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 di STEFANO DE MARTIS

Astensionismo record, affermazione del 
centro-sinistra nei centri principali, suc-

cesso del centro-destra alle regionali in Ca-
labria, elezione di due deputati Pd nelle sup-
pletive di Roma e Siena. Questo il flash della 
tornata elettorale del 3 e del 4 ottobre. Per ave-
re un quadro completo bisognerà comunque 
attendere l’esito dei ballottaggi, in programma 
il 17 e il 18 ottobre. L’affluenza alle urne si 
è fermata al 54,7%, ben sette punti in meno 
rispetto al 2016. A Roma, Milano, Napoli e 
Torino ha votato meno della metà degli aven-
ti diritto. Un dato che deve far riflettere tutti i 
partiti.

Tra i Comuni capoluogo di Regione il 
centro-sinistra ha vinto al primo turno in tre 
casi (Milano, Napoli e Bologna) su sei, ne-
gli altri (Roma, Torino e Trieste) si andrà al 
ballottaggio. Se si considerano tutti i Comuni 
capoluogo di provincia i cui sindaci sono stati 
eletti nel primo round, sei sono espressione del 
centro-sinistra, tre del centro-destra. Per quan-
to riguarda il voto di lista, in termini generali 
si registrano un forte ridimensionamento del 
M5S, il calo della Lega, il buon risultato di Pd e 
Fratelli d’Italia, la tenuta di Forza Italia.

Vediamo in sintesi alcuni dati rilevanti. In 
Calabria è stato eletto presidente il forzista Ro-

berto Occhiuto con il 54,5%, Amalia Bruni del 
centro-sinistra ha ottenuto il 27,7% e il civico 
di sinistra Luigi De Magistris il 16,1%.

A Roma sarà ballottaggio tra Enrico Mi-
chetti (30,1%) del centro-destra e Roberto 
Gualtieri (27%) del centro-sinistra. Carlo Ca-
lenda che si presentava con una propria lista è 
giunto terzo con 19,8%, seguito dalla sindaca 
uscente Virginia Raggi (19%) del M5S. 

A Milano conferma al primo turno per Giu-
seppe Sala (57,7%) del centro-sinistra, davan-
ti a Luca Bernardo (32%) del centro-destra. 
A Napoli è stato eletto Gaetano Manfredi 
(62,9%) sostenuto da centro-sinistra e M5S, 
mentre il candidato del centro-destra, Catello 
Maresca, si è attestato sul 21,9%. A Torino 
si andrà al ballottaggio tra Stefano Lo Russo 
(43,9%) del centro-sinistra e Paolo Damilano 
(38,9%) del centro-destra. A Bologna è già sin-
daco Matteo Lepore (61,9%), appoggiato da 
una larga coalizione di centro-sinistra con Pd e 
M5S. Fabio Battistini del centro-destra ha rice-
vuto il 29,6% dei suffragi. Si andrà invece al se-
condo turno per avere il sindaco di Trieste, con 
l’uscente Roberto Di Piazza (centro-destra) al 
47% e Francesco Russo (centro-sinistra) al 
31,6%.

Tra i Comuni capoluogo di provincia si fa 
notare Benevento con una partecipazione al 
voto superiore al 70%. Per il sindaco, ballottag-
gio tra l’uscente Clemente Mastella (49,3%) e 

il candidato del centro-sinistra Luigi Diego 
(32,4%). Ballottaggio anche a Caserta tra Car-
lo Marino (centro-sinistra, 35,2%) e Giampie-
ro Zinzi (centro-destra). A Grosseto conferma 
al primo turno per Antonfrancesco Vivarelli 
Colonna, centro-destra, con il 56% dei voti. 
Ballottaggio a Isernia tra Gabriele Melogli 
(Forza Italia e Lega, 42,9%) e Piero Castrata-
ro (Pd e M5S, 41,66%), come pure a Latina, 
dove si sfideranno Vincenzo Zaccheo (centro-
destra, 48,5%) e il sindaco uscente Damiano 
Coletta (centro-sinistra, 35,5%). A Novara 
e Pordenone conferme al primo turno per il 
centro-destra, rispettivamente con Alessandro 
Canelli (70%) e Alessandro Ciriani (65,3%). 
A Ravenna, Rimini e Salerno affermazione 
dei candidati di centro-sinistra: Michele De 
Pascale (sindaco uscente, 59,5%), Jamil Sa-
degholvaad (51,32%) e Vincenzo Napoli (sin-
daco uscente, 57,4%). Ballottaggio a Savona, 
tra Marco Russo (centro-sinistra, 47,8%) e 
Angelo Schirru (centro-destra, 37,3%), e an-
che a Varese, tra l’uscente Davide Galimberti 
(centro-sinistra, 48%) e Matteo Luigi Bianchi 
(centro-destra, 44,9%). 

Nelle elezioni suppletive per la Camera, nel 
collegio di Siena è stato eletto deputato il se-
gretario del Pd, Enrico Letta (49,9%), in quello 
di Roma Primavalle Andrea Casu (43,5%), già 
segretario del Pd capitolino.

(Vedi un commento a pag. 6)

Riforma scuola
Il Governo ha deciso di dedicare la prima cabina di 

regia sul Pnrr (i fondi europei) al comparto “istruzione, 
formazione e ricerca”. Alla scuola dunque. 

Giovedì è stato presentato il progetto che il premier 
Mario Draghi ha definito “un piano che dovrebbe dise-
gnare l’Italia di domani”. Quindi anche la scuola di do-
mani. Saranno disponibili 17,59 miliardi entro il 2022.  

Sei le riforme previste di grande importanza. Tra di 
esse, la riforma degli istituti tecnico-professionali per 
adeguarli agli standard europei, l’orientamento per ac-
compagnare gli studenti nella scelta di un percorso ade-
guato all’inserimento nel lavoro, il reclutamento degli 
insegnanti e la riorganizzazione del sistema scolastico. 

Cosa significherà “riorganizzazione del sistema sco-
lastico”? Prevederà anche la soluzione dell’annosa que-
stione delle scuole paritarie? Non se ne fa cenno, per 
ora. Ma le grandi riforme del nostro Paese non possono 
non comprendere la scuola tutta, statale e paritaria. Lo 
ha chiesto a gran voce anche l’Agesc nel suo recente 
XX congresso nazionale. I genitori delle scuole cattoli-
che auspicano che venga resa effettivamente possibile la 
libertà di scelta educativa garantita dalla Costituzione, 
resa oggi difficoltosa – e per molti impossibile – per i 
contributi che le paritarie, supportate limitatamente 
dallo Stato, sono costretta a chiedere per funzionare.

E la soluzione migliore sarebbe quella dell’adozione 
del cosiddetto Costo Standard che già si applica in altri 
settori. Secondo studi scientifici, se il Ministero asse-
gnasse mediamente 7.000 Euro in capo ad ogni alunno-
cittadino italiano, da spendere liberamente nella scuola 
che desidera (compresa quindi quella paritaria) rispar-
mierebbe oltre 6 miliardi sull’attuale costo scolastico e 
renderebbe finalmente vera la parità e l’autonomia sia 
per le scuole statali che per le paritarie.

Il piano governativo parla anche di “reclutamento 
degli insegnanti”. Un altro punto debolissimo del no-
stro sistema, nel quale le paritarie sono penalizzate. Bi-
sogna riformare l’abilitazione all’insegnamento per le 
statali e anche per le paritarie che non possono disporre 
di un adeguato numero di docenti. È possibile realizzar-
lo con l’introduzione del valore abilitante della laurea 
magistrale. Si potrebbe così superare anche il vecchio 
schema delle graduatorie e la loro rigida struttura per la 
quale, qualora un insegnante delle paritarie rifiutasse la 
chiamata nella statale, viene depennato definitivamen-
te. Il che obbliga i docenti ad abbandonare (a volte con 
grande dispiacere) la scuola paritaria per assicurarsi il 
futuro, come è successo all’inizio di questo anno scola-
stico. Le paritarie si appellano a Draghi. 

Elezioni: astensionismo record
Affl  uenza del 54,7%. Un dato che deve far pensare 
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Diocesi di Crema

per l’invocazione dello Spirito Santo
e l’imposizione delle mani del vescovo Daniele

Oggi, sabato 9 ottobre ore 21 - Cattedrale

Diretta audio FM 87.800

Diretta video YouTube: Il Nuovo Torrazzo
 www.ilnuovotorrazzo.it
 www.diocesidicrema.it

Ordinazione sacerdotale di
don Cristofer Vailati

L’accesso in Cattedrale, dal portone principale, sarà riservato a familiari, amici, parrocchiani 
e fedeli che hanno i PASS. Si potrà comunque liberamente partecipare alla celebrazione nella 
chiesa di San Bernardino-Auditorium Manenti, dove verrà allestito uno schermo per seguire 
il rito e dove si potrà ricevere la Comunione. Al termine della celebrazione don Cristofer e il 
Vescovo passeranno per un saluto.

Stefan Wyszynski

Venerdì
15 ottobre ore 21

Intervengono:
Padre Zdzislaw Kijas

Postulatore della causa
di Beatifi cazione

Luigi Geninazzi Giornalista

Incontro pubblico

CHIESA DI
SAN BERNARDINO

AUDITORIUM MANENTI

Diaconi e presbiteri
in una Chiesa
che cambia

La vita, il rapporto con papa
Wojtyla, il fascino dell’opera del 
Primate polacco del “Millennio”
beatificato il 12 settembre 2021
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XIV Convegno dei diaconi 
permanenti della Lombardia

- ore 9.15 accoglienza
- ore 9.30 celebrazioni delle Lodi
Saluto del vescovo Corrado
Sanguineti Delegato
per Il Diaconato permanente
Relazione della professoressa
Serena Noceti Teologa,
docente presso l’ISSR di Firenze
Interventi in aula
A seguire: lavori di gruppo,
pranzo e visita centro storico 
cittadino
- ore 15.30 in cattedrale cele-
brazione eucaristica, presieduta 
dal vescovo Daniele e concele-
brata da mons. Sanguineti

Sabato 16 ottobre
Teatro San Domenico
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DONA ANCHE CON

Versamento sul conto corrente postale 57803009

Carta di credito chiamando il Numero Verde 800 - 825000

Sono i posti dove facciamo canestri, goal e 

capolavori, dove cerchiamo nuove opportunità o, 

semplicemente, un vecchio amico; dove mettiamo 
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Quando doni, sostieni i tanti don che ogni giorno si 
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Cristofer Vailati, 27 anni, di Moscazzano, ter-
zo di tre fratelli; ha fatto esperienza pastora-

le a Moscazzano negli anni 2013-2016; dal 2016 
al 2019 è stato a Santa Maria con i padri dello 
Spirito Santo: nel primo anno ha abitato nella 
casa famiglia della Papa Giovanni XXIII. Poi si 
è unito ai padri, mentre continuava lo studio in 
seminario a Lodi.

Dal 2020 è a servizio nell’Unità pastorale di 
San Bartolomeo e San Giacomo in città, dove ha 
svolto anche il servizio diaconale. Ordinato dia-
cono il 21 novembre 2020, nella solennità di Cri-
sto Re, oggi alle ore 21, l’ordinazione presbiterale 
in Cattedrale per le mani del vescovo Daniele.

Visti i momenti difficili, come è nata la tua 
vocazione al sacerdozio?

“In primis sicuramente dal mio nome, di cui 
don Antonio Chiodo, l’allora mio parroco, non 
smetteva mai di ricordare il significato: Cristo-
fer, cioè portatore di Cristo nel mondo. Un nome 
che è un programma! Poi, durante le scuole su-
periori, allo “Sraffa”, ho rincorso molti sogni 
che alla fine non mi davano quella felicità che 
cercavo. Nell’esperienza dell’oratorio, nell’ac-
compagnare giovani e ragazzi, ho trovato quella 
via che mi faceva stare bene, che non mi portava 
a cercare altro. In quegli anni, dopo la morte di 
don Antonio, è stata fondamentale la figura di 
don Franco Crotti che, nella sua semplicità, si 
metteva a servizio di tutti, in particolare dei ra-
gazzi disabili e dei poveri. Mi ha proprio colpito. 
Mi chiedevo: perché mettersi a servizio di questi, 
quando c’è tanta bella gente che ti corre dietro e 
ti vuole bene? Da lì è partita tutta la riflessione 
che mi ha portato alla decisione di intraprendere 
il cammino di discernimento presbiterale.”

Quindi cosa hai fatto?
“Sono entrato in seminario il 23 settembre 

2013, dietro l’incoraggiamento di don Bru-
no Ginoli, che era appena diventato parroco a 
Moscazzano. C’era ancora il seminario di Ver-
gonzana e sono entrato là dove ho trovato altri 
cinque giovani che come me erano in verifica 
vocazionale. Ho trovato una comunità davvero 
accogliente, dei fratelli con cui condividere un 
pezzo del mio cammino di vita. Al centro c’era 
la comune voglia di conoscersi e soprattutto di 
conoscere quel Signore che ci stava chiamando. 
Rettore era don Gabriele Frassi.”

Gli studi?
“Venendo da un istituto professionale, soprat-

tutto i primi anni hanno richiesto uno sforzo 
maggiore, in quanto presupponevano determi-
nate conoscenze che io non possedevo tra cui la 
filosofia e le scienze umane. Ho dovuto ricupera-
re tutto un bagaglio complesso, ma molto ricco... 
Comunque i cremaschi non mollano mai, in un 
modo o in un altro l’abbiamo portata a casa.”

Perché un giovane dovrebbe scegliere la via 
del sacerdozio?

“Per quanto riguarda la mia esperienza, deb-
bo dire che mi sono sentito amato dal Signore  

e questo mi ha portato ad amarlo sempre più e 
a scegliere la via del sacerdozio. A un giovane 
dico: perché non provare a dialogare con Dio, 
perché non ascoltare la sua parola che parla sem-
pre di amore? La difficoltà dei giovani di oggi è 
proprio quella di mettersi in ascolto di Dio. 

Bisognerebbe quindi offrire maggiori occasio-
ni ai giovani di riflettere, oppure esperienze che 
dicono che Dio è amore. Ad esempio esperienze 
di servizio ai poveri e a chi è nel bisogno che fan-
no toccare con mano l’amore del Signore. Oggi i 
giovani non fanno più esperienze di questo tipo 
e le comunità parrocchiale faticano a proporle. 
Invece bisognerebbe puntare molto su questo.”    

Sei quindi felice di poter diventare ora sacer-
dote?

“La gioia certamente non manca di questi pe-
riodi, mischiata un po’ all’ansia di quello che mi 
aspetterà. Certamente devo ringraziare, oltre alla 
mia famiglia e alle comunità che ho incontrato, 
l’accompagnamento del rettore don Gabriele e 
della figura così paterna e sempre presente del 
vescovo Daniele. Ringrazio il Signore per avermi 
accompagnato in questo cammino, soprattutto 
nei momenti più difficili. 

Oggi le vocazioni 
sono in forte calo.

“A Crema abbiamo 
un solo seminarista, 
quindi per i prossimi 

anni saremo senza sacerdoti e ci dovremo rim-
boccare le maniche per seminare sempre di più.”

Perché questo calo di vocazioni?
“Sicuramente la vita sacerdotale non è tra le 

più attraenti in questo momento storico della 
nostra Chiesa. E nemmeno ciò che la Chiesa 
propone è forse attraente per i nostri giovani. 
Certamente il desiderio di Dio non si è spento, 
ma ha trovato una via differente da quella che 
noi sappiamo offrire.”

E quindi cosa proponi per un migliora-
mento di rotta?

“Sicuramente dobbiamo tornare a esserci, 
in mondo particolare per il mondo dei giovani 
e delle giovani. Nella mia esperienza non ho 
mai incontrato una figura di giovane sacerdote 
vicina a me. L’ambito e il luogo dell’oratorio 
può e deve essere la casa accogliente in cui 
tutti possano trovare le loro risposte sia quelle 
vocazionali sia alle domande esistenziali. Lì 
il sacerdote, giovane o non giovane, potrebbe 
avere lo spazio e il tempo per guidare, per so-
stenere tutti coloro che verificano le loro scelte 
e vocazioni, compresa eventualmente quella 
presbiterale.” 

Questo è anche un discorso di Chiesa. Se-
condo te la Chiesa di oggi cosa dice ai giovani?

“Si presenta come una Chiesa complessa e a 
volte rinchiusa in alcuni sistemi o norme che la 
vincolano troppo. Tuttavia, confrontandomi con 
le diocesi vicine, ho trovato la nostra di Crema, 
una Chiesa frizzante, che tenta ogni volta di 
rielaborarsi e di annunciare il Vangelo in modi 
sempre nuovi e differenti. La grande esperienza 
della pastorale giovanile, con tutti i suoi cammi-

ni (anni ‘17, ‘18, ‘19), ad esempio, mi ha 
sempre colpito e spronato.” 

Hai fatto esperienze importanti?
“Ne ho fatte molte, ad esempio l’espe-

rienza di missione in Messico, nel villaggio 
di Santa Teresita, nella parrocchia Pozas de 
Sant’Anna, al centro del Paese. Sono anda-
to nel 2016 e ho vissuto un mese e mezzo 
con altri 19 giovani di Santa Maria e di 
Milano, organizzata dai padri dello Spirito 
Santo. Un’esperienza davvero ricca, sia a 
livello umano sia a livello spirituale. Incon-
trare gente che non ha nulla, ma ti dà l’uni-
co e l’ultimo pollo che possiede per il solo 
motivo che sei andato a dare una mano in 
quel villaggio, ti lascia un forte segno.

Queste sono esperienze che ribaltano la 
vita anche ai giovani, che fanno pensare, 
che inducono a fare delle scelte vocazionali 
di vario tipo compresa quella presbiterale. 
Infatti dopo quella missione, un ragazzo è 
entrato nella Comunità dei Missionari del-
lo Spirito Santo, i quali organizzano spesso 
queste iniziative perché sanno che generano 

vocazioni.”
La tua esperienza a San Giacomo?
“Sono arrivato in un momento di cambia-

mento in quanto don Paolo stava partendo per 
la missione in Uruguay e poi anche per la que-
stione della pandemia. La mia esperienza è stata 
quella di raccogliere la testimonianza di molte 
persone che mi hanno raccontato quanto bene 
l’unità pastorale è stata in grado di fare in questi 
anni. In particolare l’attività dell’associazione 
Etiopia e Oltre, del gruppo Handy, dei Corridoi 
umanitari e del servizio del Centro di Ascolto, 
animate dal parroco don Michele. Mi hanno 
spronato ad avere un’attenzione verso i fragili.”

Un sacerdote è innanzitutto evangelizzato-
re, come portare oggi questa parola di Dio alla 
gente? Basta l’omelia?

“Ovviamente non basta l’omelia domeni-
cale per far sì che una persona possa essere 
aiutata a credere, l’omelia si rivolge ai già cre-
denti e a coloro che frequentano la comunità. 
Il Papa spesso ci ricorda che non dobbiamo 
andare a fare proselitismo, ma potrebbe ba-
stare a volte anche la nostra semplice testi-
monianza di veri cristani nel mondo di oggi, 
perché qualcuno si ponga una domanda di 
fede. Potrebbe essere una via. Comunque 
dobbiamo anche trovarne di nuove e efficaci 
per portare la parola di Dio ai lontani, che 
sono anche i nostri vicini”.

GRATO AL SIGNORE PER IL DONO 
DELLA VITA E DELLA CHIAMATA A SEGUIRLO 
NEL SERVIZIO ALLA CHIESA, INSIEME ALLA 
MIA FAMIGLIA, ALLA COMUNITÀ PARROC-

CHIALE, AL SEMINARIO E ALLA DIOCESI 
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“CHE VE NE PARE? SE UN UOMO HA 
CENTO PECORE E NE SMARRISCE UNA, 
NON LASCERÀ FORSE LE NOVANTANOVE 
SUI MONTI, PER ANDARE IN CERCA 
DI QUELLA PERDUTA?”  (MATTEO 18,12-13)

Cristofer diventa presbitero 
Lo consacra il vescovo Daniele questa sera in Duomo (ore 21)

Cristofer, 
consacrato 
diacono lo scorso
21 novembre,
nella solennità
di Cristo Re:
oggi il passo
decisivo
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CREMA - VIA MILANO 59 B - ( 0373 31430

VENDITA E NOLEGGIO
ATTREZZATURE

DA GIARDINAGGIO

Interventi mirati contro la
ZANZARA 

TIGRE

ALLONTANAMENTO
PICCIONI

TIGRE

· DISINFESTAZIONI
· DERATTIZZAZIONI
· NOLEGGIO PIATTAFORME
  AEREE

REALIZZAZIONE
   E MANUTENZIONE
         GIARDINI

GIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTIGIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTI

PREVENTIVI 
GRATUITI
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di  M. CHIARA BIAGIONI

“Se vedete intorno a voi le guerre, 
non rassegnatevi! I popoli deside-

rano la pace”. È l’Appello di Pace che 
i rappresentanti delle grandi religioni 
mondiali, ebrei, cristiani, musulmani 
sunniti e sciiti, membri delle tradizioni 
buddiste e induiste, hanno consegnato, 
per mano dei bambini, agli ambascia-
tori di tutto il mondo. “Ringraziamo 
tutti gli amici del dialogo nel mondo 
e diciamo loro: coraggio!  Il futuro 
del mondo dipende da questo: che ci 
riconosciamo fratelli. I popoli hanno 
un destino da fratelli sulla terra”. 

Nella suggestiva cornice del Colos-
seo di Roma, luogo carico di storia e di 
memoria, l’Appello è stato letto da una 
donna afghana, con indosso i tradi-
zionali e colorati vestiti del suo Paese, 
durante la Cerimonia finale dell’in-
contro internazionale “Popoli fratelli, 
terra futura”, promosso nello “Spirito 
di Assisi”, dalla Comunità di Sant’Egi-
dio. Durante gli interventi, sono state 
proiettate le immagini di distruzione 
e povertà causate dai conflitti in varie 
parti del mondo. Con Papa Francesco, 
a implorare il dono della pace,  anche 
Ahmad Al-Tayyeb, Grande Imam di 
Al Ahzar, Bartolomeo I, Patriarca 
Ecumenico di Costantinopoli, Karekin 
II, Patriarca Supremo e Catholicos di 
tutti gli Armeni, leader politici come la 
cancelliera Angela Merkel, esponenti 
di istituzioni. Si sono fermati per un 

minuto di silenzio in memoria delle 
vittime di tutte le  guerre.

“Abbiamo vissuto un tempo 
doloroso di pandemia, non ancora 
concluso: abbiamo visto la fragilità di 
un mondo”, ha detto Andrea Riccardi, 
fondatore della Comunità di Sant’Egi-
dio e “siamo all’appuntamento con un 
mondo nuovo, decisi a far tesoro della 
lezione sofferta della storia delle donne 
e degli uomini, decisi a costruirlo con 
tutti, specie i poveri e i giovani”.

Angela Merkel, cancelliera della 
Repubblica Federale della Germania, 
esprime parole di incoraggiamento. 
“L’opera della pace è un cammino 

duro e lungo, non sempre coronato dal 
successo. “Ma disperare – ha detto – 
non è mai la soluzione, non dobbiamo 
mai rassegnarci né diventare spettatori 
passivi quando le persone soffrono per 
i conflitti. Perché solo chi cerca la pace 
può trovare la pace, per quanto sia 
lenta e difficile questa ricerca”. 

Della pandemia e della equa distri-
buzione dei vaccini ha parlato invece 
il Grande Imam di Al-Azhar, Ahmad 
Al-Tayyeb che ha chiesto alla comunità 
internazionale un cambio di passo, 
invitando tutti a lavorare per favorire 
“un approccio di collaborazione e lo 
scambio dei beni e a dare precedenza 

all’interesse pubblico rispetto agli 
interessi privati”.

Al termine della cerimonia, i leader 
religiosi presenti si sono scambiati un 
abbraccio fraterno di pace. Il Papa con 
il Rabbino, esponenti del mondo sunni-
ta con rappresentanti sciiti, cristiani di 
diverse Chiese, tutti si sono ritrovati in 
un sincero abbraccio. È il tempo della 
pace! “Nel mondo – scrivono i leader 
nell’Appello – ci sono tante guerre 
aperte, minacce terroristiche, gravi 
violenze”. “Si sta riabilitando l’uso 
della forza come strumento di politica 
internazionale”.

E mentre si sceglie la via del con-
flitto ignorando le lezioni della storia, 
“i popoli soffrono. Soffrono i profughi 
della guerra e della crisi ambientale, 
gli scartati, i deboli, gli indifesi. Spesso 
donne offese e umiliate, bambini senza 
infanzia, anziani abbandonati”.

Sono soprattutto “i poveri, spesso in-
visibili” a invocare “per primi la pace. 
Ascoltarli, fa comprendere meglio la 
follia di ogni conflitto e violenza”. C’è 
un appello anche al disarmo (perché 
“la proliferazione delle armi nucleari è 
un’incredibile minaccia”) e al rispetto 
del pianeta. “Il futuro – scrivono i 
leader religiosi – appartiene a donne e 
uomini solidali e a popoli fratelli.  Pos-
sa Dio aiutarci a ricostruire la comune 
famiglia umana e a rispettare la madre 
terra. Davanti al Colosseo, ribadiamo 
con la forza della fede che il nome di 
Dio è pace”.

I popoli desiderano la pace
Al Colosseo appello dei leader religiosi al mondo, “Non rassegnatevi!”

“Siamo chiamati, come rappresentanti 
delle religioni, a non cedere alle lusinghe 
del potere mondano, ma a farci voce di chi 
non ha voce, sostegno dei sofferenti, avvo-
cati degli oppressi, delle vittime dell’odio, 
scartate dagli uomini in terra ma preziose 
davanti a Colui che abita i cieli”. 

Giovedì dal Colosseo, nella preghiera per 
la Pace, il Papa ha affidato questi compiti 
ai leader religiosi riuniti per iniziativa della 
Comunità di Sant’Egidio. “Oggi hanno ti-
more, perché in troppe parti del mondo, an-
ziché prevalere il dialogo e la cooperazione, 
riprende forza il confronto militare come 
strumento decisivo per imporsi”, l’analisi 
di Francesco, che ha ripetuto l’esortazione 
fatta ad Abu Dhabi “sul compito non più ri-
mandabile che spetta alle religioni in questo 
delicato frangente storico: smilitarizzare il 
cuore dell’uomo”. 

“È nostra responsabilità, cari fratelli e so-
relle credenti, aiutare a estirpare dai cuori 
l’odio e condannare ogni forma di violen-
za”, l’imperativo del Papa: “Con parole 
chiare incoraggiamo a questo: a deporre 
le armi, a ridurre le spese militari per prov-
vedere ai bisogni umanitari, a convertire 
gli strumenti di morte in strumenti di vita. 
Non siano parole vuote, ma richieste insi-
stenti che eleviamo per il bene dei nostri fra-
telli, contro la guerra e la morte, in nome di 
Colui che è pace e vita”. “Meno armi e più 
cibo, meno ipocrisia e più trasparenza, più 
vaccini distribuiti equamente e meno fucili 
venduti sprovvedutamente”, la traduzione 
in tempi di pandemia: “I tempi ci chiedo-
no di farci voce di tanti credenti, persone 
semplici e disarmate stanche della violenza, 
perché chi detiene responsabilità per il bene 
comune si impegni non solo a condannare 
guerre e terrorismo, ma a creare le condi-
zioni perché essi non divampino”.

PAPA FRANCESCO: 
“SMILITARIZZARE 

IL CUORE DELL’UOMO”

di STEFANO DE MARTIS

“La riforma fiscale è tra le azioni chiave indivi-
duate nel Pnrr per dare risposta alle debolezze 

strutturali del Paese e in tal senso costituisce parte in-
tegrante della ripresa che si intende innescare anche 
grazie alle risorse europee”. 
Così la relazione che accompa-
gna il disegno di legge-delega sul 
sistema delle imposte approvato 
dal Consiglio dei ministri. Il go-
verno avrà tempo 18 mesi per 
emanare i decreti attuativi, in 
un percorso che prevede ripetuti 
passaggi a livello parlamentare. 
Del resto, lo ha voluto rimar-
care il ministro dell’Economia, 
Daniele Franco, il “punto di 
partenza” del testo varato a 
Palazzo Chigi è proprio la sintesi predisposta dalle 
commissioni parlamentari competenti dopo un ampio 
lavoro di ricognizione.

Lo stesso ministro ha ricordato che l’attuale sistema 
fiscale è stato concepito cinquant’anni fa, in un conte-
sto economico-sociale completamente diverso e, pur 
avendo ricevuto ripetuti aggiustamenti (anche a causa 
di questi), ora ha bisogno di una riforma complessiva.

Il ddl non entra nel dettaglio dei singoli temi. 
Indica soltanto alcuni principi e criteri direttivi, 
come avviene per ogni legge-delega. In questo 

caso, a onor del vero, la griglia disegnata appare a 
maglie più ampie che in altre occasioni.

Lo stesso presidente del Consiglio, Mario Draghi, 
ha parlato di “una scatola” che andrà riempita di con-
tenuti attraverso i decreti attuativi. Su questo provve-
dimento “molto generale”, si è però aperto un caso 

politico “serio” (ancora parole 
di Draghi), con la decisione del-
la Lega di non far partecipare i 
propri ministri al voto collegia-
le.

Il disegno di legge-delega si 
compone di 10 articoli.

Gli obiettivi fondamentali 
della riforma sono: la cresci-
ta dell’economia, attraverso 
l’aumento dell’efficienza della 
struttura delle imposte e la ri-
duzione del carico fiscale sui 

redditi derivanti dall’impiego dei fattori di produzio-
ne; la razionalizzazione e semplificazione del sistema 
tributario, da attuarsi anche attraverso la riduzione 
degli adempimenti a carico dei contribuenti e l’elimi-
nazione dei cosiddetti “micro-tributi” con gettito tra-
scurabile per l’Erario; la progressività del sistema, che 
va preservata seguendo il dettato costituzionale che 
richiama un principio generale di giustizia ed equità; 
la riduzione dell’evasione ed elusione fiscale.

La riforma punta al completamento del “sistema 
duale”. Da un lato i redditi da capitale, per cui è previ-

sta la tassazione proporzionale, tendenzialmente con 
un’aliquota uguale per tutte le tipologie. Dall’altro i 
redditi da lavoro, con una graduale riduzione delle ali-
quote effettive medie e marginali dell’Irpef.

Il fine è quello di incentivare l’offerta di lavoro, in 
particolare nelle classi di reddito dove si concentra-
no i secondi percettori di reddito e i giovani. Si tratta 
in altre parole di correggere quegli sbalzi di aliquota 
(come il famigerato “scalone” dal 27% al 38%) che pe-
nalizzano soprattutto i ceti medi e di ridurre il “cuneo 
fiscale” per dipendenti e datori di lavoro.

La delega prevede inoltre la revisione delle deduzio-
ni dalla base imponibile e delle detrazioni d’imposta 
nonché della tassazione sul risparmio.

Per quanto riguarda l’Ires – e quindi i redditi da 
impresa – la direzione è quella di un tendenziale e 
progressivo allineamento con la tassazione di tutti i 
redditi da capitale, oltre a una decisa semplificazione 
degli adempimenti. L’Iva e le altre imposte indirette 
andranno razionalizzate e ripensate, per semplificare 
le procedure, ridurre l’evasione e renderle coerenti con 
gli impegni del green deal europeo. Quanto all’Irap, 
si va verso il suo graduale superamento. L’Imu rela-
tiva agli immobili è destinata ad affluire sempre più 
ai Comuni piuttosto che allo Stato, in prospettiva fino 
alla sua totalità. La riforma, inoltre, interviene pro-
fondamente sul sistema della riscossione, riportando 
quest’ultima funzione (attualmente gestita da un ente 
distinto) all’interno dell’Agenzia delle Entrate.

Le norme tributarie, infine, saranno riordinate in 

codici unitari per “semplificare la vita e l’attività dei 
contribuenti”, ha sottolineato il ministro Franco in 
sede di presentazione.

Merita uno spazio a parte il capitolo del catasto, 
quello su cui si sono concentrate le polemiche poli-
tiche. “È prevista – spiega Palazzo Chigi – l’introdu-
zione di modifiche normative e operative dirette ad 
assicurare l’emersione di immobili e terreni non ac-
catastati. Si prevede, inoltre, l’avvio di una procedura 
che conduca a integrare le informazioni sui fabbricati 
attualmente presenti nel catasto, attraverso la rileva-
zione per ciascuna unità immobiliare del relativo valo-
re patrimoniale, in base, ove possibile, ai valori norma-
li espressi dal mercato e introducendo meccanismi di 
adeguamento periodico”.

“Le nuove informazioni – prosegue la nota di Pa-
lazzo Chigi – non saranno rese disponibili prima del 
1° gennaio 2026 e intendono fornire una fotografia 
aggiornata della situazione catastale italiana.

Gli estimi catastali, le rendite e i valori patrimoniali 
per la determinazione delle imposte rimangono quelli 
attuali. Le nuove informazioni raccolte non avranno 
pertanto alcuna valenza nella determinazione né delle 
imposte né dei redditi rilevanti per le prestazioni socia-
li”. “Nei giorni scorsi si è teso a confondere – ha tenu-
to a precisare Draghi – ma una decisione è costituire 
una base di decisione adeguata, e ci vorranno cinque 
anni, un’altra decisione è cambiare le tasse. Noi la se-
conda decisione non l’abbiamo presa. Solo nel 2026 
se ne riparlerà”.

Riforma fiscale: per un’azione in risposta alle debolezze strutturali del Paese
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Ha preso il via venerdì 1° ottobre il mese che la 
Chiesa universale dedica alla missione: l’appun-

tamento principe in calendario è la Giornata missio-
naria mondiale che ogni anno viene celebrata nella 
penultima domenica di ottobre (quest’anno il 24). La 
Fondazione Missio, espressione delle Pontificie opere 
missionarie nella Chiesa italiana, ha programmato 
una serie di iniziative per animare alla missione 
diocesi e comunità locali.

A descrivere i contenuti della 95a edizione della 
Gmm, che ha per slogan “Testimoni e profeti”, è 
don Giuseppe Pizzoli, direttore di Missio e dell’Ufficio 
nazionale Cei per la cooperazione missionaria tra 
le Chiese: “Ogni anno proponiamo un tema per la 
Gmm, sia per dare un sapore sempre nuovo alla sua 
celebrazione, sia perché tale tema diventa motivo di 
approfondimento e formazione missionaria per tutta 
la durata dell’anno pastorale.”

L’impegno del “non tacere” quanto i missionari 
annunciano in prima persona e testimoniano con la 
vita, viene concretizzato anche con una campagna di 
comunicazione che prende il via con l’inizio d’otto-
bre e segue vari canali. Avvenire, Sir e i settimanali 
diocesani pubblicheranno articoli per approfondire 
i contenuti del mese missionario, la tematica della 
testimonianza e della profezia, il significato della 
solidarietà verso le Chiese più giovani e una serie di 
esperienze missionarie in varie parti del mondo

*******

Alle volte la missione passa per vie ardite e 
imprevedibili. E si serve di tutta la creati-

vità missionaria per mettere a segno risultati 
eccellenti. È quanto è accaduto a suor Patrizia 
Di Clemente, classe 1978, comboniana in Zam-
bia fino al 2019. Patrizia ha aperto a Lusaka 
un club di arti marziali per ragazze vittime di 
violenza e abusi. 

“Se una cosa è buona e davvero necessaria, 
arriva sempre la maniera per realizzarla”, affer-
ma con convinzione. “Quando sono arrivata a 
Lusaka nel 2008 mi sono resa subito conto che 
la situazione delle giovani donne senza genitori 
(tra loro c’erano anche ragazzine di 13 e 14 
anni), era davvero drastica rispetto al problema 
degli abusi,  ricorda suor Patrizia. Mi avevano 

affidato un gruppo di 90 ragazze orfane, arrivate 
dai villaggi, e ho pensato che avessero bisogno 
di difendersi”.

Queste giovani senza famiglia erano passa-
te “sotto tutela” di zii, nonni, parenti che le 
impiegavano come domestiche nelle case, “dove 
spesso potevano rischiare di essere vittime di 
abusi, manipolazione e anche sfruttamento e 
violenza”, ricorda la comboniana. Suor Patrizia 
è bergamasca e ha studiato Scienze dell’edu-
cazione, oggi in Italia si sta specializzando in 
counseling relazionale. La sua attenzione alla 
psiche e a uno sviluppo integrato della persona 
è una priorità per lei. “Mi venne in mente che 
avrei potuto aprire un club di judo solo per 
loro”, dice. Quest’arte marziale possiede “le sue 
regole e una filosofia di fondo molto bella: la 
concentrazione, l’equilibrio e l’autostima aiuta-
no a superare gli ostacoli, spiega la comboniana. 
A volte una ragazza piccolina può mettere un 
ragazzo grande al tappeto, e questo le dà forza, 
diventa una sorgente di autostima”.

Fino a quel momento le comboniane avevano 
organizzato corsi di taglio e cucito e alfabetizza-
zione: ma “pensavamo che per le giovani senza 
madre e padre era altrettanto importante che 
si sapessero difendere”. “Un giorno si presenta 
in missione una volontaria italiana di 19 anni, 
e chiede di poter fare esperienza estiva di un 
mese. Quando è arrivata ho scoperto che era 
una judoka”, ricorda suor Patrizia. A quel punto 
era fatta: “abbiamo iniziato con un corso pilota, 
chiedendo in prestito dei tatami ai francescani 
che già tenevano un corso di judo avanzato in 
Zambia”.

Le arti marziali “lavorano molto sulla discipli-
na, successivamente infatti abbiamo aperto i 
corsi anche ai ragazzi con disabilità, sordomuti 
e ciechi e ha funzionato anche con loro”. 

Suor Patrizia si mette in contatto con la Zam-
bian judo association che offre alle comboniane 
delle uniformi e anche dei tatami, la pavimen-
tazione di legno per ricoprire l’intera palestra. 
Grazie alla pratica del judo molte giovani hanno 
tirato fuori le proprie qualità e i loro talenti, 
hanno trovato la strada e il riscattato per il 
proprio futuro.  “Appena arrivata in Africa – ri-
corda suor Patrizia – mi misi a studiare la lingua 
locale, ho vissuto mesi di immersione totale 
per capire cultura e tradizioni”. C’erano i riti di 
passaggio e quelli di iniziazione da imparare, il 
significato della morte e della nascita, gli eventi 
che segnano le tappe di vita e che coinvolgono 
l’intera comunità. Suor Patrizia racconta dello 
sforzo fatto e di tutta la creatività messa in cam-
po per integrare i riti di iniziazione tradizionali 
con gli insegnamenti evangelici.

“Avevamo invitato nella missione gli anziani 
e i sapienti che si occupano di accompagnare le 
più giovani nei riti di passaggio. Spesso i guar-
dians erano i tutori delle ragazze senza genitori, 
ma rischiavano anche di manipolarle”, ricorda. 
“Così abbiamo deciso di introdurre le prime 
due tappe dell’iniziazione utilizzando aspetti 
della natura e della creazione, edulcorati dalle 
pratiche più fisiche ed estreme, per trasmettere 
alle donne un valore buono per la loro vita”. 

Accompagnarle in questo era il compito 
delle missionarie: “prima di far fare il rito alle 
ragazze, lo facevamo noi stesse con le consorel-
le. Abbiamo preparato la stanza, con statuine 
di creta, sculture e dipinti che narravano le fasi 
della vita di una persona secondo i valori della 
tribù. Tutto parte dalla relazione con Dio, con 
la creazione, dal rispetto per sé stesse e per gli 
altri”.

redazione Missio

LA MISSIONARIA 
COMBONIANA 
HA APERTO A LUSAKA
UN CLUB DI ARTI MARZIALI 
PER RAGAZZE  VITTIME 
DI VIOLENZA E ABUSI

ZAMBIA
Suor Patrizia

e il club del judo

Nelle foto, suor patrizia con le ragazze 
della sua missione alle quali insegna judo
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Relazioni vere
La società dei giorni nostri è ca-

ratterizzata sempre più da soggetti, 
da esseri umani schiavi e in balia 
della tecnologia.

Nei luoghi di lavoro, nei super-
mercati, nei cinema, nei teatri, allo 
stadio, nei palazzetti dello sport, 
per le strade, per le piazze, per le vie 
e persino nei campi santi si vedono 
persone con in mano l’inseparabile 
cellulare; si avvertono suoni, squil-
li di ogni genere che non solo ren-
dono inquieto il soggetto che ne fa 
uso ma disturbano chi si trova nelle 
immediate vicinanze.

Tutto ciò costituisce una realtà 
triste, fatta di relazioni virtuali a 
discapito di quelle reali.

Non ci si guarda in faccia, non 
si comunica direttamente con l’in-
terlocutore di turno, non si vivono 
intensamente le emozioni che pos-
sono scaturire: da un sorriso, da un 
abbraccio, da una stretta di mano, 
dalle espressioni del volto.

Gli adulti, i giovani, gli esseri 
umani in tenera età sono tutti vitti-
me indiscriminate degli strumenti 
informatici.

La tecnologia presenta aspetti 
positivi, si è rivelata utile in tem-
pi di pandemia per mantenere i 
contatti con le persone care, con 
gli amici, con i conoscenti nelle 
sue diverse sfumature: chiamate 
videochiamate, chat, email e via di 
questo passo. 

Ma ora che la situazione pare 
volgersi al meglio, è necessaria 
e vitale un cambio di mentalità 
che vada in primo luogo nella di-
rezione di un uso corretto degli 
smartphone, contribuendo ad ac-
crescere il rapporto umano, quello 
vero.

Superata la pandemia, le perso-
ne hanno voglia di uscire, di stare a 
stretto contatto con gli amici, con 
le amiche, con i parenti, hanno vo-
glia di vivere la quotidianità. 

L’auspicio è che dopo la tempe-
sta, dopo il virus che ha generato 
molte vittime, dopo gli stress a cui 
siamo stati sottoposti, gli esseri 
umani ne escano rafforzati dando 
vita a relazioni vere, genuine, quel-
le che ti fanno sentire persona a 
pieno titolo.

Boris Parmigiani

Complimenti sindaco!
Carissimo Luigi,
la tua ennesima vittoria non è 

altro un’ulteriore prova della per-
sona onesta e trasparente che sei. 
Nonostante le pesanti critiche che 
hai dovuto sopportare, non hai 
mai spesso di battere la tua strada 
con determinazione e passione per 
la carica che da vent’anni ricopri 
egregiamente. Alle provocazioni 
hai sempre risposto concretizzan-
do gli obiettivi prefissati per lo 
sviluppo del tuo paese, che ha nuo-
vamente rinnovato la fiducia in te. 

Congratulazioni a un grande 
Sindaco e a una grande persona 
per questo nuovo successo. 

Buon lavoro e in bocca al lupo! 
I tuoi amici che ti hanno 

sempre sostenuto

Promesse
Egregio direttore, 
non tanti mesi fa, nei giorni bui 

della pandemia, una riflessione cir-
colava sulla bocca di tutti: niente 
sarebbe stato come prima. La si-
tuazione sociale e sanitaria in cui 
ci trovavamo ci stava insegnando 
quali erano le cose importanti del-
la vita.

La vicinanza a chi soffriva, la so-
lidarietà verso i più deboli, la com-
passione per chi non ce la faceva, 
la certezza che la vita doveva es-
sere riempita di umanità, di senso 
della misura, di rinunce, di scelte 
essenziali. Non sono passati anni 
dal tempo a cui faccio riferimento, 
troverò qualcuno che come me sta 
vedendo in giro un sacco di auto-
mobili di media e grossa cilindra-
ta immatricolate a nuovo con alla 
guida giovani e soprattutto meno 
giovani, spavaldi e un po’ tronfi di 
fare bella mostra di quello che è il 
nostro status simbol?

Bar stracolmi ad ogni ora e ri-
storanti presi d’assalto. Gente ben 
vestita, alla moda, ridente, che af-
folla le vie cittadine. Non c’è nien-
te di male in tutto questo, sono io 
un po’ invidioso e inacidito dagli 
anni che vi vedo una gran voglia di 
dimenticare e tornare a godersi la 
vita, quel tipo di vita che ormai è la 
nostra cultura.

Nessuno si aspettava che ci co-
spargessimo il capo di cenere o che 
ci vestissimo con saio e sandali. 
Sono rimasti intatti la distrazione 
e il desiderio che il consumismo 
esercita su di noi.

Ora per togliere un po’ di ani-
dride carbonica dall’atmosfera 
tutti dobbiamo viaggiare con auto 
ibride. Poi verrà il tempo di tutte 
le auto elettriche. Poi quello delle 
auto a guida automatica. Poi ci 
sposteremo tutti con quei picco-
li elicotteri che già trasportano 
importanti uomini d’affari utiliz-
zando le piste di atterraggio sui 
grattacieli. Nel frattempo tutti a 
cambiare televisori e decoder e 
smartphone sempre di ultima ge-
nerazione. È così che pensiamo 
di salvare il pianeta? È così che 
pensavamo al futuro quando ci 

dicevamo che niente sarebbe stato 
come prima? La vita è una breve 
traversata in mare aperto e, creden-
ti o non credenti, non ci conviene 
imbarcarsi sul Titanic!

Luigi Soccini

Crema zero barriere 
Da anni sento ripetere a spro-

posito questa frase, quasi fossero 
in atto interventi specifici per rag-
giungere tale scopo. Pochi giorni 
fa, proprio dalle pagine del Nuovo 
Torrazzo, l’assessore Bergamaschi 
si gonfiava il petto per aver realiz-
zato (nel rifacimento di piazza Ter-
ni) un percorso ampio e liscio di 
accesso a Crema Arena (~30 mt).

Ci passo tutti i giorni e avevo 
già visto l’ottimo lavoro realizzato. 
Vorrei chiedere però all’assessore 

quanti tratti della stessa lunghezza 
e facile  percorribilità vi sono lungo 
i 30/40/50 km di percorsi pedonali 
e marciapiedi della nostra Crema.

E ancora, perché in un interven-
to importante come il rifacimento 
di piazza Garibaldi, non solo non è 
stato realizzato un simile percorso, 
ma le parti più bisognose di percor-
si e passaggi pedonali (uscite verso 
via Griffini e via Ponte della Cre-
ma) sono state vergognosamente 
trascurate! Non avrei difficoltà a 
continuare per ore, ma credo che 
per il momento possa bastare.

 Antonio Fusar Bassini

Estate laica?
Signor Direttore, mi permetta 

di esprimere una mia opinione a 
proposito dell’estate culturale pro-

posta dall’assessorato comunale, 
che ha evidenziato una confusio-
ne sulla collocazione delle inizia-
tive, ma soprattutto una mancan-
za di tatto e di rispetto culturale 
verso il senso laico di una ammi-
nistrazione comunale.

Se l’estate del 2020 è stata ine-
vitabilmente povera di iniziative 
culturali a causa del Covid, per il 
2021 era assolutamente legittimo 
aspettarsi uno sforzo in più.

L’offerta dell’amministrazione 
comunale di Romanengo non è 
stata invero ricchissima, nono-
stante gli annunci di giugno.

Uno spettacolo teatrale a inizio 
estate, e poi tre film per famiglie 
a fine agosto/inizio settembre. Un 
ultimo spettacolo è stato organiz-
zato il 6 settembre, a estate ormai 
conclusa.

Un dato da evidenziare è che 
due film su tre sono stati proiet-
tati nell’Oratorio Sacra Famiglia 
di Nazareth, ed anche l’ultimo 
spettacolo teatrale si è svolto lì. 
Nella sostanza, quindi, l’offerta 
culturale del Comune si è svolta 
quasi totalmente presso il centro 
ricreativo religioso.

Concedeteci una riflessione sul 
punto. Un’amministrazione co-
munale che voglia rispettare tutti 
i cittadini e tutte le cittadine, qua-
lunque sia la loro idea religiosa, 
dovrebbe essere rigorosamente 
laica. 

L’oratorio come luogo di cre-
scita e formazione non è certo in 
discussione. Quello che si deve di-
fendere è il principio della laicità 
delle istituzioni, da cui consegue 
che la sfera pubblica è chiamata 
a restare terza rispetto all’ambito 
confessionale.

Con il suo comportamento, 
l’Amministrazione di fatto dimo-
stra di non accogliere le famiglie, 
le bambine e i bambini, non cre-
denti o di fedi diverse da quella 
cattolica. La sua proposta cultu-
rale è unidirezionale. Il confronto 
tra culture peraltro è un valore 
importante che va coltivato, ma 
deve essere trasversale e favorire 
l’incontro tra visioni diverse, sem-
pre in punta di piedi e nel rispetto 
dei vari punti di vista, tanto di chi 
crede quanto di chi non crede.

E dire che spazi adatti a Roma-
nengo non mancano.

Non ci sembra una questione 
banale. In gioco c’è il rispetto del 
pluralismo.

Esortiamo quindi l’assessore e 
la giunta ad abbandonare la strada 
intrapresa e a riscoprire il valore 
di una cultura laica, veramente di 
tutti/e e per tutti/e.

Nicola Costo Lucco
Consigliere comunale

Gruppo “La Rocca”

Egr. sig. Lucco, mi permetto di in-
tervenire con una battuta: i locali non 
sono confessionali, tanto è vero che 
all’oratorio vanno tanti ragazzi di tut-
te le religioni per frequentare il grest... 
e si trovano bene!

Sciogli i nodi
La lotta al gioco d’azzardo ap-

proda nei saloni dei parrucchieri 
ed estetisti del territorio. È questo il 
contenuto dell’iniziativa promossa 
dall’Asst di Cremona in collabora-
zione con la CNA che vuole dare 
un contributo fattivo attraverso il 
coinvolgimento dei propri associa-
ti. Il progetto, chiamato “Sciogli i 
nodi” vuole intercettare il sommer-
so, vale a dire tutte quelle persone 
che, pur soffrendo di questa patolo-
gia, non si rivolgono ai servizi.

 Si tratta di una iniziativa lode-
vole di fronte a un fenomeno in 
clamorosa espansione soprattutto 
dopo il periodo Covid; la cam-
pagna consentirà l’emersione del 
sommerso e permetterà di ridare 
speranza a chi è caduto nel vortice 
del gioco patologico. 

Ricordiamo che chi avesse accu-
mulato dei debiti a causa del gioco, 
può rivolgersi ai nostri sportelli per 
attivare una procedura di esdebita-
zione che consenta l’azzeramento 
tramite una rateizzazione del debi-
to contratto. Per informazioni e se-
gnalazioni contattare il Codacons: 
codacons.cremona@gmail.com 
oppure 347.9619322. 

Servizi Inps più veloci
Inps ha reso più veloce l’accesso 

ai servizi online dall’app “INPS 
mobile” anche con le credenziali 
SPID, CIE o CNS, senza più l’u-
so del pin Inps. Per accedere in 
modo più rapido, l’utente, dopo 
aver effettuato l’accesso con le cre-
denziali legate alla propria identità 
digitale, può impostare un codice 
di sblocco (pin personale) valido 
per 30 giorni.

In questo modo, la volta suc-
cessiva il cittadino utilizzerà l’app 
“INPS mobile” inserendo solo il 
codice personale (o utilizzando la 
funzionalità del riconoscimento 
biometrico consentito dal pro-
prio device), senza necessità di 
accedere nuovamente con SPID, 
CIE o CNS. Direttamente dallo 
smartphone, con la App “INPS 
mobile” sarà più agevole consulta-
re il cedolino pensione, il congua-
glio del proprio 730, le integrazioni 
salari o gli Assegni Nucleo Fami-
liare e accedere a tanti altri servizi 
messi a disposizione per le fami-
glie, i pensionati, i disoccupati, i 
lavoratori e i datori di lavoro.

Tre segnali da non sottovalutare

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

Un cittadino ci segnala bidoni in mezzo al marciapiede 
in piazza Aldo Moro, che spesso non consentono il passag-
gio. “Sia quando vengono esposti, sia quando sono ritira-
ti bisognerebbe avere l’accortezza di posizionarli a bordo 
strada o più vicini al palazzo”, dice il nostro lettore. Una 
situazione che capita anche altrove.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA     COSÌ NON  VA   ·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·

LA PENNA AI LETTORI

Dopo questo voto si dovranno fare i conti con un eletto-
rato che ha mostrato evidenti sintomi di insofferenza.

Forse gli italiani si sono davvero stancati di una politica 
fatta solo di slogan populisti e di propaganda ideologica. 
Forse si sono convinti, di fronte all’esperienza epocale 
della pandemia, che “bisogna fare quel che si deve fare”, 
per ripetere ancora una volta le parole del premier Draghi. 
Forse hanno ripreso a dare il giusto valore alla competen-
za e alla qualità della classe dirigente, dopo l’ubriacatura 
neo-qualunquista. Argomentare tutto questo a partire dal-
la recente tornata elettorale può apparire un’operazione 
azzardata. Si tratta pur sempre di un voto legato per de-
finizione alla specificità dei territori e suscettibile quindi 
di letture diversificate. Inoltre bisognerà attendere l’esito 
di alcuni ballottaggi-chiave per poter esprimere una più 
precisa valutazione politica di ordine generale, dopo che 
il primo turno ha registrato un’indiscutibile affermazione 
del centro-sinistra.

Tuttavia ci sono almeno tre segnali rilevanti che indu-
cono a riflettere nella direzione indicata. Il primo è l’au-
mento dell’astensionismo che ha toccato livelli record, 
particolarmente nelle grandi città. Il voto amministrativo 
risulta tradizionalmente meno coinvolgente di quello na-
zionale, ma il calo di partecipazione, in alcuni casi un vero 
e proprio crollo, è emerso nettamente anche nel confronto 
con la precedente tornata amministrativa, quella del 2016. 
Il secondo è che, al di là di un giudizio sulle singole situa-

zioni, complessivamente il voto è sembrato dar credito alle 
candidature che sono apparse più solide e meno improvvi-
sate, frutto dei necessari accordi politici ma non sbocco di 
contorte alchimie di schieramento. Il terzo è che gli elet-
tori non hanno premiato i partiti che in questi mesi hanno 
ceduto più frequentemente alle tentazioni estremiste, con 
oscillazioni e ambiguità anche su temi decisivi.

Questi tre elementi trovano riscontro nelle analoghe dina-
miche innescate dal cosiddetto “metodo Draghi”. Serietà, 
concretezza, capacità di mediazione e allo stesso tempo di de-
cisione, sono virtù che gli italiani hanno mostrato sempre più 
di apprezzare anche a costo di “scaricare” i partiti che pure 
consentono all’esecutivo di operare attraverso la maggioranza 
parlamentare. Il presidente del Consiglio, è doveroso ricono-
scerlo, non ha fatto nulla per alimentare questa divaricazione. 
Sono gli stessi partiti che non hanno colto fino in fondo la 
straordinaria occasione per rigenerarsi e riposizionarsi che 
veniva offerta dalla nascita di un governo senza formula poli-
tica. Fin qui l’appuntamento elettorale poteva essere conside-
rato un’attenuante – peraltro molto discutibile – nello spiegare 
certi atteggiamenti, ma al netto dei ballottaggi anche questo 
alibi è venuto meno e si dovranno fare i conti con un elettora-
to che ha mostrato evidenti sintomi di insofferenza. Sarebbe 
da irresponsabili non trarne le conseguenze e rovesciare sul 
governo il peso di questa incapacità. Il Paese ha bisogno di 
ben altro.

Stefano De Martis

TRENINO DEL BERNINA
SAB. 8 GENNAIO/DOM. 13 FEBBRAIO

Giorni 1 - Pullman – € 74

Milano Teatro Repower
I LEGNANESI

“Non ci resta che ridere”
DOMENICA 16 GENNAIO

Giorni 1 - Pullman – € 58
I MERCATINI DI NATALE
	VERONA
 Domenica 21 novembre - € 50
	ANTICHI BORGHI TOSCANI 
 27-28 novembre - € 190
	BOLZANO e la Thun
 Sabato 4 dicembre  - € 53
	BRESSANONE 
 E LAGO DI BRAIES
 4 - 5 dicembre - € 179
	GRAZZANO VISCONTI
 Mercoledì 8 dicembre - € 36
	CASTELL’ARQUATO
 Mercoledì 8 dicembre - € 72
	MANTOVA  12 dicembre - € 39
	ROVERETO E C. DI AVIO
 Sabato 11 dicembre - € 40
	ARCO e RANGO 19 dicembre - € 44

LE ISCRIZIONI SI RICEVONO da lunedì 11 ottobre dalle ore 15

CREMA - Largo della Pace, 10 (Porta Nova)
info@gerundotour.it - Tel. 0373 259309 r.a.

www.gerundotour.com

 

 

 
 
 

a Crema
dal 1981

ALASSIO
Grand Hotel Spiaggia****

Periodi  gg  Quota € Sgl.€
29/12-07/01 10 1.008 25
07/01-21/01 15 999 25
21/01-04/02 15 999 25
04/02-18/02 15 999 25
18/02-04/03 15 999 25
04/03-18/03 15 999 25

ALASSIO
Hotel Corso***

Periodi  gg  Quota € Sgl.€
21/01-04/02 15 777 19
04/02-18/02 15 777 19
18/02-04/03 15 777 19
04/03-18/03 15 777 19
18/03-01/04 15 777 19

ISCHIA 
Hotel Bellevue****

Da dom. 06/03 a dom. 20/03
Giorni 15 - bus - € 795

Pensione completa, bevande incluse

TENERIFE
Veraresort Gala***

Da lun 31/01 a lun. 14/02
Giorni 15 - aereo - € 1.570
Supplemento singola € 210

TORREMOLINOS
Hotel Don Pablo

Da dom. 30/01 a dom 13/02
Giorni 15 - aereo - € 1.340

Da dom. 30/01 a dom. 6/02
Giorni 8 - aereo - € 840

DUBAI E ABU DHABI
Expo2020

Da sab. 26/02 a giov. 03/03
Giorni 6 - aereo - € 1.830

SANREMO 
Grand Hotel de Londres****

Periodi  gg  Quota € Sgl.€
07/01-21/01 15 1.049 24
21/01-30/01 10 702 24
07/01-30/01 24 1672 24

ALASSIO 
Hotel Toscana****

Periodi  gg  Quota € Sgl.€
07/01-21/01 15 978 18
21/01-04/02 15 978 18

ALASSIO 
Hotel Adler***

Periodi  gg  Quota € Sgl.€
07/01-21/01 15 703 15
21/01-04/02 15 703 15
04/02-18/02 15 703 15
18/02-04/03 15 703 15
04/03-18/03 15 703 15
18/03-01/04 15 703 15
01/04-15/04 15 703 15

Pasqua
15/04-22/04 8 475 15
22/04-29/04 8 382 15
15/04-29/04 15 797 15

29/04-13/05 15 703 15
13/05-27/05 15 703 15

INVERNO MARE 2021-2022

 

Vieni con noi a...

Bus da Crema - Tratt. di pensione completa
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7Città la

di LUCA GUERINI

Romolo è il nuovo, giovane 
cavallo bardigiano entrato – 

martedì – a far parte della grande 
e speciale famiglia del Cre, il 
Centro di riabilitazione equestre 
“Emanuela Setti Carraro Della 
Chiesa”. Ha tre anni e darà un 
prezioso contributo all’attività ip-
poterapica praticata, con passione 
e competenza, da queste parti. 

In via Verdi, a inizio settimana, 
si sono ritrovati, per la conferen-
za di presentazione, Alessandro 
Zambelli presidente del Centro 
di riabilitazione equestre, Enzo 
Basso Ricci vicepresidente, Ago-
stino Savoldi direttore e alcuni 
volontari. L’equino, di colore nero 
con una lunga criniera, è stato 
acquistato con il contributo della 
Fondazione Comunitaria della 
Provincia di Cremona, presente 
con il presidente Cesare Macconi 
(impegnato in un tour tutto cre-
masco) e i consiglieri cremaschi 
della stessa Fondazione Ettore 
Ferrari e Morena Saltini, nomina-
ti rispettivamente dalla Diocesi e 
dal Comune di Crema.

Al Cre s’era venuta a creare 
l’esigenza di un nuovo cavallo per 
l’ippoterapia perché i “colleghi” 
Denise e Amadeus non sono più 
disponibili per raggiunti limiti 
d’età e malattia. Pascoleranno 
beati altrove. A oggi, al Cre, sono 
sette i cavalli impegnati nella 
riabilitazione.

“Grazie alla Fondazione 
Comunitaria della Provincia 
di Cremona per averci dato la 
possibilità di acquistare questo ca-
vallo idoneo per la riabilitazione 
equestre, fattore importante – ha 
spiegato il presidente Zambelli –. 
Lavorare con cavalli non addestra-
ti a dovere o anziani, infatti, non 
è sempre la scelta migliore e può 
creare qualche difficoltà. Come 
associazione dipendiamo al 70% 
dalla generosità di popolazione 
e benefattori, che ci aiutano da 
40 anni. L’obiettivo è chiedere il 
meno possibile alle famiglie”. 

Romolo è un animale giovane, 
addestrato specificatamente per la 
pratica dell’ippoterapia ed è ora 
pronto a regalare emozioni agli 
utenti con disabilità del Centro 
che opera presso gli ex Stalloni. 
Zambelli ha ribadito come le 

sedute al Cre siano condotte da 
un gruppo di terapiste laureate 
e abilitate per la psicomotricità 
dell’età evolutiva. 

“Pratico questa realtà tutti i 
giorni e posso garantire che avere 
a disposizione un cavallo che as-
sicurerà anni di lavoro, addestrato 
e domato per questo specifico 
servizio, rende me, le terapiste e 
gli utenti più tranquilli”, ha ag-
giunto il direttore Savoldi. Il quale 
ha anche raccontato l’emozione e 
le sensazioni che coglie nei sorrisi 
dei ragazzi quando riescono a 
scendere dalla carrozzina e 
“muoversi nello spazio grazie al 
cavallo, cosa che altrimenti non 
potrebbero fare”.

 “Superiamo ogni campanili-
smo tra Crema e Cremona. Oggi 
ho compiuto un tour nella vostra 
città e nel Cremasco, potendo 
osservare tante bella realtà, 
compresa questa del Cre: noi ci 
siamo – ha detto il presidente 
della Fondazione Comunitaria 
Macconi, confermando la grande 
sensibilità dell’ente di derivazione 
Cariplo per la disabilità e la fragi-
lità in genere –. Dietro a un muro 
esiste una realtà stupenda come la 
vostra, mi complimento con chi la 
gestisce e la cura. Dovesse servire 
un aiuto anche per il prossimo sia-
mo pronti!”, ha confermato nella 
felicità generale. 

Macconi nella stessa giornata 
ha anche visitato la Caritas dio-
cesana “dove ho incontrato tanti 
volontari che operano per il bene 
comune. Tutto questo spendersi 
per l’altro ci tranquillizza e dice 
che c’è ancora spazio oggi per 
queste buone cose”, ha concluso. 
Tra i luoghi raggiunti da Macconi 
anche il nostro settimanale (si leg-
ga l’intervista del direttore in pagina).

 Ancora una volta, dopo 
l’incontro, abbiamo lasciato il 
Cre con gioia: toccare con mano 
la passione dei volontari apre il 
cuore. Oggi sono in ventiquattro 
per settanta utenti, anche se quelli 
che provengono da centri diurni, 
comunità e case protette non sono 
ancora rientrati pienamente. 

“Trovare un ente come la 
Fondazione Comunitaria, che 
ha assecondato subito la nostra 
richiesta, per tutti noi è uno 
sprone a fare sempre meglio e 
dare il massimo”, la conclusione 
di Savoldi. 

Romolo, al Cre 
un nuovo cavallo

La presentazione di Romolo, nuovo cavallo per l’ippoterapia, i presenti alla conferenza stampa 
di martedì e un momento della visita della Fondazione Comunitaria della provincia di Cremona al Cre
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L’Asst Ospedale Maggiore di Crema da mercoledì scorso 6 
ottobre è sbarcato sui social – YouTube, Facebook e Insta-

gram – dopo alcuni giorni di test.
“L’obiettivo è quello di fare comunicazione in modo più 

vicino ai cittadini, con una modalità più diretta, veloce e 
creativa, che ci permetta di veicolare le informazioni utili, le 
attività e le iniziative promosse dall’ospedale oltre che video 
di aree tematiche, interviste e approfondimenti di quel che 
stiamo facendo e dei nostri progetti.

Un modo per farci conoscere da vicino, e per valorizzare il 
nostro patrimonio professionale e umano.

Ricordate di iscrivervi ai canali per restare sempre aggior-
nati, condividete i contenuti e cliccate ‘Mi piace!’”, recita la 
nota inviata dall’Ufficio Comunicazione del “Maggiore”.

ASST: L’OSPEDALE SBARCA SUI SOCIAL

“In settimana abbiamo dato il via a una 
nuova tappa di questo piano vaccinale che 

prosegue con successo come ha confermato an-
che il generale Figliuolo. Per tutte le fasce di età 
cresce, infatti, di giorno in giorno, il numero di 
vaccinati”. 

Lo ha spiegato, a inizio settimana, la vicepre-
sidente e assessore al Welfare di Regione Lom-
bardia, Letizia Moratti, nel corso della confe-
renza stampa sull’andamento della campagna 
vaccinale lombarda.

“Da giovedì scorso, negli hub vaccinali lom-
bardi, c’è la possibilità di somministrare, in 
maniera abbinata, il vaccino antiCovid assieme 
al vaccino antinfluenzale a chi ne ha diritto. Il 
commissario Figliuolo – ha proseguito – ci ha 
concesso di vaccinare tutti coloro che hanno ac-
cesso ai servizi sanitari a qualsiasi titolo e hanno 
ricevuto la seconda dose da sei mesi: medici, 
infermieri, Oss, addetti alle mense, addetti alle 
pulizie, volontari del soccorso potranno dunque 
ricevere la terza dose. Ema ha inoltre appena 
approvato la somministrazione della terza dose 
anche agli over 18: Regione Lombardia anche 
per questo calendario, è già pronta ad attivarsi 
sulla base delle indicazioni che arriveranno dal 
Ministero della Salute”.

“Affrontiamo questa ulteriore fase con gran-
de fiducia. I numeri, del resto – ha sottolinea-
to ancora la vicepresidente – ci fanno guardare 

al futuro con cautela, ma anche con serenità. 
Continuiamo a restare in zona bianca. L’alta 
adesione al piano vaccinale, infatti, sta dan-
do risultati positivi sia sul numero sempre in 
diminuzione dei contagiati, sia per quanto 
riguarda la diminuzione della pressione sugli 
ospedali, che ora possono concentrarsi su tut-
to il resto e non solo sulla lotta al Covid”.

“I nostri concittadini hanno aderito con 
grande senso civico alla campagna. Prezioso 
è stato infine – ha sottolineato – il supporto 
del personale medico, dei medici di medicina 
generale, del personale dell’esercito, dei vo-

lontari della protezione civile, che ancora una 
volta ringrazio”.

“Siamo ormai – ha concluso Moratti – 
un’eccellenza internazionale nell’ambito del 
piano vaccinale: terzi in Europa dopo Porto-
gallo e Danimarca e quarti al mondo, dietro a 
Israele, Portogallo e Danimarca. 

PROSSIME TAPPE
Da giovedì 7 ottobre per gli over 80, insie-

me alla terza dose, sarà possibile, dunque, fare 
anche il vaccino antinfluenzale (in questa fase 
solo nei centri vaccinali). Sempre giovedì è pre-
vista la somministrazione della terza dose (l’an-
tifluenzale più avanti) agli ospiti delle Rsa e al 
personale, mentre per tutto il personale sociosa-
nitario dall’11 ottobre. 

Dal 22 novembre la somministrazione della 
terza dose interesserà, invece, per tutte le altre 
persone over 18 (devono essere trascorsi almeno 
sei mesi dalla seconda dose). “Su questo punto 
– spiega il consigliere regionale Matteo Piloni – 
si attende l’ok del Comitato tecnico scientifico 
nazionale, come avvenuto per la doppia dose 
Covid/antinfluenzale”. 

Per i minori, per i quali non è prevista la 
terza dose, la doppia somministrazione non è 
contemplata. La campagna per il vaccino antin-
fluenzale partirà il prossimo 15 ottobre.

Campagna vaccinale: Lombardia avanti. Terza dose in corso

Il centro vaccinale nell’ex tribunale cittadino

Nel suo tour cremasco di martedì scorso, il 
presidente della Fondazione Comunita-

ria della Provincia di Cremona dottor Cesare 
Macconi, non ha mancato di visitare anche il 
nostro giornale. Un’occasione per farci illu-
strare la realtà e le attività della Fondazione, 
presente nelle province della Lombardia e in 
alcune del Piemonte, dove opera la Cariplo. 

A Cremona ha preso il via 20 anni fa, nel 
2001. “La sfida che Cariplo lanciò allora – 
racconta Macconi – era quella di riuscire a 
raccogliere 5 milioni di euro sul territorio 
provinciale, al raggiungimento di questa sfi-
da la Cariplo avrebbe raddoppiato. E al fine 
dei dieci anni, la Fondazione di Cremona si 
è trovata con un patrimonio di 15 milioni che 
oggi gestiamo e ci permettono di investire in 
aiuti non solo i soldi che Cariplo ci passa ogni 
anno, ma anche i proventi del nostro fondo.”

E tanti sono gli interventi di sostegno nel 
territorio provinciale. In quali settori? “I setto-
ri d’intervento – spiega il presidente – sono la 
salvaguardia dell’ambiente, la cultura, il recu-
pero di beni artistici e culturali, lo sport per di-
sabili e i servizi alla persona. Abbiamo  inoltre 
aggiunto una peculiarità del nostro territorio 
cremonese: il mondo della musica e della liu-
teria. Qui a Crema, ad esempio, siamo stati lo 
sponsor più importante del Concerto Bottesi-
ni che si è tenuto nei giorni scorsi, perché rico-
nosciamo che anche questa è una realtà cre-
monese di grande valore. Ho partecipato  allo 
splendido concerto con la bellissima realtà del 
coro Monteverdi, grazie al presidente dell’As-
sociazione Bottesini, Francesco Donati.” 

Il 2021 è stato un anno particolarmente ric-
co per la Fondazione. “Distribuiremo – con-
tinua Macconi – 10.000.000 di euro, anche 
perché quest’anno è l’anno degli emblematici 
maggiori e abbiamo avuto un contributo di 5 
milioni da Fondazione Cariplo e 3 dalla Re-
gione. In provincia sono stati finanziati sei 
grandi progetti: nel Cremasco il riassetto della 
sede dell’Università per i corsi di infermiere, 
di cosmesi e caseario. Oltre a questi 8 milioni 
che capitano ogni cinque anni, la normale at-
tività sono i bandi di Fondazione Comunitaria 
di Cremona e gli emblematici minori, nonché 
tutta una serie di interventi che realizziamo 
con i proventi del nostro patrimonio.”

Nel periodo del lockdown la Fondazione 
ha investito 600.000 euro, per aiutare molti 
operatori dei servizi alla persona che si sono 
trovati in grosse difficoltà per le spese a favore 

della salute dei dipendenti e poi per ripartire. 
Ma ora vi è un’idea nuova.

“Sì, quest’estate – spiega Macconi – è parti-
ta l’idea di creare i cosiddetti Fondi povertà, ho 
chiesto adesione a diverse realtà: Associazione 
Industriali, Confcooperative e altre realtà coo-
perativistiche; a Crema hanno aderito Caritas, 
Comunità Sociale Cremasca e Comune; oggi 
abbiamo incontrato il dottor Olmo dell’Asso-
ciazione Popolare Crema per il Territorio che 
ci ha accolto con grande gentilezza e valuterà 
con il Consiglio un’eventuale adesione.

Oltre ad alcuni piccoli interventi che sono 
già partiti, abbiamo dato il via ad un grande 
progetto delle due Caritas di Crema e Cremo-
na, per la povertà alimentare nel Cremonese 
e per la povertà abitativa (pagamenti di affitti, 
bollette ecc.) nel Cremasco. In totale la dota-
zione è di circa di 400.000 euro, di cui 100.000 
da Fondazione Cariplo; 50.000 da donazioni 
di enti; 250/300 dalla Fondazione Comunita-
ria Cremona. L’idea è che non sia un progetto 
spot, ma un progetto che abbia consistenza: le 
Caritas lo manderanno avanti per 18 mesi.”

Il dottor Macconi è venuto a Crema, ac-
compagnato dai due consiglieri cremaschi, 
Ettore Ferrari e Morena Saltini, per conoscere 
ed essere più vicino alle realtà cremasche che 
sono state aiutate. Dopo la visita al Centro di 
riabilitazione equestre, ha incontrato il diret-
tore della Caritas Claudio Dagheti, l’assessore 
alla Cultura Manuela Nichetti (gli ha presen-
tato alcuni progetti del Comune) e Luca Uber-
ti Foppa per i progetti-giovani della diocesi. 

gizeta

Fondazione Comunitaria: i Fondi Povertà
Il presidente dottor Macconi presenta l’attività dell’ente

Il presidente della Fondazione Comunitaria 
di Cremona dottor Cesare Macconi
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Con dieci fotografie, “che rendono 
comunque poco l’idea”, i Cinque Stelle 

cremaschi mostrano “lo stato pietoso in 
cui si trova la ciclabile di via Indipendenza 
a Crema.

Questo buche non sono certo imputabili 
a qualche mese di ritardo nella manuten-
zione ordinaria di strade e ciclabili, ma 
sono frutto di lustri di dormienza da parte 
dell’assessorato ai Lavori pubblici e della 
Giunta cittadina tutta”, attaccano Manuel 
Draghetti e soci.

“Dieci anni continuativi con lo stesso re-
sponsabile politico ai Lavori pubblici come 
possono aver generato una situazione del 
genere, in tantissimi punti della città? Per 
una piccola cittadina come Crema, dieci 
anni di programmazione definita, coerente 
e ben studiata avrebbero portato grande 
beneficio in città e non situazioni come 
questa. Serve cambiare passo perché anche 
Crema merita di avere una seria program-
mazione di manutenzione ordinaria!”, la 
riflessione dei grillini.

ellegi

Via Indipendenza: buche e scarsa 
manutenzione, “Crema merita di più”

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322
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CASE PUBBLICHE: il Comitato va avanti

COLDIRETTI: incontri per gli allevatori

A un anno dalle iniziative avviate, il Comitato cittadino in-
quilini delle case pubbliche invita i residenti a incontri per 

discutere la situazione e raccogliere segnalazioni da inoltrare 
all’Aler e al Comune di Crema.

Oggi, sabato 9 ottobre dalle ore 15 alle 16, il Comitato at-
tende gli interessati presso il giardino Margherita Hack di via 
Vittorio Veneto e dalle 16 alle 17 presso il parco giochi di via 
Enrico Martini. Momenti organizzati “per discutere la situa-
zione e raccogliere le vostre segnalazioni da inoltrare all’Aler 
e al Comune”, affermano i referenti. Promotori dell’iniziativa 
sono Giuseppina Gipponi, Carla Tosi, Barkha Burkey, Ilaria 
Chiodo, Hafid Mohammed, Elda Piloni, Lajhar Abdel Kaber, 
Francesco Giavardi, Enrico Fardella, Stelvio Locatelli e Ma-
rio Lottaroli.

“Le nostre attività, come abbiamo ribadito in più occasio-
ni, sono finalizzate alla soluzione dei problemi dei singoli 
appartamenti, ma anche a sollecitare interventi di profonda 
ristrutturazione dei caseggiati, che migliorino la qualità delle 
abitazioni e consentano un significativo risparmio energetico 
e la riduzione delle emissioni dannose nell’atmosfera cittadi-
na”, spiegano. “Il super bonus 110%, prorogato di un ulteriore 
anno, offre l’opportunità di riqualificare gli immobili pubblici 
dal punto di vista energetico a costi contenuti”, aggiungono 
l’ex consigliere comunale Lottaroli & Company.

“Siamo consapevoli che queste iniziative a largo raggio ri-
chiedono all’Aler e all’amministrazione comunale capacità 
tecniche e programmatiche importanti, che a nostro avviso 
esistono, si tratta di metterle in campo per non sprecare un’oc-
casione forse unica per salvaguardare l’ingente patrimonio 
immobiliare pubblico della città”, concludono dal Comitato. 
Pronto a dar vita anche a incontri con gli inquilini nei quartieri 
di edilizia pubblica di Santa Maria e di via Pagliari.

Luca Guerini

Farmacosorveglianza: gli adempimenti per le aziende zootecniche e 
Asciutta selettiva: protocolli di gestione sanitaria e corretto impiego 

degli antibiotici. Sono i temi di tre incontri proposti da Coldiretti 
Cremona agli allevatori, anche in città,  in collaborazione con 
Ats Val Padana e Aral Lombardia. Il primo appuntamento s’è 
tenuto in settimana a Cremona, presso la sala riunioni di Anafibj 
Cremona, con grande partecipazione degli allevatori.

S’è proseguito a Soresina giovedì 7 ottobre, presso la Sala Mo-
sconi del centro parrocchiale. Ora toccherà a Crema, mercole-
dì 13 ottobre, alle ore 10.30, presso la sala riunioni dell’Ufficio 
Zona Coldiretti Crema.

In ogni incontro vengono trattati due temi particolarmente 
importanti per le imprese zootecniche. Il tema Farmacosorveglian-
za viene proposto da Coldiretti in collaborazione con Ats Val 
Padana, con relatore il dottor Carlo Rusconi.  Il tema Asciutta 
selettiva viene proposto in collaborazione con Aral Lombardia, 
con la presenza del dott. Mario Comba, veterinario tecnico Sata, 
e del prof. Alfonso Zecconi, Unimi, Dipartimento Scienze Bio-
mediche Dsbco.

“Proseguiamo nell’organizzazione di incontri sul territorio. 
In questa occasione l’invito è rivolto agli allevatori, con i qua-
li vogliamo approfondire una serie di aspetti vitali per le stalle 
– sottolinea Paola Bono, direttore di Coldiretti Cremona –. Lo 
stiamo facendo con relatori di alto profilo, con l’intento di offrire 
agli allevatori tutti gli approfondimenti e i chiarimenti del caso”.   
Coldiretti Cremona ricorda ai soci interessati che per prendere 
parte agli appuntamenti è necessario confermare la presenza al 
proprio segretario di zona. Ai sensi della normativa antiCovid, 
per l’accesso alla riunione si richiede l’esibizione del Green pass. 

Dopo la suggestione dell’An-
gelus in canto e musica, pre-

sieduto dal vescovo Daniele alle 
12 di sabato scorso, la Cattedrale 
sta per dar vita a un evento forse 
ancor più fascinoso: l’inaugurazio-
ne dell’adattamento del castello 
campanario, che permetterà di 
suonare nuovamente a mano – 
com’era fino a circa 60 anni fa – il 
concerto delle sei campane fuse 
dal cremasco Domenico Crespi 
nel 1753. 

Ecco il programma defini-
tivo della due giorni di festa, 
programmata per sabato 16 e 
domenica 17 ottobre. Alle 10.30 di 
sabato, gli ottoni e le percussioni 
dell’orchestra di fiati Il Trillo di 
Crema saliranno sulla loggia del 
campanile del Duomo, e da lì – in 
quegli spazi angusti a circa 60 
metri d’altezza – terranno un con-
certo “diffuso” sopra i tetti della 
città. Alle 11.15, l’appuntamento 
è per tutti nella chiesa di San 
Bernardino - Auditorium Bruno 
Manenti, dove dopo i saluti di 
don Ersilio Ogliari, presidente del 
Capitolo della Cattedrale e Cor-
rado Codazza, presidente della 
Federazione Campanari Ambro-
siani di Milano, il socio Maurizio 
Bertazzolo presenterà sotto il 
profilo tecnico i lavori alle strut-
ture campanarie eseguiti e donati 
dalla ditta Sabbadini Campane di 
Fontanella (Bergamo). Per rendere 
la spiegazione il più comprensibile 
possibile anche ai non esperti, 
il campanaro si aiuterà con la 
proiezione su un maxi schermo di 
numerose fotografie. Sarà poi la 
volta del Vescovo che, dopo aver 

salutato i presenti in chiesa, salirà 
sul campanile del Duomo insieme 
a una decina di campanari. Alle 
11.55 sarà lui a benedire le nuove 
strutture, e subito dopo – allo 
scoccare del mezzogiorno – i cam-
panari ambrosiani inaugureranno 
i lavori con il “concerto solenne” 
delle grandi occasioni. E sarà uno 
spettacolo non solo da sentire, ma 
anche da guardare: sempre in San 
Bernardino-auditorium Manenti, 
il maxischermo proietterà, infatti, 
la diretta dalla cella campanaria, 
permettendo a tutti di vedere da 
vicino il lavoro degli esecutori. 

Alle 12.30 si avvierà poi una 
delle iniziative più attese: la 
salita al campanile. La prenota-
zione è obbligatoria e può essere 
confermata in Pro Loco (anche 
telefonicamente), tramite il Qr 
code stampato sulla locandina 
dell’evento (diffusa in centro 

città), oppure telefonando o scri-
vendo via WhatsApp al numero 
348.8095863. Si salirà a piccoli 
gruppi, accompagnati dai soci 
della Federazione Campanari 
Ambrosiani, e chi sarà fortunato 
potrà anche vedere i campanari in 
azione. Questi i momenti in cui 
suoneranno le campane a mano: 
alle 15.15 – per annunciare la 
Messa conclusiva del convegno 
regionale del diaconato perma-
nente – alle 16.15 circa (terminata 
la celebrazione) e alle 17.30 (per 
la Messa festiva). Alle 18, l’ultima 
salita. La torre campanaria riapri-
rà però anche domenica, stavolta 
tra le 9.30 e le 18. Le campane 
suoneranno a mano alle 9.45, 
10.50, 12 e 18. 

In attesa degli eventi del pros-
simo weekend, è stata apprezzata 
sabato scorso la prima giornata 
di valorizzazione del Duomo 

nella pausa meridiana, ora che il 
monumento è sempre aperto an-
che in questa fascia oraria. Tutto 
è iniziato sugli ultimi rintocchi 
delle campane del mezzogior-
no, quando il Vescovo è entrato 
processionalmente in Duomo per 
la preghiera dell’Angelus in una 
forma particolarmente suggestiva. 
A precederlo, in tunica rossa con 
stoletta dorata, le sei ragazze che 
hanno animato il canto e dato vita 
a suggestivi gesti liturgici: Alessan-
dra Mazzeo, Martina Baldrighi, 
Emanuela Gatti, Francesca e 
Beatrice Caravaggio, Cecilia Freri. 

Ai piedi dei gradini dell’altare, 
era posizionato un organo in stile 
rinascimentale ad azionamento 
manuale, che suonato da Marcello 
Palmieri ha sia accompagnato il 
canto sia scandito i momenti di 
preghiera silenziosa con alcuni 
brani di Zipoli e Pachelbel. A 
dominare la celebrazione, però, 
è stato il canto dell’Ave Maria 
gregoriana, ripetuto tre volte e 
particolarmente apprezzato anche 
dal presidente del Capitolo della 
Cattedrale, don Ersilio Ogliari. 

Terminata la celebrazione, 
è stata la volta di Annunziata 
Miscioscia, storica dell’arte e 
guida turistica dell’associazione 
Il Ghirlo, che ha preso per mano 
i presenti accompagnandoli alla 
scoperta del Duomo. Mentre 
alcuni rappresentanti del Rotaract 
Terre Cremasche – il presidente 
Riccardo Nichetti con il tesoriere 
Martina Baldrighi, il consigliere 
Mario Alessio Benelli e la socia 
Greta Russo – hanno accolto i 
visitatori alle porte del Duomo.

Che eventi in Cattedrale!
Dopo l’Angelus in canto e musica di sabato scorso, ora attesa
per l’inaugurazione del castello campanario e il suono manuale

IL 16 E 17 OTTOBRE

È scomparso mercoledì pomerig-
gio, all’età di 83 anni, Vittorio È gio, all’età di 83 anni, Vittorio È 

Maccalli, lo storico titolare della 
pasticceria “Treccia d’Oro”, for-
tunata attività che aveva avviato 
con tanti sacrifici nel 1954. Inutile 
ricordare come una delle sue cre-
azioni, appunto la Treccia d’Oro, 
sia diventato uno dei simboli della 
città e il nostro dolce tipico per ec-
cellenza.

Vasto il cordoglio cittadino per-
ché il cavalier Maccalli era cono-
sciuto e apprezzato da tutti. Nel 

corso della sua vita aveva ricevu-
to diverse onorificenze: nel 1993 
Cavaliere ordine al merito della 
Repubblica Italiana, nel 2004 Uffi-
ciale ordine al merito della Repub-
blica Italiana e nel 2009 Commen-
datore della Repubblica Italiana. 
Nel 1991 non va dimenticata l’o-
norificenza ricevuta dall’Ordine 
pontificio dei Cavalieri di San Gre-
gorio Magno, dietro segnalazione 
dell’allora vescovo di Crema Libe-
ro Tresoldi. Di origini montodine-
si, oltre alla forte competenza nel 

suo lavoro, tra le sue doti principali 
aveva quella della generosità: lo ri-
cordiamo attivo e presente in tante 
donazioni ad associazioni ed enti, 
compresa la Fondazione Benefat-
tori Cremaschi, cui era molto lega-
to. Anche con la nostra Radio An-
tenna5 non si era mai tirato indietro tenna5 non si era mai tirato indietro tenna5
in termini di pubblicità e sostegno.

Il funerale si è svolto ieri nella 
parrocchiale di San Benedetto, 
proprio di fronte alla sua storica 
pasticceria, oggi nelle mani del 
figlio Gianpietro.  Maccalli dopo 

la morte della moglie Giuseppina, 
avvenuta nel novembre del 2020, 
era rimasto colpito e il fisico ne 
aveva risentito. Una città intera lo 
piange e lo ricorderà sempre. Pro-
prio come farà la Libera Artigiani, 
di cui fu sempre promotore, anche 
con il ruolo di referente per gli Ali-
mentaristi.

LG

LUTTO IN CITTÀ: è morto il cavalier 
Vittorio Maccalli, patron della Treccia d’Oro
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Nella serata del 6 ottobre i 
Carabinieri della Stazio-

ne di Rivolta d’Adda hanno 
denunciato tre cittadini italia-
ni, di età compresa tra i 36 e 
i 55 anni, tutti con precedenti 
di polizia, per il reato di rissa 
e lesioni personali. Tra i tre 
uomini, due dei quali residenti 
in provincia e uno residente in 
provincia di Milano, nel corso 
di una serata passata nell’abita-
zione di uno dei due residenti 
in zona, durante la cena e per 
motivi ancora da chiarire, è 
scoppiata una violenta lite che 
ben presto si è trasformata in 
una vera e propria rissa. 

I Carabinieri sono stati chia-
mati a intervenire da alcuni 
residenti della zona, spaven-
tati dalle urla e dalla violenza 
della lite, spostatosi in strada. 
Al loro arrivo, infatti, i mili-
tari dell’Arma hanno trovato, 
sotto l’abitazione segnalata, 
tre uomini che si affrontavano 
con estrema violenza e che non 
hanno interrotto lo scontro ne-
anche davanti alla presenza dei 
Cc. A quel punto i Carabinie-
ri li hanno bloccati, andando 
quindi a ricostruire quanto ac-
caduto poco prima.

“I tre si trovavano a cena 
nell’abitazione di uno di loro, 
con la presenza di due donne 
– spiegano dal Comando Pro-
vinciale dei Carabinieri –. Tra 
due dei tre uomini, per motivi 
riconducibili a vecchie ruggini, 
è nata una feroce discussione 
prima verbale, poi trasforma-

tasi in scontro fisico degenera-
to in una violenta scazzottata 
nella quale sono stati utilizzati 
come oggetti contundenti bic-
chieri, piatti e arredi della casa. 
I due contendenti, continuan-
do a picchiarsi con violenza, 
sono successivamente usciti di 
casa e sono arrivati fino alla 
strada sottostante, seguiti dal 
terzo uomo e anche dalle due 
donne. Qui hanno continuato 
la contesa nella quale, a quel 
punto, si è inserito anche il ter-
zo”.

In quel frangente sono ar-
rivati i Carabinieri di Rivolta 
con il sostegno di altre pat-
tuglie del territorio. I militari 
hanno proceduto a bloccare 
e a identificare tutti, facendo 
anche intervenire i sanitari del 
118 perché due di loro aveva-
no delle evidenti ferite in varie 
parti del corpo. Due dei tre 
denunciati sono stati infatti 
trasportati presso l’ospedale di 
Lodi per le cure del caso e uno 
di loro è stato trattenuto in os-
servazione per le lesioni ripor-
tate in più punti del corpo.

Sedata la rissa i militari han-
no effettuato un sopralluogo in 
casa, dove hanno rinvenuto, tra 
le varie cose distrutte durante 
la lotta, un bicchiere rotto e 
un coltello sporchi di sangue 
e probabilmente utilizzati per 
ferirsi a vicenda. Gli oggetti 
da taglio sono stati sequestrati 
mentre i tre uomini sono stati 
denunciati per quanto com-
messo.

IIncidente stradale dalle tragiche conseguenze nel pomeriggio di 
martedì 5 ottobre, nel Lodigiano, a San Martino in strada. A martedì 5 ottobre, nel Lodigiano, a San Martino in strada. A 

perdere la vita è stato Cesare Lanzoni, 65enne di Dovera. Stava perdere la vita è stato Cesare Lanzoni, 65enne di Dovera. Stava 
percorrendo la via Emilia al volante della sua auto quando è uscito percorrendo la via Emilia al volante della sua auto quando è uscito 
di strada. La vettura ha concluso la propria corsa contro un albero. di strada. La vettura ha concluso la propria corsa contro un albero. 
Impatto violentissimo che ha provocato lesioni fatali per il 65enne, Impatto violentissimo che ha provocato lesioni fatali per il 65enne, 
spirato poco dopo il trasferimento in eliambulanza all’ospedale spirato poco dopo il trasferimento in eliambulanza all’ospedale 
San Matteo di Pavia.

Sul posto, oltre al 118, i Vigili del Fuoco, intervenuti per con-
sentire ai sanitari di prestare le prime cure all’uomo liberandolo sentire ai sanitari di prestare le prime cure all’uomo liberandolo 
dall’abitacolo. Alle Forze dell’Ordine, che hanno regolato la circo-
lazione stradale durante le fasi di soccorso e di recupero del mezzo lazione stradale durante le fasi di soccorso e di recupero del mezzo 
incidentato, il compito di ricostruire l’esatta dinamica del sinistro.incidentato, il compito di ricostruire l’esatta dinamica del sinistro.

Scontro frontale tra un’auto e un autoarticolato martedì pomerig-
gio intorno alle ore 14 lungo la ex strada statale Paullese, in ter-

ritorio comunale di Castelleone, all’altezza del Santuario. In pieno ritorio comunale di Castelleone, all’altezza del Santuario. In pieno 
rettilineo una Bmw condotta da un 48enne del borgo in viaggio ver-
so Crema e un mezzo pesante che proveniva dalla direzione opposta 
sono entrati in collisione. Sul posto Polizia Locale, Vigili del Fuoco sono entrati in collisione. Sul posto Polizia Locale, Vigili del Fuoco 
e 118.

I sanitari si sono occupati del trasferimento in ospedale del castel-
leonese rimasto seriamente ferito ma, fortunatamente, non in modo leonese rimasto seriamente ferito ma, fortunatamente, non in modo 
grave. Illeso l’autista del tir. Pesanti, invece, sono state le ripercussio-
ni sulla circolazione stradale, con lunghe code formatesi soprattutto ni sulla circolazione stradale, con lunghe code formatesi soprattutto 
provenendo da Crema. La situazione è tornata alla normalità solo 
dopo un paio d’ore.dopo un paio d’ore.

IIncidente giovedì mattina in stazione a Crema. Una ragazza che 
sulla banchina stava attendendo il treno per Milano delle 7.20, sulla banchina stava attendendo il treno per Milano delle 7.20, 

è stata urtata dal treno, Probabilmente la 19enne si trovava oltre è stata urtata dal treno, Probabilmente la 19enne si trovava oltre 
la linea gialla di sicurezza e l’impatto è stato violento. Immedia-
tamente sono stati allertati i soccorsi, da Bergamo è giunto anche tamente sono stati allertati i soccorsi, da Bergamo è giunto anche 
l’elisoccorso. Le lesioni riportate dalla giovane sono serie e imme-
diatamente i sanitari, dopo averla stabilizzata, ne hanno disposto diatamente i sanitari, dopo averla stabilizzata, ne hanno disposto 
il trasferimento in ospedale. La 19enne, fortunatamente, non sa-
rebbe in pericolo di vita.

Dopo il sinistro la corsa è stata soppressa da Trenord. Sul po-
sto si sono portate le Forze dell’Ordine per l’esatta ricostruzione sto si sono portate le Forze dell’Ordine per l’esatta ricostruzione 
dell’accaduto. Il traffico ferroviario ha subito pesanti disagi e ral-
lentamenti. 

DOVERA: FUORISTRADA FATALE CASTELLEONE: FRONTALE SULLA 415 CREMA: 19ENNE URTATA DA UN TRENO

I Carabinieri della Stazione di Romanengo, in ottemperanza 
a un ordine di sospensione della detenzione domiciliare, 

hanno arrestato un cittadino italiano di 25 anni, residente nel 
territorio comunale.

Il giovane, dal marzo scorso, era sottoposto alla misura della 
detenzione domiciliare a seguito di una condanna a tre anni 
di reclusione per spaccio di sostanze stupefacenti. “Incurante 
delle prescrizioni impostegli dal Tribunale di Sorveglianza, 
le ha più volte violate – spiegano dal Comando Provinciale 
dell’Arma –. L’ultimo episodio risale al 1° ottobre, quando i 
Carabinieri di Romanengo lo hanno sorpreso fuori dalla sua 
abitazione alla guida di un’auto e in possesso di sostanza stu-
pefacente, denunciandolo per evasione e segnalandolo alla 
Prefettura quale assuntore”. 

In conseguenza anche a quest’ultimo fatto, il Magistrato di 
Sorveglianza competente, ricevuta la segnalazione dell’inos-
servanza, ha quindi deciso di revocargli la detenzione domi-
ciliare e nella mattinata di mercoledì 6 ottobre i militari della 
Stazione di Romanengo lo hanno arrestato e condotto presso 
la Casa Circondariale di Cremona.

EVADE DAI DOMICILIARI, ‘PIZZICATO’ 
DAI CC FINISCE A CÀ DEL FERRO

Scazzottata, feriti e denunce
Tre uomini vengono alle mani in modo violento per vecchie
ruggini. Due finiscono in ospedale e tutti vengono deferiti 

RIVOLTA D’ADDA PALAZZO PIGNANO: uxoricida a processo

CASTELLEONE: furto sventato, 3 deferiti

È iniziato lunedì in Corte d’Assise a Cremona il processo a 
carico di Eugenio Zanoncelli, operaio 56enne di Palazzo 

Pignano in carcere da 15 mesi con l’accusa di aver provocato 
la morte della moglie.

I fatti risalgono alla sera del 24 giugno dello scorso anno, 
quando Morena Designati venne rinvenuta cadavere nella sua 
abitazione di via De Nicola a Palazzo Pignano. In carcere era 
finito, l’indomani, il marito, il 56enne incensurato Eugenio 
Zanoncelli, accusato di aver colpito la moglie, già provata da 
una malattia, prima di attendere che il figlio rincasasse, conse-
gnarlo agli zii informandoli di quanto era accaduto e darsi alla 
fuga probabilmente in stato di shock. I soccorritori, pronta-
mente allertati dai parenti, non hanno potuto fare altro, al loro 
arrivo, che constatare il decesso della donna.

La perizia autoptica e le successive integrazioni richieste 
dalla procura indicano come, secondo gli anatomopatologi e i 
medici legali, vi sia “un nesso di causalità tra l’evento morte e 
le lesioni più recenti” riscontrate sul corpo della 49enne. Lesio-
ni che si rifarebbero a un trauma mandibolare.

Lunedì 24 maggio, il giudice per l’udienza preliminare del 
Tribunale di Cremona, aveva stabilito che l’uomo sarebbe do-
vuto andare a processo. Prima udienza fissata per il 4 ottobre 
celebrata, per l’appunto, lunedì in Corte d’Assise a Cremona, 
con un calendario che prevede lunedì un’altra seduta. I fami-
liari della vittima, il fratello dell’imputato e il figlio della cop-
pia si sono costituiti parte civile.

I Carabinieri della Stazione di Castelleone, al termine di un’attività 
di indagine, hanno denunciato per tentato furto aggravato di car-

burante tre cittadini romeni, tra i 25 e i 32 anni, residenti e domici-
liati nella città turrita, tutti pregiudicati.

L’attività investigativa dei militari ha preso il via sul finire del 
mese di agosto quando, nella tarda serata del 30, alcuni malviven-
ti, forzando la recinzione di una ditta di calcestruzzo nel Comune 
di Gombito, avevano tentato di rubare il gasolio dai mezzi d’opera 
presenti all’interno del cantiere. L’attivazione del sistema di allarme 
però era riuscito a metterli in fuga.

Il rapido intervento dei Carabinieri aveva permesso di individua-
re e fermare, a poca distanza dall’area di lavoro, un’auto che si al-
lontanava con a bordo tre uomini, uno dei quali sporco di sabbia e 
con alcuni tagli sulle mani. Nel corso del successivo sopralluogo, a 
poca distanza dal punto in cui la rete di recinzione era stata tagliata, 
i militari hanno rinvenuto un tubo in gomma e alcune taniche di 
plastica e su una di queste vi erano delle tracce di sangue. L’appro-
fondito sopralluogo, esteso all’intero cantiere, ha poi permesso ai 
militari di individuare e repertare altre tracce ematiche accanto al 
tappo del serbatoio di carburante di una macchina escavatrice.

La visione dei filmati delle telecamere di videosorveglianza co-
munali e private, unita agli elementi raccolti fino a quel momento, 
ha consentito agli inquirenti di acquisire a carico dei tre cittadini 
romeni rilevanti indizi di colpevolezza. I tre sono stati pertanto 
deferiti alla Procura della Repubblica di Cremona con l’accusa di 
tentato furto aggravato.



CITTÀ SABATO
9 OTTOBRE 202110

“Quest’anno Anffas Crema festeggia i suoi primi 50 
anni: partita nel 1971 in una stanza della casa della 

nostra cara Alba Marchesi e pochi genitori, è cresciuta 
pian piano negli anni fino ad arrivare alla realtà di oggi. 
Rispondiamo, grazie all’impegno di molte persone, ai bi-
sogni di quasi 270 famiglie (tra minori e adulti) con attività 
diversificate e sempre qualificate. Siamo riconosciuti dalle 
istituzioni come uno dei più importanti stakeholder nell’a-
rea della disabilità. Collaboriamo con tantissime realtà del 
terzo settore e del volontariato locale. Nonostante il perio-
do difficilissimo da cui arriviamo (e di cui stiamo ancora 
patendo le conseguenze), abbiamo comunque deciso di 
festeggiare questo importante compleanno: lo meritano le 
nostre famiglie e le persone a cui ci dedichiamo, lo merita 
l’Anffas e tutti quelli che ne fanno parte”. 

È stata chiara la presidente Daniela Martinenghi, Anf-
fas vuole festeggiare come si deve l’importante traguardo. 
Per quanto previsto dalla riforma del Terzo settore, Anffas 
di recente si è fatta in due: da un lato la Fondazione Alba 
Anffas Crema che si occupa della gestione dei servizi e 
del patrimonio, dall’altro la nuova Anffas Crema Aps 
(Associazione di Promozione sociale) dove i soci, attra-
verso l’elezione del Consiglio Direttivo, determinano la 
governance della Fondazione. 

Da statuto il presidente dell’associazione è di diritto 
vicepresidente e detiene la maggioranza dei membri del 
consiglio della fondazione. Questo nuovo assetto ha 
richiesto molto impegno ed energie, ma ora il percorso si è 
concluso con successo ed entrambi gli enti hanno pensato 
quindi a un autunno di festeggiamenti “da condividere 
con i tanti amici che abbiamo”.

La festa comincerà con la manifestazione più impor-
tante e riconosciuta: Polentanffas. Sarà una dodicesima 
edizione diversa dalle altre perché le restrizioni Covid non 
permettono di mantenere le modalità del passato. “Abbia-
mo quindi pensato di organizzare una polenta da asporto 
nelle sere del 14, 15, 16, 21, 22 e 23 ottobre e nei pranzi 
del 17 e del 24 ottobre”, hanno spiegato gli organizzatori. 

“Ai molti ‘aficionados’ che ci stanno aspettando pro-
porremo di ripensare alla condivisione del momento culi-
nario. Invitate gli amici a cena a casa vostra e prenotate da 
noi la polenta con i secondi della tradizione: sarà il modo 
migliore per stare ancora insieme. Partiremo presto con la 
pubblicizzazione nel dettaglio di tutte le modalità operati-
ve, il tutto avverrà nel completo rispetto delle regole anti 
Covid. Tutto il materiale utilizzato, come sempre, sarà 
biodegradabile e i prodotti cucinati tutti a chilometro zero 
e provenienti da aziende del territorio”. 

Un grazie particolare è andato al Credito Cooperativo 
di Caravaggio Adda e Cremasco - Cassa Rurale e al Parco 
del Serio per aver sostenuto questa edizione.

Polenta semplice, polenta taragna, stracotto d’asino, 
salsiccia coi piselli, custine coi vìrs, ragù, panino con sala-
mella, strüdel accompagnati da un buon vino biologico 
Vespero rosso Igt Toscana 2018 verranno preparati e 
consegnati presso il tendone dell’Anffas (ingresso da via 
Mulini) per le cene e per i pranzi indicati sopra. 

Le prenotazioni si potranno effettuare già da oggi saba-
to 9 ottobre online (il link è polentanffascrema.xmenu.it) 
o chiamando il numero 342.5096503 dalle ore 14 alle 18. 
Ritiro disponibile per la cena dalle 18.30 alle 20 e per il 
pranzo dalle 11.30 alle 13. I cremaschi non vedono l’ora, 
Anffas pure. Sarà un avvio dei festeggiamenti coi fiocchi.

“Sono i primi 50 anni, ma non saranno gli ultimi, 
l’impegno e la vitalità di ognuno di voi aiuterà a far 
crescere ancora Anffas per fare in modo che le persone con 
disabilità del nostro territorio abbiano sempre un posto in 
cui trovarsi accolte”, la conclusione degli amici dell’asso-
ciazione.

CON LA 12A  POLENTANFFAS 
PARTONO I FESTEGGIAMENTI

ANNIVERSARIO

di LUCA GUERINI

Tre eventi per celebrare al meglio 
il 50° anniversario di Anffas 

Crema. “Una festa della riparten-
za”, come l’ha battezzata merco-
ledì in conferenza – nella sede di 
viale Santa Maria – la presidente 
dell’Aps Daniela Martinenghi

La dodicesima edizione di Po-
lentAnffas, un convegno dedicato 
al tema della disabilità e l’inaugu-
razione di “Io abito”, l’ultimo pro-
getto avviato, per la vita indi-
pendente. Questo, in estrema 
sintesi, il ricco programma 
pensato da Anffas Crema 
per festeggiare i 50 anni di 
fondazione, presentato da 
Martinenghi, affiancata dal 
presidente di Fondazione 
Alba Anffas Crema, Paolo 
Marchesi (figlio della fonda-
trice) e dalla consigliera Giu-
seppina Brera. 

Nata tra le mura di casa 
Toscani-Marchesi, Anffas è 
divenuta negli anni un riferimento 
per le famiglie di persone con di-
sabilità. 

“Ricordo le prime riunioni, fat-
te con pochi genitori, in casa e poi 
nella prima sede in via Terni: io ero 
un ragazzino”, ammette Marchesi. 
“Erano gli anni in cui le persone 
con disabilità venivano ancora 
emarginate”, ha aggiunto la presi-
dente. Di strada da allora ne è stata 
fatta molta. Anche se molta ne re-
sta da fare. “50 anni sono un bel 
traguardo, che merita una grande 
festa, con eventi significativi”, ha 
detto ancora Martinenghi. 

La festa proseguirà poi con un 
convegno, in programma sabato 

13 novembre dalle ore 9 alle ore 
13 presso la Casa del Pellegrino di 
Santa Maria della Croce (ingresso 
in piazza Papa Giovanni Paolo II, 
il sagrato della basilica) dal titolo 
Anffas Crema 50 anni di storia: dalle 
radici al futuro. 

Dopo il saluto delle autorità 
(ha confermato la sua presenza il 
sindaco Stefania Bonaldi) dialo-
gheranno con l’assistente sociale 
dell’associazione cittadina, Lau-
ra Bonomi, la pedagogista Irene 
Auletta, la responsabile dell’area 
Autismo del polo di neuropsichia-
tria infantile e dell’età evolutiva di 
Anffas Il tubero, Raffaella Faggioli 
e Marco Bollani, direttore della co-

operativa sociale Anffas Come noi. 
Auletta proporrà un intervento dal 
titolo Ponti, alleanze, orizzonti. Il rap-
porto con le famiglie e lo sguardo rivol-
to al futuro. Seguirà Faggioli con un 
contributo dal titolo Le transizioni 
che gettano le basi per un adulto con-
sapevole. Concluderà Bollani con 
Ritorno al futuro. Percorsi di innova-
zione con i nuovi servizi Anffas. I po-
sti sono limitati ed è per questo che 
c’è l’obbligo di prenotazione en-
tro il 10 novembre telefonando al 
342.5096503. Ingresso con Green 
pass. L’evento verrà trasmesso live 
sulla pagina Facebook di Anffas 
Onlus Crema. Seguirà un aperitivo 
con accompagnamento musicale a 
cura di Paola Beltrami. 

La grande festa del 50° si chiu-
derà con l’inaugurazione a dicem-
bre, presumibilmente l’11, di “Io 
abito”, il nuovo progetto per la vita 
indipendente di Anffas Crema, de-
stinato a cinque persone con disa-
bilità plurime. Ci sarà, finalmente, 
il tradizionale taglio del nastro.  

“In questi anni sono cambiate le 
esigenze e le aspettative delle per-

sone con disabilità – ha concluso 
Martinenghi –. Questa è un’oppor-
tunità che stiamo strutturando in-
sieme alle famiglie per rispondere 
alla delicata questione del ‘Dopo 
di noi’ e plasmare l’autonomia e 
l’indipendenza di ciascuno, come 
è giusto che sia” continua Marti-
nenghi.  Il progetto intende essere 
“uno stimolo per far capire che 
possono esserci diverse forme di 
residenzialità destinate a persone 
con disabilità”. 

La presidente ha voluto ringra-
ziare “quanti hanno condiviso il 
percorso con noi, sostenitori, di-
pendenti, famiglie, e continueran-
no al nostro fianco”. 

Oggi Anffas Crema risponde 
alle necessità di 270 famiglie tra 
adulti e minori.  Sono attivi due 
centri socio-educativi (Villette e 
Santo Stefano), una comunità so-
ciosanitaria, un servizio diurno al-
ternativo, una piscina idroterapica, 
un polo di neuropsichiatria infanti-
le e per l’età evolutiva, un servizio 
educativo ed uno intensivo, uno 
sportello Sai per accoglienza e in-
formazione, un progetto per la vita 
indipendente. 

Con la Riforma del Terzo setto-
re, come avevamo riportato, Anffas 
si è sdoppiata: oggi all’attività di 
promozione sociale portata avanti 
dall’Aps presieduta da Martinen-
ghi, si affianca quella di gestione 
del patrimonio e dei servizi che fa 
capo alla Fondazione Alba Anffas 
Crema, con presidente Marchesi. 
Resta solo da scoprire quali proget-
ti riserverà il futuro. 

Nel mezzo, però, ci sarà una 
grande festa tutta da vivere! Noi ci 
saremo.

Anffas gran festa per il 50°
Tre grandi eventi per lo storico traguardo: l’ormai tradizionale 
polenta, un importante convegno e l’inaugurazione di Io Abito

La piscina Kered’Onda di Anffas Crema è 
finalmente pronta a riaprire i battenti. Le 

attività per grandi, piccini, future mamme, 
neomamme, anziani e persone con disabilità 
riprenderanno il prossimo lunedì 11 ottobre. 

Nei mesi scorsi era stata attivata una 
raccolta fondi per consentirne la riapertura 
in sicurezza, dopo l’ennesimo stop forzato, 
causato dall’emergenza sanitaria. 

“Finalmente siamo carichi per ripartire”, 
ammette la coordinatrice Barbara Donarini, 
“ma se siamo qui oggi è soprattutto grazie alla 
solidarietà di quanti, anche con un piccolo 
contributo, hanno sostenuto i lavori necessari 
alla riapertura. È stato integralmente rifatto 
il rivestimento della piscina con materiali 
innovativi, sono stati messi nuovamente in 
funzione tutti gli impianti di idromassaggio”. 
Rinsaldati pure i sostegni esterni all’impianto. 

“Tutto questo è stato possibile grazie ai 
contributi raccolti sulla piattaforma Go-
fundme. Tanta, però, è stata anche la solida-
rietà ricevuta direttamente”. 

Fondamentale il contributo di privati e 
dell’associazione Popolare Crema per il Ter-
ritorio. A oggi sono stati raccolti circa 20.000 
euro. I lavori, tuttavia, non sono ancora 
terminati.  “Abbiamo deciso di temporeggiare 
sulla pannellatura esterna per i costi troppo 
elevati”. La raccolta fondi, dunque, prose-

gue a questo link o è anche possibile donare 
direttamente alla struttura tramite Iban: 
IT92N0306909606100000007769, causale: 
sostegno piscina Kered’Onda. 

Tuttavia il desiderio di ripartire è infinito: 
“In questi mesi difficili – continua Donarini – 
abbiamo riscoperto la forza della solidarietà. 
Abbiamo sentito vicina un’intera comunità 
per un progetto inclusivo che riguarda tutti. E 
questa è per tutti noi una grande vittoria”. 

La piscina di Anffas è un presidio fonda-

mentale per il territorio, ormai da 18 anni. 
Tantissime le generazioni di ragazzi che 
hanno imparato qui a nuotare, ma anche i 
cremaschi e i bambini/ragazzi che hanno 
frequentato la struttura per la riabilitazione.

“A dicembre diventerà maggiorenne: 
dovremo festeggiare questo traguardo come 
si deve”.  

Per la presidente di Anffas Crema Aps, Da-
niela Martinenghi, “questa struttura ha saputo 
accompagnare intere generazioni nel percorso 
di crescita, accogliendo bimbi appena nati che 
ora sono adolescenti”. 

“Non solo, continua a essere un riferimento 
importante per future mamme, neo mamme, 
anziani e persone con disabilità. Tutto questo 
dimostra la forza di un progetto condiviso, 
che oggi può continuare soprattutto grazie 
alla solidarietà dei cremaschi”. 

Questa ripartenza ha il sapore “della 
rinascita. Per tutti e per ciascuno, ma siamo 
consapevoli che possiamo continuare solo 
insieme. Che il nostro è un progetto per 
tutti”.  È già possibile iscriversi a tutti i corsi 
di nuoto.  “Da lunedì riprenderanno tutte le 
attività”, conclude Donarini. “Abbiamo scelto 
di riattivare tutti i corsi”.  

Gli ingressi sono contingentati. Rimane 
chiaramente obbligatorio il Green pass. Per 
informazioni 335.7898278. 

Anffas: riapre Kered’Onda, anche grazie ai cremaschi

La piscina Keded’Onda di viale S. Maria

Una passata edizione di PolentAnffas, bella iniziativa cui 
i cremaschi sono molto legati. Quest’anno sarà d’asporto

“Un grazie sincero e affettuoso a Renato Stan-
ghellini e ai Pantelù, custodi appassionati e 

fedeli dell’amicizia di Crema con la città gemella 
francese di Melun”. Con queste parole il sindaco 
Stefania Bonaldi, in un breve post 
in Facebook, ha espresso compia-
cimento per il viaggio dello scorso 
fine settimana che i nostri generosi 
concittadini hanno effettuato per 
rinsaldare il legame con la cittadina 
francese, da anni legata a Crema e 
sempre molto accogliente. 

Davvero belle le tante immagini 
giunte da Melun (alcune qui a fian-
co) ridente centro lungo la Senna: i 
Pantelù hanno onorato l’impegno di Crema e rap-
presentato i sentimenti di fratellanza e di solidarietà 
della nostra città rispetto agli amici d’Oltralpe. Bravi, 

come sempre. La pandemia aveva chiuso i confini e 
impedito visite per due anni, ma ora la situazione s’è 
sbloccata e la delegazione guidata da Stanghellini ha 
potuto raggiungere la città del sindaco Louis Vogel, 

al solito nel gemellaggio molto calo-
rosa e gioiosa.

La delegazione del gruppo di vo-
lontariato cremasco è arrivata in 
Francia venerdì scorso, in occasione 
dei festeggiamenti per il Brie, uno dei 
prodotti tipici di Melun. Oltre cento 
gli espositori che hanno proposto 
degustazioni in città. Immancabile 
l’abbinamento con del buon vino. 

Durante la visita tante sono state 
le attività e le iniziative vissute, coronate dalla cena 
di gala prima dei saluti.

LG

GEMELLAGGIO: gruppo dei Pantelù ambasciatore a Melun
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Rotary Club Crema. Interessante conviviale sul 
tema della Giustizia da riformare, per annul-

lare le pendenze, abbattere l’arretrato, per garanti-
re la ragionevole durata del processo. Ce lo chiede 
l’economia del Paese e lo pone come condizione, 
per assegnarci importanti risorse, l’Europa. Tanti i 
cambiamenti all’orizzonte, con tutte le incertezze 
del caso: nuovi addetti, l’ufficio del processo, l’uf-
ficio di prossimità, l’ausilio dell’intelligenza artifi-
ciale. Eccellente relatrice la dott.ssa Irene Formag-
gia Terni de’ Gregory, presidente di sezione civile 
presso la Corte d’Appello di Milano e presidente 
del Tribunale regionale delle Acque pubbliche… 
La tesi di fondo? Il futuro della Giustizia risiede 
nella Giustizia di prossimità.

“Quando si parla di Giustizia, se ne parla dal 
punto di vista pratico e non filosofico, etico. Ebbe-
ne, dal punto di vista pratico, si parla di giurisdi-
zione e, quindi, dell’esercizio della Giustizia fino 
al processo. Sono in atto grandi riforme proces-
suali, a tutti i livelli, di tutte e tre giurisdizioni: la 
penale, la civile e l’amministrativa, anche se con 
connotati molto diversi. Quella penale riguarda 
il processo, a motivo acceleratorio; quella am-
ministrativa è più marginale, rispetto alle altre, e 
riguarda istituti strettamente connessi con la bu-
rocrazia della pubblica amministrazione. Soprat-
tutto, la riforma riguarda il processo civile”, ha 
esordito la relatrice. 

GIUSTIZIA ED ECONOMIA
Cosa significa riforma del processo e perché ne 

nasce l’esigenza? Lo ha ben chiarito Formaggia. 
“Nella Giustizia italiana ci sono problemi di or-
ganico, di arretrati e di velocità del processo. Un 
Paese funziona e ha una buona economia in modo 
direttamente proporzionale a quanto funziona la 
Giustizia e a quanto è rispettato il principio di le-
galità. Questo rapporto fra Giustizia ed economia 
ha reso indispensabile la riforma alle porte perché  
la Giustizia, in una nazione in evoluzione, deve 
adeguarsi ai tempi che cambiano. Qualsiasi rifor-
ma che sia efficace richiede investimenti e da qui 
nasce il ricorso ai fondi europei”.

QUALCHE DATO 
Alcuni dati sulla Giustizia nel nostro Paese, 

riferiti al 2019, prima della pandemia. A livello 
europeo vi è una Commissione che, ogni anno, fa 
una valutazione del sistema giudiziario degli Stati 
membri e l’Italia risulta essere fanalino di coda. 

Una statistica del 2020 conferma che, per 
100.000 abitanti, ci sono solo 11 giudici effettiva-
mente giudicanti. 

“Quindi, occorrono risorse umane, personale 

giudicante e amministrativo; risorse materiali, ov-
vero spazi e strutture funzionali; risorse informati-
che, un consistente processo di informatizzazione 
e digitalizzazione. Non più differibile anche ri-
durre le spese, perché la lunga durata dei processi 
aumenta la spesa a carico dello Stato, a causa dei 
ricorsi. Da qui la necessità della riforma del pro-
cesso penale e del processo civile, per diminuire le 
pendenze, abbattere l’arretrato, ridurre la durata 
del processo”, ha spiegato l’illustre avvocato. 

L’Europa non vuole solo obiettivi astratti ma, 
per concedere il finanziamento, ha imposto l’ab-
battimento entro il 2024 del 40% del ramo civile e 
del 18% del ramo penale, ed entro il 2026 l’abbat-
timento del 90% di entrambi. Il raggiungimento di 
questo obiettivo è indispensabile perché, se non si 
arriva all’89%, i finanziamenti non vengono ero-
gati. Uno dei mezzi per raggiungere tale risultato 
è l’aumento delle risorse umane: ci sono bandi di 
concorsi in atto e altre metodiche. Novità della ri-
forma sono gli uffici di prossimità, che saranno 
istituiti presso i Comuni che aderiranno volon-
tariamente a questa proposta di progetto”. Tanti 
Comuni stanno scoprendo solo adesso l’impor-
tanza di questo progetto per sopperire alle criticità 
ingenerate da zone disagiate o alle distanze pro-
dotte dalla riargonizzazione dei tribunali. 

“La funzione dell’ufficio di prossimità risiede, 
principalmente, nel supporto agli utenti che po-
tranno presentare pratiche legali che – compilate 
– verranno inviate, per via telematica, agli uffici 
centrali”. La relatrice ha concluso la sua chiara e 
dotta relazione accennando a un progetto di cui 
non si parla nelle riforme, ma che embrionalmen-
te è già iniziato: l’uso della robotica e dell’intel-
ligenza artificiale nell’esercizio della Giustizia, 
come avverrà in molte altre attività umane”.

ROTARY CLUB CREMA: IL FUTURO DELLA GIUSTIZIA

di LUCA GUERINI

Scopriamo oggi la seconda vita di Gian 
Paolo Foina, direttore generale della 

Fondazione Benefattori Cremaschi, dove 
è arrivato nel 2005-2006.

66 anni nativo di Cremona, oggi è resi-
dente a Ostiano. Prima di approdare nella 
nostra città, per oltre dieci anni ha gestito, 
sempre da direttore generale, la Fondazio-
ne Istituto di Sospiro, una delle più grandi 
realtà socio-sanitarie a livello nazionale.

Laureato in Scienze politiche, con per-
fezionamento in Economia aziendale, è 
iscritto all’Albo nazionale dei Revisori le-
gali dei conti e, nel 2004, ha ottenuto l’ido-
neità alla direzione delle aziende sanitarie 
(Ats o Asst) dopo un master alla Bocconi. 
È stato anche presidente della Fondazione 
“Giuseppe Aragna” di San Giovanni in 
Croce, per tre anni, dal 2004 al 2007.

In mezzo a tutto questo, Foina non ha 
mai tradito le sue... api, che ha incontrato 
per la prima volta dopo l’università. 

Il primo appuntamento, in effetti, non è 
stato molto piacevole. “Mi trovavo presso 
l’Archivio Centrale di Stato a Roma e, du-
rante una mattinata di studio, sono stato 
punto da un’ape, che mi ha procurato un 
shock anafilattico e il coma per due gior-
ni. Ero ricoverato presso l’ospedale della 
Garbatella”. 

Di qui la sua curiosità per questi insetti 
speciali, poi cresciuta sempre più. Dopo 
qualche anno è sfociata nel primo acquisto 
di uno sciame che ha consentito di avviare 
una prima minuscola produzione. Erano 
gli Anni Ottanta. Oggi, il direttore, pur 
producendo quantità sempre maggiori e 
significative, rimane per scelta un hobbi-
sta, pur avendo una Partiva Iva apistica e 
vendendo al dettaglio. 

Gli chiediamo dove sono i suoi alveari 
e quante api possiede. “Gestisco una qua-
rantina di famiglie di api, composte da 
migliaia di insetti, difficilmente quantifica-
bili. Sono collocati principalmente a Can-

neto sull’Oglio, in provincia di Mantova, e 
a Pessina Cremonese, più vicino a casa”. 
A questa passione, durante l’anno, Foina 
dedica i sabati e le domeniche, oltre ai rita-
gli di tempo serali dall’attivtà di direzione 
della Fbc.

Nel recente concorso Tre gocce d’Oro - 
Grandi mieli d’Italia, Foina ha ottenuto due 
gocce d’oro con il suo miele squisito  d’A-
cacia. A questa importante kermesse di 
Bologna, con prodotti selezionatissimi, di-
ciotto mieli nazionali vincono le tre gocce, 
selezionati tra chi ne ha vinte due (come 
Foina) per la medesima categoria. Il miele 
di Foina è tra i migliori sedici dell’intera 
Penisola! 

“Ma al di là delle gocce, va sottolineato 
che il territorio cremonese e cremasco sta 
avendo da anni un enorme successo, pro-
ducendo i mieli migliori in diverse catego-
rie – spiega l’apicoltore –. Segnali incorag-
gianti per la nostra zona, dove la api sono 

di casa e lavorano bene. Ai concorsi, come 
quello citato, le produzioni del territorio ri-
cevono sempre alte quotazioni e riconosci-
menti”. Basti pensare che province come 
Bergamo e Brescia, nonostante l’ampiezza 
della campagna e un ambiente molto più 
votato all’apicoltura, sono sempre alle no-
stre spalle. 

Tra gli apicoltori c’è grande sportività 
e amicizia, nonché collaborazioni per mi-
gliorare sempre più la propria attività. 

“Faccio un paio d’esempi – afferma l’e-
sperto –. L’altra sera ho chiamato il collega 
Sergio Zipoli per un problema a un alve-
are invaso dalle formiche e mi ha risolto 
tutto. L’anno scorso a novembre non ho 
potuto alimentare le mie api per problemi 
di salute e solo grazie ai colleghi apicoltori 
arrivati in aiuto, in particolare proprio Zi-
poli e Alessandro Riboli (di Campagnola 
Cremasca, ndr), l’alimentazione delle api è 
proseguita: abbiamo salvato gli insetti, che 

ora producono benone”. Una solidarietà 
che conta molto, proprio come i suggeri-
menti botanici della moglie Lella. 

Ma qual è il segreto per questo succes-
so del nostro miele? “Sta pagando un la-
voro di corsi frequentati, studi, lezioni lon-
tano da casa, insomma apicoltori formati 
e in continua crescita. Quella del miele e 
delle api è una cultura, uno stile di vita, 
nulla viene dal caso”. Dunque, una bella 
tradizione e una bella scuola sono le chia-
vi dei riconoscimenti ricevuti. Tanti nostri 
apicoltori sono iscritti a Coldiretti Cremo-
na, compreso lo stesso Foina. 

È vero che non ci sono più api? Quan-
do scompariranno si dice addirittura che 
la nostra vita cambierà in peggio dal pun-
to di vista alimentare…

“Le api mellifere sono costantemen-
te in pericolo per l’utilizzo massiccio di 
pesticidi e per il cambiamento climatico. 
Aggiungiamo anche pesanti tecniche agro-
nomiche e concimazioni inorganiche e il 
quadro è fatto: la vita delle api è sempre 
più condizionata in peggio. D’altro canto 
c’è un incremento notevole di persone che 
iniziano attività di allevamento, il che è 
positivo. 

Il vero problema che mette fortemente 
a rischio la continuità del regno vegetale e 
l’alimentazione dell’uomo, però, è il venir 
meno, sempre a causa dei pesticidi e di 
condizioni strutturali del paesaggio, degli 
insetti pronubi, impollinatori, le famose 
api solitarie. Api che vivono da sole e che 
con la loro attività sono molto utili perché 

favoriscono l’impollinazione tra i fiori e in 
generale nel regno vegetale”. 

Che ci dice del Bee hotel per api solita-
rie dell’Rsa Camillo Lucchi?

“È una struttura fatta di anfratti, canne 
e arbusti che danno una protezione e un 
nido a questi insetti, sempre più rari. L’ur-
banizzazione è fitta, specie in Lombardia, 
e mancano sempre più luoghi tranquilli 
dove riprodursi. Ecco spiegata l’iniziativa 
avviata in via Zurla un paio d’anni fa. 

Mi piace spiegare questa mia idea con 
le parole del professor Marco Trabucchi, 
geriatra di fama internazionale, il quale 
nel volume Mondo virtuale e mondo virtuoso, 
apprezzando la nostra iniziativa nell’Rsa 
scrive: Una casa di riposo ha deciso di strut-
turare un alveare tutto per loro (le api solitarie, 
ndr) perché non amano vivere in comunità. Mi 
piace l’avvicinamento degli anziani a un’attivi-
tà verde, originale e utile alla natura. Peraltro 
è bellissimo che le api solitarie siano comunque 
utili.  Una condizione che si può avvicinare a 
quella di tante persone sole, che ugualmente 
riescono a essere importanti per la collettività”.

Parlando con il dottor Foina scopriamo 
allora che la distanza tra il suo lavoro di 
direttore e la passione per l’apicoltura è 
minima. In entrambi i casi servono passio-
ne, professionalità e una predisposizione 
massima a prendersi cura della fragilità. 

Miele e api: la seconda vita del direttore di Fbc Gian Paolo Foina

Da sinistra: le arnie di Foina 
a Canneto sull’Oglio; il direttore alla 
scrivania in Fbc; le sue api; gli attestati 
delle due Gocce d’Oro; il miele
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FUSIONE LGH-A2A

Durante la conferenza 
stampa di sabato scorso 2 

ottobre, in mattinata, il consi-
gliere regionale del M5S Marco 
Degli Angeli, il portavoce 
comunale Manuel Draghetti 
e gli ex consiglieri comunali 
Christian Di Feo e Alessan-
dro Boldi hanno presentato i 
contenuti dell’esposto all’Anac 
e Corte dei Conti che è stato 
redatto dal legale di fiducia del 
Movimento 5 Stelle, che ha già 
curato i precedenti ricorsi.

“È possibile dare la pro-
pria adesione e sottoscrivere 
l’esposto, che sarà depositato 
nei giorni immediatamente 
successivi al termine di legge 
del 29 ottobre per ricevere le 
risposte dei sindaci ai quali 
abbiamo chiesto atti delibera-
tivi sulla questione A2A/Lgh. 
A oggi in pochi hanno risposto. 
La nostra è un’operazione, uno 
sforzo corale, che coinvolge 
tutti i Comuni interessati dalla 
fusione, quindi oltre quelli cre-
maschi, anche quelli cremone-
si, lodigiani, pavesi e bresciani. 
Sollecitiamo, quindi, i primi 
cittadini a farsi parte diligente 
e fornirci quanto prima rispo-
sta per poter integrare e fornire 
il supporto ad Anac e alla 
Corte dei Conti nella ricostru-
zione delle eventuali respon-
sabilità e quantificazione dei 
possibili danni erariali, causati 
dal non rispetto delle norma-
tive comunitarie in termini di 
trasparenza e pubblicazione 
della gara”, hanno dichiarato 
i grillini. Quest’operazione, a 
loro giudizio, “sta costando 
troppo ai cittadini, tant’è vero 
che a oggi solo di spese per 
consulenze, pareri e ricorsi tutti 
sonoramente bocciati, si sono 
spesi oltre 64.000 euro di so-
cietà partecipate dal pubblico. 
Senza contare eventuali danni 

erariali che saranno elemento 
di valutazione della Corte dei 
Conti. Quello che dicevamo 
nel 2015 si è avverato e dobbia-
mo sottolineare il fatto che il 
M5S è stato l’unico movimen-
to politico ad aver compiuto 
azioni concrete e continuative 
per restituire verità e trasparen-
za ai cittadini. Nonostante gli 
insulti, i tentativi di delegitti-
mazione personale e l’indif-
ferenza. Altri, invece, si son 
fermati a qualche virgolettato 
per aver visibilità sui quotidiani 
e cavalcare l’onda”, hanno so-
stenuto polemici Degli Angeli 
e colleghi.

I quattro pentastellati hanno 
invitato tutti a sottoscrivere il 
nuovo esposto “che invieremo 
alla Corte dei Conti”.

“Delle società pubbliche che 

offrivano servizi ai cittadini, 
ora non rimangono nemmeno 
le briciole. Però in compenso 
rimangono sul tavolo sentenze 
e spese legali, nonché rischi di 
danni erariali e, soprattutto, 
l’impossibilità di poter incidere 
nelle scelte strategiche ener-
getiche e di servizi del territo-
rio. Tutto è stato consegnato 
senza bando di gara pubblico 
in mano a società quotate in 
borsa, che faranno e disferanno 
quello che vorranno, senza che 
la politica e i rappresentanti 
eletti dai cittadini possano 
avere voce in capitolo. Ad 
esempio, potranno decidere 
magari di fare nuovi inceneri-
tori, importare immondizia da 
fuori regione per alimentare e 
rendere sostenibili nuovi im-
pianti di biogas, oltre a gestire 

tutta la filiera energetica e dei 
rifiuti solo con fine utilitari-
stico, dopo aver ovviamente 
socializzato le perdite”.

Secca la conclusione dei 
pentastellati. 

“A volte capita che il tempo 
sia galantuomo e restituisca 
al mittente i giudizi politici 
pronunciati da chi ci riteneva 
‘ragazzetti in cattiva fede’. Pur-
troppo, però, il tempo ha la-
sciato anche un vassoio vuoto 
e grandi punti di domanda su 
questa operazione. Il M5S cre-
masco sta combattendo questa 
nefasta operazione da 6 anni 
a questa parte e continuerà a 
farlo in ogni sede opportuna”, 
han concluso Draghetti e soci. 

Ecco perché sul tavolo, in 
Galleria, c’era anche una torta 
con il numero 6 in bella vista.

Pronta replica ai Cinque Stelle – rispetto alla Cinque Stelle – rispetto alla Cinque Stelle
conferenza stampa di sabato scorso – del 

capogruppo del Pd in Consiglio Jacopo Bassi. Pd in Consiglio Jacopo Bassi. Pd
“Con l’esposto all’Anac sulla fusione tra Lgh 

e A2A i Cinque Stelle dimostrano che sui temi 
ambientali non sono avanzati di un millimetro 
rispetto agli esordi del loro Movimento: si distin-
guono per le solite posizioni antiscientifiche, la 
consueta incapacità di ragionare di reale svilup-
po economico, le classiche accuse di inciuci e il 
gusto di buttarla in caciara. Tutto quel bla, bla, 
bla di cui le politiche per lo sviluppo sostenibile 
non hanno minimamente bisogno”, afferma il 
consigliere comunale in una dura nota stampa.

“È incredibile che non colgano i temi decisivi 
consigliere comunale in una dura nota stampa.

“È incredibile che non colgano i temi decisivi 
consigliere comunale in una dura nota stampa.

di questa fase storica. Le risorse del Pnrr sono 
destinate primariamente alla transizione ecolo-
gica, ma i grillini locali pensano solo a mettere 

i bastoni tra le ruote all’operazione, quella della 
fusione tra Lgh e A2A, che può dare al nostro 
territorio quell’economia di scala in grado di 
intercettare quelle risorse e stare al passo rispetto 
a territori più grandi”, prosegue con toni decisi.

Nella conferenza in municipio, i pentastellati 
hanno portato una torta col numero 6, corri-
spondente agli anni di “battaglia” sul tema. 
“Una torta al limone, evidentemente consideran-
dola la miglior sintesi dei loro ragionamenti. In-
vece di questa bambinate, i Cinque Stelle dovrebCinque Stelle dovrebCinque Stelle -
bero dirci: come pensano di trovare le risorse da 
investire sul territorio per potenziare la produzio-
ne di energia da fonti rinnovabili? Come credono 
si possa sviluppare un’economia circolare sul 
nostro territorio, che dia seguito agli alti livelli 
di raccolta differenziata e consenta di ridurre 
il consumo di risorse? Come ritengono che il 

nostro territorio possa rimanere competitivo di 
fronte alle sfide della globalizzazione? Quale 
contributo vorrebbero dare per l’attuazione del 
Piano Energetico Ambientale per il Cremasco? 
Tutte domande strategiche rimaste inevase”, 
commenta il capogruppo di maggioranza.

“Dalla loro conferenza sono arrivati i soliti 
no: no agli inceneritori (peraltro mai ipotizzati 
per il nostro territorio), no al potenziamento del 
biogas, no all’idea di uno sviluppo che possa 
conciliare rispetto dell’ambiente e opportunità 
economiche. Per loro, evidentemente, l’ambien-
talismo è e rimane quello della decrescita felice: 
un paradigma di cui ormai, fortunatamente, 
non parla più nessuno, ma al quale rimangono 
inchiodati”. 

Per Bassi “chiacchiere retrograde”. Per il Cre-
masco – a suo giudizio – la transizione ecologica 

è un’opportunità che può sia migliorare la salute 
dell’ambiente sia creare crescita economica. “C’è 
chi lavora per questo e c’è chi pensa sia straordi-
nariamente intelligente affrontare questi discorsi 
senza cognizioni economiche e ambientali, ma 
portando delle torte in conferenza stampa”.                           

Luca Guerini

BASSI (PD): “Dal M5S il solito bla bla bla sull’ambiente”

Esposto ad Anac e Corte dei Conti
Conferenza stampa in Comune di Marco Degli Angeli, 
Manuel Draghetti, Christian Di Feo e Alessandro Boldi

Secondo da sinistra Marco Degli Angeli, consigliere regionale grillino, affiancato 
dal portavoce comunale Manuel Draghetti; ai lati gli ex consiglieri comunali 

dello scorso mandato, ora attivisti del Movimento, Alessandro Boldi e Christian Di Feo

IACCHETTI
    ESTERINO snc

Frutta e verdura

dal 1900 in CASTELLEONE - via Bressanoro, 52
Tel. 0374 58226

E-mail iacchettisnc@libero.it

PRODOTTO TRADIZIONALE CREMONESE

di Iacchetti Paolo e Maria Luisa

PR
ODUZIONE CASTAGNACCIO

PATÜNA

GIPIEFFE UFFICIOUFFICIO

26013 CREMA (CR)
Via Del Novelletto, 20
Tel. e Fax 0373 85961

Cell. 349 5547059
E-mail: info@gipie�eu�cio.com

•	Macchine	per	ufficio	multifunzione	

•	Soluzioni	e	vendita

•	Assistenza	e	noleggi	
	 personalizzati	
	 per	ogni	esigenza

di Spoldi Giampietro 2 A
N

N
I1994-2019

5

Via Laris, 7 (Palazzo Inps)

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

CAPODANNO A SORRENTO 
28 dicembre - 3 gennaio bus, 

pensione completa, cenone e veglione di fine anno,  
escursioni € 635

TOUR DI CAPODANNO 
ABRUZZO – LAZIO – MARCHE 

31 dicembre - 4 gennaio
bus da Crema, pensione completa, bevande, 
visite guidate, cenone e veglione di fine anno 

€ 595

SOGGIORNO MARE IN LIGURIA – BORDIGHERA   
7 – 21 gennaio 2022 

HTL* bus da Crema, pensione completa con bevande 
€ 1.125

La fusione per incorporazione di LGH in A2A è fatta. 
L’operazione di acquisizione del restante 49% delle 

quote della Holding – delle ex municipalizzate di Cremo-
na, Crema, Pavia, Lodi e Rovato – da parte della multiu-
tility bresciana-milanese è stata approvata dalle rispettive 
assemblee straordinarie convocate in successione giovedì 
e ieri. 

L’operazione resta in ogni caso un gran busillis. Che 
risulta del tutto incomprensibile ai cittadini – per altro 
diretti interessati dalle ricadute delle scelte e strategie ri-
guardanti anche servizi essenziali in ambito ambientale 
– essendo stata messa in piedi e condotta in alte sfere. E – 
di sicuro per quel che concerne il nostro territorio – senza 
l’approvazione da parte dei sindaci soci di Scrp, che allora 
deteneva una quota di poco superiore al 9% della Holding.

Da subito, come noto, il Movimento 5 Stelle provinciale 
ha contestato la legittimità dell’operazione, espletata sen-
za gara pubblica, presentando un esposto all’Anac. E che 
ora, a seguito della bocciatura da parte del Consiglio di 
Stato dell’analoga procedura seguita da A2A con l’azienda 
brianzola – sulla quale sta indagando fra l’altro anche la 
Procura e c’è l’interessamento della Corte dei conti – ha 
predisposto un nuovo ricorso (si legga a lato), paventan-
do il rischio che l’operazione possa comportare anche un 
danno erariale. 

Contestualmente, fra l’altro, i parlamentari 5 Stelle han-
no presentato alla Camera un’interrogazione al ministro 
dell’Interno Luciana Lamorgese alla quale chiedono “se 
intenda valutare se sussistano i presupposti per adottare le 
iniziative di competenza, ai sensi delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, considerate le criticità sopra rap-
presentate che interessano il comune di Seregno”.

In ambito regionale in questi ultimi giorni la vicenda s’è 
fatta ancor più intricata a fronte di repentini cambi d’o-
rientamento delle forze politiche in consiglio comunale a 
Pavia. 

Dove lunedì la Lega – dopo che aveva fatto stralciare 
dal proprio sindaco la decisione sulla fusione tra LGH e 
A2A dall’odg, “per dare il tempo ai consiglieri comunali 
di leggere il parere legale dell’avvocato Giuseppe Franco 
Ferrari” – ha votato a favore della cessione delle restan-
ti quote della propria ex municipalizzata ASM, insieme a 
Forza Italia, pure in maggioranza. Mentre il Pd, nella città 
in sponda al Ticino all’opposizione, si è astenuto. Contra-
riamente alla posizione tenuta a Cremona – e Crema – dal 
medesimo partito, sostenitore convinto e determinato del-
la piena legittimità e bontà dell’operazione. Mentre a Lodi 
la Lega non sembra aver dato l’ok ad Astem, avendo forti 
riserve sull’infungibilità dell’operazione di Lgh. 

Sulla questione, insomma, i partiti sembrano mostrarsi 
più confusi che incerti. E trattandosi di materia alquanto 
strategica e vitale i cittadini non possono sentirsi gran che 
tranquilli. 

Che gli elettori uno su due disertino le urne è forse segno 
che lo scoramento è a livelli vicini a sfociare in sfiducia 
totale. 

A. Marazzi

LGH-A2A: OK ALLA FUSIONE 
DALLE RISPETTIVE 

ASSEMBLEE STRAORDINARIE 
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Risottata benefica in arrivo in quel di Vergonzana, piccola Risottata benefica in arrivo in quel di Vergonzana, piccola Rfrazione in Unità pastorale con San Bernardino  fuori le mura Rfrazione in Unità pastorale con San Bernardino  fuori le mura R
e Castelnuovo. L’appuntamento è in calendario per il prossimo 17 
ottobre alle ore 12.30, ma ne diamo già informazione perché, quan-
to prima, è necessaria la prenotazione. I riferimenti sono Fulvia al 
338.1927027 o Liliana al 347.0568735.

L’invito è presso l’oratorio di Vergonzana, ex casa parrocchiale 
appena risistemata, con il ricavato dell’evento che sarà utilizzato 
proprio per coprire le spese dell’intervento. Il menù della giornata 
prevede risotto zucca e taleggio e risotto ai funghi, risotto pere, noci 
e formaggio, risotto allo zafferano, risotto bavarese, ovvero con 
fonduta di erba cipollina. Niente male. 12 euro il costo di partecipa-
zione. L’invito per tutti è di portare un buon dolce da condividere. 
A completare la giornata di festa una gran tombolata, in versione 
autunnale, dalle ore 14.30. Un ringraziamento, da parte del parroco 
don Lorenzo Roncali, va alla Soffientini Ricevimenti per la collabo-
razione prestata. 

ellegi

Vergonzana, risottata in arrivo

SAN BERNARDINO: mercatino dei libri

ATTIMO FUGGENTE: il ricordo di Ester

Torna domani, domeni-
ca 10 ottobre, presso la 

parrocchia di San Bernadi-
no fuori le mura, l’ormai 
classico mercatino del libro 
usato e di oggetti di vario 
tipo.

Un’iniziativa che i vo-
lontari propongono per 
raccogliere fondi da destinare sempre in opere di bene: in 
particolare, al momento, il ricavato sarà destinato per gli 
ultimi interventi di sistemazione delle campane. 

In caso di pioggia il mercatino sarà rinviato. I banchi, 
come al solito, saranno posizionati in via XI Febbraio, ov-
vero sul sagrato della chiesa parrocchiale sanbernardinese.

ellegi

Il ricordo dell’indimenticata professoressa Ester Guer-
cilena rimane vivo e si rinnova nelle attività del gruppo 

Attimo Fuggente. Tra iniziative di solidarietà e occasioni 
di amichevole ritrovo, la realtà aggregativa sta proseguendo 
il proprio cammino con l’obiettivo di trasmettere i valori e 
gli insegnamenti dell’amatissima docente del “Racchetti”, 
prematuramente scomparsa nel 2012. 

Lo scorso 2 ottobre, giornata in ricordo degli Angeli cu-
stodi, il gruppo operativo dell’associazione ha intrapreso 
una camminata sino al santuario di Caravaggio, dove il par-
roco di San Bernardino-Vergonzana-Castelnuovo don Lo-
renzo Roncali ha guidato un breve momento di preghiera in 
cui sono state affidate alla Vergine le famiglie. 

Intanto, nel suo più recente viaggio in Siria, don Emilio 
Lingiardi ha portato oltre confine la testimonianza concreta 
del ricordo di Ester Guercilena: nella parrocchia Latakia, il 
sacerdote ha infatti inaugurato una sala/biblioteca in ricor-
do della professoressa, realizzata con i contributi donati dai 
sostenitori del gruppo Attimo Fuggente. 

Un traguardo significativo, visto che proprio l’insegna-
mento e la cultura erano gli strumenti privilegiati da Guer-
cilena nella sua quotidiana missione tra i ragazzi. Il gruppo 
Attimo Fuggente si ritroverà il prossimo 22 di novembre 
per la celebrazione di una santa Messa in ricordo di Ester, 
nell’anniversario della morte. Per il 3 dicembre, invece, è in 
programma un’occasione conviviale di scambio degli auguri 
natalizi.

di LUCA GUERINI

Di lavoro e sul lavoro si conti-
nua a morire, in tutti i settori. 

Dietro a ogni persona scomparsa, 
mentre si guadagnava da vivere, 
c’è una famiglia devastata dal do-
lore. E questo non va dimenticato. 

Il periodo che stiamo vivendo è 
stato tragico e l’argomento è tor-
nato d’attualità. In verità i numeri 
erano già altissimi.

Nel 2020 si è arrivati a 1.538 
denunce di decessi (4,2 al giorno), 
compresi quelli correlati al Coro-
navirus. Nel 2019 le morti sono 
state 1.205, nel 2018 1.279. 

Ecco perché l’appuntamento di 
domani domenica 10 ottobre in 
città (e in tutto il Paese) sarà ancor 
più significativo. 

Ricorre la 71ª edizione della Gior-
nata Anmil per le vittime degli incidenti 
sul lavoro, sotto l’alto patronato del 
Presidente della Repubblica, con il 
patrocinio di Rai per il sociale, che 
ha inteso garantire il pieno sostegno 
delle testate giornalistiche, con ma-
nifestazioni in tutta Italia organiz-
zate dalle sedi Anmil, cui prende-
ranno parte le massime istituzioni 
in materia per confrontarsi sui dati 
relativi al fenomeno infortunistico e 
su cosa sia necessario fare per una 
maggiore sicurezza sul lavoro. Ri-
flessioni importanti, specie oggi.

“Sebbene le misure antiCovid 
ci costringano a contenere ancora 
le manifestazioni che da sempre 
organizziamo su tutto il territo-
rio, la sezione Anmil di Cremona 
ha previsto l’organizzazione della 

giornata locale a Crema”, dichia-
rano gli organizzatori dell’appun-
tamento. Il programma è collauda-
to. Prevede alle ore 9.45 il ritrovo 
dei partecipanti in piazza Duomo; 
alle 10 la santa Messa in Duomo a 
suffragio dei Caduti sul lavoro; alle 
11 la deposizione di una corona 
d’alloro al monumento dedicato 
alle Vittime del lavoro in piazza 
Marconi, con accompagnamento 
musicale. 

Seguiranno la benedizione e una 
piccola cerimonia civile, con breve 
intervento del presidente Anmil 
Cremona Mario Calzi e di diverse 
autorità politico-istituzionali.

Invitati, il sindaco Stefania Bo-
naldi, Matteo Piloni consigliere 
regionale, Ernesto Barbaglio con-
sigliere provinciale. Ma anche l’on. 
Luciano Pizzetti, l’on. Silvana Co-
maroli, l’assessore cittadino Cinzia 

Fontana, Gianni Rossoni sindaco 
di Offanengo, Francesco Buzzella 
neo presidente regionale di Con-
findustria e altri. 

La dott.ssa Monica Livella, di-
rettore della sede Inail di Cremo-
na, provvederà a consegnare bre-
vetti e distintivi d’onore ai grandi 
invalidi del lavoro e invalidi minori 
invitati per l’occasione. Seguiremo 
da vicino l’appuntamento, anche 
online.

La Giornata Anmil per le vittime 
degli incidenti sul lavoro affonda le 
sue radici nella storia dell’associa-
zione (fondata nel 1943), quando 
il Comitato esecutivo dell’epoca, 
nella riunione a Firenze del 26 
novembre 1950, deliberò che il 19 
marzo di ogni anno sarebbe stata 
celebrata in tutta Italia la “Gior-
nata del Mutilato del Lavoro”, e 
che in tale occasione sarebbero 

stati consegnati i distintivi d’ono-
re e i brevetti ai grandi invalidi del 
lavoro. La prima “Giornata” na-
zionale si tenne, dunque, a Roma 
il 19 marzo 1951 e per l’occasione, 
il giorno precedente, l’allora pre-
sidente nazionale Anmil, Bartolo-
meo Pastore, tenne un discorso di 
presentazione dell’iniziativa alla 
radio, fatto di eccezionale rilevan-
za per l’epoca. 

Lo scopo era quello di ricor-
dare all’opinione pubblica, alle 
istituzioni e alle forze politiche la 
necessità di concentrare la propria 
attenzione sulla sicurezza nei luo-
ghi di lavoro e di garantire la giusta 
tutela alle vittime del lavoro e alle 
loro famiglie.

Dal 1998, con Direttive del 
Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 24 aprile 1998 e poi del 7 
marzo 2003, tale ricorrenza è stata 
istituzionalizzata, nella seconda 
domenica di ottobre di ogni anno, 
su richiesta dell’Anmil.

Da oltre mezzo secolo lo spirito 
della ricorrenza è rimasto invaria-
to, sebbene nell’evoluzione della 
società: “Si tratta di un doveroso 
momento di riflessione sul sacrifi-
cio di quanti hanno perso la vita 
nello svolgimento della propria 
professione, nonché un’occasione 
per rivendicare la centralità dei di-
ritti di ogni lavoratore”. 

La manifestazione vuole inoltre 
sottolineare che uno Stato civile 
non può permettere che si creino 
situazioni discriminanti tra i citta-
dini, qualunque sia la loro condi-
zione.

Di lavoro si continua a morire
Domani mattina 10 ottobre, al monumento di piazza Marconi, 
la 71a “Giornata per le vittime degli incidenti sul lavoro”

ANMIL

Arriva l’autunno ma le EcoAzioni continuano. Dopo il suc-
cesso della raccolta di settembre in collaborazione con la 

Diocesi di Crema e il Parco del Serio, il prossimo appuntamento 
è in calendario per domani domenica 10 ottobre alle 9.30, con 
classico ritrovo alla stazione di Crema. 

Chiunque può unirsi al gruppo degli Amici della Bicicletta 
(bambini compresi) e partecipare alla raccolta dei rifiuti abban-
donati presso i giardini di Porta Serio e la passeggiata lungo il 
fiume. Ricordiamo che ai partecipanti viene fornito tutto l’oc-
corrente (guanti, sacchi, pinze, ecc.). L’organizzazione è di Fiab 
Cremasco in collaborazione con il Comune di Crema e Linea 
Gestioni. Per ulteriori informazioni è possibile scrivere a info@
fiabcremasco.it.

ellegi

ECOAZIONE CON FIAB CREMASCO
L’autunno non ferma i volontari contro l’abbandono dei rifiuti

CASA DEL RADIATORE - CENTRO DELLA MARMITTA
• Riparazione di veicoli multimarche
• Revisioni
• Vendita di radiatori e riparazioni
• Elettrauto
• Servizio di ritiro e consegna veicolo
   proprio domicilio

· Sostituzione gomme
  a prezzi scontati
• Ricarica climatizzatori
• Assistenza climatizzatori
• Sostituzione catalizzatori
• Preventivi gratuiti

CREMA - Via Stazione, 32 Tel. 0373.257214

AUTOFFICINA D.F.DF

Preparatevi al CAMBIO GOMME
dal 15 ottobre al 15 novembre

MANICHINI, ACCESSORI PER IL CUCITO, 
AGHI E RICAMBI ORIGINALI

Lane e cotoni
filati, merceria

VENDITA
RIPARAZIONI

INSEGNAMENTO
Macchine per cucire

tagliacuci
di tutte le marche

Crema - piazza Garibaldi, 18 - ☎ e 7 0373 257480

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

Si sono svolte nei giorni scorsi le operazioni di raccolta dei rifiuti 
abbandonati sulla ex strada statale Paullese, effettuate nell’ambito 

del servizio di pulizia straordinaria dell’arteria messo in campo da 
Linea Gestioni e dai Comuni di Crema, Bagnolo Cremasco, Vaiano 
Cremasco, Monte Cremasco, Dovera, Pandino e Spino d’Adda. In 
tutto sono stati raccolti 320 chilogrammi di rifiuti, in aumento di 200 
chilogrammi dall’ultima raccolta di settembre.

PAULLESE E RIFIUTI ABBANDONATI

A inizio settimana, a fronte dei 
temporali e nubifragi caduti 

sulla Lombardia, la Protezione Civi-
le de Lo Sparviere ha attivato la sala 
operativa per monitorare il fiume 
Serio. “La situazione è tranquilla, il 
fiume scende a monte (altezza Ponte 
Cene). I livelli da noi sono leggermente in crescita, ma nella norma”, 
hanno comunicato martedì Giovanni Mussi e colleghi. L’allerta è co-
munque proseguita come da indicazione di Aipo e Provincia. 

“La situazione del fiume è in lento, ma graduale rientro da oggi in 
tarda mattinata”, recitava il bollettino di mercoledì. Il Serio, in ogni 
caso, non ha mai raggiunto soglie critiche. L’azione di sorveglianza, 
però, è continuata fino al rientro nei livelli ordinari. 

“La situazione permane stabile”, si legge nell’ultimo aggiorna-
mento disponibile, con gli uomini de Lo Sparviere ancora impegnati 
in un monitoraggio costante. Intanto, un campo di alte pressioni ab-
braccia da giovedì la nostra regione, garantendo tempo stabile e asso-
lato un po’ ovunque. Ogni rischio sembra svanito.                              LG 

FIUME SERIO “MONITORATO”
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Nuovo incaglio e bocciatura per il conferimento della cittadinanza 
onoraria al Milite Ignoto l’altra sera in Consiglio comunale. “L’ar-

gomento è noto, in questa sala c’è già stata discussione e ampia riflessio-
ne – ha introdotto il presidente Gianluca Giossi –. La richiesta è arrivata 
dall’istituto del Nastro Azzurro, prendendo spunto da quanto Anci ha 
proposto”. Il Milite Ignoto è un militare caduto in una guerra, il cui 
corpo non è stato identificato. La sua tomba è una sepoltura simbolica 
che rappresenta tutti coloro che sono morti in un conflitto e che non 
sono mai stati identificati. 

“Un odg già discusso. L’altra volta, fatte tutte le dichiarazioni di voto, 
lei presidente s’è preso la responsabilità di ritirare il documento – ha 
dichiarato Manuel Draghetti (M5S) –. Mi asterrò; credo che attribuire M5S) –. Mi asterrò; credo che attribuire M5S
questa cittadinanza sia un atto da non sminuire e da riservare a chi por-
ta lustro e benefici alla città. In questo caso un soggetto che non ha nulla 
a che vedere con Crema, ma è solo un simbolo che, peraltro, richiama 
la guerra, atto che ripudio come dice la Costituzione. In più segnalo che 
è mancata una discussione seria in capigruppo”. Il conferimento della 
cittadinanza ha bisogno di 4/5 dell’assise, ovvero 20 persone, “e non mi 

pare ci siamo stasera”, ha evidenziato il grillino. 
Di parere completamente diverso Antonio Agazzi (FIDi parere completamente diverso Antonio Agazzi (FIDi parere completamente diverso Antonio Agazzi ( ): “Torniamo FI): “Torniamo FI

a discutere questo argomento dopo che l’odg venne ritirato in maniera 
direi eccentrica. Non si poteva arrivare a votazione in quella adunanza? 
Politicamente e formalmente il Consiglio non è stato assistito adegua-
tamente”, ha premesso. Detto questo ha chiarito che il suo gruppo vede 
con favore questa “proposta suggestiva: il Milite Ignoto è colui che è 
caduto durante una guerra e che non ha avuto la gioia di avere un’urna 
confortata di pianto, per dirla con Foscolo. Questo un modo perché la 
sua memoria divenga patrimonio di tutti, di quel sacrificio di cui oggi 
godiamo i frutti”.  Per i forzisti, anzi, “va riscoperto questo legame d’ap-
partenenza alla Patria, culla di una grande storia”. D’accordo anche il 
civico Francesco Lopopolo, che ha parlato a nome della maggioranza. 

Emanuele Coti Zelati (La Sinistra) ha bollato l’iniziativa come “pro-
paganda”, perché “la verità storica è un’altra. Non ci sto al gioco di 
rileggere questo simbolo come il difensore dei valori democratici”. In 
fase di voto sedici favorevoli, non sufficienti per accogliere la delibera.

LG

Milite Ignoto: cittadinanza onoraria simbolica non conferita

LL’ultimo Consiglio comunale 
s’è aperto con le classiche 

comunicazioni. 
La prima di Emanuele Coti 

Zelati (La Sinistra), che ha 
espresso la sua preoccupazione 
“per la forte presenza e la calca 
sui pullman e nelle piazzole 
d’attesa degli studenti. Andate 
nella pratica a vedere cosa acca-
de nei pressi delle pensiline e sui 
bus della nostra città: assenza di bus della nostra città: assenza di 
ordine nella salita e nella discesa 
e mancanza di personale per i 
controlli in merito agli assem-
bramenti”.bramenti”.

L’ex esponente della maggio-
ranza, ha chiesto ufficialmente 
al sindaco Stefania Bonaldi di 
farsi carico di questa situazione, 
“lei che è responsabile ultima 
della salute dei cittadini. Potrei 
riferirmi ad Attilio Galmozzi 
ma il suo assessorato è troppo 
evanescente – ha concluso 
polemico –. La mia è una 
segnalazione pubblica anche ai 
due agenti in sala. Al di là delle 
dichiarazioni, decine e decine 
di ragazzini si accalcano nelle 
piazzole e quasi la stessa cosa 
avviene sui pullman”.

Manuel Draghetti dei Cinque 
Stelle, invece, ha riferito su Lgh-
A2A: “Sarò lapidario: le parole 
d Jacopo Bassi non meritano più d Jacopo Bassi non meritano più 
di 30 secondi: il nostro bla, bla, 
bla, come lo ha definito, sono bla, come lo ha definito, sono 
venti pagine di sentenza Anac. 
La ripassi piuttosto che accusare 
gratuitamente (del tema parliamo 
diffusamente a pagina 12, ndrdiffusamente a pagina 12, ndr)”.)”.diffusamente a pagina 12, ndr)”.diffusamente a pagina 12, ndrdiffusamente a pagina 12, ndr)”.diffusamente a pagina 12, ndr

BUS E COVID 

di LUCA GUERINI

Carenza di senso delle istituzioni (per gli 
assenti tra i banchi della Giunta) e poca 

trasparenza. Queste le accuse di Simone 
Beretta (FI) – lunedì in Consiglio – durante 
la discussione sulla mozione per aprire un 
confronto aperto con la città su Finalpia e 
bloccarne l’iter di vendita.

“Non accetto che su un tema come que-
sto la Giunta sia sguarnita. Il presidente 
Soffientini e il CdA della Fondazione sono 
sordi e muti: vi sembra abbiano il senso del-
le istituzioni? Vi sembra normale che Forza 
Italia abbia dovuto presentare una mozione 
per parlare a voce alta?”, ha chiesto il for-
zista. Beretta non perdona al sindaco “di 
non essersi fatta garante delle operazioni 
condotte dalla Fondazione. Anche perché il 
Consiglio ha dato soldi. Su un patrimonio 
come questo ci si doveva poter esprimere 
prima delle decisioni del Cda. Non ci si 
comporta così”, ha detto a chiare lettere.

E ancora. “Il sindaco deve rimborsare di 
tasca sua per aver impegnato il personale 
comunale per la Fondazione – ha aggiunto 
severo –. Sono stati organizzati incontri per 
realizzare qualcosa di diverso, ma non c’è 
neanche l’idea di quello che si vuole fare”. 

Il consigliere ha mostrato tutta la sua in-
dignazione per il fatto che la proposta di FI 
– di fusione per incorporazione di Finalpia 
con Fondazione Benefattori – non sia mai 
stata presa in esame. Ha anche puntato il 
dito contro “l’omertà della Fondazione che 
non s’è accorta dei grossi problemi di Final-
pia. Non mi dite che non aveva scienza e 
coscienza di quello che stava succedendo! 
Sono passati mesi e le uniche cose che ri-
cordo del CdA sono le Commissioni di Ga-
ranzia dove non è mai stata presentata una 
strategia”, ha sbottato Beretta. 

Subito, su alcuni punti, è arrivata la soli-
darietà di Manuel Draghetti, soprattutto per 

la poca trasparenza del Cda della Fondazio-
ne Finalpia e la richiesta di aprire un con-
fronto “nel solco della partecipazione”. Ma 
il punto più importante della mozione era 
di bloccare l’iter di vendita dell’immobile: i 
grillini da tempo, invece sono stati chiari nel 
dirsi favorevoli all’alienazione per investire 
i proventi sul territorio. Piuttosto Draghetti 
ha evidenziato che “Soffientini ci disse che 
saremmo stati in contatto ‘perché Finalpia 
è un bene della città’. Da quella dichiara-
zione tutto è cambiato. Il Cda non ha avuto 
atteggiamento consono, ma è di nomina del 
sindaco!”. Il pentastellato ha fatto memoria 
di aver anche segnalato “alcuni abusi che 
avvenivano, soprattutto d’estate, ma mai ho 
avuto risposta dal presidente Soffientini”.

Antonio Agazzi (FI), ricordate le apprez-
zate dimissioni di Camillo Cugini dal Cda, 
ha fortemente criticato “la reticenza del 
presidente Soffientini e, dal punto di vista 
politico, una condotta riprovevole e profon-
damente negativa da parte del sindaco”. 
Polemizzando sulla volontà politica “di non 
voler realizzare un confronto vero (vista 
l’assenza di Bonaldi e di altri membri della 

Giunta, ndr) sul tema neppure stasera”. 
“Chi si trova oggi ad avere in affitto 

questa struttura è la Hyma Srl, che ha un 
capitale sociale da 10.000 euro e un sito In-
ternet in continua costruzione. Gestisce la 
residenza Costellazioni a Modena, struttura 
alberghiera che è stata uno studentato e poi 
è diventata casa di profughi richiedenti asi-
lo... io ho perplessità notevoli sulla società 
in questione e anche sulla gestione attuale 
della Fondazione”, ha proseguito Agazzi, 
esprimendo preoccupazione pure sul per-
corso gestito “in maniera precipitosa”. 

Jacopo Bassi, capogruppo del Pd, ricono-
sciuto il merito della mozione di aver porta-
to il tema in aula, ha menzionato il dibattito 
in varie sedi. “Una discussione politica sulle 
prospettive di Finalpia c’è stata, anche con 
gli stakeholder. Come maggioranza soste-
niamo l’alienazione, ma non possiamo di-
menticare che la trasformazione in hotel di 
lusso sia stata una scelta fallimentare e sba-
gliata, che ha creato problemi di gestione”.

“Oggi il debito della Fondazione è su-
periore al milione e mezzo di euro. Il rent 
to buy permette d’intervenire subito, con 

prospettiva di vendita. L’ipotesi di fusione 
con Fbc è in essere da diversi mesi e non 
ci sembra che da parte della stessa Fbc ci 
siano state manifestazioni d’interesse”, ha 
dichiarato. 

“Il Cda di Finalpia deve motivare i suoi 
no a certe soluzioni proposte, è doveroso 
assicurare un contraddittorio. Ricordo lo 
scontro Baruelli-Soffientini, un teatrino che 
dovrebbe far riflettere la politica. Il percor-
so dimostra che non siamo pronti per una 
decisione”, ha sentenziato Andrea Agazzi 
(Lega). Mentre Laura Zanibelli ha parlato 
di “assenza di democrazia” per il mancato 
confronto e il civico Francesco Lopopolo 
è tornato sul “peccato originale” – come 
l’ha definito – d’aver snaturato le finalità 
dell’immobile. “Foste proprietari di questo 
albergo in disuso, colpito da debito, cosa fa-
reste? – ha chiesto ai forzisti –. Lo dareste 
in carico a un amico già indebitato (Fbc, 
ndr)!?”. Anche per lui la soluzione è alienar-
lo per realizzare progetti per i fragili in città. 

Beretta ha etichettato le parole dell’espo-
nente di maggioranza come “ricostruzione 
fantasiosa. La scelta di cambiare destinazio-
ne venne concordata col sindaco Ceravolo”.  

Prima di ritirare la mozione e annunciare 
nuove battaglie, l’ex assessore di centrode-
stra ha così concluso: “Il patrimonio non 
è di Soffientini e del CdA. Per pudore mo-
rale avrebbero dovuto sentire la città prima 
di ogni operazione. Altri avrebbero potuto 
partecipare a un bando diverso per un fine 
diverso”. 

Finalpia: “È mancato il confronto”
Lunedì sera in Sala Ostaggi, Simone Beretta e compagni hanno criticato 
il percorso di vendita avviato e la poca trasparenza del CdA dell’ex colonia 

DAL CONSIGLIO COMUNALE

Primo tema dell’assemblea consigliare di lunedì 
scorso, la mozione presentata dal consigliere Ema-

nuele Coti Zelati sulla Cava di Galvagnino – tra Cre-
ma e Madignano – che, reinserita nel Piano cave di 
regionale, mette a rischio il bosco Giordana.

Dopo ampia discussione su alcuni emendamenti 
proposti da più parti, il Consiglio ha approvato il docu-
mento all’unanimità. Il grillino Manuel Draghetti ha 
avanzato emendamenti, poi bocciati, per approntare 
lievi modifiche sulla cronistoria e i soggetti coinvolti. 

“Il Consiglio provinciale avrebbe potuto fare molto 
di più alla prima adozione del Piano Cave. Approvia-
mo questa mozione spero unanimemente. Rispetto 
al dispositivo auspico unità d’intenti, ma in momenti 
cruciali il sindaco in qualità di consigliere provinciale 
non era presente nelle sedi opportune e non s’è espres-
sa contro un’ipotesi del genere. Giusto far emergere 
le responsabilità”, ha detto. È seguito l’intervento di 
Anna Acerbi (Pd).

Simone Beretta (FI), durante il dibattito in Sala 
Ostaggi, ha chiesto e ottenuto una sospensione per ap-
profondire gli emendamenti giunti poco prima e non 
ancora concordati. 

“Le cave, come ha sostenuto Acerbi, sono un pro-
blema, ma attenzione a giudicarle sempre male, per-
ché sono un comparto in espansione. Se un settore 
come l’edilizia torna a essere trainante è bene – ha 
sostenuto il leghista Andrea Agazzi –. Il problema è 
semmai mitigare il più possibile l’impatto ambientale, 
specie in un contesto urbano. Al nord c’è più attenzio-

ne al ‘fine vita’ delle cave.  Nella transizione ecologica, 
ad esempio con il fotovoltaico galleggiante. In Italia 
siamo ancora indietro”. Galvagnino per l’esponente 
del Carroccio è una cava da monitorare perché vicina 
un contesto ambientalistico importante. “La mozione 
presentata va nella direzione di creare un sostanziale 
parere contrario, anche se come Comune poco abbia-
mo a che fare con questa pratica. Non avremo a che 
dire se la società estrattiva rispetterà tutti i parametri e 
i vincoli posti da enti e Provincia”. 

Beretta ha messo i puntini sulle i: “Io c’ero agli in-
contri e se c’era uno che non era favorevole da tempo 
al Piano Cave della Provincia di Cremona era il sotto-
scritto, non avendo mai accettato neppure il Pianalto 
della Melotta, che invece qualcuno, a Sinistra, ha ac-
cettato. Avrei fatto la guerra aperta a quel Piano Cave 
fossi stato in Provincia. La coerenza non deve andare 
a corrente alternata”. Il consigliere di Forza Italia Cre-
ma – che non ha rinnovato quest’anno la tessera del 
partito – ha ricordato a tutti il ricorso vinto dal privato. 
“Spero oggi si voti un documento condiviso. Ho visto 
la battaglia dall’assessore Cinzia Fontana con la Re-
gione Lombardia, ne sono testimone. Ma se la legge 
lo permette la politica può fare poco, se non richieste 
di mitigazione. Non va mai dimenticata la storia di 
questo Piano Cave”, ha concluso.

“Il senso di questa mozione era di portare il tema in 
aula, posto che le competenze del Comune di Crema 
arrivano fino a un certo punto – ha detto il proponente 
Coti Zelati –. L’intento era avere un documento politi-

co unanime perché la questione è ambientale: l’ipotesi 
è scendere 20 metri sotto la falda e ciò potrebbe pro-
vocare innalzamento del livello delle acque nelle zone 
circostanti, mandando al macero il bosco Giordana”. 

Evidenziando l’atteggiamento un poco rinunciata-
rio di qualche collega (Pd al Governo e Lega in Re-
gione), il consigliere fuoriuscito dalla maggioranza 
s’è detto convinto che “l’espressione politica 
di questo Consiglio potrebbe essere pesante”. 
Critiche più severe, Coti Zelati, ha avanza-
to al Pd: “Alle leggi si poteva mettere mano 
prima. Qui vi esprimete in questo modo, in 
Consiglio provinciale vi siete comportati in 
altra maniera. È necessario mantenere un 
minimo di coerenza”. Dopo che il presidente 
Gianluca Giossi ha rispedito al mittente tali 
accuse d’incoerenza politica, la parola è pas-
sata all’assessore Cinzia Fontana per alcune 
precisazioni. “L’obiettivo della mozione l’ho 
interpretato come un modo per avocare al 
Consiglio la possibilità di un parere su quale 
indirizzo la Giunta dovrà attuare col proponente”. 

Fontana ha ricordato le sentenze al Tar 2017 e gli 
atti con cui la Provincia s’è dovuta confrontare. 

“Invece di accettare, cosa abbiamo fatto? È entrata 
a pieno titolo la politica: come Comune insieme alla 
Provincia abbiamo chiesto due audizioni alla Regio-
ne. Auspico oggi un’approvazione unanime, evitando 
divisioni politiche che in questa partita non hanno al-
cun senso”. 

In Commissione VI re-
gionale Fontana ha spie-
gato che dieci anni fa il 
Consiglio di Crema aveva 
approvato all’unanimità 
una mozione per non inse-
rire la Cava di Galvagnino 
nel Piano. Poi è arrivato il 
ricorso e il Tar l’ha fatta 
inserire riequilibrando le 
possibilità di escavazione 

sul territorio. “Abbiamo portato al massimo il livello 
d’attenzione sul tema. Non c’è stata assenza istituzio-
nale, anzi: invito i consiglieri comunali a all’appro-
vazione unitaria di questo percorso che non lascia in 
mano solo agli uffici tecnici e alla Giunta l’intesa col 
privato”, ha concluso l’ex parlamentare. Dopo ulterio-
ri battibecchi e due ore di discussione, per la mozione 
emendata è almeno arrivata l’unanimità.

LG

Cava Galvagnino: mozione approvata all’unanimità

Coti Zelati, l’assessore Fontana 
e la zona del bosco Giordana
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“La Chiesa brucia?”, si chiede 
qualcuno, pensando non a un 
incendio materiale (c’è stato 

anche questo, e per quale chiesa! – la cat-
tedrale di Notre-Dame a Parigi, il 15 aprile 
2019), ma alle condizioni che vive la Chie-
sa soprattutto in Occidente; “siamo una 
Chiesa in ritirata”, scrive qualcun altro; 
e altri ancora si chiedono se non stiamo 
assistendo a un “suicidio assistito della 
Chiesa”…

Sentendo queste frasi, mi torna alla 
mente la celebre battuta dello scrittore 
americano Mark Twain, che – quando 
nel 1897 si sparse la voce della sua mor-
te – commentò così: “La notizia della mia 
morte è fortemente esagerata…” (morì, di 
fatto, solo nel 1910).

Ma non vorrei sembrare troppo leggero, 
passare per uno che non prende abbastan-
za sul serio le fatiche nelle quali ci trovia-
mo e il momento obiettivamente molto 
difficile che la Chiesa e le Chiese stanno 
vivendo qui e in tante altre parti del mon-
do. Del resto, già più di vent’anni fa, in 
un libretto che conservo ancora nella mia 
libreria, il teologo domenicano canadese 
Jean-Marie Tillard, scrivendo una sua “let-
tera ai cristiani del Duemila”, si chiedeva: 
Siamo gli ultimi cristiani?1

“NOI VOGLIAMO 
SERVIRE IL SIGNORE”

Gli interrogativi emersi anche in tempi 
recenti non sono del tutto nuovi, dunque: 
e certamente fanno i conti con la possibi-
lità seria – e già conosciuta dalla storia, 
come ci ricorda il destino delle fiorentissi-
me comunità cristiane dei primi secoli in 
quella che è oggi la Turchia, o l’Africa del 
Nord… – che le comunità cristiane concre-
te, nell’una o nell’altra parte del mondo, 
scompaiano, o diventino irrilevanti, alme-
no dal punto di vista umano.

Sono, in ogni caso, domande che avreb-
bero bisogno di risposte analitiche, lunghe 
e articolate. Non è il caso di metterle in fila 
qui, in una lettera relativamente breve, che 
si propone semplicemente di accompagna-
re i primi passi dell’anno pastorale della 
nostra Chiesa di Crema.

Mi sembra più utile condividere un sen-
timento che ho sentito maturare in me, 
nei mesi scorsi, soprattutto quando mi è 
capitato di ascoltare un paio di volte, du-
rante la Messa, a distanza di pochi giorni, 
la frase che Giosuè pronuncia nel corso 
della “assemblea di Sichem”: “Quanto a 
me e alla mia casa, serviremo il Signore” 
(Gs 24,15); una frase che poi – nonostante 
gli avvertimenti e le messe in guardia dello 
stesso Giosuè – tutto il popolo di Israele 
fa sua: “Noi serviremo il Signore!” (cf. vv. 
18.21).

Da parte mia e, spero, da parte delle 
nostre comunità, da parte di quanti non si 
scoraggiano di fronte alla fatica di vivere e 
testimoniare oggi la grazia e la bellezza del 
Vangelo, mi sembra che poter dire: “Noi 
vogliamo servire il Signore”, sia il modo 
migliore per affrontare la sfida del tempo 
presente, quale che sia; con un atteggia-
mento che non deriva principalmente dalla 
nostra buona volontà, ma piuttosto dalla 
consapevolezza di aver ricevuto, senza 
nostro merito, la chiamata alla fede, all’a-
micizia con Gesù Cristo, che ci fa entrare 
nell’amore del Padre, dentro la comunione 
dei fratelli e delle sorelle che è la Chiesa, 
animata dallo Spirito Santo. È questa la 
sola plausibile radice di una rinnovata vo-
lontà di “servire il Signore” (cf. 1Ts 1,9; 
Rm 12,11; Col 3,24; 1Pt 2,16).

Non c’è bisogno di sottolineare che que-
sta espressione non ha nulla di umiliante, 
se pensiamo che per Gesù – il “servo del 
Dio” per eccellenza (cf. Fil 2,7; At 4,27) 
– “servire” è un verbo che riassume il sen-
so di tutta la sua missione, nella fedeltà e 
nell’amore al Padre, e nella dedizione di 
sé ai fratelli (cf. ad es. Mc 10,45 e paral-
leli; Lc 22,27); se pensiamo che anche il 
legame del discepolo con Gesù può essere 
espresso nel linguaggio del “servizio” (cf. 
Gv 12,26; Rm 16,18); se pensiamo alle 
parole di Gesù e degli apostoli, che de-
scrivono le relazioni tra i discepoli proprio 
in termini di “servizio” reciproco (cf. Lc 
22,26-27; Gv 13,1 ss.; Eb 6,10; 1Pt 4,10); 
se pensiamo che il “servizio” può indicare 
sì il “ministero” conferito ad alcuni (come 

gli apostoli, ma non solo) per il bene di tut-
ta la comunità (cf. ad es. At 6,4; Rm 11,13; 
1Cor 12,5 ecc.), ma designa anche uno 
“stile” complessivo di vita della comunità, 
determinato dall’agape, dall’amore frater-
no che si traduce nel servizio vicendevole 
(cf. Gal 5,13); se pensiamo, infine, che la 
Vergine Maria, la Madre del Signore, parla 
di sé unicamente come della “serva del Si-
gnore” (cf. Lc 1,38.48).

Certo, questo “servizio” va inteso alla 
luce di Cristo, della sua relazione filiale 
con il Padre, ricordando che Gesù chiama 
“amici”, e non più “servitori”, i suoi disce-
poli (cf. Gv 15,15), precisamente perché li 
fa entrare nello spazio della sua comunio-
ne di amore con il Padre. Tutto ciò, però, 
non diminuisce – semmai accresce – la 
disponibilità, la dedizione, il desiderio di 
fare della propria vita un servizio a Dio 
e ai fratelli, fino al punto, addirittura, di 
poter stare “sottomessi a ogni umana cre-
atura”, non per soggezione o paura, ma 
nella libertà dei figli di Dio, “servendovi 
della libertà non come di un velo per copri-
re la malizia, ma come servi di Dio” (1Pt 
2,13.16).

“Servire il Signore”, e anzi “servire il 
Signore nella gioia” (cf. Salmo 100,2) si-
gnifica, in definitiva, prendere parte al 
disegno di Dio, che vuole offrire a tutti la 
benedizione e la vita; significa anche, di 
conseguenza, “servire l’uomo” o, più pre-
cisamente, l’incontro che Dio vuole avere 
con ogni uomo e donna, nella comunione 
solidale con tutto il creato, per renderlo 
partecipe del suo amore; significa metter-
si al servizio di questo incontro, non certo 
per sostituirsi a Dio, ma per essere “suoi 
collaboratori” (cf. 1Cor 3,9), secondo la 
varietà delle sue chiamate e dei doni dello 
Spirito, perché tutti conoscano il “tesoro 
prezioso”, che Dio offre a tutti nel suo Fi-
glio Gesù Cristo.

UN CAMMINO 
DA RIPRENDERE

Vogliamo servire il Signore riprenden-
do con pazienza quei passi che avevamo 
incominciato a fare nel passato, guardan-
do alla situazione della nostra Chiesa, 
e mettendoci in ascolto della voce dello 
Spirito. Nell’anno 2018-19 abbiamo fatto 
un piccolo “cammino sinodale”, conclu-
so con l’assemblea pastorale tenuta nei 
primi mesi del 2019, e le cui conclusioni 
e proposte avevo ripreso nella lettera Un 
tesoro in vasi di creta. Orientamenti pastorali 
per il 2019-20. L’obiettivo principale era e 
rimane quello di ripensare il modo in cui 
la Chiesa è chiamata a farsi presente oggi, 
nelle mutate condizioni della vita nostra e 
della nostra gente.

La pandemia dovuta al Covid-19, scop-
piata da noi nei primi mesi del 2020, e di 
cui ancora, in parte, soffriamo le conse-
guenze, ha rallentato il nostro cammino; 
ci ha anche costretto – in modo benefico, 
ritengo – a confrontarlo con i tanti nodi 
complessi, e persino drammatici, che l’e-
mergenza sanitaria ha fatto emergere nella 
vita delle nostre società e nella stessa Chie-
sa. 

Questo confronto è ancora in atto, e si-
curamente ci impegnerà ancora per molto 
tempo. Non mi sembra, tuttavia, che ren-
da inutili o superati gli orientamenti che 
stavamo cercando di mettere in atto, al 
contrario. In quanto vi sto scrivendo non 
intendo, dunque, proporre qualche altro 
“piano pastorale”, ma semplicemente invi-
tare me e voi a camminare ancora nella via 
che insieme avevamo cercato di tracciare 
e sulla quale, in ogni caso, qualche passo 
è stato fatto.

Come ho detto più volte, il necessario 
ripensamento delle forme tradizionali e 
benemerite, attraverso le quali la Chiesa, 
popolo di Dio, Corpo di Cristo, tempio 
dello Spirito, si fa presente nella storia – la 
parrocchia, in particolare – deve guardare 
principalmente a due obiettivi, collegati tra 
di loro:

• rendere più forti il senso e le forme 
dell’esperienza di fraternità cristiana alla 
quale il Signore ci chiama (la Chiesa come 
comunione vissuta, e non semplicemente 
come un insieme di strutture più o meno 
articolate);

• crescere nella testimonianza evangeli-
ca, perché il Signore riunisce la sua Chiesa 
sempre anche per mandarla, per inviarla a 
testimoniare a tutti la “gioia del Vangelo”: 
è la Chiesa in missione.2

Questo rimane l’orizzonte entro il quale 
ha senso portare avanti quel cammino del-
le “Unità pastorali”, che ho cercato di deli-
neare meglio nella lettera Un tesoro in vasi di 
creta, alla quale rimando come prospettiva 
di fondo. Chiedo a tutte le comunità della 
diocesi di continuare nel cammino indica-
to, anche con l’aiuto del Servizio diocesano 
di accompagnamento delle Unità pastorali, co-
stituito nei mesi scorsi, e che ringrazio per 
quanto già ha fatto e continuerà a fare a 
sostegno di questo progetto.

E mi permetto di chiedere a tutte le par-
rocchie di continuare questo percorso in 
quello spirito di “servizio reciproco”, che 
è necessario per evitare inutili tensioni, ri-
valità e gelosie, o anche solo stanchezze e 
scoraggiamenti, che non ci fanno andare 
avanti. L’invito di Paolo: “Mediante la ca-
rità, siate a servizio gli uni degli altri” (Gal 
5,13), vale anche per ogni comunità. Nes-
suna si consideri autosufficiente, nessuna 
si perda d’animo per la pochezza delle 
proprie forze: nell’aiuto reciproco hanno 

modo di essere valorizzate le ricchezze di 
tutti, e nessuna ‘povertà’ dev’essere motivo 
di rassegnazione o cedimento.

TRE ATTENZIONI: 
PAROLA, 
ANNO LITURGICO, 
VOCAZIONE

Dentro questa ripresa del cammino che 
già abbiamo incominciato, e che si tratta di 
continuare, vorrei sottolineare tre sempli-
ci (ma importanti) attenzioni. Nessuna di 
esse è “nuova”, rispetto a quanto ho avuto 
modo di dire in diverse occasioni; mi sem-
bra utile, tuttavia, richiamarle.

La prima è la cura amorevole e attenta 
per la Parola di Dio, accolta, studiata, me-
ditata e pregata (e vissuta, naturalmente!) 
a partire dal dono della Sacra Scrittura. 
Vorrei che sempre più diventasse l’anima 
di un ritrovarsi dei cristiani nelle case, o 
in altri luoghi di incontro, dove vivere in 
modo più fraterno e in dimensione più 
“famigliare” l’esperienza della comunione 
nella fede.

In concreto, propongo alla nostra Chie-
sa di convergere, in questo anno, sulla 
Lettera di Paolo ai Filippesi: un testo breve 
(quattro capitoli, poco più di cento ver-
setti) ma ricco e denso, che può aiutarci a 
mettere a fuoco anche molte delle cose che 
provo a suggerire in queste pagine.

Mi sembra che il tempo di Avvento e il 
tempo di Quaresima siano particolarmen-
te propizi all’ascolto e alla condivisione 
su questo testo, che ciascuna comunità, 
naturalmente, potrà svolgere nel modo più 
opportuno, con l’aiuto anche del Servizio 
diocesano di apostolato biblico.

La seconda attenzione è per la vita liturgi-
ca delle nostre comunità. Non c’è spazio, 
qui, per richiamare la ricchezza di intu-
izioni e suggerimenti emersa dalla Setti-
mana liturgica nazionale, che si è celebrata 
a Cremona nello scorso mese di agosto: 
spero che possiamo avere altre occasioni 
per farlo. Vorrei suggerire, però, di prestare 
una particolare attenzione all’anno liturgi-
co, con i suoi vari “tempi”: l’Avvento e il 
Natale, la Quaresima e la Pasqua, prima di 
tutto; ma poi anche gli altri tempi, le feste 
del Signore e della Vergine Maria, le cele-
brazioni dei Santi…

Sono convinto che abbiamo qui una 
vera ricchezza, ma che, a volte, la sprechia-
mo: perché un tempo “strutturato”, con i 
suoi riti, con i suoi gesti e testi e colori e 
canti e momenti caratteristici, può diven-
tare una vera “dimora di senso”, della 
quale abbiamo bisogno, per non perderci 
nell’indifferenziato, dove tutto si somiglia 
e nessuna direzione è indicata.

Ci guadagnerebbe, credo, la vita delle 
nostre comunità, se la potessimo struttura-
re meglio intorno ai grandi “tempi” della 
nostra fede, che sono come sentieri sensati 
nel nostro mondo così multiforme e diso-
rientante.

La terza attenzione riguarda la nostra 
cura per la proposta e l’annuncio della vita 
come vocazione e delle diverse vocazioni, che 
lo Spirito suscita nella Chiesa.

Questa mia lettera viene pubblicata nei 
giorni nei quali riceviamo la grazia dell’or-
dinazione di un nuovo prete, don Cristofer 
Vailati. Ringrazio Dio per questo dono, 
e per gli altri due seminaristi che sono in 
cammino verso il ministero del prete. Da 
quando sono vescovo di Crema, del resto, 
ho scoperto e continuamente scopro quan-
te vocazioni di particolare consacrazione 
sono state generate da questa Chiesa in 
passato: quanti preti (diversi dei quali ope-
rano in altre diocesi), quanti missionari e 
missionarie, quanti consacrati e consacrate 
(stiamo cercando anche di farne un “cen-
simento”)!

La situazione si presenta oggi molto più 
arida. Certamente la questione non riguar-
da soltanto la nostra Chiesa, e ha molte 
radici diverse. Ma non posso fare a meno 
di chiedermi se, da parte nostra, siamo 
sufficientemente attenti a questa realtà. Se 
siamo capaci (penso a me vescovo, ai con-
fratelli preti, ai diaconi, ai consacrati e alle 
consacrate…) di testimoniare la gioia della 
nostra chiamata; se preghiamo a sufficien-
za per le vocazioni; se, nei percorsi di vita 

cristiana che proponiamo a ragazzi, ado-
lescenti e giovani (e famiglie!), la dimen-
sione vocazionale della vita – della vita 
dell’uomo e della donna in quanto tali, e 
poi naturalmente della vita cristiana – è 
proposta in modo adeguato…

Sì, siamo “vasi di creta” (e lo riconfer-
ma il riemergere, proprio in questi giorni, 
del clamoroso e vergognoso scandalo de-
gli abusi sessuali a opera di preti, religio-
si, operatori pastorali…): ma questo non 
ci dispensa dal compito di proporre una 
forma di vita nella quale l’amore fedele di 
Dio è stato ed è ancora capace di produrre 
frutti abbondanti.

Probabilmente non dobbiamo fare tante 
“iniziative” in più: ma, certo, far entrare 
questa dimensione nei cammini formati-
vi, nella consapevolezza delle famiglie, e 
nella vita quotidiana delle nostre comuni-
tà: qui, in particolare, favorendo anche la 
crescita di quella “ministerialità diffusa” 
che ho richiamato in altre occasioni.3 E 
poi ben vengano, naturalmente, tutte le 
iniziative e proposte che il Servizio dio-
cesano vocazioni già mette in atto e potrà 
ancora realizzare tra le quali, mi auguro, 
una “settimana vocazionale”, o qualcosa 
di simile, da vivere ogni anno in ciascuna 
Unità pastorale.

Ringrazio le Commissioni pastorali per 
il loro contributo alla vita delle nostre co-
munità nei suoi diversi aspetti, e anche per 
l’attenzione a temi che coinvolgono la no-
stra Chiesa dentro percorsi più ampi: pen-
so, ad esempio, all’anno di verifica della 
pastorale famigliare su Amoris laetitia; pen-
so all’iniziativa regionale di incontro dei 
giovani con i vescovi lombardi, program-
mata per il 6 novembre prossimo; penso 
alla Settimana sociale dei cattolici di Taranto 
(21-24 ottobre), alla quale parteciperemo 
con una piccola delegazione diocesana…

Ci sono però due aspetti, in questo no-
stro coinvolgimento con il cammino della 
Chiesa universale e delle Chiese che sono 
in Italia, che richiedono un approfondi-
mento: ad essi dedico l’ultima parte di 
questa mia lettera.

“CAMMINIAMO 
INSIEME”: 
CON LA CHIESA 
NEL MONDO E IN ITALIA

Domenica 10 ottobre, a Roma, papa 
Francesco aprirà ufficialmente il cammino 
verso la XVI Assemblea Generale Ordina-
ria del Sinodo dei Vescovi, prevista per il 
mese di ottobre del 2023, e che ha per tema 
Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipa-
zione e missione.

Come già è stato fatto nei due ultimi 
sinodi celebrati durante il pontificato di 
papa Francesco, ma in modo ancor più 
capillare, questo Sinodo prevede una pre-
parazione articolata in tutte le diocesi del 
mondo, con una fase che incomincerà, in 
ogni diocesi, domenica 17 ottobre: per la 
nostra Chiesa di Crema, questo momento 
iniziale si terrà la sera di sabato 16 ottobre, 
in Cattedrale, con una Veglia di preghiera 
che anticiperà anche la Giornata missiona-
ria mondiale.

Ciò che ci viene proposto e chiesto è, 
al tempo stesso, un’esperienza di sinoda-
lità e una riflessione su questa esperienza: 
“Camminando insieme [questo è il senso 
originale della parola ‘sinodo’], e insie-
me riflettendo sul percorso compiuto, la 
Chiesa potrà imparare da ciò che andrà 
sperimentando quali processi possono aiu-
tarla a vivere la comunione, a realizzare la 
partecipazione, ad aprirsi alla missione. Il 
nostro ‘camminare insieme’, infatti, è ciò 
che più attua e manifesta la natura della 
Chiesa come Popolo di Dio pellegrino e 
missionario” (Documento preparatorio al Si-
nodo, n. 1).

Si tratta di provare a rispondere alla do-
manda: “Come si realizza oggi, a diversi 
livelli (da quello locale a quello universale) 
quel ‘camminare insieme’ che permette 
alla Chiesa di annunciare il Vangelo, con-
formemente alla missione che le è stata 
affidata; e quali passi lo Spirito ci invita a 
compiere per crescere come Chiesa sino-
dale?” (ivi, n. 2).

(continua a pagina 18)

“Servite il Signore nella gioia”
LETTERA DEL VESCOVO DANIELE PER L’INIZIO DELL’ANNO PASTORALE 2021-22
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Come spieghiamo nel riquadro 
in pagina, domani a Izano verrà 
inaugurato il sagrato rinnovato 
del santuario della Pallavicina. In 
questa occasione è da sottolineare la 
generosità di Gianluigi Fratus che 
ha reso possibile l’opera e di alcuni 
donatori izanesi per il completamen-
to con il prato e l’irrigazione auto-
matica. Di seguito, una dettagliata 
spiegazione dei lavori e del simbolo 
mariano posto all’ingresso.

Il santuario della Beata Vergine 
della Pallavicina è rimasto con 

gli ingressi della chiesa alla quota 
della sua edificazione e a quella 
dell’inizio del Novecento quando 
furono aggiunte le cappelle di 
Sant’Agnese e di San Giuseppe. 
L’ingresso sud e l’ingresso ovest 
del tempio erano complanari 
alla strada che da Crema porta 
a Izano e all’altra strada verso 
Madignano. Gli allargamenti 
e le successive asfaltature delle 
due strade non hanno mai tenuto 
conto degli ingressi del santuario. 
Si è così costituita una quota 
della strada più alta e a dorso 
di mulo che ha penalizzato gli 
ingressi della chiesa, cosicché le 
pendenze e l’incrocio delle due 
strade convogliano durante i forti 
temporali l’acqua piovana verso 
gli ingressi della chiesa. Inoltre, 
nella zona del sagrato l’erosione 
sotterranea dell’acqua della Rog-
gia Babbiona provoca infiltrazio-
ni d’acqua nelle fondazioni della 
facciata principale. 

Per la salvaguardia e la con-
servazione del santuario è stato 
richiesto l’adeguamento dei due 
ingressi della chiesa alla Soprin-
tendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio di Cremona-Lodi-
Mantova, che ha pienamente 
autorizzato. 

Come prima realizzazione 
sono stati sistemati il sagrato e 
l’ingresso principale. Rispettando 
i camminamenti tradizionali si è 
effettuato un condotto di areazio-
ne delle fondazioni in aderenza 
alla facciata principale, così da 
risolvere il problema dell’umidità 
di risalita capillare nella muratu-
ra, e quindi, si è proceduto alla 
posa di una nuova pavimentazio-
ne con pendenze verso numerose 
caditoie per l’allontanamento 
della pioggia. 

Verrà poi risistemato anche 
l’ingresso laterale sud con 
l’innalzamento della quota del 
marciapiede e la formazione di 
un gradino interno alla chiesa. 
La Parrocchia ha momentane-
amente provveduto a installare 
davanti all’ingresso sud una 

barriera di lamiera con protezio-
ne anti allagamento, che sembra 
funzionare.

La risistemazione dell’area del 
sagrato ha interessato i cammina-
menti, i due rettangoli laterali del 
sagrato rimangono conservati a 
prato. Il percorso verso l’ingresso 
è stato pavimentato con lastre 
di Pietra di Luserna e profili di 
Granito Monforte, mentre per 
il quadrato d’incrocio dei due 
camminamenti si è adottato 
uno schema pavimentale con 
un simbolo mariano utilizzando 
pietre di pregio con leggera diffe-
renziazione di colore. Il disegno 
del tappeto marmoreo riprende 
disegni e significati antichi. Nel 
Medioevo per abbellire i pavi-
menti, cibori e chiostri si usavano 
tarsie marmoree cromatiche 
di forme, non necessariamente 
funzionali all’architettura, ma 
simboliche e ornamentali. Nel 
secolo scorso tale decorazione 
fu chiamata cosmatesca perché 
usata in particolare dalla famiglia 
dei Cosmati, marmorari romani, 
che dal XI secolo pavimentarono 
le basiliche e le chiese di Roma 
con il loro modello ornamentale, 
che si fondava sulla lavorazione 
di tasselli di pietre dure, di mar-
mo, collocate in modo da forma-
re temi geometrici. Il loro stile 
derivò in parte dall’arte bizantina 
e in parte dal gusto classico. Per 
il repertorio decorativo di questi 
pavimenti era molto importante 
l’uso di marmi di diversi colori 
per permettere una composizione 
policroma della pavimentazione 
e per suggerire forme geometri-
che e simboliche. 

L’apparente complessità 
del disegno dell’ingresso della 
Pallavicina è risolta in realtà in 

maniera semplice e conduce ad 
alcune considerazioni. Per quan-
to riguarda la zona d’ingresso 
riquadrata dal Granito Montor-
fano sono stati utilizzati motivi 
elementari: due quadrati che si 
incrociano in modo da ottenere 
un ottagono. I pochi elementi 
geometrici elementari sono stati 
raccordati tra loro con l’utiliz-
zo dello stesso tipo di pietra in 
campi corrispondenti od opposti, 
così che il tappeto lapideo nei 
disegni dei cerchi e dei quadrati, 
intersecandosi, creassero una 
maggiore complessità. 

La differente elaborazione del-
le zone a campi quadrati rispetto 
a quelle dei cerchi concentrici si 
spiega con la volontà di concen-
trare l’attenzione del fedele, per 
mezzo della maggiore preziosità 
del disegno, sul percorso assiale 
verso l’ingresso del santuario. 
Questo aspetto è sottolineato 
dai materiali utilizzati nella 
pavimentazione nell’avvicendarsi 
di colori chiari e scuri: il Calcare 
avorio, la Pietra lavica grigia e 
l’Ocean black. 

La precisa alternanza tra le 
pietre rende facilmente percepi-
bile il motivo del disegno, che 
sottolinea la volontà del percorso 
assiale ingresso-porta con l’uti-
lizzazione dei colori scuri, che 
producono concentrazione, e 
dei colori chiari, che producono 
invece distensione.

Si ricorda che nel Medioevo 
la pianta ottagonale era riservata 
ai battisteri, con il Rinascimento 
si diffonde il tipo di chiese a 
pianta centrale sia per motivi di 
carattere geometrico-architet-
tonico, sia per motivi teorico-
filosofici.  Leon Battista Alberti 
nel suo trattato De Re Aedificatoria 

afferma il concetto che il tempio 
a pianta rotonda è l’unico degno 
di rappresentare e raffigurare la 
perfezione della Divinità. Pertan-
to il cerchio e l’ottagono dopo 
la Riforma Tridentina vengono 
utilizzati per l’edificazione di 
chiese, ma soprattutto di santuari 
dedicati alla Vergine. 

Un esempio di chiesa a noi 
vicino è la basilica santuario di 
Santa Maria della Croce, costru-
ita con una pianta centrale, con 
un volume maggiore circolare 
all’esterno e ottagonale all’in-
terno, a cui sono stati aggre-
gati quattro corpi minori con 
perimetro esterno irregolarmente 
ottagonale, ottenuto per smussa-
mento degli angoli di un ideale 
quadrato.

Il cerchio è l’immagine di 
Dio, che è trascendenza, così 
come l’elemento ottagonale, che 
è l’intersecazione di un doppio 
quadrato ed è la cosiddetta “qua-
dratura del cerchio”. Il simbolo 
del numero otto rimanda all’ot-
tavo giorno che è quello della Ri-
surrezione, oltre che l’immagine 
dell’infinito. L’ottagono a livello 
cristiano porta anche all’immagi-
ne delle “Otto Beatitudini”, una 
sorta di cammino da seguire per 
migliorare nella condotta morale 
verso l’ascesa a Dio.

Papa Francesco ha sostituito 
la stella a cinque punte del suo 
vecchio stemma vescovile con la 
stella a otto punte, la Stella che 
si forma dall’intersecazione dei 
due quadrati e che rappresenta 
la vera Stella simbolo di Maria 
Santissima.

Proprio l’8 dicembre la Chiesa 
Cattolica celebra la solennità 
dell’Immacolata Concezione 
della Beata Vergine Maria.

Nuovo sagrato alla PallavicinaL’inaugurazione
in occasione
del centenario
di don Barbieri

IZANO

Nella foto grande, il nuovo sagrato 
della Pallavicina e il disegno 
all’ingresso. A fianco, le targhe messe 
a perenne memoria. Sotto, la facciata 
del santuario

Cresima a San Benedetto-San Pietro. Nella Messa presieduta dal 
vescovo Daniele, affiancato dal parroco don Luigi Agazzi e dai 

cappellani don Giorgio Zucchelli e don Gabriele Frassi, hanno ricevu-
to in dono lo Spirito Santo: Filippo Affatati, Eleonora Barboni, Pietro 
Benzi, Eleonora Carusillo, Filippo Cattaneo, Matteo Cazzamalli, Mat-
tia Cerizzi, Riccardo Distratis, Eleonora Duse, Maddalena Moschetti, 
Margherita Mussa, Margherita Ogliari, Carlo Piccini e Stefano Visioli. 
Sono stati seguiti dai catechisti Paola Carioni Vienna, Marta Mosconi, 
Angela Benzi e Tommaso Angeloni.

Domenica scorsa, poi, la festa degli anniversari di nozze e del 30° 
di ordinazione sacerdotale del parroco don Luigi. Ecco le coppie che 
hanno ricordato il giorno del loro “sì”.

55 anni: Achielle Ratti e Gabriella Rossoni; Mario Sarti e Marcella 
Bolzoni.

50 anni: Pietro Moschetti e Rosa Biffi. 
45 anni: Liberato Ricci ed Emilia Bertozzi; Angelo Zaghen e Mi-

riam Galvani; Florindo Agosti e Silvana Garbarini; Vincenzo Cappelli 
e Francesca Fasoli.

40 anni: Paolo Monaci e Daniela Martinenghi.
35 anni: Luigi Pastori e Mirella Gritti. 
30 anni: Federico Carera e Daniela Barcillesi; Marco Gizzi ed Elena 

Bossi; Gianmario Donida e Susanna Guerini Rocco; Raffaele Ursi e 
Silvia Nufi.

25 anni: Enrico Biffi e Lisa Vago. 
20 anni: Nunzio Carusillo e Selene Garraffo; Gabriele Passerini e 

Patrizia Severgnini.
15 anni: Matteo Bergamaschi e Sara Ursi.

SAN BENEDETTO-SAN PIETRO: LA MESSA DELLA CRESIMA E GLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

La comunità di Izano ha celebrato ieri, 8 ottobre, il centena-
rio della morte (1921-2021) di don Luigi Barbieri, rettore-

parroco della comunità dal 1905 al 1921. Gli eventi program-
mati dal parroco don Giancarlo Scotti – con il patrocinio del 
Comune e dell’Azione Cattolica – sono iniziati ieri sera con 
la Messa al cimitero e lo scoprimento della lapide restaurata 
presso la tomba di don Barbieri, con 
una presentazione della sua figura sa-
cerdotale.

Oggi, sabato 9 ottobre, alle ore 
17.30 la processione da via Barbieri al 
santuario della Pallavicina, dove verrà 
inaugurato il sagrato rinnovato. A se-
guire un intervento sul tema Don Bar-Don Bar-Don Bar
bieri e il santuario della Pallavicina, quin-
di alle 18.30 la santa Messa. Domani, 
domenica 10 ottobre, alle ore 14.45 la 
preghiera in chiesa parrocchiale, quin-
di una serie di attività per bambini e 
ragazzi all’aperto, mentre gli adulti saranno in chiesa per un 
intervento sul tema Don Luigi pastore e promotore dell’Azione Cat-Don Luigi pastore e promotore dell’Azione Cat-Don Luigi pastore e promotore dell’Azione Cat
tolica. Alle ore 16 circa un gioioso momento conclusivo.

Don Luigi Barbieri nacque a Bagnolo Cremasco il 14 luglio 
1872. Dopo gli studi in Seminario, fu ordinato sacerdote il 3 
aprile 1897 e per alcuni anni svolse il ruolo di curato in varie 
parrocchie. Nel 1903 arrivò a Izano, diventandone parroco il 
21 maggio 1905. Nella comunità izanese rimase fino alla pre-
matura morte che avvenne a Cantù – dove si era recato a causa 
della malattia – l’8 ottobre 1921. Il suo funerale avvenne a Iza-
no con una grandissima partecipazione di popolo.

In 18 anni a Izano, don Luigi Barbieri lasciò un segno inde-
lebile nelle opere e nel cuore della gente. In ambito formativo 
fondò diversi gruppi per ragazzi e giovani, costruì gli oratori e 
l’asilo infantile. Si dedicò intensamente pure alle opere socia-
li e alla cura delle chiese: dalla parrocchiale fino al santuario 
della Pallavicina, per il quale favorì l’ampliamento. E ottenne 
dalla Santa Sede l’autorizzazione per incoronare la sacra im-
magine della Madonna.

Giamba

DON LUIGI BARBIERI
E LA “SUA” PALLAVICINA
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Un dialogo
che porta frutto

Avete mai pensato cosa direste a un 
Vescovo, ad averne la possibilità? 

Un’opportunità importante sarà l’incon-
tro con i giovani che i Vescovi hanno scel-
to di proporre per il prossimo novembre. 
Il titolo è: Giovani&Vescovi. Un dialogo che 
porta frutto. L’appuntamento è per saba-
to 6, dalle ore 8.30 alle 17, in Duomo a 
Milano: vi parteciperà un gruppo rappre-
sentativo di 200 giovani (alcuni anche da 
Crema), per l’ini-
zio di un percorso 
di riflessione che 
si svilupperà poi 
all’interno delle sin-
gole Diocesi, ma in 
stretta sinergia, per 
un rinnovamento 
della Pastorale gio-
vanile lombarda.

Sono ancora forti 
le risonanze della 
Christus Vivit, l’esor-
tazione apostolica 
di papa Francesco 
successiva al Sino-
do dei Vescovi sul 
tema I giovani, la 
fede e il discernimen-
to vocazionale, con 
slanci e aperture an-
cora da affrontare. 
È in questa eco che 
si concretizza un 
percorso nuovo, che unisce tutte le Dio-
cesi di Lombardia e che accompagnerà 
alla meta della Giornata Mondiale della 
Gioventù di Lisbona, nel 2023.

L’evento di Milano è stato posto in 
cantiere due anni or sono, originariamen-
te legato alle tappe di avvicinamento a 
Lisbona e come occasione di rilettura e ri-
appropriazione della Christus Vivit in terra 
lombarda. Quanto nel frattempo è acca-
duto, ha per così dire riscritto non solo le 
tempistiche, ma anche alcune modalità di 
approccio all’iniziativa. Inoltre, la nuova 
edizione si colloca in un orizzonte eccle-
siale reso più complesso dall’intrecciarsi 
del cammino sinodale universale e di 
quello nazionale, di cui a tutt’oggi non si 
hanno ancora evidenze ben chiare. 

Si ritiene importante che rimanga 
come senso prevalente dell’evento il desi-
derio dei Vescovi di incontrare un gruppo 
rappresentativo di giovani, poterne ascol-
tare pensiero e proposte, porsi in atteggia-
mento di valorizzazione di competenze e 
punti di osservazione per la sfida proget-
tuale che è richiesta – oggi più che mai 
– alle Chiese lombarde.

I Vescovi lombardi, inoltre, hanno sta-
bilito che tale incontro sia l’inizio di un 
percorso di ripensamento della Pastorale 

giovanile dove i giovani stessi siano i pro-
tagonisti di tale ripensamento.

Nel progetto, già avviato con la fase 
preparatoria che condurrà all’incontro di 
Milano (e che proseguirà dopo), è come 
detto coinvolto per ora un gruppo rappre-
sentativo di 200 giovani, provenienti dal-
le diverse Diocesi lombarde, espressione 
degli ambienti ecclesiali (oratori, gruppi 
universitari, associazioni e movimenti, 

seminari/novizia-
ti e postnoviziati): 
è chiesto loro un 
percorso di avvici-
namento all’evento, 
composto di forma-
zione personale e di 
ascolto di altri gio-
vani anche apparte-
nenti ad altri mondi 
giovanili.

Sono stati sugge-
riti cinque sentieri, 
vicini alle vite con-
crete dei giovani, at-
torno ai quali aprire 
un dialogo e un 
confronto con i Ve-
scovi, concentran-
dosi attorno alle 
domande: come la 
Chiesa può impe-
gnarsi, spendersi 
per ciascuno degli 

ambiti individuati? Possiamo lavorare in-
sieme su passi concreti?

Le tematiche individuate sono:
• vocazione e lavoro
• riti
• affetti
• ecologia
• intercultura.
Per i Vescovi la suddivisione dei tavoli 

è la seguente: 3 Vescovi ai tavoli vocazio-
ne e lavoro, 3 Vescovi ai tavoli riti, 3 Ve-
scovi ai tavoli affetti, 3 Vescovi ai tavoli 
ecologia, 3 Vescovi ai tavoli intercultura. 
I Vescovi si accorderanno sulla suddivi-
sione nei singoli tavoli.

Nei mesi di luglio e agosto il gruppo 
di lavoro, individuato da Odielle (Oratori 
Diocesi Lombarde), ha elaborato cinque 
tracce di riflessione (una per ciascun am-
bito di lavoro) che vengono presentate in 
occasione della formazione, attorno cui 
ogni giovane elabora un proprio pensiero 
e raccoglie la voce di altri giovani, a lui 
vicini. Ogni traccia è composta da alcuni 
testi magisteriali, particolarmente affe-
renti alle tematiche, da alcune provoca-
zioni culturali, concludendo con alcune 
domande di riferimento.

Questo mese di ottobre sarà dedicato 
alla preparazione dell’evento, alla cam-

pagna comunicativa e all’ascolto dei gio-
vani nei confronti di altri giovani, come 
fossero delle antenne perché ciascuno 
possa essere rappresentativo di molti al-
tri.

Lo svolgimento all’interno del Duomo, 
cuore della Chiesa di Milano ma anche di 
tutta la Lombardia, rafforza il messaggio 
di una Chiesa che, al suo interno, riflette 
sui giovani con i giovani e i propri Pasto-
ri.

È stata chiesta al quotidiano Avvenire la 
disponibilità a seguire tutte le fasi dell’e-
vento. Così pure è stato organizzato un 
gruppo stabile di lavoro sulla comunica-
zione che tiene i contatti con gli uffici 
stampa e i mezzi di comunicazione delle 
singole diocesi.

A Crema Il Nuovo Torrazzo e Radio An-
tenna5 offriranno una serie di servizi nel 
cammino verso l’appuntamento del 6 no-
vembre.

Milano
6 novembre

2021

Ore 8.30: arrivo dei giovani selezionati per i tavoli dalle diverse Diocesi della Lom-
bardia.
Ore 9: accoglienza, conoscenza informale del Vescovo del proprio tavolo.
Ore 9.30: brevi note storico-culturali sul Duomo di Milano a cura del progetto La via
della Bellezza.
Ore 9.40: introduzione di don Stefano Guidi e preghiera.
Ore 10: introduzione dell’arcivescovo Mario Delpini. 
A seguire video-lancio sulle cinque tematiche individuate.
Ore 10.05-12.45: Svolgimento dei tavoli (composti da max 20 giovani, 1 Vescovo, 1
facilitatore e 1 segretario).
Ore 13: pranzo (catering) nel Cortile dei Canonici accanto al Duomo. 
In pausa pranzo i facilitatori si confrontano per la stesura di cinque sintesi in appositi 
spazi presso la Fom.
Ore 14.15: trasferimento a piedi presso la Fom.
Ore 14.30: ripresa in assemblea con l’ascolto delle cinque relazioni sintetiche. Con-
clusioni del vescovo Maurizio.
Ore 16: momento culturale a cura di Giacomo Poretti offerto ai giovani e ai Vescovi.
Ore 17: fine dell’evento regionale.

Due realtà che si incontrano ed entrano in relazione: giovani e Vescovi. Un segno 
distintivo che caratterizzerà il percorso di avvicinamento e risonanza dell’incontro 
del 6 novembre. 

I colori, già immediatamente, permettono di riconoscere due delle sfumature princi-
pali di quest’iniziativa: il porpora viola (a richiamare l’abito talare dei Vescovi) e il 
verde (simbolo di speranza, futuro, crescita, per i giovani).

Dal loro dialogo nasce un fiore, con un pistillo costituito da cinque stami, riferiti ai 
“sentieri” di vita lungo i quali si svilupperà il dialogo.  

Un fiore che giungerà a maturazione con il frutto di una nuova Pastorale giovanile.

GRUPPO DI LAVORO
Monsignor Maurizio Gervasoni, monsignor Paolo Martinelli, don Stefano Guidi, 
don Paolo Arienti, don Marco Fusi, Chiara Vescovi, Mattia Cabrini, Luca Uberti 
Foppa, Federica Crotti e Cesare Coppe (Segreteria Odielle).

IL PROGRAMMA A MILANOIL LOGO DELL’EVENTO

Il 12 settembre scorso è stato beatificato il cardinale 
Stefan Wyszynski. Il rapporto con papa Wojtyla, l’i-

solamento subito per anni, il fascino della sua opera e 
la contemporaneità del suo messaggio sono al centro di 
un incontro pubblico che si svolgerà venerdi 15 ottobre 
alle ore 21 presso l’Auditorium Manenti in via Cesare 
Battisti a Crema, organizzato dal ‘Centro Culturale Cre-
masco Stefan Wyszynski’. La serata vedrà la presenza 
straordinaria di padre Zdzislaw Kijas, postulatore della 
causa di Beatificazione, e di Luigi Geninazzi, giornalista 
e scrittore. L’incontro sarà l’occasione per approfondire 
l’eredità lasciata dal cardinale polacco, interrogandosi su 
cosa voglia dire essere padre nella fede e cosa la sua testi-
monianza dice ancora oggi a ciascuno di noi.

Wyszynski era nato a Zuzela (un villaggio dell’est del-
la Polonia) nel 1901, in una famiglia povera e numerosa. 

Ordinato sacerdote nel 1924, è stato professore di Eco-
nomia sociale, di Etica sociale cattolica e di Sociologia 
dal 1932 al 1935. Negli anni dell’anteguerra ha svolto 
anche un intenso lavoro negli ambienti sindacali cristia-
ni. Nel 1939 sfuggì alla cattura della Gestapo. Finita la 
guerra, fu nominato vescovo di Lublino nel 1946 e nel 
1948 arcivescovo di Ghiezno e di Varsavia e Primate di 
Polonia. Risale a quegli anni la sua opposizione ferma 
e coraggiosa alle persecuzioni antireligiose del governo 
comunista. Nominato cardinale nel 1953, fu arrestato 
nello stesso anno e tenuto in carcere fino al 28 ottobre 
1956 quando, in seguito alle dimostrazioni di operai e 
di studenti a Poznam, il nuovo leader polacco Gomulka 
chiese a Wyszynski di riprendere possesso della sua cari-
ca arcivescovile e ottenne che venisse garantita la libertà 
di culto e l’indipendenza tra Stato e Chiesa. Il 28 otto-

bre il Primate tornò a Varsavia e l’8 dicembre si firmò il 
nuovo accordo che sottoscriveva le condizioni poste dal 
cardinale Wyszynski. Da allora ebbe un ruolo cruciale 
nei conflitti che sorsero tra la classe operaia e il gover-
no comunista: da un lato appoggiando le rivendicazioni 
dei lavoratori e dall’altro conservando un atteggiamento 
conciliatore e pacifico, allentando le tensioni per evitare 
le violenze da entrambe le parti. Wyszynski morì il 28 
maggio del 1981, quindici giorni dopo l’attentato a Gio-
vanni Paolo II. Papa Wojtyla invitò i polacchi a pregare 
per meditare su “la figura dell’indimenticabile Primate, il 
cardinale Stefan Wyszynski”.

Una vita ostica e irta di trappole che solo la sua solidi-
tà d’animo e di fede, e quella della coscienza del popolo 
polacco, consentì di percorrere. Un autentico testimone 
di Cristo, che tuttora edifica e sprona con il suo esempio.

IL 15 OTTOBRE ALL’AUDITORIUM MANENTI
Un incontro per approfondire l’eredità del Beato cardinale Wyszynski
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(segue da pagina 15)

Non sono, per la nostra Chiesa cremasca, questioni nuove. È senz’altro 
da ricordare l’esperienza del XXII Sinodo diocesano, avviato nel 1989 e 
concluso nel 1994 con la promulgazione, da parte del mio predecessore 
monsignor Libero Tresoldi, delle corpose Costituzioni sinodali. Le assem-
blee o i convegni pastorali tenuti negli anni successivi, durante gli epi-
scopati dei vescovi Angelo Paravisi e Oscar Cantoni, sono stati anch’essi 
parte di un’esperienza vissuta di sinodalità, che si è attuata (e continua 
ad attuarsi, sia pure con  fatiche e limiti) anche nei diversi organismi di 
partecipazione delle comunità cristiane.

Nell’anno pastorale 2016-17, la diocesi e le diverse comunità cristia-
ne erano state invitate a riflettere direttamente sul tema Per una Chiesa 
sinodale, in vista del rinnovo degli organismi di partecipazione ecclesiale. 
Un sussidio che portava lo stesso titolo conteneva elementi di riflessione 
e domande sulle quali avviare il confronto comune. I contributi arrivati 
dalle parrocchie – anche se non molto numerosi – hanno permesso, in 
ogni caso, di raccogliere alcuni punti di convergenza. Un anno più tar-
di, come ho ricordato prima, abbiamo cercato di mettere ancora in atto 
un’esperienza concreta di sinodalità, per riflettere insieme sulle sfide che 
si pongono alla nostra Chiesa, specialmente quanto alle forme della sua 
presenza nel territorio. Anche nella mia lettera Un tesoro in vasi di creta 
avevo parlato esplicitamente della sinodalità, dedicando alcune pagine 
alla “Pratica della sinodalità nelle Unità pastorali” (cf. Un tesoro in vasi di 
creta, 2.3); sinodalità alla quale si riferivano anche le pagine nelle quali in-
dicavo la necessità di edificare comunità cristiane “capaci di uscire da una 
‘dipendenza’ sbagliata, che non le fa crescere, per arrivare a una feconda 
interdipendenza”. E ancora scrivevo che, mentre tutti, nella Chiesa, dob-
biamo riconoscere la nostra dipendenza (salvifica e liberante) dal Signore 
Gesù Cristo, dobbiamo invece abbandonare quella dipendenza sbagliata, 
che ci fa dimenticare la Chiesa “come ‘noi’, come comunità di battezzati, 
raccolta attorno all’unico Signore Gesù Cristo, che dona lo Spirito susci-
tando una varietà di doni e chiamate, che insieme collaborano all’edifica-
zione dell’unica Chiesa. Tutti dipendiamo da Cristo; tutti siamo abilitati 
dal suo Spirito a cooperare con pari dignità [cf. LG 32] all’edificazione 
della Chiesa” (cf. ivi, 2.2): è questo, mi sembra, il cuore della sinodalità.

Ho richiamato questi percorsi per dire che, in definitiva, non partiamo 
dal nulla, quando si tratta di rispondere alla richiesta di dare un contribu-
to di riflessione diocesana sulla Chiesa sinodale; né dobbiamo rifare tutto 
il cammino già fatto in questi ultimi anni, e che ha già affrontato gran 
parte delle questioni sulle quali le diocesi sono consultate.

È mio desiderio, piuttosto, riprendere tutto questo materiale e farne 
la base del contributo che ci viene richiesto, attraverso un lavoro di ri-
flessione che intendo affidare in modo particolare al Consiglio pastorale 
diocesano, insieme con il Servizio diocesano di accompagnamento delle 
Unità pastorali. Mi auguro che, in questo modo, il nostro coinvolgimento 
nel cammino della Chiesa universale faccia fare passi avanti anche al per-
corso avviato con l’Assemblea pastorale del 2018-19.

La fase diocesana di riflessione sul tema Per una Chiesa sinodale: comu-
nione, partecipazione e missione – da ottobre 2021 ad aprile 2022 – costituisce 
anche il primo momento del “percorso sinodale” che ci apprestiamo a 
vivere insieme con le Chiese che sono Italia: un percorso sollecitato anche 
recentemente da papa Francesco, e che vedrà le diocesi italiane impegnate 
per un periodo più lungo, fino al 2025.

Le tappe di questo “percorso sinodale” sono a grandi linee già abboz-
zate, ma dovranno essere meglio precisate, in particolare nell’Assemblea 
generale dei vescovi italiani, che terremo nel prossimo mese di novembre.

C’è, tuttavia, un punto di partenza che mi sta particolarmente a cuo-
re: la prima fase di questa iniziativa si presenterà, infatti, come un gran-
de momento di ascolto. Papa Francesco ha insistito sul fatto che questo 
percorso deve partire “dal basso”, da una Chiesa capace di mettersi in 
ascolto. In ascolto del Signore e della voce dello Spirito, naturalmente: 
ma anche in ascolto reciproco all’interno della Chiesa, e in ascolto anche 
di “quelli di fuori”, uomini e donne di ogni età e condizione che talvolta 
rimangono “ai margini” (per lo meno ai nostri occhi), o che ci sembrano 
estranei e persino in opposizione alla nostra fede.

Sulla strada verso Emmaus, Gesù risorto ha pesantemente rimprove-
rato i suoi discepoli increduli: prima di tutto, però, li ha ascoltati con pa-
zienza, ha cercato di capire quali sentimenti si agitavano nel loro cuore, 
quali attese e speranza, quali desideri e disillusioni… Solo a partire da 
questo ascolto si comprendono anche i suoi rimproveri e, soprattutto, la 
parola con la quale egli ha fatto ardere il cuore dei discepoli, trasforman-
do la loro strada da una via di fuga a un cammino di testimonianza (cf. 
Lc 24,13-35).

C’è qui un’indicazione preziosa, che la Chiesa non può ignorare, se 
vuole rimanere fedele al suo Signore e portare efficacemente l’annuncio 
del Vangelo alle donne e agli uomini di oggi: impossibile farlo, se pri-
ma non ci si mette in atteggiamento di ascolto – consapevoli che questo 
ascolto è già anche ascolto nello Spirito e dello Spirito, che parla alla sua 
Chiesa anche attraverso voci che possono sembrarle lontane o estranee.

A questo atteggiamento (e anche alla sua importanza per uno “stile 
sinodale” di Chiesa) avevo dedicato qualche riflessione nella lettera per 
l’inizio dell’anno pastorale 2020-21, Testimoni di speranza in un tempo di 
crisi e poi, ancora, negli “Esercizi al popolo” tenuti il 9, 10 e 11 marzo di 
quest’anno. Avremo modo di tornarci su, e di delineare meglio le condi-
zioni di questo grande “tempo di ascolto” che cercheremo di vivere con 
tutte le Chiese che sono in Italia. Incominciamo, intanto, a “fare atten-
zione a come ascoltiamo” (cf. Lc 8,18), perché si tratta di acquisire uno 
“stile” di Chiesa, un modo di essere, che dovrebbe diventare sempre più 
un tratto distintivo dei discepoli di Gesù Cristo.

Le crisi che stiamo attraversando, nella società e nella Chiesa; e anche 
la sensazione, che più di una volta possiamo avere, che il nostro impegno 
di vita cristiana sia inutile, potrebbe farci cadere nella tentazione di dire, 
o almeno di pensare, che “è inutile servire Dio”, che non ci dà alcun van-
taggio (cf. Mal 3,14). La risposta a questa tentazione la dobbiamo trovare 
nella promessa di Dio di prendersi cura di noi “come il padre ha cura 
del figlio che lo serve” (cf. ivi, v. 17). È la promessa che contempliamo 
realizzata nel volto di Gesù Cristo, il Figlio/Servo nel quale il Padre si 
compiace (cf. Mt 3,17). Guardando a lui, chiediamo la grazia di continua-
re anche noi a “servire il Signore nella gioia”.

Ci aiutino l’esempio e l’intercessione dell’umile serva del Signore, la 
Vergine Maria, e di san Francesco d’Assisi, lui che a tutte le creature di 
Dio ha rivolto l’invito: “Laudate et benedicete mi’ Signore et rengratiate 
et servitelo cum grande humilitate”.

Dio benedica ciascuno di voi e tutte le vostre comunità.

Crema, 4 ottobre 2021 - Festa di san Francesco d’Assisi

+Daniele Gianotti
NOTE
1J.-M. Tillard, Siamo gli ultimi cristiani? Lettera ai cristiani del Duemila, 

Queriniana, Brescia 1999 (l’edizione originale è del 1997). Per la frase “la 
Chiesa brucia”, cf. A. Riccardi, La Chiesa brucia? Crisi e futuro del cristiane-
simo, Laterza, Roma-Bari 2021.

2Cf. il titolo del “documento di riflessione e lavoro” in preparazione 
dell’assemblea pastorale del 2019: Vivere la comunione, accogliere la missione.

3Cf. “Diversi doni e ministeri per l’utilità comune”, in Un tesoro in vasi 
di creta, 3.3.

È veronese il nuovo presidente Nazionale 
dell’Agesc. Catia ZAMBON, 55 anni, mam-

ma di due figli, è stata eletta nel XX Congresso 
Nazionale dell’Associazione che ha visto riuniti 
a Roma un centinaio di delegati provenienti da 
tutta Italia in rappresentanza dei genitori delle 
numerosissime scuole, dove l’AGeSC è presen-
te, per un momento di confronto e per il rinnovo 
delle cariche associative. 

Le votazioni sono avvenute nel pomeriggio di 
sabato scorso, 2 ottobre, presso il Grand Hotel 
Duca D’Este di Bagni di Tivoli, dove s’è svolta 
l’Assemblea elettiva dell’associazione.

Nella prima dichiarazione, dopo l’elezione, 
la neo presidente ha tenuto a sottolineare l’im-
portanza di riprendere e rafforzare l’ascolto e 
il dialogo con tutte le realtà locali, provinciali 
e regionali, e con i gestori delle scuole paritarie 
cattoliche. Ascolto indispensabile per progettare 
e ridare slancio all’azione dell’Agesc. 

Per la Zambon, “autonomia e libertà di scel-
ta” sono un obiettivo primario da continuare a 
perseguire cercando di essere presenti in tutte le 
sedi istituzionali dove si decide il futuro del no-
stro sistema scolastico. 

Riprendendo le parole del messaggio inviato 
all’assemblea dal card. Bassetti, segretario gene-
rale della Cei, la Presidente ha rivendicato per 
l’Agesc un ruolo fondamentale all’interno del 
“…contributo che le scuole cattoliche offrono 
al sistema nazionale di istruzione e all’intera 
società italiana, assolutamente insostituibile per 
garantire qualità, libertà e pluralismo nell’azio-
ne educativa.” 

“Nel complesso ma estremamente stimolante 
compito di continuare e rilanciare la lunga storia 

e l’impegno nel sistema scolastico italiano della 
nostra associazione – ha dichiarato la Zambon – 
mi sostiene la presenza di un esecutivo che, con 
grande spirito di collaborazione e collegialità, si 
è messo in gioco per raggiungere gli obiettivi che 
ci siamo dati.” 

Durante i lavori del congresso sono state rin-
novate tutte le cariche associative. Il Comitato 
esecutivo nazionale è formato, oltre che dalla 
presidente, da Maurizio NOBILE vice presiden-
te,  Giuliano SANTIN segretario, Roberto ZOP-
PI responsabile stampa, Graziella BORTOT 
tesoriere, Gianna INDELICATO responsabile 
Relazioni Estere, Flavio BONARDI responsabi-
le Formazione Professionale.

I delegati del Congresso sono: Michele CRI-
STOFORETTI, Francesco NISTICO’, Mar-
cello VANTAGGIATO e Giacomo GALLI; i 
delegati per la formazione professionale: Luca 
MICHIELETTO, Giuliano BARBIERO, Paolo 

DELL’AQUILA; Collegio sindacale: Giampie-
tro GUERRA, Michela PERFUMO e Rocco 
SANTARELLI; supplenti: Milena PIRREL-
LO e Abele ALLONI; Collegio dei probiviri: 
Antonio GIACOMELLI, Mauro DE LUCCA, 
Giovanna DALLA VALLE, supplenti: Roberto 
GONTERO ed Enzo MELONI. 

Nel pomeriggio di venerdì 1° ottobre, l’Agesc 
ha tenuto la sessione pubblica del suo XX Con-
gresso presso l’auditorium del Centro Congressi 
della Cei in via Aurelia sul tema: Ripartire da au-
tonomia e libertà di scelta per garantire una scuola di 
qualità per tutti. 

Ha introdotto il presidente uscente Giancarlo 
Frare. “Perché parlare di autonomia e libertà di 
scelta?, ha detto. Perché siamo alla vigilia di un 
periodo di grandi riforme per il Paese che non 
possono non ricomprendere la scuola italiana 
tutta.”

Di seguito è stato letto il messaggio di salu-
to del card. Bassetti, presidente della Cei. Ha 
quindi parlato sul tema del Convegno il prof. 
Ernesto Diaco, direttore dell’Ufficio nazionale 
per l’educazione, la scuola e l’università. Saluti 
e brevi interventi via streaming anche del dott. 
Gianluigi De Paolo, presidente del Forum delle 
Associazioni Familiari e del prof. Massimo Pa-
dula presidente Copercom. 

Momento significativo dell’incontro la conse-
gna del premio Mario Macchi 2021 a don Rena-
to Mion, assistente ecclesiastico dell’Agesc dal 
2006 al 2021, “per il paterno accompagnamento 
dei genitori nell’impegno educativo e per l’opera 
di sacerdote, educatore e studioso a servizio dei 
giovani.” Infine, un benvenuto al nuovo assisten-
te nominato dalla Cei: don Massimo Schibotto. 

Zambon nuovo presidente 
È stata eletta nel XX Congresso nazionale a Bagni di Tivoli

ASSOCIAZIONE GENITORI SCUOLE CATTOLICHE

LETTERA PASTORALE

“Servite il Signore nella gioia”
Venerdì 1° ottobre a Lodi c’è stata l’apertura dell’anno accade-

mico dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose “Sant’Agosti-
no”, al quale fanno riferimento la nostra e altre diocesi. Nell’oc-
casione, sono stati consegnati i diplomi di Laurea triennale e di 
Laurea magistrale, dopo le tesi discusse nei mesi scorsi. 

Per quanto riguarda la diocesi di Crema – era presente anche il 
vescovo monsignor Daniele Gianotti – gli studenti laureati sono i 
seguenti.

Laurea triennale: Damiano Niccolò Donat, Barbara Mariani, 
Fabio Marta, Federica Re e Monica Salvi.

Laurea magistrale: Andrea Berselli, Silvia Bianchera, Giovanni 
Parmigiani e Alessandro Andrea Venturin.

Nella foto: i laureati cremaschi con il vescovo Daniele

ISTITUTO SUPERIORE SCIENZE RELIGIOSE
Aperto l’anno accademico e consegnati i diplomi di Laurea

“Siate lieti nella speranza, costanti nella tribo-
lazione, perseveranti nella preghiera” (Rm 

12,12). Ci rincuorano e ci incoraggiano queste 
parole dell’apostolo Paolo, nel “tempo sospe-
so” che la pandemia ci ha costretto ad attraver-
sare e ancora, per certi versi, in parte ci fa vi-
vere. Siamo avidi di segni di speranza, di porti 
sicuri da cui riprendere il viaggio, consapevoli 
che nel bagaglio della memoria, l’esperienza 
drammatica vissuta e che stiamo vivendo, mol-
to ci ha insegnato.

Abbiamo scoperto, o forse abbiamo assunto 
consapevolezza, che non siamo il centro del 
tutto, che siamo fragili e vulnerabili, che abbia-
mo bisogno gli uni degli altri. Abbiamo esplo-
rato durante il lockdown ogni angolo della no-
stra casa, rimanendo forzatamente a fianco dei 
nostri cari, con le bellezze e le fatiche che tutto 
questo ha comportato, riaprendo così gli occhi 
e il cuore nei confronti di quei punti fermi che 
sono gli affetti ai quali, molto probabilmente, 
ci eravamo abituati dandoli per scontati. Una 
metafora, oso dire, della riscoperta di noi stes-
si, della nostra interiorità che avevamo messa 
a tacere per le troppe cose da fare o, molto più 
propriamente, per la paura di imbatterci in quei 
passaggi più oscuri e poco frequentati del no-
stro intimo che ci parlavano e ci dicevano del-
la nostra fragilità e ci rimbalzavano domande 
che avevamo lasciato accuratamente senza ri-
sposta. Abbiamo pagato un costo molto alto a 
livello affettivo ed esistenziale se pensiamo ai 
nostri anziani, ai nostri genitori, ai nostri nonni 
e comunque a tutte quelle persone morte sole 
e lontane dai loro cari nelle case di riposo o 
nei letti di un ospedale. Anche la nostra fede è 
stata messa a dura prova: quanti implicitamen-
te o esplicitamente si sono uniti alla voce del 
Cristo sulla croce: “Dio mio, Dio mio, perché 

mi hai abbandonato?”. Anche come comunità 
ecclesiale abbiamo vissuto la stessa esperienza: 
fragili e impotenti, costretti a una lontananza 
fisica che mai ci saremmo immaginati, toccan-
do con mano le nostre fatiche, le nostre insicu-
rezze, le nostre solitudini. Ma come dice il pro-
feta Isaia: “Si dimentica forse una donna del suo 
bambino, così da non commuoversi per il figlio delle 
sue viscere? Anche se costoro si dimenticassero, io in-
vece non ti dimenticherò mai” ( Is. 49,15). Siamo 
chiamati  a discernere, a leggere e interpretare 
i segni di questa Sua presenza, di questo Suo 
non abbandono, di questa Sua vicinanza.

Ecco allora che accanto alla storia di ciascu-
no di noi, della scoperta della presenza di Dio 
nell’esistenza di ogni persona, come Chiesa 
non possiamo e non dobbiamo perdere l’occa-
sione di accogliere il fatto che attraverso l’Or-
dinazione presbiterale del diacono Cristofer 
Vailati, Dio ci parla con i suoi linguaggi, i suoi 
segni e offre la gioia di una speranza che tanto 
avidamente stiamo cercando. È l’esplicitarsi 
della compassione di Dio, è il prendere forma 
della Sua misericordia che ci prende per mano, 
non ci abbandona e ci accompagna anche nel 
buio di questa notte dove già ci è permesso di 
intravvedere le prime luci di un’alba nuova.

In questi giorni uggiosi dove l’autunno ha 
esplicitato con determinazione il suo avvento, 
abbiamo assistito all’apparire nel cielo di uno 
splendido arcobaleno nella serata di mercoledì. 
È lo stesso segno che Noè e tutti gli occupanti 
dell’arca poterono intravvedere al termine del 
diluvio, quello stesso segno che ha contraddi-
stinto nei giorni più drammatici e convulsi del 
Covid i nostri balconi e i davanzali delle nostre 
finestre. Il patto di una vicinanza… di una cer-
tezza! Dio non abbandona colui e colei che ha 
creato a Sua immagine e somiglianza.

Cristofer che diventa prete è un arcobaleno 
per la nostra Chiesa di Crema, è l’occasione 
per rigenerarci nel dono dello Spirito e rendere 
grazie a Dio “per le meraviglie del suo amore”.

Il Vangelo di questa domenica, poi, ci aiuta 
tantissimo! Narra l’evangelista Marco: “Allora 
Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: ‘Una 
cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai 
poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!’”. 
Cristofer non si è sottratto a questo sguardo, si 
è lasciato amare e ha deciso di giocarsi tutta la 
vita nella sequela di Lui. Riportando tutto que-
sto in ciascuno di noi potremmo dire che quan-
to ci è capitato con la terribile pandemia ci ha 
insegnato a focalizzare ciò che veramente con-
ta, a lasciare il superfluo e l’effimero e prendere 
coscienza dell’essenziale, di ciò che dà senso e 
significato alla nostra esistenza. 

Mi ha sempre affascinato e portato a una 
sana inquietudine l’espressione solenne e radi-
cale di Santa Teresa d’Avila: “Dio solo mi basta”. 
Da seminarista adolescente la leggevo come 
una fuga dal mondo, come una resa alla bel-
lezza e tribolazione della vita donata. Ma poi, 
acquisendo forse un po’ di saggezza col passa-
re degli anni, vi ho intravisto la meravigliosa 
bellezza di un abbandono confidente in Dio 
nella preghiera e nella carità e la straordinaria 
opportunità di amare con e nel Suo amore to-
tale e incondizionato le persone che Egli pone 
sul mio cammino. È l’ambizioso progetto, ne 
sono convinto, di Cristofer come di ogni prete, 
al di là delle sue fragilità e inconsistenze, ma, 
possiamo dircelo, è il progetto di ogni credente 
che ha posto Dio nel suo cuore, o, meglio, ha 
preso finalmente consapevolezza di essere nel 
cuore di Dio.

Don Gabriele Frassi
Rettore del Seminario

Oggi don Cristofer diventa prete: segno di speranza



Importante momento – lo scorso martedì 5 ottobre 
– alla Libera Artigiani di Crema. Nel segno della 

continuità. Nella sede centrale, infatti, il nuovo Con-
siglio direttivo, formato da 21 consiglieri suddivisi in 
otto categorie, s’è riunito per il rinnovo del presidente 
e del Consiglio di presidenza. Per "acclamazione" 
è stato rieletto Marco Bressanelli, che guiderà 
l’associazione anche nel prossimo quadriennio. Ma 
andiamo con ordine.

Un accordo interconfederale ha riordinato in 
quattro grandi settori le categorie dell’artigianato e la 
Libera ne ha poi dedotte otto. Il 24 e 25 settembre si 
erano svolte le votazioni per il rinnovo dei rappresen-

tanti di categoria dei diversi settori, chiamati martedì 
al voto per la nomina dei vertici della grande famiglia 
della Libera Artigiani. 

In apertura – dopo il saluto del presidente pro-
tempore Antonio Cella, consigliere eletto più anzia-
no, chiamato a presiedere la riunione – è intervenuto 
il direttore Renato Marangoni. “Le elezioni di �ne 
settembre per il rinnovo delle cariche sono state un 
successo di partecipazione e a�uenza – ha esordito 
–. Da parte degli associati abbiamo riscontrato un 
rinnovato interesse per questo importante appunta-
mento della vita associativa”. Il che non può che far 
bene all’associazione di categoria leader nel territorio. 

Marangoni ha chiarito che il nuovo schema associa-
tivo, “ha asciugato il numero delle categorie, passate 
da 11 a 8, per renderle più corpose e rappresentative, 
con esponenti di peso”.

Tra i presenti diverse facce nuove e molte ricon-
ferme: di qui l’importanza di una presentazione dei 
diversi incaricati e della categoria rappresentata. 
Saranno anch’essi in carica, come il confermato presi-
dente, per il periodo 2021-2025 (i nomi nella tabella 
qui sotto). Di seguito, di nuovo Cella ha aperto 
l’analisi dei punti all’odg, primo fra tutti la nomina 
del presidente. Il past president Giuseppe Cappellini 
ha preso la parola. “La procedura, chiaramente, è 
quella della nomina del futuro presidente della Libera 

Artigiani. Ho svolto alcuni sondaggi e ho pensato 
a una proposta, ma siccome siamo tutti papabili 
presidenti abbiamo l’obbligo di chiedere. Se nessuno 
si alzerà avanzerò un mio nome”, ha detto. “Un ruolo 
importante quello del presidente, specie oggi con tut-
to quello che sta succedendo. Siamo gente che lavora 
e l’impegno, anche di tempo, è gravoso”, ha aggiunto. 

Dopo un paio di minuti – rispettate le procedure – 
Cappellini ha riproposto Bressanelli, presidente �no 
al giorno prima. Per "acclamazione", dunque, non 
essendoci alcuna voce fuori dal coro, Bressanelli è 
tornato a capo della Libera Artigiani. 

(segue a pag. 20)
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IMPIANTISTI E INSTALLATORI

CLAUDIO TEDOLDI
B.T. Elettrica s.n.c.
di Bombelli Claudio
e Tedoldi Claudio.
Sede Cremosano

AUTOFFICINE. AUTOTRASPORTI E MOBILITÀ

ALIMENTARI, SERVIZI E DISTRIBUZIONE

ENZO VALERANI
Valerani Vittorio
di Valerani Enzo e C. s.n.c.
Sede Pandino

GIANPAOLO DOLDI
Idraulica Padana s.n.c.
di Doldi ing. Giampaolo & C.
Sede Crema

IVAN MAGGI
Auto�cina Maggi s.n.c.
di Maggi Angelo e Ivan.
Sede O�anengo

FIORENZO ZANARDI
Sede Rivolta d'Adda

STEFANO PASQUINI
Pianeta Bici  di Pasquini Stefano.
Sede Bagnolo Cremasco

PARRUCCHIERI ED ESTETISTI

SEGRETARIO

MANIFATTURIERO E TESSILE

ANDREA GOLDANIGA
Creazioni Saint Michael
di Goldaniga Francesco
e C. s.n.c. 
Sede Ripalta Cremasca

SILVANO MOLTENI
Progim s.r.l.
Sede Crema

FERDINANDO FESTARI
Due E�e,
acconciature
di Bergamaschi Francesco
e Festari Ferdinando s.n.c.
Sede Crema

CATUSCIA LIVRAGHI
Estetica Livraghi Catuscia
Sede Crema

RENATO MARANGONI
Segretario

MECCANICA IN GENERE

ANTONIO CELLA
Cella f.lli di Cella Antonio e C. s.n.c.
Sede Cremosano

GIUSEPPE CAPELLINI
Capellini Angelo & �gli s.n.c.
Sede Montodine 

EDILIZIA - LEGNO E COSTRUZIONI

MARCO BRESSANELLI
Falegnameria Bressanelli Francesco
di Bressanelli Marco Luca s.a.s.
Sede Pianengo

CRISTIAN TACCA
Vetreria Tacca s.r.l.
Sede Bagnolo Cremasco

ANGELO VALOTA
I Falegnami
di Valota Angelo & C. s.n.c.
Sede Pandino

FABRIZIO ZANABONI
Fedil Costruzioni s.r.l.
Sede Pandino

Il nuovo
Consiglio Direttivo

ARTI 
PROFESSIONI E ALTRE ATTIVITÀ

FABRIZIO FACCIOCCHI
Vivocreativo
di Facciocchi Fabrizio.
Sede Soresina

ERNESTO TOSCANI
Studio
architetto Ernesto Toscani.
Sede Castelleone

MICHELE RIBOLI
Agriverde Riboli
di Riboli Michele.
Sede Campagnola Cremasca

GIOVANNI PODESTÀ
Seprin sas
di Podestà Giovanni e C. s.a.s.
Sede San Bassano

ALBERTO MONELLA
Studio
geometra Alberto Monella.
Sede Arzago d'Adda



Libera Associazione Artigiani
SERVIZI EFFICIENTI E PUNTUALI PER GLI ARTIGIANI E NON SOLO

Per informazioni contattaci:

commerciale@ecosystemsrl.com       ☎ 0373.202796

Scopri la soluzione
per la gestione
facile e sicura
delle pratiche
SUPERBONUS
110%

BRESSANELLI: giovani,
competenza, mutua assistenza, 
solidarietà e comunicazione

Per informazioni
Via A. De Gasperi, 56/b - Crema (CR)

Tel. 0373/203681 Mail: formazione@iriapa.it
www.iriapa.it

Dall’alto, il riconfermato presidente
della Libera Associazione Artigiani,
Marco Bressanelli,
i ventuno rappresentanti
delle categorie riuniti martedì
e una fase della riunione

 La Casa
 delle Imprese

www.casalombardia.it
via Santa Tecla 5 • Milano

02 49425570
viale A. De Gasperi 56b • Crema

0373 203681
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Emozionato, con un bel sorriso stampato in volto, 
il presidente Bressanelli ha ringraziato i presenti per 
la �ducia accordatagli: “Ci ho pensato perché, forse, 
dopo otto anni, sarebbe stato giusto un ricambio, ma 
per il momento non è possibile. Darò come sempre 
il massimo”, ha a�ermato. Annunciando subito la 
necessità di procedere alla nomina dei sei vicepresi-
denti.  

Assunta la presidenza dell’assemblea, lo stesso 
Bressanelli ha spiegato le modi�che allo Statuto: la 
Giunta è diventata Consiglio di presidenza, con i 
vicepresidenti che in tutto e per tutto possono assol-
vere le veci del presidente. “Per far sì che la famiglia 
della Libera sia rappresentata sempre al meglio nelle 
diverse sedi istituzionali”, ha spiegato il numero uno 
dell’associazione. “Per fare un paragone, tutti noi 
consiglieri siamo il Parlamento 
dell’associazione, eletti dalla 
base associativa, il presidente e i 
sei vicepresidenti rappresentano 
il Governo dell’associazione”, ha 
chiarito.

Sempre nell’ottica della 
continuità, Bressanelli ha 
avanzato la candidatura dei 
sei membri del Consiglio di 
presidenza uscente.

Tutti d’accordo – ancora 
con grande senso di respon-
sabilità – i rappresentanti 
delle diverse categorie che, 
per alzata di mano, hanno 
confermato la decisione. 
Vicepresidenti saranno 
così Ivan Maggi, Cristian 
Tacca, Stefano Pasquini, 
Andrea Goldaniga, Giuseppe 
Cappellini e Angelo Valota. 
Un applauso ha sancito le 
nomine.  

UN OCCHIO NEL PASSATO,
MA SGUARDO AL FUTURO

Atteso il discorso d’insediamento al nuovo 
Consiglio direttivo del presidente Bressanelli, al 
solito molto incisivo. “Quando si mette a disposi-
zione il proprio tempo per il bene comune, si di-
mostra senza dubbio di essere generosi e altruisti. 
Il bene comune, per noi, come Libera Associa-
zione Artigiani, è inteso per gli associati, le loro 
imprese, i loro collaboratori, le loro famiglie e, in 
ultimo ma non meno importante, per le donne e 
gli uomini che compongono la nostra struttura di 
servizio. A loro va tanto merito del successo della 
nostra azione”, ha premesso.  

Come obiettivo primario della Libera, il 
presidente ha indicato quello di “rappresentare, 
tutelare, supportare, far crescere ed evolvere le 
nostre imprese, con un occhio alle nuove giovani 

attività. In questo generoso esercizio avremo 
l’opportunità, non comune, di crescere anche noi 
personalmente, in conoscenza, nelle relazioni, 
in capacità ed e�cienza nel fare impresa, quindi 
avremo un ruolo impegnativo, ma grati�cante e 
di soddisfazione”.

“Accetto questo incarico – ha proseguito – per 
continuare un lavoro iniziato da chi mi ha prece-
duto, con la gratitudine sincera nei confronti dei 
tanti presenti che mi hanno a�ancato in questi 
anni di�cili: lavoriamo per la crescita della Libe-
ra e delle nostre imprese!”. Il motto deve essere 
“andiamo, non... vai”. 

“Solo insieme si può evolvere: farò del mio me-
glio per portare la Libera all’importante traguar-
do dei 70 anni di vita con un occhio nel passato, 
ma lo sguardo dritto nel futuro”.

Insomma, il lavoro di squadra è la carta 
vincente e i cambi statutari condivisi e sostenuti 
dagli eletti vanno in questa direzione. “Solo una 
squadra a�atata, variegata, ma coesa può af-
frontare le s�de dei prossimi anni, anni di sicura 
evoluzione, dove gli artigiani, motore di questo 

Paese, devono farsi trovare pronti con un partner 
solido e a�dabile a �anco, quale  è la Libera 
Associazione Artigiani”. 

Parole chiave per Bressanelli sono e saranno: 
competenza (strutture, servizi, segreteria, cate-
gorie); solidarietà (condivisione delle problema-
tiche, mutua assistenza, condivisione che volte 
si trasforma in momenti di sincera amicizia); 
comunicazione (impegno per divulgare il sapere 
artigiano e capacità di esporre esigenze del no-
stro mondo, promuovere le eccellenze); giovani: 
un Paese che non pensa ai giovani non ha futuro 
e ciò vale anche per la Libera).

“Tante le s�de che ci attendono e nessuna è 
impossibile perché, come recita un proverbio 
africano, se le formiche si mettono d’accordo 
possono spostare un elefante”, ha concluso il 
rieletto presidente. Applausi.

IL SOSTEGNO DI LIBERA
AGLI ARTIGIANI ISCRITTI

Dopo le signi�cative parole, gli interventi di 
alcuni rappresentanti di categoria. Catuscia 
Livraghi (Parrucchieri ed Estetisti), ha testimo-
niato come la Libera Artigiani sia stata “sempre 
molto e�cace nella risoluzione dei problemi. 
Con il Covid, da estetista, sono stata massacrata, 
ma grazie all’associazione ho avuto contatti con 
media e televisioni, potendo far sentire la nostra 
voce. Ci hanno ascoltato anche grazie all’appar-
tenenza all’associazione. Un plauso, dunque, alla 
Libera”.  Andrea Goldaniga (Manifatturiero 

e Tessile) ha ricordato le di�coltà del proprio 
settore, confermando che “l’associazione è servita 
tantissimo, anche nel discorso legato ai �nanzia-
menti e ai contributi a disposizione per le attività. 
Ci ha ascoltato, ci ha confortato e fornito un de-
cisivo apporto per arrivare agli obiettivi. Grazie al 
lavoro dell’intero organico e del Consiglio”.

 “Ho vissuto e vivo ogni giorno tutte le pro-
blematiche e se non ci fosse dietro una struttura 
attenta alle segnalazioni sarebbe molto di�cile”, 
ha detto da parte sua Stefano Pasquini (Autof-
�cine - Autotrasporti e Mobilità). Sottolineando 
l’importanza di Con�di, per aiutare le imprese, 
specie durante la fase acuta della pandemia. 
“Siamo ripartiti con tranquillità e saremo qui 
ancora per quattro anni. Pronti a collaborare. Mi 
fa piacere vedere a questo tavolo �or d’imprendi-
tori e facce nuove”.

“Sentiamo spesso dire che gli artigiani riescono 
a spuntare poco diversamente da altre realtà. 
Siamo l’associazione artigiana più forte sul 
territorio, ma ci sono carenze a livello nazionale. 
Importante sarebbe trovare un accordo generale 
per avere un peso maggiore sui tavoli rappresen-
tativi”, ha a�ermato invece Cappellini. Prima 
dei saluti, Bressanelli, che è anche presidente di 
Servimpresa (azienda speciale della Camera di 
Commercio che si occupa di alternanza scuola-
lavoro), ha ribadito un chiaro no alla auto-
referenzialità, con anzi un'apertura al sostegno 
a tutti artigiani e a chi vuole fare impresa, senza 
distinzioni di sorta.  Con un occhio di riguardo 
per i giovani. 

MISSION: ALLARGARE
LA BASE ASSOCIATIVA 

In�ne, l'intervento del segretario Marangoni, 
anch'egli nell'occasione riconfermato. Ha espres-
so tutto il suo orgoglio per il lavoro di questi anni 
e i rapporti instaurati. Richiamando tutti alla 
mission associativa: “Come sindacato datoriale 
dobbiamo rappresentare gli artigiani sui tavoli 
della politica attiva. Al tempo stesso va allargata 
la base associativa”. La Libera Artigiani inizia il 
nuovo mandato cercando, quindi, di dare un im-
pulso. “Bellissimo vedere nuovi associati che en-
trano a far parte del nostro tavolo, vuol dire che 
c’è movimento e un rinnovato spirito associativo. 
Da tutto ciò deve scaturire una forza esplosiva in 
grado di per promuovere la nostra attività”.

Un brindisi ha coronato l'elezione.

attività. In questo generoso esercizio avremo 
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Quali possibilità di inserimento occu-
pazionale ha di fronte, oggi, un neo 

diplomato? La questione è dirimente, tenen-
do conto del fatto che, secondo i dati Istat 
più recenti, il tasso di disoccupazione tra i 
giovani si attesta al 29,4%.

La Libera Associazione Artigiani di 
Crema ha da sempre, tra le sue priorità, la 
promozione dello spirito imprenditoriale tra 
le giovani generazioni e la riduzione della 
distanza tra scuola e lavoro, che fa sì che 
domanda e o�erta non si incontrino. Basti 
pensare al concorso “Intraprendere”, ideato 
proprio dalla Libera, che ha compiuto ven-
ticinque anni e �nora ha coinvolto un totale 
di 14.600 studenti cremaschi.

RICAMBIO GENERAZIONALE 
Uno degli obiettivi della Libera è anche 

quello di sollecitare politiche per il ricambio 
generazionale all’interno del mondo artigia-
no, non necessariamente per linee parentali, 
come condizione per garantire la continuità 
di un comparto che rappresenta un patri-
monio nazionale in termini di saper-fare. 
Per far questo, però, occorre prima che un 
giovane indirizzi il proprio percorso di 
formazione e acquisisca quelle competenze 
professionali che gli consentano di pensare 
a un futuro da imprenditore. Il segretario 
della Libera Artigiani, Renato Marangoni, 
invita giovani e imprese interessate a con-
siderare le tre principali vie d’ingresso nel 

mercato del lavoro: gli Istituti Tecnici Supe-
riori (ITS), percorsi speci�ci di formazione 
professionalizzante con durata di due o tre 
anni; il tirocinio, come fase mista di lavoro e 
formazione; l’apprendistato, per essere inse-
rito nel ciclo produttivo di un’azienda.

MIX DI FORMAZIONE E LAVORO
“Si tratta di scelte che propongono un di-

verso mix fra formazione e lavoro“, sottolinea 
Marangoni. “Gli Its permettono di conse-
guire un titolo terziario non universitario 
(diploma di tecnico superiore) e hanno una 
componente di ore di stage presso le azien-
de molto elevato. I dati del monitoraggio 
nazionale 2020 dimostrano il successo degli 
Its: l’83% dei diplomati ha trovato lavoro a 
un anno dal diploma e nel 92,4% dei casi in 
un’area coerente con il percorso concluso. 
Tuttavia, in Italia, il numero di giovani iscritti 
agli Its è ancora molto esiguo: secondo gli ul-
timi dati, risultano iscritti solo 18.528 studen-
ti e, se confrontiamo il numero di diplomati 
italiani in un ITS con quelli delle principali 
nazioni europee (Germania, 288mila giovani; 
Francia, 213.000; Spagna 132.000 e Regno 
Unito, 94.000), il dato nazionale è ancora in-
signi�cante (11.000)”. “Il tirocinio formativo 
e di orientamento, invece, è rivolto a soggetti 
che abbiano conseguito un titolo di studio da 
non più di 12 mesi: il giovane diplomato sarà 
inserito in azienda con un progetto formativo, 
monitorato da un tutor – spiega il segretario 

e direttore della Libera Artigiani -. Se avrà 
completato il 70% del progetto assegnatogli, 
avrà una attestazione corrispondente. In 
base alla normativa in vigore, al tirocinante è 
corrisposta un’indennità per la partecipazione 
al tirocinio che, dal punto di vista �scale, è 
considerata quale reddito assimilato a quello 
di lavoro dipendente. Il tirocinio garantisce 
ottime opportunità occupazionali, raggiun-
gendo tassi di inserimento occupazionale a 
sei mesi dal termine di oltre il 60% e la metà 
dei contratti stipulati è di tipo permanente”.

“L’apprendistato, in�ne, interessa ogni anno 
circa 20.000 giovani neo diplomati, che sono 
assunti dalle aziende con un contratto di 
apprendistato professionalizzante. Si tratta di 
un vero e proprio lavoro subordinato, sebbene 
con una componente signi�cativa di forma-
zione. Il datore di lavoro è infatti obbligato a 
corrispondere all’apprendista la retribuzio-
ne e gli insegnamenti necessari a ottenere, 
a seconda dei casi, un titolo di studio, una 
speci�ca professionalità o un titolo di studio 
universitario o di alta formazione. Ai �ni 
dell’inserimento occupazionale, la forma più 
di�usa è costituita dall’apprendistato profes-
sionalizzante”.

Vi invitiamo a rivolgervi
agli u�ci sul territorio
Crema (tel. 0373.2071;

E-mail: laa@liberartigiani.it);
Pandino (tel. 0373.91618)

e Rivolta d’Adda (tel. 0363.78742).

Occupazione giovanile: le ricette della Libera
L'associazione preme per il ricambio generazionale, la formazione e il tirocinio in azienda

CORSI SICUREZZA 2021

Per informazioni e iscrizioni tel. 0373 2071, Emilia e Gloria

CORSO ANTINCENDIO - 8 ORE
Venerdì 15 ottobre: ore 9-13 + 14-18

CORSO PRIMO SOCCORSO - 12/16 ORE
Mercoledì 20 ottobre: ore 9-13 + 14-18

Venerdì 22 ottobre: ore 9-13

Gruppo 16 ore anche:
Venerdì 22 ottobre: ore 14-18

CORSO PRIMO SOCCORSO
AGGIORNAMENTO 4 ORE
Giovedì 4 novembre: ore 9-13

CORSO ANTINCENDIO - AGGIORNAMENTO 5 ORE
Martedì 9 novembre: ore 9-14

DATORI DI LAVORO
CORSO AGGIORNAMENTO R.S.P.P. - 6/10/14 ORE

Gruppo 6 ore
Martedì 16 novembre: ore 9-13/14-16

Gruppo 10 ore anche:
Giovedì 18 novembre: ore 9-13

Gruppo 14 ore anche:
Giovedì 18 novembre: ore 14-18

LAVORATORI/PREPOSTI
AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE 6 ORE

Martedì 23 novembre: ore 9-13/14-18

L’85% delle Pmi italiane sono imprese familiari e quasi la 
metà ha un titolare con più di 65 anni di età. Questo signi�-

ca che sempre più aziende saranno coinvolte in un passaggio ge-
nerazionale, se non che i dati ci dicono che solo il 25% delle im-
prese sopravvive alla seconda generazione e solo il 15% alla terza 
generazione. È da questi elementi oggettivi che occorre partire, 
per cogliere l’importanza dell’iniziativa della Libera Associazio-
ne Artigiani di Crema nei confronti dei giovani imprenditori.

Stiamo parlando di  “Sviluppo 1000”, un’opportunità unica di 
creare nuove imprese, grazie a una serie di agevolazioni davvero 
vantaggiose. Il progetto ideato dalla Libera Artigiani dura tre 
anni – il primo dei quali completamento gratuito; gli altri due a 
condizioni molto agevolate – e consiste in un pacchetto di servi-
zi a supporto di una decina di idee imprenditoriali, che dovran-
no essere giudicate meritevoli da una commissione interna alla 
stessa Libera Artigiani. 

Le domande di iscrizione vanno presentate all’associazione di 
categoria entro il termine del 31 dicembre.

“Se vogliamo tramandare la tradizione artigiana e lo spirito 
imprenditoriale, e ancor di più l’esempio personale dei nostri 
imprenditori associati, dobbiamo impegnarci e investire nei 
giovani, per creare nuove imprese ma anche per rilevare le im-
prese già esistenti”, commenta il segretario della Libera Artigia-
ni, Renato Marangoni (nella foto).

“È infatti evidente che non si può più a�rontare il tema del 
passaggio generazionale solo da un punto di vista familiare, 
perché ciò che importa è soprattutto la trasmissione delle cono-
scenze e questa può avvenire anche senza passare per la linea di 
sangue. Ci sono molti giovani che potrebbero scoprire i valori 
del mestiere artigiano e la modernità che questo settore riveste 
tuttora, essendo il luogo dove è possibile formarsi all’utilizzo 

delle più recenti tecnologie, ma hanno bisogno di un supporto 
e di un aiuto concreto. È per questo che la Libera Artigiani, da 
sempre impegnata nella formazione delle nuove generazioni, 
non poteva certo restarsene ferma con le mani in mano”.

Per partecipare all’iniziativa è necessario richiedere, tramite 
posta elettronica, all’indirizzo e-mail laa@liberartigiani.it, la 
domanda di partecipazione da compilare, per poi inviarla, una 
volta �rmata in originale, allo stesso indirizzo, entro il 31 di-
cembre, con la scheda descrittiva e una fotocopia (non auten-
ticata) di un documento di identità valido del �rmatario della 
domanda, indicando nell’oggetto dell’e-mail “Candidatura Svi-
luppo 1000”.

Entro venti giorni dalla data di presentazione della domanda, 
la segreteria dell’associazione (Emilia Dossena, tel. 0373.207247) 
comunicherà l’esito della valutazione tramite posta elettronica.

Sviluppo 1000: assistenza gratuita per i giovani imprenditori

https://bnnava.it

Acquista
anche on-line
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È scomparso mercoledì pome-
riggio, all’età di 83 anni, il 

cavalier Vittorio Maccalli, sto-
rico titolare della pasticceria 
“Treccia d’Oro”, attività che 
aveva avviato nel lontano 1954. 
Il suo – omonimo – dolce tipico 
è diventato uno dei simboli della 
città e del territorio.

Vasto il cordoglio cittadino 
perché il cavalier Maccalli era co-
nosciuto e apprezzato da tutti per 
competenza e generosità.  Maccalli è stato consigliere e 
storico rappresentante della propria categoria (Alimen-
taristi) nella Libera Associazione Artigiani, che si unisce 
al cordoglio di un'intera città. È stato una voce importante 
e di peso per l'associazione, per cui nutriva un profondo 
affetto, dimostrato con la presenza assidua nei momenti 
importanti e nelle riunioni. 

Un apporto sempre decisivo il suo, per affrontare e risol-
vere i problemi della categoria d'appartenenza e promuove-
re la Libera Associazione. Come di recente era accaduto 
per piazza Garibaldi, per la quale aveva coinvolto la Libera 
per poter arrivare alla migliore soluzione possibile per le 
attività e i negozi. "Maccalli era orgoglioso della nostra 
associazione e noi di lui – dichiara il presidente Marco 
Bressanelli –. Lo salutiamo e lo ringraziamo commossi per 
quanto ha sempre fatto per noi".

La Libera Artigiani saluta
il Cav. Vittorio Maccalli
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È mancata all’affetto dei suoi cari

Caterina Bertoni
in Bertesago

di anni 58
Ne danno il triste annuncio: il marito 
Pietro, i fi gli Andrea con Sonia, Giulia 
con Simone, la mamma Maria, i fratelli 
Paolo e Sergio, i cognati, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Moscazzano, 1° ottobre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Carlo Bonardi
di anni 92

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giovanna, i fi gli Franca e Luciano, il 
genero Angelo, i nipoti Giancarlo con 
Federica, Gloria e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Montodine, 6 ottobre 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Dallandyshe Myrte
di anni 53

Ne danno il triste annuncio il marito 
Edmond, il fi glio Met, la sorella Mira, 
il fratello Fiodor, i cognati, le cognate e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento particola-
re, per le premurose cure prestate, alla 
dott.ssa Manzoni e a tutta l’équipe delle 
ASST di Crema U.O. Cure Palliative.
Crema, 8 ottobre 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Renzo Zorzet
di anni 80

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Viviana, il fi glio Matteo con Sabrina, la 
sorella Lucia, i cognati, le cognate, le 
adorate nipotine Ginevra e Arianna, i 
nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 9 ottobre alle ore 11 in Cattedra-
le. La tumulazione avverà nel cimitero 
Maggiore di Crema. La camera ardente 
è allestita presso la Fondazione Bene-
fattori Cremaschi Onlus di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 8 ottobre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giovanni 
Guerrini Rocco

(Cèlo)
di anni 65

Ne danno il triste annuncio le fi glie Ti-
ziana con Fabio, Beatrice con Samuele, 
gli adorati nipoti Emma, Daniel, Clara e 
Gioele, i fratelli, le sorelle, i cognati, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Credera oggi, sabato 9 
ottobre alle ore 15 partendo dall’abita-
zione in via Marconi n. 11. 
Dopo la cerimonia la cara salma prose-
guirà per la cremazione.
L’urna cineraria del caro Giovanni sarà 
tumulata nel cimitero di Credera.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Credera, 7 ottobre 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Caterina Porpiglia
ved. Ferrari

di anni 84
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ma-
riella, Renato e Tiziano, il genero Ro-
berto, i cari nipoti Luca e Alice e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 8 ottobre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Zonca
ved. Parisi

di anni 83
Ne danno il triste annuncio i fi gli El-
vira con Nicola, Egidio con Sabrina, il 
compagno Dino, i nipoti Erica, Antonio, 
Christian, Gaia e Fabio, gli amici e i pa-
renti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Sergnano oggi, sabato 9 
ottobre alle ore 15, dove la cara salma 
giungerà dalla camera ardente della 
Casa di Riposo Vezzoli di Romanengo 
alle ore 14.30. Dopo la cerimonia pro-
seguirà per la sepoltura nel cimitero 
locale.
Un particolare ringraziamento ai medici 
e a tutto il personale della casa di Ri-
poso Vezzoli di Romanengo per le cure 
prestate.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Sergnano, 7 ottobre 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Angelo Manenti
di anni 65

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Loredana, i fi gli Luca e Alessandro con 
Giorgia, la sorella Santina, i cognati, le 
cognate, i nipoti, Padre Claudio e tutti 
i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 9 ottobre alle ore 9 nella chie-
sa parrocchiale di Castelnuovo; la tu-
mulazione avverrà nel cimitero di San 
Bernardino.
La cara salma è esposta a Crema nella 
Sala del Commiato Gatti, in via Libero 
Comune n. 44.
I familiari ringraziano di cuore quan-
ti parteciperanno al loro dolore, tutta 
l’équipe dell’ASST Cure Palliative in 
modo particolare il dott. Ivan Gallio e 
gli infermieri.
Crema, 7 ottobre 2021

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancato

Gianfermo Cantoni
di anni 71

Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Giuseppe con Claudia, l’amatissima 
nipote Maria Letizia, i fratelli, le sorel-
le, i cognati, le cognate, i nipoti e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare a don Franco e a don Pier Luigi per 
la vicinanza e il conforto.
Zappello, 9 ottobre 2021

“Ho combattuto la buona bat-
taglia, ho terminato la corsa, 
ho conservato la fede”.

Mario Bertoli
di anni 69

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Vilma con Livio, i nipoti Claudia con 
Mattia e Matteo, i parenti e gli amici 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Credera, 2 ottobre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Vittorio Maccalli
di anni 83

Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Gianpietro, il nipote Filippo e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 6 ottobre 2021

Partecipano al lutto:
- Franca Manclossi
- Uggeri pubblicità
- Mario e Gina Bettini
- Alfredo Bettinelli e famiglia
- Giusi e Antonio Agazzi

A funerali avvenuti la sorella Teresa, la 
cognata Rosetta, i nipoti e i pronipoti 
nell’impossibilità di farlo singolarmen-
te ringraziano tutti coloro che con pre-
ghiere, fi ori, scritti e la partecipazione 
al funerale hanno condiviso il dolore 
per la perdita della loro cara 

Antonia (Antonietta)
Moretti

Crema, 9 ottobre 2021

Il dott.re Avio e famiglia, a funerale av-
venuto, ringraziano il personale medico 
e infermieristico del reparto di nefrolo-
gia dell’Ospedale Maggiore di Crema 
per le cure prestate alla cara mamma

Anna Maria Gay
Si ringrazia tutto lo staff delle Cure 
Palliative dell’Ospedale di Crema per 
il supporto dato alla mamma e alla fa-
miglia.
S. Maria, 4 ottobre 2021

Silvia e Nucci ricordano con affetto

Vanna Alquati
con cui hanno condiviso tanti momenti 
sereni.
Crema, 10 ottobre 2021

Gli amici del Movimento Scout Cattoli-
ci Italiani - Crema 1 e la famiglia degli 
scout, addolorati per la morte dell’amico

Renzo Zorzet
si uniscono con un forte abbraccio alla 
moglie Viviana e al fi glio Matteo in 
questo momento di dolore.
Crema, 8 ottobre 2021

Tutto il personale scolastico dell’IIS 
Racchetti - da Vinci è vicino in questo 
triste momento alla collega Lucia e al 
marito Claudio per la scomparsa dell’a-
matissima mamma

Teresa Soresina
ved. Valsecchi

e prende parte al loro dolore; porge le 
sue più sentite condoglianze.
Crema, 4 ottobre 2021

9 ottobre 1921      9 ottobre 2021

Gesù disse ai suoi discepoli: 
“Io sarò sempre con voi, tut-
ti i giorni, sino alla fi ne del 
mondo”.

(Matteo 28, 20)

Maestro
Renato Contini

Grazie, Signore, del dono grande della 
nascita di papà; inviaci sempre uomini 
che orientano su di TE la loro vita. Ca-
rissimo papà, unitamente alla mamma 

Santina 
e a 

Mauro 
nel suo 35esimo anniversario di morte, vi 
ricordiamo nella s. messa che verrà ce-
lebrata venerdì 15 ottobre alle ore 20.30 
nella chiesa parrocchiale di Offanengo. 

È mancata all’affetto dei suoi cari

Bianca De Angeli
ved. Calzi

di anni 89
Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Maria Grazia, Antonella con Fabrizio, 
i nipoti Andrea con Isa, Monica con 
Matteo, la pronipote Matilde Bianca, la 
sorella, le cognate, i cognati, la signora 
Monia e tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare a tutti i medici che le sono stati 
vicini, all’équipe della ASST di Crema 
U.O. Cure Palliative e a don Franco per 
la premurosa assistenza spirituale.
Zappello, 6 ottobre 2021

Matteo con Matilde, Mariella, Sandro e 
Giovanna sono vicini a Monica e fami-
gliari per la dolorosa perdita della cara

nonna Bianca
Crema, 6 ottobre 2021

La famiglia Luigi Reduzzi partecipa 
con commozione e affetto al dolore di 
Gianpietro per la scomparsa dell’ado-
rato padre

Vittorio
nel ricordo dei legami di sincera e pro-
fonda amicizia.
Pandino, 6 ottobre 2021

Marta e Secondo Giacobbi, insieme ai 
fi gli Riccardo e Margherita, partecipano 
con tanto affetto al dolore di Lory, Luca 
e Alessandro con Giorgia e i parenti 
tutti per la scomparsa di 

Angelo
caro amico generoso che rimarrà per 
sempre nei nostri pensieri.
Crema, 7 ottobre 2021

Il Presidente, il Consiglio d’Ammini-
strazione, insieme alle Direzioni Gene-
rale e Sanitaria, con tutto il personale 
della Fondazione Benefattori Crema-
schi Onlus partecipano al cordoglio per 
la perdita del

Cav. Vittorio Maccalli
capace e generosa presenza della No-
stra città, ricordando la sua particolare 
attenzione nei confronti della Fondazio-
ne Benefattori Cremaschi Onlus.
Crema, 6 ottobre 2021

Vicini nel dolore, porgiamo le nostre 
più sentite condoglianze a Gianpietro e 
Filippo per la perdita del caro 

Vittorio 
Augusto, Nadia e Giulia Farina

Trigolo, 7 ottobre 2021

Fanny e Augusto, don Andrea, Pina e 
Giorgio sono vicini a Gianpietro e Fi-
lippo per la perdita del papà e nonno 

Vittorio Maccalli 
e affi dano alla Madonna la sua anima 
nelle sante messe celebrate. 
Crema, 7 ottobre 2021

2005       14 ottobre      2021

Nel sedicesimo anniversario della mor-
te dell’indimenticabile

Giuseppina Doldi
ved. Provana

i fi gli Battista e Franca, i nipoti Elena, 
Mara, Stefano e Giulia, la nuora Piera e 
i parenti tutti la ricordano con immutato 
amore e profonda nostalgia.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
giovedì 14 ottobre alle ore 18 nella Cat-
tedrale di Crema.

11 ottobre 2021

A quattro mesi dalla scomparsa del 
caro

Stefano Marconi
Sei sempre nel nostro cuore con amore 
infi nito.

La mamma, Patrizia e famiglia
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 10 ottobre alle ore 11.15 nel-
la chiesa parrocchiale della SS. Trinità.

Nel quarto anniversario della morte del 
caro

Rocco Tatangelo
la moglie Rinella, il fi glio Giovanni con 
Paola, i cari nipoti Stefano e Giacomo lo 
ricordano con tanto affetto e nostalgia.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta venerdì 15 ottobre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale della SS. Trinità.



Cremasco il SABATO
9 OTTOBRE 2021

23

di BRUNO TIBERI

Al di là dei risultati, la tornata 
elettorale del 3 e 4 ottobre ha 

avuto il merito di scoperchiare, for-
se definitivamente, il vaso di Pan-
dora. Si è arrivati al punto che in 
molti temevano da tempo, ovvero 
che il non voto pesi tanto quanto il 
voto, o forse di più. Se si guardano 
le percentuali nazionali è chiaro 
come una disaffezione alla politica 
e all’amministrazione della cosa 
pubblica sia un fenomeno in cre-
scita e generalizzato. La media dei 
votanti rispetto agli aventi diritto 
in tutto lo stivale è pari al 54,7%, 
quasi 7 punti in meno rispetto al 
2016. Siamo di poco superiori alla 
metà, il che vuol dire che qualsiasi 
maggioranza espressa dai seggi è 
comunque una minoranza. Insof-
ferenza nei confronti dei partiti, 
sfiducia, impossibilità di scegliere 
laddove, soprattutto nei piccoli 
Comuni, il numero dei centri con 
una sola lista al via è andato mol-
tiplicandosi. Ci si deve interrogare 
a tutti i livelli perché le ricadute 
potrebbero essere deflagranti a 
livello sociale.

Il Cremasco non fa eccezio-
ne, purtroppo, con una media 
leggermente superiore a quella 
nazionale ma con un gap medio 
sui 7 comuni chiamati alle urne 
di 8 punti rispetto al 2016 e una 
crescita esponenziale dei centri 
piccoli in cui il parterre è riuscito 
a presentare un solo candidato, 
e anche in questo caso non sono 
mancati risultati che invitano a 
una riflessione. A Palazzo Pignano 
solo il 41,55% degli aventi diritto 
ha deciso di presentarsi in cabina 
elettorale; a Campagnola Crema-
sca dall’82% di votanti nel 2016 
si è passati al 61,46%; e ancora a 
Pianengo si è registrato un calo nei 
voti di 8 punti percentuali. 

Mettendo in raffronto questi 
numeri con i risultati conseguiti 
dai centri nei quali a presentarsi 
ai cittadini siano stati due o più 
candidati, si comprende come la 
competizione, almeno a livello 
locale, dove non contano tanto e 
solo i simboli di partito ma anche 
e soprattutto le persone, riesca 
ancora a calamitare interesse e at-
tenzione e a stimolare l’elettorato 
intorpidito da una politica fatta di 

tanti slogan e poca sostanza. Sono 
i Comuni come Cremosano, nel 
quale addirittura si è riscontrata 
un’inversione di tendenza che fa 
ben sperare (crescita del numero di 
votanti di quasi 4 punti percen-
tuali rispetto a 5 anni fa), Rivolta 

d’Adda, Spino d’Adda e Izano, 
dove il calo è stato contenuto, a 
consentire alla media Cremasca di 
non sprofondare.

Resta comunque la vittoria 
di Pirro se si pensa che il non 
voto pesa tanto quanto il voto. 

Pesa a livello di scelte che i 
sindaci dovranno operare: non 
potranno non considerare che 
a concedere loro il timone sia 
stato, nei migliori casi, circa un 
terzo dell’elettorato. Pesa come 
richiamo a un senso civico che si 

è perso o che fatica ad emergere, 
annichilito e impaurito dal carico 
di responsabilità alle quali sono 
chiamati a rispondere i sindaci. 
Pesa perché questo substrato è 
terreno fertile per l’attecchimen-
to di estremismi ideologici e/o 

emotivi. Pesa per il rischio che si 
corre di considerare la cosa pub-
blica come una materia astratta e 
ingovernabile, o meglio che non 
merita di essere governata. Pesa 
come apologia di una democra-
zia imperfetta.

Il voto e il non voto
Le amministrative 2021 sono l’apologia di una democrazia
imperfetta dove non esiste più una vera maggioranza al governo

CARAVAGGIO: si tornerà alle urne il 17 e il 18 ottobre

Alle urne si 
sono presentati 
meno elettori 
rispetto al 2016, 
dato
preoccupante 
sul quale
a vari livelli
ci si deve
interrogare

ELEZIONI

Il 17 e il 18 ottobre, rispettivamentre dalle ore 7 alle 23 e dalle 7 alle 15, Caravaggio 
tornerà alle urne per l’elezione del sindaco. Come era facilmente prevedibile, il 

primo turno non è stato sufficiente a nessuno dei candidati per garantirsi la mag-
gioranza assoluta delle preferenze dei votanti che, peraltro, sono risultate in netto 
calo rispetto a 5 anni prima. Solo il 60,81% degli aventi diritto al voto ha deciso di 
esprimerlo, contro il 69,95% del 2016. In questo panorama hanno ottenuto i riscon-

tri maggiori il primo cittadino uscente Roberto Bolandrini, sostenuto da due liste 
civiche e dal Pd, e Giuseppe Prevedini, che poteva contare sul supporto dei tre par-
titi del centrodestra (FI, FdI e Lega). Con poco meno del 40% il primo e poco meno 
del 32% il secondo, in termini di preferenze, saranno loro a giocarsi la partita da 8 
giorni. Determinante sarà ancora una volta l’affluenza e la scelta che decideranno 
di operare i 1.890 elettori (25,71%) di Carlo Mangoni.

Elettori
12.665

Votanti
7.701

Nulle
141

Bianche
50

Candidato sindaco
CLAUDIO BOLANDRINI

VOTI
2.995 

(39,88%)

Candidato sindaco
CARLO MANGONI

VOTI
1.890 

(25,17%)

Candidato sindaco
GIUSEPPE PREVEDINI

VOTI
2.383 

(31,73%)

Candidato sindaco
SEBASTIANO BARONI

VOTI
242

(3,22%)
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CREMASCO SABATO
9 OTTOBRE 202124

ELEZIONI COMUNALI 2021:
    TUTTI I RISULTATI

RIVOLTA D’ADDA

eletto sindaco
GIOVANNI SGROI

MINORANZA

RIVOLTIAMO: Elisabetta Rosa Nava, Andrea Vergani, Francesca 
Mapelli, Fabio Calvi 

MAGGIORANZA
Claudio Londoni, Marianna Patrini, 
Monica Bonazzoli, Valentina Bagno-
lo, Carlo Sottocorno, Nicoletta Mila-
nesi, Stefano Carioni,  Massimiliano 
Cassani

RIVOLTA
DINAMICA
voti 2.041 (53,53%)

LA RISVOLTA
voti 101 (2,65%)

RIVOLTIAMO
voti 1.671 (43,82%)

 Elettori 6.671 
 Votanti 3.928

Bianche 34
Nulle 81

CAMPAGNOLA CR.

eletto sindaco
AGOSTINO GUERINI ROCCO

MAGGIORANZA

Gian Attilio Puerari, Carolina 
Miragoli, Giusy Forcati, Enrica 
Pavesi, Samuele Riboli, Eugenio 
Dedé, Maurizio Lupo Pasini, Raf-
faele Carrara, Roberto Thevenet, 
Gian Pietro Denti

INSIEME PER CAMPAGNOLA
voti 320 (100,00% dei voti validi)

 Elettori 563 
 Votanti 346

Bianche 10
Nulle 16

PALAZZO PIGNANO

eletto sindaco
GIUSEPPE DOSSENA

MAGGIORANZA

Corrado Aiello, Maria Allovisio, 
Massimo Antonelli, Rosolino Berto-
ni, Alessandro Brocca, Maria Con-
cetta Longo, Maurizio Monteverdi, 
Francesco Nardò, Pietro Rossi, Maria 
Teresa Sangiovanni, Matteo Soldati, 
Matis Zanaboni

INSIEME ALLA
SOCIETÀ CIVILE
voti 1.117 (100,00% dei voti validi)

 Elettori 2.999 
 Votanti 1.246

Bianche 48
Nulle 81

PIANENGO

eletto sindaco
ROBERTO BARBAGLIO

MAGGIORANZA
Claudia Assandri, Chiara Boselli, 
Greta Ganini, Stefano Gatti, Massi-
mo Invernizzi, Stefano Mariani, San-
to Nichetti, Martina Piloni, Roberto 
Premoli, Andrea Serena

INSIEME PER PIANENGO
LISTA CIVICA
voti 1.184 (100% dei voti validi)

 Elettori 1.999 
 Votanti 1.275

Bianche 45
Nulle 46

IZANO

eletto sindaco
LUIGI TOLASI

MAGGIORANZA

Sabrina Paulli, Giorgio Bocca, Luca 
Pagliari, Emma Ghidoni, Rober-
to Brazzoli, Sara Bassanetti, Tania 
Mauri

UNITI
PER IZANO
voti 651 (59,07%)

 Elettori 1.718 
 Votanti 1.128

Bianche 7
Nulle 19

SPINO D’ADDA

eletto sindaco
ENZO GALBIATI

MINORANZA

SPINO FUTURA: Paolo Riccaboni,  Francesco Corini, Antonia 
Grazzani, Sarah Pari

MAGGIORANZA
Eleonora Ferrari, Marco Gobbo, Ceci-
lia Calzi, Roberto Galli, Stefano Meli-
ni, Petra Fugazza, Andrea F. Bassani, 
Nicola A. Nisoli

AL SERVIZIO
DEGLI SPINESI
voti 1.627 (50,23%)

SPINO
FUTURA
voti 1.612 (49,77%)

 Elettori 5.250 
 Votanti 3.347

Bianche   38  -  Nulle 69
Contestate 1

CREMOSANO

eletto sindaco
MARCO FORNAROLI

MINORANZA

VIVI CREMOSANO: Paul Poiret, Manuel Giuseppe Pellini, Lorenzo 
Marazzi

MAGGIORANZA

Monica Perrino, Maria Cristina Cap-
pelli, Brian Marazzi, Luca Manzoni, 
Giuseppe Martellosio, Alfio Franco 
Marazzi, Costante Carioni

CREMOSANO
INSIEME NEL 2000
voti 492 (59,13%)

VIVI
CREMOSANO
voti 340 (40,87%)

INSIEME
PER IZANO
voti 451 (40,93%)

 Elettori 1.372 
 Votanti 861

Bianche 7
Nulle 22

A CARAVAGGIO
BALLOTTAGGIO
TRA PREVEDINI
E BOLANDRINI

IL 17 E 18 OTTOBRE

    TUTTI I RISULTATI    TUTTI I RISULTATI

MINORANZA

INSIEME PER IZANO: Celestino Cremonesi, Luciano Provana, An-
gelo Assandri.



SABATO 9 

 CREMA MOSTRA
Presso la sala espositiva della Pro Loco mostra Robe da Macchi del pit-

tore Gil Macchi. Esposizione visitabile fino al 17 ottobre dal lunedì al ve-
nerdì ore 10-12,30 e 16-19; sabato e domenica 10-12,30; 16-19 e 21-22,30.

 CREMA CREMA CURIOSA
Alla Galleria Arteatro di piazza Trento e Trieste Crema curiosa, storie di 

donne, madonne, santi e cavalieri. Esposizione visitabile fino al 31 ottobre. 
Venerdì ore 16 -19, sabato e domenica ore 10-19. Visita solo su prenotazio-
ne tel. 0373.85418 dal lunedì al venerdì ore 17-19, info@teatrosandomenico.
com. Visite guidate gratuite il venerdì ore 17, sabato ore 16 e domenica 
ore 11 e 16. Gradita prenotazione scrivendo a info@teatrosandomenico.com

 CREMA MOSTRA
Nella sala P. da Cemmo del S. Agostino mostra Un viaggio lungo settecen-

to anni. Immagini per la Divina Commedia in onore del settecentenario della 
morte del poeta fiorentino a cura di Edoardo Fontana e Chiara Nicolini. 
Esposizione visitabile fino al 9 gennaio.  Alle ore 16,30 di oggi e tutte le 
domeniche fino al 5 dicembre compreso, visita guidata. Partecipazione 
gratuita ma obbligatoria la prenotazione tel. 0373.256414 o museo@comu-
ne.crema.cr.it entro le ore 17 di ogni venerdì precedente l’iniziativa. 

 SONCINO MOSTRA
Al Museo della Stampa mostra di Manuela Bedeschi “Scripta manent” 

Stay tuned a cura di Beppe Cavalli. Esposizione visitabile martedì-venerdì 
ore 10-12,30, sabato, domenica e festivi ore 10-12,30 e 14,30-18.

ORE 9              CREMA ANTIQUARIATO
Fino alle ore 18 presso i giardini di Porta Serio, piazza Garibaldi la 

mostra mercato del piccolo antiquariato e del vintage. 

 ORE 10 CARAVAGGIO LETTURE-LABORATORI
Nel chiostro del Centro civico S. Bernardino per “Estate a Caravaggio” 

letture e laboratori. Oggi narrazione di Sciocchi, tonti e citrulli per bambini 
dai 9-10 anni e alle ore 11 laboratorio. Partecipazione gratuita ma neces-
saria la prenotazione tel. 0363.51111 oppure www.comune.caravaggio.bg.it.

ORE 16,30 CREMA  PRESENTAZIONE LIBRO
Nella sala conferenze della Libreria Cremasca presentazione del volume 

di Adele Buratti Mazzotta Clelia Grillo Borromeo Arese. Une femme savat del 
Settecento milanese nelle carte dell’archivio di famiglia. L’autore verrà intervista-
to da M. Facchi. Il ricavato della vendita del libro sarà devoluto ad Airc. 

ORE 17 CREMA  I MONDI DI CARTA
Ancora oggi e domani I mondi di carta che quest’anno ha come tema 

La natura ci salverà? I numerosi appuntamenti si terranno presso il Centro 
culturale S. Agostino. Oggi alle 17 in sala Pietro da Cemmo incontro con 
i veterinari Umberto Romani Cremaschi e Claudia Pislor e con il foto-
grafo Giovanni Moretti che tratteranno il tema L’affascinante mondo degli 
animali. Sempre presso la sala da Cemmo alle ore 18,30 Di persona è un 
altro incontro con Germano Lanzoni attore, comico, speaker, webstar; alle 
ore 21 Davide Simonetta autore, compositore e arrangiatore si racconta 
a Rosalba Torretta e Walter Bruno in L’uomo dei dischi d’oro (e di platino). 

Degustazioni, solo con prenotazione a info@imondidicarta, in sala Agello dal-
le ore 10,30 Scoprire (...e gustare) il dolcissimo mondo del miele, laboratorio di 
conoscenza e degustazione con Alessandra Giovannini apicoltrice. Alle 
ore 16 Un percorso immersivo nel territorio del latte a cura di Annalisa Andrei-
ni; degustazione guidata, € 10, in collaborazione con Carioni Food. 

Domani, domenica 10 in sala P. da Cemmo, chiostri museo civico: alle 
ore 10,30 La natura ci guarisce, Rosalba Torretta incontra Paola Villani; alle 
ore 11,30 L’importanza della voce, tra natura e tecnica, incontro con Francesco 
Sorichetti;  dalle ore 15,30 in sala Agello Il piacere della sperimentazione, 
performance del cuoco e conduttore televisivo Andrea Mainardi. Il cuo-
co cucinerà un piatto dedicato alla nostra città, raccontandosi a Roberta 
Schira; alle ore 17 in sala P. da Cemmo La corsa contro il tempo, lo scrittore 
Mario Calabresi incontra l’immunologo Alberto Mantovani, introduce 
Walter Bruno; alle ore 18 in sala Agello Riconoscere, raccogliere e trasformare 
le erbe spontanee con Daniela Severgnini e Annalisa Andreini. Un incontro 
per imparare a riconoscere e raccogliere le erbe spontanee e trasformarle 
in cucina e cosmesi, partecipazione € 10; alle 18,30 in sala P. da Cemmo 
Inventare l’uomo e metterlo sul palcoscenico con Enrico Bertolino. Una chiac-
chierata con il comico Bertolino, R. Schira e A. Bozzo.

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 9 ottobre 2021Agenda
Consulenze gratuite su prenotazioni: nella sala Frà Agostino Un naturale 

approccio alla cura del pet, la medicina integrata con Claudia Pislor, medico 
veterinario ed esperta in agopuntura veterinaria; L’elemento aria e acqua nella 
postura con Scilla Lesmo laureata in scienze motorie, pilates...; Rallentiamo 
insieme il correre del tempo... si può fare! con Laura Brocchieri coordinatrice 
infermieristica presso il Centro S. Lorenzo.

Ingresso nelle sale solo con Green pass. Per info: www.imondidicarta.it

ORE 17,30 IZANO RICORDO DON BARBIERI
Nel centenario della morte del parroco don Luigi Barbieri processione da 

via Barbieri al santuario della Pallavicina con inaugurazione sagrato rinno-
vato. Alle ore 18,30 celebrazione s. Messa al santuario. Domani, domenica 
10 alle ore 14,45 accoglienza e preghiera nella chiesa parrocchiale di S. Bia-
gio; alle 15 attività per bambini e ragazzi e per gli adulti incontro don Luigi 
Pastore, promotore dell’Azione Cattolica e l’A. C. oggi. Alle 16 conclusione. 

ORE 18 CASTELLEONE INCONTRO
Nella chiesa della SS. Trinità, in occasione del VII centenario dantesco 

“VianDante”, Tu se’ colei... lettura di passi dal Paradiso dantesco Dirottatea-
tro. Presentazione del Festival Letterario Castelleone “Cristina Pellini”. 
Ingresso con Green pass. Obbligo di prenotazione al n. 0374.356301.

ORE 21 CREMA MUSICA
Al S. Domenico La notte della beat generation, un viaggio nella musica beat 

italiana con Roberto Tiranti feat Power and Beyond Project. Posto unico € 
15; studenti Folcioni € 10. Biglietti online sul sito www.teatrosandomenico.com

DOMENICA 10
 SONCINO MERCATO DELLA TERRA

Fino alle ore 18, nel chiostro della chiesa di S. Maria delle Grazie via 
Galantino 66 primo Mercato della Terra del Cremonese. 

ORE 8 RIVOLTA D’ADDA MERCATO
Fino alle 12 in piazza Vittorio Emanuele II Campagna amica. 

ORE 8 S. BERNARDINO MERCATINO
Fino alle 16 la parrocchia di San Bernardino fuori le mura organizza, in 

piazza della Chiesa, il mercatino del libro usato e di oggetti di vario tipo. 
Il ricavato verrà destinato per gli ultimi interventi di sistemazione delle 
campane. In caso di pioggia il mercatino verrà rinviato.

ORE 8,30 CASTELLEONE MERCATINO
Tradizionale mercatino dell’antiquariato organizzato dall’associazione 

Castelleone Antiquaria. Appuntamento nel centro storico ore 8,30-17,30.

ORE 9,45 CREMA GIORNATA ANMIL
Oggi 71a Giornata nazionale per le Vittime degli incidenti sul lavoro. Raduno in 

piazza Duomo e alle ore 10 s. Messa per i Caduti sul lavoro presso la Cat-
tedrale. Alle 11 deposizione corona in piazza Marconi.  (ns. servizio pag. 13)

ORE 14 CASTELLEONE BOSCO DIDATTICO
Fino alle 18 apertura del Bosco didattico. Visita gratuita alla struttura. 

Presso la cascina Stella possibilità di visitare due esposizioni fotografiche.  

Comunicati
BCC CARAVAGGIO-CREMASCO
Tra Langhe e Monferrato
■ La Bcc Caravaggio e Cre-

masco, dopo il lungo stop impo-
sto dal Cavid, organizza per  sa-
bato 23 ottobre Una giornata nel 
Roero: terra di mezzo tra Langhe e 
Monferrato. Le iscrizioni si ricevo-
no presso le filiali della Bcc, fino 
al raggiungimento dei posti dispo-
nibili.  Per maggiori informazioni 
visitare il sito www.bcccaravaggio.it 
o telefonare al 349.2260429 (an-
che WhatsApp).

ASSOCIAZIONE ORFEO - CREMA
Varese e mercatini
■ L’associazione Orfeo di 

piazza Martiri della Libertà 
1/C, di fronte alla stazione, tel. 
0373.250087, organizza per dome-
nica 14 novembre una gita a Vare-
se e al Monastero di Torba. Parten-
za in mattinata. Arrivo a Varese e 
incontro con la guida per la visita 
del centro storico e dei Giardini 
estensi. Spostamento con bus al 
Monastero di Torba e visita guida-
ta. Partecipazione  € 55. 

Mercoledì 8 dicembre Trento in 
treno storico per i Mercatini di Nata-
le. Partecipazione € 45 con viaggio 
in treno storico e assicurazione.

CAPERGNANICA-MONTODINE
Gita a Pisa
■ Le parrocchie di Capergna-

nica e Montodine organizzano per 
sabato 16 ottobre una gita a Pisa. 

Partenza ore 6,30, visita alla 
basilica, pranzo libero, visita batti-
stero e camposanto. Alle ore 16,30 
partenza per rientro. Quota di par-

tecipazione € 65. Per informazioni 
e prenotazioni 339.6144200 don 
Andrea o 338.8033376 don Emilio.

UFFICIO CATECHISTICO DIOCESANO 
Apertura uffici
■ L’Ufficio catechistico di via 

S. Chiara 5 è aperto nei giorni di 
martedì ore 10-12, venerdì ore 15-
18 e sabato ore 9,30-12. In ufficio 
è possibile anche consultare mate-
riali e sussidi vari. Sito web: www.
ucdcrema.net, mail: info@ucdcrema.
net, tel. 0373.1972070.

UFFICIO FAMIGLIA DIOCESI CREMA
Percorsi al matrimonio
■ Martedì 5 ottobre hanno 

preso avvio i percorsi diocesani di 
accompagnamento al matrimonio. 
Gli incontri saranno per lo più in 
presenza, nel rispetto delle norme 
di emergenza sanitaria Covid-19, 
presso Il Centro di Spiritualità di 
via Medaglie d’Oro, 10 a Crema

Per partecipare è richiesta l’i-
scrizione presso l’Ufficio Famiglia 
ubicato presso il Centro di Spiritua-

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

ORE 16 CREMA LABORATORIO BAMBINI
Al Museo Civico di Crema laboratori dedicati ai più piccoli (6-10 anni) 

dal titolo Dante a merenda. Oggi tema: Dante collage. Partecipazione gratuita 
ma obbligatoria la prenotazione tel. 0373.256414 o scrivendo a museo@
comune.crema.cr.it entro le ore 17 del venerdì precedente l’iniziativa. Ultimo 
appuntamento domenica 17 ottobre (Dante a stampa).

ORE 16,30 CREMA CONCERTO
Nella chiesa di S. Bernardino auditorium Manenti l’assoc. Olimpia in 

collaborazione con Il Trillo presenta Buon compleanno! Concerto dell’or-
chestra di fiati giovanile in occasione del 40° anniversario di fondazione 
dell’Associazione Olimpia e nel 10° dell’associazione musicale Il Trillo. 

ORE 20,30 SERGNANO MUSICAL
Al teatro oratorio La Compagnia delle Quattro Vie di Crema pre-

senta il musical Giuseppe Ombra del padre. Regia di Egidio Lunghi. 

ORE 20,30 ROMANENGO SPETTACOLO
Al teatro Galileo Galilei la comunità “Il Cuore di Crema” presenta Sotto 

il telo verità, transizione di Teatroterapia, regia di Rossella Fasano. Anche 
diretta streaming. Prenotazioni al n. 0373.257107. Richiesto Green pass.

LUNEDÌ 11
ORE 8                PANDINO MERCATO

Fino alle ore 12 in via Umberto I il consueto mercato agricolo pro-
posto dalle associazioni produttori agricoli Le terre del Cremasco.

ORE 21,30 CREMA CINEMA
Alla Multisala Portanova, nell’ambito della rassegna Cinemimosa pro-

iezione di Il materiale emotivo. Biglietto € 5, promozione solo per le donne. 

MARTEDÌ 12
ORE 21 CREMA CINEFORUM

Presso la Multisala Portanova proiezione di Supernova. Biglietto € 5,70.

MERCOLEDÌ 13
ORE 15,30 CREMA CINEMA

Nella Multisala Portanova, nell’ambito della rassegna CineOver 60 pro-
iezione di Il materiale emotivo. Biglietto € 3,50. Promozione per gli over 60.

ORE 21 CREMA INCONTRO
Presso la saletta Fra Agostino del Museo per “I viaggi del mercoledì” del 

Touring Club Italiano Tri pamoi sul cammino di Santiago. Dai Pirenei all’Oce-
ano. Sergio, Gianbiagio e Valerio raccontano il loro cammino a Santiago. 
Per info e prenotazioni 333.8987026.

GIOVEDÌ 14
 CREMA POLENTANFFAS

Versione d’asporto per la classica iniziativa di Anffas. Le prenotazioni 
per il ricco menù sono cominciate sabato 9 contattando il n. 342.5096503 
(dalle ore 14 alle 18).  Il ritiro avverrà al tradizionale tendone con ingresso 
da via Mulini a S. Maria. L’iniziativa proseguirà fino al 24.10 (ns. servizio 10)

ORE 20,45 RIPALTA CR. AUTUNNO CULTURA
Nella Sala Polif. di piazza Dante proiezione del film Cambiamenti. 

Domani, venerdì 15 ottobre alle ore 20 presso il ristorante Stachetta di 
Zappello rassegna gastronomica Le farine cremasche. Necessaria prenota-
zione e Green pass. Informazioni 0373.68131, 347.7743970.

ORE 21 PANDINO SPETTACOLO
Nella corte del castello Allegra malinconia in Bandello e Ruzante, pro-

duzione teatro S. Domenico. Prenotazione obbligatoria 0373.85418. 

VENERDÌ 15
ORE 16 CREMA INCONTRO PRESENTAZIONE

Presso l’Aula Magna dell’Università incontro di presentazione dei corsi 
del nuovo Anno accademico.

ORE 17 CREMA INCONTRO CON AUTORE
Nella sala conferenze 2° piano della Libreria Cremasca di via Matteotti 

10/12 presentazione del libro Sinfonia domestica. Giorni felici, giorni così. Tina 
Guiducci intervistata da Isabella Radaelli. 

ORE 20,45 MADIGNANO PRESENTAZIONE LIBRO
Nella sala Capriate presentazione del libro Di Pugni e di Cuore. L’uomo, 

la donna, il campione. La storia di Natale Vezzoli. Interverranno l’autore del 
libro Adriano Franzoni e il protagonista Natale Vezzoli. Presenti: Eleonora 
Gallo e Lionello Drera. Necessario Green pass.

ORE 21 CREMA INCONTRO PUBBLICO
All’Auditorium Manenti incontro Stefan Wyszynski. La vita, il rapporto con 

Papa Woityla, il fascino dell’opera del Primate polacco del “Millennio” beatificato il 
12 settembre 2021. Interverranno Padre Zdzislaw Kijas postulatore della cau-
sa di Beatificazione e Luigi Geninazzi giornalista. Accesso con Green pass.

lità. Contatti: via mail: lafamiglia@
diocesidicrema.it (lasciando anche un 
recapito telefonico) o al numero di 
cellulare 366.2871868; sarà fissato 
un appuntamento in presenza. Il 
percorso è gratuito e non prevede 
una quota di iscrizione; un contri-
buto libero è gradito.

PRO LOCO CREMA
Corso di inglese
■ La Pro loco di Crema sta or-

ganizzando per soci e simpatizzan-
ti un corso di inglese base e avanza-
to. Le lezioni si terranno una volta 

a settimana. Quota di partecipa-
zione € 150 non soci e € 120 per i 
soci. Per info 0373.81020 o info@
prolococrema.it. Obbligo Green pass.

MCL - OFFANENGO
Assemblea soci
■ Il circolo Mcl di Offanengo 

organizza per giovedì 14 ottobre 
alle ore 21, presso i locali del cir-
colo l’assemblea dei soci per il 
rinnovo cariche sociali. Presiederà 
l’assemblea il presidente Mcl del 
territorio Michele Fusari. Tutti i 
soci sono invitati a partecipare.

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

CONSEGNA 
A DOMICILIO

FARMACIA XX SETTEMBRE

Seguici su  mail: farmacia.xxsettembre@gmail.com

dal lunedì al venerdì 8.30 - 19.30
sabato 8.30- 12-.30 / 15 - 19.30

PRODOTTI PER DIABETICI
HOLTER E CARDIOGRAMMA

 0373 256246
     371 4421569     371 4421569Giornata di prevenzione

    OSTEOPOROSI 

          e MICROCIRCOLO

Mercoledì 20 ottobre

Test con consulenza 
ed esito

1 Test € 20,00
2 Test € 30,00

è gradito l’appuntamento

PROMO SCREENING



      

Gu
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 U
tile

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.00 S. Antonio
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 10 OTTOBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benve-
nuti 13. S. BERNARDINO: via Brescia.

9 e 10 ottobre: Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
 Ripalta Arpina (Minerva)
11 e 12 ottobre: Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
 Spino d’Adda (Riccaboni)
13 e 14 ottobre: Pandino (Taccani) - Fiesco (Fiesco)
15 e 16 ottobre: Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
 Castelleone (Pesadori) - Pandino (Comunale)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove di-
sposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponibili 
esclusivamente su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei 
numeri sopra riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRE-
NOTA; • sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 (per la 
provincia di Cremona) dal lun. al ven. 8.30-12.30

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso con Green pass

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun. ore 10-12 (solo su appuntamento) e dalle 14 alle 
18. Mart., merc. e giov. ore 9-12 e 14-18. Ven. ore 9-12.

Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato 
ore 9-12.30. Ingresso con Green pass. Sale studio aperte solo su prenotazione col-
legandosi al sito: www.mycadrega.it/bibliotecadicrema

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Moris Tacca

“Piena lüs” “Quàtre le uperasiù”

Il dialetto è un’eredità che ha radici profonde, mille profonde bocche di parole che concentrano nella semplicità,  significati 
importanti della storia quotidiana di un popolo e delle usanze dell’ormai estinta nostra civiltà contadina.
La poesia dialettale attinge da tutto questo e il Poeta diventa “seminatore di stelle”: quante volte noi Cüntastòrie lo 
abbiamo ribadito e ripetuto nelle Scuole, nelle Biblioteche, nelle lezioni all’Università di Crema! Ribadito per voi, amici 
del dialetto! 
Così anche il poeta Morris Tacca ha messo in versi questa verità sacrosanta, per portare e suscitare quel “sorriso della 
Vita” che fa bene, che aiuta e che sprona.

Att enersi alle nuove disposizioni Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti  di programmazione

Il “Torrazzino”

Crema                           Fino al 13 ottobre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• No time to die • Baby boss 2 - Affari di fami-
glia • La scuola cattolica (vm 18) • Il materiale 
emotivo • Space Jam-New Legends • Dune • 
Paw patrol • Tre piani • Il calzolaio dei sogni

Saldi del lunedì (11/10 ore 21.35): Dune
Cinemimosa (11/10 ore 21.40): Il materiale 
emotivo
Cineforum martedì (12/10 ore 21):
Supernova

SABATO 9 OTTOBRE 2021

•   
I  •

  M
   •

  M
  •

  A
  •

  G
  G 
 

G
•   

I  •
  N

  •
  I 

 •

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA DAL NÒST DIALÈT

Lega Tumori - Delegazione di Crema. Generosa offerta da parte dell’Associazione Popolare per il Territorio di Crema

CRONACA D’ORO

Amici alla sagra di Sergnano.
Da sinistra: Berto, Giulio e Domenico.
Anno 1958

Il militare Giulio Giana di Sergnano.
Anno 1958

Over 60 (13/10 ore 15.30):
Il materiale emotivo

Pieve Fissiraga (Lodi)          Fino al 13 ottobre

Cinelandia ☎ 0371 237012

• No time to die • Baby Boss 2 - Affari di fa-
miglia • Con tutto il cuore • La scuola cattolica 
(vm 18) • Il materiale emotivo • Space Jam - 
New Legends • Dune • Paw Patrol

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Il materiale emotivo

Ògni ólta che ‘l mùnt
al regàla cumè ràgio da sùl an sorìzo
sarà piéna lüs déte ‘l nòst cór
spalancherà le dànse dal véro amór

Ògni ólta che ‘l mùnt
al regàla ‘n sorìzo
al cór suspés sö i fìi da l’emusiù
al cél truerà lücentèsa
a le stèle piéna amirasiù

Ògni ólta che ‘l mùnt
al regàla ‘n sorìzo
cumè ùs al dróa chèla del silénsio
al respìr al sa fà püsé prufùnt
gioia pensante sarà a ògni àngol del mùnt

Ògni ólta che ‘l mùnt
al regàla ‘n sorìzo
le nòste ànime ‘namuràde
nei rumùr dei sògn de la nòc
per mùnc e màr le viagerà
pàce cumè sùl da cristàl le truerà

‘n chèsto mùnt da piéna lüs 
òm da pasàgio sèm
seminadùr da stèle seminèm

Ma perché quànd al pensér 
al süpera l’imaginasiù
nel cór ta s’ciòpa ‘na prufùnda deluziù
töt al dé a pensà e ripensà
cumè sarà ‘l tò dumà…?

Oh giuinòt dal pàs stràch, dala fàcia técia 
e dale spàle fàte ‘n sö
pénsa che gh’è méla solusiù an dal tò có…
làsa mia che i decìde per té,
chi ga sména ta sét pròpe té.

Quànt adòs ta rüa la buràsca,
e i bràs quàzi i ta càsca
al Signùr cunsègna le tò rezù,
magàri al ta öta a truà ‘na solusiù.
Cùma dizìa mé pupà: 
bàndo al tròp pensà o giunòt,
che ‘ncó stìf  püsé bé,
fa mia töta la éta a fa dó uperasiù,
chèla dal pèr e chèla dal più,
ma gh’è ànche an méno da druà
e ‘n divìzo per i pé…

Làsa mia che i bràs i ta càsca
che a fadìga sa e fóra da la bràsca
chèsto ‘nsègna i òm da ‘na ólta
che i cünc i ritùrna ü a la ólta….

• No time to die (Bond 25)
• La grande arte al cinema: Venezia. Infinita 
avanguardia (11-12-13 ottobre ore 21.15)
Fanfulla ☎ 0371 30740
• La scuola cattolica (vm 18)
• Stem cell (12/10 ore 21)
• I vitelloni (13/10 ore 21.15)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Come un gatto in tangenziale. Ritorno a Coc-
cia di morto

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse incon-
tro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, 
che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: 
«Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci 
i comandamenti: “Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, 
non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre”». 
Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fi n dalla 
mia giovinezza». Allora Gesù fi ssò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: 
«Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e 
avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece 
scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni.
Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è dif-
fi cile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I 
discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: 
«Figli, quanto è diffi cile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cam-
mello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». 
Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». 
Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non 
a Dio! Perché tutto è possibile a Dio».
Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo 
seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia 
lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o fi gli o campi per causa 
mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, 
cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e fi gli e campi, insieme 
a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà».

Il cammino che Gesù sta compiendo è speciale, infatti, si sta dirigendo 
verso Gerusalemme dove consegnerà la sua vita. Lungo questa strada spar-
ge il seme del suo amore, tramite la sua parola e le sue azioni. La prima 

lettura di quest’oggi ci parla della sapienza e dei suoi doni, invitandoci a 
desiderare tali frutti perché la nostra esistenza possa schiudersi alla felici-
tà. Si rischia, molto spesso, di confondere l’intelligenza con la sapienza o 
considerare l’una come sinonimo dell’altra. L’intelligenza è una virtù già 
presente nella persona e cresce con la fatica dello studio e dell’esperienza; 
la sapienza, invece, non è presente nell’uomo, è il Signore che ce la dona, 
con la sua grazia. Mentre la prima è un percorso di ricerca dell’uomo ri-
guardo a sé stesso e alla realtà, la seconda ci dona la prospettiva di Dio, 
come Lui guarda il mondo, qual è la sua logica. Tutto questo ci aiuta ad 
accostarci all’episodio evangelico di questa domenica, dove un giovane ri-
cerca Gesù, per chiedergli una pratica in più rispetto a quelle già compiute. 
Stranamente il Maestro non elenca i primi tre comandamenti che l’uomo 
di fede deve compiere nei confronti di Dio, ma solo quelli indirizzati al 
prossimo. Gesù, poi, sovverte l’ordine dei comandamenti, cominciando 
dal “non uccidere”: ogni azione di male compiuta verso il prossimo è un 
“omicidio” della fraternità. Il giovane è adempiente riguardo ad ogni co-
mandamento, ma per divenire adulto, deve comprendere quanto tra poco 
Gesù compirà a Gerusalemme: si possiede solo quello che si dona e non 
quello che si ha, poiché ciò che è trattenuto schiavizza il cuore dell’uomo. 
Tutto questo, ovviamente, non vale solo per il denaro, ma per ogni dimen-
sione di cui la persona umana si compone. La medesima cosa vale per gli 
Apostoli, i quali credevano di aver perso qualcosa nel seguire il Signore, e, 
invece, non si sono accorti che hanno guadagnato la vera ricchezza: la vita 
eterna. Nel nostro misurarci quotidianamente con la forza del trattenere 
e l’invito del donare, l’occhio del Maestro, entrando nel nostro intimo, 
riserva per ciascuno di noi uno sguardo d’amore.

Luca De Santis

XXVIII Domenica del tempo ordinario - Anno B
Prima Lettura: Sap 7,7-11   Salmo: 89   Seconda Lettura: Eb 4,12-13   Vangelo: Mc 10,17-30

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
             DOMENICA 10 OTTOBRE

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 6 ottobre 2021

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 248-251; Buono mercantile 
(peso specifico da 74 a 76) 242-245; Mercantile (peso specifico fino a 
73) n.q.; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 156-
158; Crusca 133-135; Cruschello 150-152. Granoturco ibrido nazionale 
comune (con il 14% di umidità) 254-255: Orzo nazionale (prezzo indicati-
vo) - Peso specifico da 63 e oltre 215-217; (peso specifico da 61 a 62) 
207-212; Semi di soia nazionale 545-550
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da 
incrocio (50-60 kg) 2,50-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,40. Maschi da ri-
stallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (mag-
giori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Manze scot-
tone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,40-2,95; Cat. E - Manze 
scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,40-2,90; Cat. E - Vi-
tellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,35-3,80; Cat. D 
- Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,55-2,85; Cat. 
D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,10-2,35; Cat. 
D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 1,75-1,95; Cat. 

D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,12-1,31; Cat. D - Vacche 
frisona di 2a qualità (peso vivo) 0,88-1,01; Cat. D - Vacche frisona 
di 3a qualità (peso vivo) 0,68-0,80; Cat. A - Vitelloni incrocio nazio-
nali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,60; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-3,05; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,50-2,75 ; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FO-
RAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fie-
no maggengo 2021 135-150; Loietto 2021 130-145; Fieno di 2a qualità 
2021 95-105; Fieno di erba medica 2021 150-175; Paglia 90-110.
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,50; Provolone Valpadana: dolce 5,95-
6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 7,00-
7,10; stagionatura tra 12-15 mesi 7,40-7,90; stagionatura oltre 15 mesi 
8,10-8,80.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pez-
zatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-15; legna in pezza-
tura da stufa: forte 100 kg 15-17. Pioppo in piedi: da pioppeto 8,5-11,5; 
da ripa 3,0-4,0. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 14,5-17,5; per cartiera 
10 cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PROMOZIONE

1+1
LINEA 

TRUCCO

Il massaggio infantile è una sequenza di massaggi
di rilassamento basata sul contatto tra il genitore

e il bambino. È un modo di stare con il proprio bambino.
Il corso avviene in piccoli gruppi e coinvolge i genitori

insieme con i propri bambini dai 3 ai 12 mesi
e si svolgerà in Consultorio in via Carlo Urbino 23
a Crema il sabato dalle 10.30 alle 12 nelle date

23 e 30 ottobre, 6 e 20 novembre.
Il corso satà tenuto dalla dotto.ssa Lara Benelli,

osteopata D.O. specializzata in pediatria
e in massaggio infantile AIMI

Percorsi di gruppo a numero chiuso,
minimo partecipanti 8, massimo 10.

La quota di partecipazione è di 50 euro. 
Iscrizioni entro domenica 17 ottobre.

Per info e iscrizioni:
nascita@consultorioinsieme.it oppure 0373 82723

0373 86360 - 81654

Novità per ridurre le liti condominiali e alleggerire le con-
troversie in tribunale. Le prevede il disegno di legge di rifor-
ma del processo civile approvato dall’Aula del Senato: ora 
passerà alla Camera dei deputati per il via libera definitivo. I 
contenziosi fra condòmini  che possono durare anni rappre-
sentano il 10% di tutte le cause pendenti. Questioni “minori” 
che però avvelenano la vita condominiale, come ad esempio 
quelli che riguardano odori sgradevoli, parcheggi nelle zone 
comuni, rumori molesti come urla dei bambini o abbaiare 
dei cani. Il primo snellimento previsto accresce l’autonomia 
dell’amministratore di condominio nelle procedure di media-
zione.
Oggi ogni passaggio va sottoposto al voto dell’assemblea. 
Con la riforma invece l’esame dell’assemblea diventa neces-
sario solo per la decisione sulla proposta di accordo finale. La 
seconda semplificazione prevede che la sospensione dell’ese-
cuzione di una delibera condominiale ottenuta da un condo-
mino in via cautelare resti valida anche se si estingue il giudi-
zio. L’intento è limitare i casi di prosecuzione della causa. I 
tempi non sono brevi ma dovrebbero non andare oltre il 2022. 
L’aumento di autonomia dell’amministratore, che viene “li-
berato” dalla necessità di convocare l’assemblea, rappresenta 
una modifica auspicata da tempo. Per comprenderne la por-

tata bisogna considerare che, in base alla normativa attuale, 
senza la delibera autorizzativa l’amministratore non è legit-
timato a stare in mediazione. La riforma prevede invece che 
l’amministratore sia legittimato, per legge, ad “attivare, aderi-
re e partecipare a un procedimento di mediazione”. L’esame 
e il voto dell’assemblea rimangono quindi solo per l’appro-
vazione finale dell’accordo di conciliazione o della proposta 
del mediatore.
Per accrescere il buon esito della mediazione la riforma intro-
duce norme che, anche se non riguardano solo il condomi-
nio, possono comunque contribuire a ridurre il contenzioso 
in questo ambito. Spinge infatti sulla partecipazione perso-
nale delle parti, permettendo la delega, in linea con quan-
to stabilito dalla Cassazione (sentenza 8473/2019) solo in 
presenza di giustificati motivi e purché il delegato conosca i 
fatti e sia “munito dei poteri necessari per la soluzione della 
controversia”. Punta inoltre sull’aumento dei benefici fisca-
li, prevedendo un ampliamento del campo di applicazione 
dell’esenzione dall’imposta di registro (oggi c’è il limite di 50 
mila euro) e introducendo crediti d’imposta per il compenso 
dell’avvocato che assiste la parte durante la procedura e per 
il contributo unificato quando il giudizio si estingua grazie 
alla mediazione.

CONDOMINI: più autonomia all’amministratore per la mediazione

Attivi anche tre numeri di cellulare
per prenotare l'accesso ai Servizi Territoriali

Per riservare l’appuntamento di accesso a tutti gli sportelli dei Servizi Territoriali di via Gramsci 21 a 
Crema, abbiamo attivato anche tre numeri di cellulare New.
SPORTELLO SCELTA E REVOCA per Scelta e Revoca del Medico - Esenzioni del ticket - Tessere 
sanitarie e servizio rilascio codici pin/puk
• Servizio “ZEROCODA” (da preferire): scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento
• medconv@asst-crema.it
• dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 12 chiamare lo 0373 899348
   cellulare +39 331 2352730 New - Fax 0373 899338
UFFICIO PROTESI per letti - materassi - carrozzine, ecc...
• assintegrativa@asst-crema.it
• dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 10:30 chiamare lo 0373 899370
   cellulare +39 331 2352949 New
SPORTELLO DI ACCOGLIENZA per richiedere assistenza domiciliare (ADI) - richiesta valutazioni 
multidimensionali
• curesociosan@asst-crema.it
• Lunedì e mercoledì dalle 8 alle 15, martedì, giovedì e venerdì dalle 8 alle 12
   chiamare lo 0373 899337 - cellulare +39 331 2352733 New

Si ricorda che l'accesso a tutti i servizi territoriali
è programmato e consentito SOLO con appuntamento

INIZIATIVE ECCLESIALI

ADORAZIONE QUOTIDIANA A CREMA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a ve-
nerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. 
Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, in S. Giovanni, ado-
razione e Rosario per la vita. Iniziativa del Mo-
vimento per la Vita.

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI A IZANO
■ Sabato 9 ottobre alle ore 7,30 al santuario del-
la Pallavicina preghiera per le vocazioni animata 
dalla zona Est e Unitalsi. Ore 7,30 s. Rosario e alle 
ore 8 s. Messa. Per partecipare necessario seguire le 
norme protocollo Covid.

ORDINAZIONE SACERDOTALE DI CRISTOFER 
■ Sabato 9 ottobre alle ore 21 in Cattedrale il 
vescovo Daniele Gianotti presiede la s. Messa con 
il conferimento dell’ordinazione sacerdotale al 
diacono Cristofer Vailati, originario della parroc-
chia di Moscazzano e attualmente in servizio nella 
U.p. S. Giacomo-S. Bartolomeo ai Morti. 
L’accesso in Cattedrale sarà riservato a familiari, 

amici, parrocchiani e fedeli che hanno i Pass. Si 
potrà comunque liberamente partecipare alla cele-
brazione nella chiesa di San Bernardino-Audito-
rium Manenti dove verrà allestito uno schermo per 
seguire il rito e dove si potrà ricevere la Comunio-
ne. Al termine della celebrazione don Cristofer e il 
Vescovo passeranno per un saluto. 
La celebrazione sarà trasmessa in diretta da Radio 
Antenna5 e sul Canale YouTube de Il Nuovo Torraz-
zo raggiungibile anche dal sito de Il Nuovo Torraz-
zo www.ilnuovotorrazzo.it e dal sito della Diocesi 
www.diocesidicrema.it

S. MESSA E CRESIMA RAGAZZI CHIEVE 
■ Domani, domenica 10 ottobre alle ore 10,30   
nell’Auditorium Manenti-San Bernardino in Cre-
ma il vescovo Gianotti presiede la s. Messa e con-
ferisce il sacramento della Cresima ai ragazzi della 
parrocchia di Chieve.

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Lunedì alle ore 20,30 nella chiesa parroc-
chiale di Castelnuovo recita del s. Rosario e santa 
Messa. 

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

SABATO 9 OTTOBRE
■ Alle ore 7,30 alla Pallavicina presiede la s. 
Messa con preghiera particolare per le vocazioni.
■ Alle ore 21 in Cattedrale presiede la s. Messa 
con l’ordinazione sacerdotale di Cristofer Vailati.

DOMENICA 10 OTTOBRE
■ Alle ore 10,30 all’Auditorium Manenti, S. 
Bernardino presiede la s. Messa e conferisce il sa-
cramento della Confermazione dei ragazzi e alle 
ragazze dei Chieve.

VENERDÌ 15 OTTOBRE
■ Alle ore 16,30 nella Basilica della Ghiara in 
Reggio Emilia partecipa alla s. Messa della Con-
gregazione mariana delle Case della Carità.

SABATO 16 OTTOBRE
■ Alle ore 9 partecipa al Convegno regionale dei 
Diaconi.
■ Alle ore 21 in Cattedrale presiede la Veglia di 
inizio del Cammino sinodale diocesano.
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Dal 1947 esclusivamente
ARTE FUNERARIA

Bagnolo Cr. via Borgogna 4 Tel. 0373 234501
www.barbatimarmi.it

2001       14 ottobre      2021

“La bontà fu il tuo ideale, il 
lavoro la tua vita. Nei nostri 
cuori è sempre vivo il tuo ri-
cordo”.

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Domenico Rubini
la moglie, i fi gli, la fi glia, le nuore, il 
genero e i nipoti lo ricordano con in-
fi nito affetto.
Un uffi cio funebre in memoria sarà ce-
lebrato giovedì 14 ottobre alle ore 20 
nella chiesa parrocchiale di Capralba.

“Le persone non smettono 
mai di mancarci. Impariamo 
soltanto a vivere tenendoci 
dentro, in qualche modo, l’e-
norme abissale vuoto lasciato 
dalla loro assenza”.

A nove anni dalla scomparsa della cara

Elena Sangaletti
il marito Franco, le fi glie Elisa e Serena, 
la mamma, i fratelli e i parenti tutti la 
ricordano con profondo affetto.
Ss. messe verranno celebrata lunedì 11 
ottobre alle ore 20.30 nella chiesa di 
Moscazzano e mercoledì 13 ottobre alle 
ore 20 nella chiesa di Bottaiano.

“Tu eri il fi ore più bello del no-
stro giardino, ma il Signore ti 
ha voluto a lui vicino”.

Nel sesto anniversario della scomparsa 
della cara

Laura Fortunati
in Persico

il marito Roberto, i fi gli Giulia, Silvia e 
Alessandro, la sorella Nadia, il fratello 
Dino, i cognati e le cognate la ricordano 
con immutato affetto.
Una s. messa in sua memoria sarà cele-
brata domani, domenica 10 ottobre alle 
ore 10 nella chiesa parrocchiale della 
SS. Trinità.

2008       19 ottobre      2021

Luigi 
Barbieri

Il tuo ricordo ci accompagna con l’a-
more di sempre e tanta nostalgia.

La moglie Mina, 
i fi gli Giovanna ed Enrico

Una s. messa sarà celebrata sabato 16 
ottobre alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Capralba.

Nel settimo anniversario della scom-
parsa del caro

Antonio Gritti
la moglie, i fi gli e i fratelli lo ricordano 
con infi nito affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 10 ottobre alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Montodine.

8 ottobre 2020

Giuseppe 
Cattaneo

A un anno dalla sua scomparsa, la mo-
glie, le fi glie e i nipoti lo ricordano con 
immenso affetto e nostalgia.
Ss. messe verranno celebrate nella par-
rocchia di Castelnuovo.
Crema, 8 ottobre 2021

La moglie Giuseppina in occasione 
dell’anniversario di matrimonio unita-
mente ai fi gli Caterina, Agostino, Giu-
seppe e Marco, ai nipoti Alberto, Mat-
teo, Giorgio, Simone, Roberto e Cecilia 
ricordano con grande amore il loro caro

Pietro Bombari
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 10 ottobre alle ore 18 nella 
chiesa del Marzale.

2020       9 ottobre       2021

“Siamo certi di non averti 
perso perché ti portiamo nel 
cuore”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Andrea Dioli
i familiari lo ricorderanno con la cele-
brazione di una s. messa oggi, sabato 9 
ottobre alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Trescore Cremasco.

A quattordici anni dalla scomparsa del 
caro papà

Giovanni 
Bombari

la moglie Marisa con i fi gli Andrea, 
Agostino con Monica, Simone e Mirko 
lo ricordano con immenso amore.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
giovedì 14 ottobre alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Madignano.

Nel decimo anniversario della scom-
parsa della cara

Domenica Brianza
in Schiavini

il marito e tutti i suoi cari la ricordano 
con tanto amore.
Pianengo, 12 ottobre 2021

2018       10 ottobre      2021

Valter 
Mantovani

“Vive nella luce di Dio e nei 
cuori dei suoi cari”.

La moglie Lucia, i fi gli e i parenti tutti lo 
ricordano con immenso affetto.
Un uffi cio funebre sarà celebrato vener-
dì 15 ottobre alle ore 20.30 nella chiesa 
parrocchiale di Offanengo.

“Eri, sei, sarai 
sempre con noi”.

Nel venticinquesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Agostino Piloni
la moglie, i fi gli, i nipoti e i parenti tutti  
lo ricordano con l’affetto di sempre.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 10 ottobre alle ore 10 nella 
chiesa della SS. Trinità.
Crema, 10 ottobre 2021

Una opportunità d’impiego e insieme un’occa-
sione di crescita. Questo è Dote Comune che 

presso l’Ente locale di Fiesco offre un posto per un 
tirocinio retribuito.

La proposta è rivolta a persone disoccupate, di 
età uguale o superiore ai 18 anni (sono esclusi i 
soggetti titolari di pensione di vecchiaia e di pen-
sione anticipata). Requisito d’obbligo essere citta-
dini italiani, dei paesi dell’Unione Europea o ex-
tracomunitari con regolare permesso di soggiorno, 
residenti in Regione Lombardia.

La Dote Comune ha la durata di un anno esatto 
e prevede un impegno settimanale per il seleziona-
to di 20 ore con un’indennità mensile pari a 300 
euro. Chi coprirà il posto a disposizione presso il 
Comune di Fiesco si dovrà dedicare a mansioni di 
carattere amministrativo a partire dall’11 novem-
bre per 12 mesi.

Chi fosse interessato può presentare la propria 
domanda/candidatura a mano all’ufficio Proto-

collo del Comune di Fiesco oppure trasmettendola 
attraverso la posta elettronica certificata all’indi-
rizzo Pec comune.fiesco@pec.regione.lombardia.
it, o ancora inviandola all’indirizzo di posta elet-
tronica ordinaria protocollo@comune.fiesco.cr.it. 
Il termine ultimo per l’inoltro/consegna delle 
candidature è il 21 ottobre alle ore 12.30. Dovrà 
essere utilizzata esclusivamente la modulistica re-
lativa all’avviso 11/2021 che può essere scaricata, 
insieme al bando completo dal sito Internet del 
Comune di Fiesco.

È previsto un colloquio individuale mercoledì 
27 ottobre alle ore 15.30 in municipio a seguito del 
quale verrà selezionato il candidato.

Per informazioni è possibile contattare gli uf-
fici comunali al numero telefonico 0374/370014 
(int.1) da lunedì a sabato dalle ore 9.30 alle 12.30.

È richiesto il possesso di Green pass valido, che 
sarà oggetto di verifica.

Tib

Fiesco: opportunità d’impiego

CASTIGLIONE D’ADDA

Terminati i lavori di restauro 
dello splendido, settecente-

sco organo Serassi della chiesa 
parrocchiale di Castiglione 
d’Adda. Interessante per noi 
cremaschi in quanto è uno stru-
mento proveniente dalla chiesa 
di Sant’Agostino di Crema, 
demolita ai tempi di Napoleo-
ne, il cui omonimo convento è 
oggi Centro culturale. Ventotto 
i mesi necessari per il restauro 
del monumentale strumento. 

Dopo la benedizione del 
vescovo di Lodi Maurizio 
Malvestiti lo scorso 15 agosto, 
festa della B.V. Maria Assun-
ta patrona, le manifestazioni 
inaugurali dell’organo restaura-
to si terranno domani, dome-
nica 10 ottobre alle ore 16.00. 
Verranno presentati nella chiesa 
parrocchiale i lavori di restauro 
e le peculiarità storiche e della 
fonica dell’organo da parte del-
la Casa D’Organi Giani e del 
maestro cremasco Alberto Dos-
sena con esecuzione di brani 
tratti da pezzi concertistici che 
metteranno in rilevo le pecu-
liarità della fonica dell’organo 
restaurato. 

Di seguito, sabato 16 ottobre 
alle ore 21 è in programma 
il Concerto inaugurale dello 
stesso maestro Dossena, orga-
nista titolare della cattedrale di 
Crema, alle tre tastiere estese 
di ben 73 tasti (il massimo per 
uno strumento del genere) dell’ 
“Organo grandioso” del 1867, 
nuova opera 693 della “Fratelli 
Serassi” di Bergamo. 

La settecentesca, bellissima 
ed imponente cassa con canto-
ria, pure oggetto di contestuale 
restauro, ed oltre metà delle 
canne risalgono all’organo 
realizzato nel 1768 da Andrea e 
Giuseppe II Serassi per la chie-
sa del Convento degli Eremitani 
di S. Agostino di Crema e, nel 
1801, ceduto e trasferito nella 
chiesa parrocchiale del vicino 
borgo del Lodigiano.

A Castiglione venne poten-
ziato allo stato attuale grazie 
ad un nuovo progetto della 
“Fratelli Serassi di Bergamo” 
nel 1866 a firma di Giacomo 
Serassi, dopo più di due anni di 
restauro.

Quello di oggi è stato pos-
sibile “grazie ai castiglionesi 
– come ricorda il parroco mons. 
Gabriele Bernardelli – che han-
no capito la sua rilevanza anche 
dal punto di vista pastorale, per-
ché si può evangelizzare anche 
tramite la bellezza della musica, 
al sostegno della Fondazione 

Comunitaria della Provincia di 
Lodi e di Regione Lombardia, 
alla Conferenza Episcopale Ita-
liana e soprattutto al Ministero 
dei Beni Culturali, che, tramite 
la dottoressa Bentivoglio, l’ha 
seguito con entusiasmo.”

“Nonostante i decenni di 
silenzio, rimane famoso per la 
sua unicità, prosegue mons. 
Bernardelli. Nella famiglia delle 
centinaia di organi costruiti 
dalla dinastia dei Serassi questo 
di Castiglione è annoverato tra i 
dieci strumenti più importanti. 
Prima della stesura del nuovo 
progetto di restauro, affidato 
alla Giani Casa d’Organi, si 
sono resi necessari approfon-
diti studi per poter rilevare con 
certezza le modifiche e le altera-
zioni.”

Un lungo lavoro partito con 
lo smontaggio avvenuto nel 
2017, con la disinfestazione e la 
messa in sicurezza propedeuti-
ca alle operazioni di restauro, 
che hanno coinvolto tutte le 

componenti dell’organo e sono 
proseguite per più di due anni. 
Un lungo iter testimoniato 
anche dalle fotografie esposte 
all’ingresso di una delle navate. 
Delle oltre 2.500 canne, la più 
lunga di 5 metri e la più corta 
di 16 millimetri, ne sono state 
ricostruite oltre 400, così come è 
stata ripristinata la terza tastiera 
con il relativo “Organo Fisarmo-
nico” di 73 note con registri e 
volutamente collocato alla base 
della balaustra della cantoria 
in posizione “tergale” rispetto 
all’organista, ideato e realizzato 
da Giacomo Serassi con il suo 
progetto per il “Nuovo Organo 
grandioso a tre Tastiere, collau-
dato dal Maestro Petrali” per la 
chiesa parrocchiale di Casti-
glione d’Adda, un unicum nel 
panorama organistico naziona-
le. Il rimontaggio e l’accordatura 
sono durati 7 mesi.

Si tratta di un’opera che ha 
grande importanza, un valore 
che va oltre i confini lombardi 
come ricordano gli esperti. “Per 
noi – afferma ancora il parro-
co – è motivo di grande gioia 
poterlo nuovamente avere a 
disposizione. Il grazie va a tutti 
i castiglionesi, alla loro genero-
sità, alla Cei, alla Fondazione 
Comunitaria della Provincia di 
Lodi, a Regione Lombardia, al 
Ministero dei Beni Culturali, al 
Vescovo”.

Dopo lunga attesa la comuni-
tà e l’intero territorio potranno 
quindi ancora ascoltare ed ap-
prezzare la ricchezza del suono 
dello strumento e insieme la 
bellezza e le peculiarità storiche 
ed artistiche di un prezioso ben 
culturale ritornato all’antico 
splendore.

Restaurato il Serassi
Domani l’inaugurazione dell’organo proveniente
dalla demolita chiesa di S. Agostino in Crema.
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Lo sci club Torre Isso di Castelleone è 
pronto al cancelletto di partenza per 

l’avvio della stagione 2021-2022, quella 
della vera (ri)partenza di un settore rima-
sto fermo al marzo 2020. L’inverno scorso 
tutti ci ricordiamo come andò: al pronti-via 
ci fu il dietro front imposto da disposizioni 
governative dell’ultimo minuto.

Oggi, con un protocollo preciso da segui-
re la fruizione degli impianti, si può pen-
sare alle domeniche in montagna, ai fine 
settimana sulla neve, persino alle settima-
ne bianche. E così il club di appassionati 
delle bianche vette targato Castelleone si 
lancia dalle piste. Lo fa con sicurezza ed 
entusiasmo. “Abbiamo tanta voglia di ri-
metterci sci e tavole ai piedi – esordisce il 
presidente Beppe Ferrari – di divertirci in-
sieme, nel pieno rispetto delle indicazioni 
che ci sono arrivate e che via via arriveran-
no. Per riprenderci la normalità della vita e 
la serenità che il Covid si è portato via. Ma 
noi lavoreremo per ricostruirla e reimpos-
sessarcene”.

Si parte a dicembre nel fine settima-
na dell’Immacolata con il tradizionale 
weekend. “Abbiamo già 35 adesioni – con-
tinua Ferrari –. Saremo a Selva di Val Gar-
dena, in un bell’hotel con uno splendido 
carosello sciistico a disposizione. Restando 

ai weekend un’altro è in programma a mar-
zo. Andremo laddove il Covid ci impedì di 
essere a fine inverno 2020, ovvero sull’Alpe 
di Siusi”.

E poi? “Beh, il direttivo sta lavorando 
per riempire il periodo compreso tra le due 
abbuffate di sci. Gennaio e febbraio sono 
abitualmente i mesi della scuola sci a Fol-
garia – aggiunge il presidente –. Anche in 
questo caso tutto è pronto si attendono solo 
le iscrizioni per la gestione dei trasferimen-
ti. Mentre per la ciaspolata ci prendiamo 
ancora un po’ di tempo al fine di decidere 

il da farsi”.
Ci sono novità alle quali vi state dedicando? 

“Direi di sì e riguardano la festa conclusiva 
che potrebbe trasformarsi in un appunta-
mento diverso, magari da vivere in trasfer-
ta. Ma al momento non posso svelare di 
più”.

Per informazioni e adesioni la sede del-
lo sci club Torre Isso, in via Garibaldi 2, è 
aperta il martedì e il venerdì dalle 21 alle 
23. Telefonicamente ci si può invece rivol-
gere al 335.6515479.

Tib

Castelleone: sci club al cancelletto di (ri)partenza
Anche dalla sagra, in programma domani domenica 10 otto-

bre, passa un messaggio di ritorno alla normalità. Dopo due bre, passa un messaggio di ritorno alla normalità. Dopo due 
anni, infatti, si rivedono a Castelleone, in occasione della festa anni, infatti, si rivedono a Castelleone, in occasione della festa 
patronale, le attrazioni del luna park, che abitualmente regalano patronale, le attrazioni del luna park, che abitualmente regalano 
gioia e divertimento, soprattutto ai più piccoli, ad ottobre, appun-
to, e a marzo, in occasione della festa di san Giuseppe. Dal 2019 to, e a marzo, in occasione della festa di san Giuseppe. Dal 2019 
niente più giostre, ma 
il Comune, quest’an-
no, ha deciso di allen-
tare le maglie e, pur in 
versione leggermente 
ridotta al fine di tu-
telare anche oltre le 
prescrizioni antiCovid 
la salute dei cittadini, 
ha dato spazio ai gio-
strai nella piazza Santi 
Latino e Giacomo. Da 
qualche giorno, quin-
di, le attrazioni sono 
montate nell’attesa di 
essere prese d’assalto 
oggi, domani e nel po-
meriggio di lunedì, il 
cosiddetto sagrino.

Per la sagra tornerà il 
Mercatino del Piccolo Antiquariato e l’apertura del Bosco didat-
tico di Cascina Stella.Sotto il profilo liturgico la Messa solenne è tico di Cascina Stella.Sotto il profilo liturgico la Messa solenne è 
in calendario domani alle ore 11 in chiesa parrocchiale. L’ufficio in calendario domani alle ore 11 in chiesa parrocchiale. L’ufficio 
per i defunti della comunità sarà lunedì alle 18, sempre nella chie-
sa dedicata ai santi Filippo e Giacomo.

Tib

CASTELLEONE: È SAGRA

Il Comune mette sul piatto 20mila euro con 
i quali dare sostegno a famiglie e imprese 

venutesi a trovare in situazioni di criticità a 
seguito della pandemia da Coronavirus. Lo ha 
stabilito la Giunta comunale nella riunione del 
25 settembre scorso. L’entità del contributo 
una tantum sarà pari all’importo della tassa 
dei rifiuti regolarmente pagata nel corso del 
2021. La domanda potrà essere presentata dal 
6 ottobre al 15 dicembre presso gli uffici co-
munali, anche in via telematica. Le erogazioni 
saranno garantite sino ad esaurimento fondi in 
ordine cronologico di presentazione.

Saranno ammesse alla procedura le istanze 
presentate da soggetti in possesso di specifici 
requisiti che per privati e nuclei familiari sono 
i seguenti: componente del nucleo famigliare 
colpito da Covid-19 e riconosciuto negli elen-

chi di Ats di Cremona/Mantova; componente 
del nucleo famigliare con disabilità grave; 
componente del nucleo famigliare che ha 
perso il posto di lavoro a causa dell’emergenza 
Covid-19; componente del nucleo famiglia-
re che ha avuto una riduzione dell’orario di 
lavoro o è stato interessato dalla Cigo (Cassa 
Integrazione Guadagni Ordinaria) per almeno 
30 giorni; essere in regola con i pagamenti dei 
tributi locali degli ultimi cinque anni. Per le 
persone giuridiche e attività: attività commer-
ciali, artigianali e industriali che in seguito 
all’emergenza Covid-19 hanno subito la chiu-
sura totale per almeno 30 giorni; attività com-
merciali, artigianali e industriali che in seguito 
all’emergenza Covid-19 hanno fatto richiesta 
della Cigo; essere in regola con i pagamenti 
dei tributi locali degli ultimi cinque anni. 

Il contributo verrà disposto dietro presenta-
zione di apposita richiesta scritta del contri-
buente, alla quale andranno allegate, per le 
persone fisiche: attestazione Isee famigliare 
con indicatore non superiore a 30 mila euro; 
documentazione sanitaria comprovante il 
ricovero / le dimissioni per Covid-19; docu-
mentazione sanitaria relativa al Covid-19; 
accordo aziendale comprovante la riduzione 
d’orario di lavoro o di Cigo; busta paga del/
dei mesi interessati dalla riduzione dell’orario 
di lavoro o di Cigo. Per le attività produttive, 
invece: codice/i Ateco dell’attività; copia della 
richiesta di Cigo e successiva autorizzazione; 
copia della richiesta alla Prefettura per riaper-
tura attività e successiva autorizzazione. 

La domanda andrà presentata entro le ore 12 
del 15 dicembre in via telematica all’indirizzo 

e-mail segreteria@comune.salvirola.cr.it, op-
pure consegnata a mano all’ufficio Protocollo 
del Comune o ancora spedita tramite racco-
mandata con ricevuta di ritorno al Comune di 
Salvirola, piazza Marcora n. 1, 26010 Salviro-
la. Il Comune, al fine di verificare la regola-
rità/conformità della domanda di contributo, 
effettuerà appositi controlli sui requisiti di 
accesso al contributo e sulla veridicità delle 
dichiarazioni ed autocertificazioni pervenute. 
Le false attestazioni sono perseguibili ai sensi 
della legge e comportano precise responsabilità 
per il dichiarante.

Per tutte le informazioni gli interessati 
possono contattare l’ufficio Ragioneria del 
Comune al numero telefonico 0373/72146 o 
via posta elettronica all’indirizzo ragioneria@
comune.salvirola.cr.it.

SALVIROLA: emergenza Covid, contributi comunali a imprese e famiglie 

Si chiuderà oggi pomeriggio, sabato 9 ottobre 2021, il calen-
dario delle celebrazioni dantesche ‘vianDante’. Iniziativa 

promossa dal Comune con la collaborazione di Parrocchia e 
Pro Loco in occasione del VII centenario della morte del Som-
mo poeta. Eventi e iniziative che hanno portato, tra l’altro, alla 
intitolazione a Dante Alighieri della ex pizza dei Divertimen-
ti, quella sulla quale si affacciano la scuola e la piscina.

La chiusura delle celebrazioni sarà affidata al gruppo te-
atrale Dirottateatro che nella fresca di restauri chiesa della 
Santissima Trinità di via Garibaldi, introdotto dal professo 
Marco Baroni, oggi pomeriggio alle ore 18 porterà in sce-
na Tu se’ colei..., lettura interpretata di passi del Paradiso 
dantesco. A seguire la presentazione del Festival Letterario 
Castelleone ‘Cristina Pellini’, ideato dall’amministrazione 
comunale, dalla Pro Loco e dalla famiglia della compianta vi-
cepresidente dell’associazione che promuove l’immagine del 
paese. Cristina, abile scrittrice, è stata anima di iniziative im-
portanti capaci di creare occasioni di crescita della comunità 
castelleonese. Dolce nei modi, determinata nell’affrontare 
con serenità le prove della vita, preparata nella realizzazione 
di progetti e nel suo impegno presso la nostra redazione, nella 
quale ha lasciato un vuoto difficilmente colmabile, Cristina 
era abile con la penna come con il cuore. E così, per il giusto 
riconoscimento a quanto ha dato ai castelleonesi di ogni età, 
un festival letterario (libri, la sua grande passione) porterà il 
suo nome. Un modo per averla sempre tra noi.

Tib

CASTELLEONE
DANTE CEDE IL POSTO

AL FESTIVAL PELLINI

Si rafforza il legame tra la 
associazione sportiva Il 

Dosso, di Castelleone, che 
annovera al proprio interno 
una sezione dedicata allo sport 
con persone con disabilità, e le 
realtà educative e sportive di 
Bangui, capitale della Repubbli-
ca Centrafricana (RCA). Dopo 
la consegna di materiale e la 
visita nel continente nero di una 
delegazione dell’associazione 
della torre, nel prossimo mese 
di dicembre un istruttore del 
Dosso, Carlo Rossi, assieme 
a Marta Moretti, pedagogista 
che lavora al Seme, e a Elvira 
Paderno, psicologa e arbitro di 
basket integrato del Csi, si re-
cherà per un periodo a Bangui, 
per uno scambio culturale, una 
condivisione di esperienze, e lo 
svolgimento di iniziative forma-
tive nell’ambito dell’educazione 
sportiva e della promozione 
dello sport con persone con 
disabilità.

La RCA è uno dei paesi più 
poveri del mondo. Si tratta di 
una ex-colonia francese, dove 
però l’influenza della Francia è 
ancora molto forte. Alcuni anni 
fa è scoppiata una guerra civile 
interna in cui due fazioni, una 
di religione cristiana e una di re-
ligione musulmana, si combat-
tono duramente. La guerra ha 
costretto centinaia di migliaia di 
abitanti a fuggire dalle proprie 
abitazioni e rifugiarsi in campi 
per profughi. La povertà è 
ulteriormente aumentata. Un 
gruppo di alcune migliaia di 
rifugiati ha trovato accoglienza 

proprio presso i Carmelitani e 
si è costituito un vero e proprio 
villaggio, con scuole, lavoro 
e anche attività sportive per i 
giovani. 

Come è nato questo legame tra 
due realtà così lontane tra di loro? 
Chiediamo al presidente de Il Dos-
so, Davide Iacchetti.

“Promotrice è stata la dotto-
ressa Donata Galloni, medico 
di Castelleone, appartenente 
all’Ong Cuamm-Medici con 
l’Africa. La dottoressa Gallo-
ni è stata chiamata a dirigere 
l’ospedale pediatrico di Bangui, 
per lo sviluppo del quale si è 
impegnato Papa Francesco. 
Nel suo lavoro ha conosciuto 
un tecnico ortopedico, proget-
tista di protesi e ausili, che ha 
promosso un’attività di basket 
in carrozzina e ricostituito la 

federazione centrafricana di 
handibasket. È stato naturale 
per Donata pensare a un colle-
gamento con Il Dosso, che tra 
le sue attività sportive annovera 
due squadre di basket integrato, 
dove atleti con diverse disabilità 
e atleti non-disabili gioca-
no insieme, partecipando al 
campionato interprovinciale del 
CSI, che coinvolge 12 squadre 
delle province di Cremona, 
Brescia, Piacenza, Bergamo e 
Milano. Mr. Jouvenal Bagani-
to, neo-eletto presidente della 
Federazione centrafricana di 
Handibasket, ha risposto con 
grande entusiasmo alla propo-
sta di stabilire un collegamento 
tra la RCA e Il Dosso”. 

In occasione del ritorno in 
Africa della dottoressa Galloni, 
lo scorso anno, Il Dosso ha 

regalato una divisa da basket 
che è stata messa a disposizio-
ne della squadra di basket in 
carrozzina femminile e di una 
squadra di basket del villaggio 
che si trova presso il monastero 
dei Carmelitani, alla periferia 
di Bangui. Due dirigenti del 
Dosso, Elena Paesetti e lo stes-
so presidente Davide Iacchetti,  
negli scorsi anni, si sono recati 
in RCA per svolgere corsi di 
formazione per insegnanti e 
animatori sportivi. Si è creato 
così un gruppo di formatori 
locali. “Tra questi – spiega lo 
stesso Iacchetti –  c’era suor 
Bernadette, che ha continuato 
a promuovere iniziative di 
formazione, con l’obiettivo di 
favorire la riconciliazione, la 
collaborazione e la pace tra 
i giovani fortemente segna-
ti dalle divisioni provocate 
dalla guerra. Suor Bernadette 
utilizza lo sport come strumen-
to di promozione dei legami 
collaborativi e sociali. Per 
promuovere le sue attività ha 
costituito un’organizzazione 
che si chiama Csi-Bangui”.

Si è pertanto stabilito un le-
game stabile con Mr. Jouvenal, 
Suor Bernadette e Padre Fede-
rico del Carmelo. Un legame 
tenuto in vita dall’impegno 
dell’associazione castelleonese. 
Un impegno e un progetto che 
devono essere costantemente 
sostenuti. Chi desidera lo può 
fare attraverso una donazione a 
Il Dosso, con causale ‘Africa’. 
IBAN IT50T 05034 56760 
000000001786.

Dosso-Bangui, che legame
Un team di istruttori e formatori pronto a partire per l’Africa 
per dare vigore ai progetti all’insegna dello sport per tutti

CASTELLEONE

Mercatino dell’Antiquariato sempre 
protagonista alla sagra di Castelleone
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Mattina di festa quella di 
domenica scorsa 3 ottobre 

presso la palestra comunale di 
Ripalta Cremasca. Alla presenza 
delle autorità civili, degli spon-
sor e di tanti amici sostenitori, 
è stata presentata la squadra 
della New Volley Ripalta-Cr 
Transport che affronterà il 
campionato nazionale di Serie 
B2, raggiunto dopo una storica 
promozione: un traguardo presti-
gioso per la comunità ripaltese e 
per la società pallavolistica che, 
proprio per questo, ha ricevuto 
un riconoscimento da parte 
dell’amministrazione comunale.

Il presidente della New Volley, 
Cristoforo Lorenzetti, ha accolto 
tutti gli ospiti, a partire dal sin-
daco Aries Bonazza e dall’asses-
sore allo Sport Marianna Asche-
damini. “A Ripalta – ha esordito 
il primo cittadino – la pallavolo 
vanta una tradizione importante, 
che voi ragazze avete splendida-
mente confermato in questi anni, 
fino alla promozione in B2. 
L’amministrazione vi è sempre 
accanto ed è orgogliosa del fatto 
che, grazie a voi, il nome di 
Ripalta possa essere conosciuto 
in tutto il nord Italia”.

La vicinanza del Comune 
si manifesta anche attraverso 
l’attenzione alle strutture, nello 
specifico alla palestra che, ad 
esempio, recentemente è stata 
dotata di nuovi spogliatoi e di 
un impianto d’illuminazione 

adeguato per la categoria. “La 
nostra – ha osservato l’asses-
sore Aschedamini – è davvero 
un’ottima palestra, funzionale 
e apprezzata da molti. Con gli 
ultimi lavori abbiamo ricavato 
pure una ‘palestrina’, a disposi-
zione per varie attività”. 

L’assessore si è quindi unita 
al sindaco nei complimenti alle 
ragazze e alla società: “Grazie 
per il vostro impegno! Stiamo 
uscendo da un periodo difficile, 
segnato dalla pandemia, che ha 
condizionato anche la vostra 
attività sportiva: proprio per 
questo la promozione conquista-

ta assume un valore ancor più 
grande e significativo”.

Sindaco e assessore hanno 
poi consegnato, tra gli applausi, 
una targa al presidente Loren-
zetti che, a nome dell’intera 
New Volley, ha detto: “Per noi è 
importante sapere che l’ammi-
nistrazione ci è vicina. Questo 
riconoscimento è un premio per 
tutta la nostra famiglia pallavoli-
stica: dalle atlete ai dirigenti, dai 
tecnici fino ai genitori e a tutti 
coloro che che hanno lavorato e 
lavorano con noi. Quando sono 
diventato presidente, nel 2005, 
eravamo in Seconda Categoria, 

oggi affrontiamo un campio-
nato nazionale: grazie a tutte 
le atlete, che ricordo come mie 
figlie. E grazie a tutti gli sponsor 
e ai partner commerciali che ci 
supportano economicamente da 
15 anni”. 

Lorenzetti ha ricordato che 
da quest’anno la New Volley 
ha avviato una collaborazione 
con l’Accademia Volley di Lodi, 
soprattutto per quanto riguarda 
lo sviluppo del settore giovanile.

Dopo i saluti e i complimenti 
di Marco Spozio, presidente del 
Comitato Fipav Cremona-Lodi, 
il nuovo allenatore della squadra 

ripaltese, l’ex Reima Vittorio 
Verderio, ha presentato lo staff  
tecnico e le atlete che non ha 
esitato a definire “ragazze mera-
vigliose, toste, con tanta voglia 
di giocare”. 

Atlete che sono infine state 
chiamate una a una dal capitano 
della squadra, Noemi Alpiani. 
Ecco la rosa completa: Marika 
Coti Zelati, Giulia Palandrani, 
Anna Bassi, Luisa Fusar Impera-
tore, Virginia Marchesi, India 
Mandelli, Alice Cremonesi, Ca-
milla Guercilena, Alessia Arfini, 
Sonia Picco, Emma Laperchia, 
Noemi Alpiani e Giulia Miglioli.

Lo staff  è composto dal 
coach Vittorio Verderio, dal vice 
Gianpietro Vergine, dal team 
manager Massimo Carini, dalla 
scoutman e aiuto allenatore Ve-
ronica Orsi, dall’aiuto allenatore 
Elena Manzoni, dal preparatore 
atletico Francesco Rizzi, dal 
fisioterapista Giuseppe Donarini 
e dal dirigente Marco Motti.

In società, accanto al presi-
dente Cristoforo Lorenzetti, ci 
sono il vice Gabriele Moroni, il 
direttore sportivo Plinio Bolzoni 
e la segrataria Daniela Moroni.

E ora, parola al campo: buon 
cammino New Volley!

Signori, ecco la New Volley
Presentata la squadra che partecipa al campionato di B2 
dopo la storica promozione. Dal Comune una targa in dono

RIPALTA CREMASCA

Il sindaco Bonazza e l’assessore Aschedamini consegnano la targa 
al presidente Lorenzetti. A fianco: squadra, dirigenti e sponsor

Il sindaco mostra la maglia celebrativa
della promozione

Sabato 2 ottobre, nel cortile 
della scuola primaria di Cre-

dera, alunni, genitori, insegnanti 
e le esperte Marina Lodigiani e 
Valeria Pozzi, si sono ritrova-
ti per la parte finale del “piano 
estate”, svoltosi nella prima set-
timana di settembre.

A condividere questo emozio-
nante momento erano presenti il 
nuovo dirigente scolastico dot-
tor Francesco Terracina, la di-
rigente scolastica professoressa 
Maria Simonetta Bianchessi – 
che in questi anni ha guidato l’I-
stituto Comprensivo – i sindaci 
dei Comuni di Credera e di Mo-
scazzano, Matteo Guerini Roc-
co e Gianluca Savoldi e i parroci 
delle due comunità, don Ezio 
Neotti e don Osvaldo Erosi.

In questa occasione è stato 
ufficialmente inaugurato il mu-
rales realizzato dai bambini con 
l’esperta di street art, signora 
Valeria.

“L’istruzione è l’arma più po-
tente che si possa usare per cam-
biare il mondo”: questa frase di 
Nelson Mandela racchiude in sé 
tutto il valore che ha l’istruzione 
nella vita di ogni persona ed è 
stata scelta per rimarcare quanto 
la scuola abbia in questo senso 
un ruolo attivo e peculiare.

Come ricordato dall’inse-
gnante Cancellieri, infatti, le 
attività proposte, accolte con 
entusiasmo da tutti i bambini, 
“hanno ciascuna un linguaggio 
specifico, ma insieme sono im-
portanti per la crescita dei nostri 
bimbi”.

Nei vari interventi è stato ri-
badito che la scuola è l’anima 
di ogni paese o città e gli adulti 
si devono impegnare per garan-
tirne il buon funzionamento: è 
nella scuola, infatti, si gettano le 
basi per il futuro e qui i bambini 
hanno la possibilità di comincia-
re a costruirselo. Nella contin-
genza che stiamo vivendo il po-

ter essere a scuola “prima della 
scuola” ha permesso ai bambini 
di condividere momenti sereni e 
di realizzare un’opera di cui po-
tranno godere anche in futuro.

Valeria, Marina e Nicola han-
no potuto toccare con mano la 
voglia di fare e di mettersi alla 
prova dei piccoli alunni nelle 

attività di pittura, di coding e di 
giocoleria.

La dottoressa Bianchessi 
nell’occasione ha voluto salu-
tare tutti e ribadire quanto sia 
importante la collaborazione di 
tante persone, grandi e piccole, 
per garantire il futuro. È stato 
ricordato che i bambini sono an-

che il presente e tutto quello che 
si fa nel presente è importante 
ed è un monito per tutti gli adul-
ti che dei bambini si prendono 
cura.

Le riflessioni sono riassunte 
nel motto “A scuola si disegna 
il futuro” dipinto all’ingresso 
dell’edificio.

CREDERA
“Piano estate”: festa a scuola per l’inaugurazione del muralesSabato 30 ottobre, alle ore 21, 

a Ripalta Cremasca interverrà 
Toni Capuozzo, notissimo giorna-
lista, scrittore e conduttore televisi-
vo, famoso in particolare per i suoi 
reportage di guerra. A Ripalta – 
nell’ambito della rassegna Autunno 
in cultura – Capuozzo tratterà un 
tema di grande attualità legato alla 
drammatica situazione che s’è ve-
nuta a creare in Afghanistan dopo 
il ritiro dei vari contingenti milita-
ri. Afghanistan: missione compiuta?
questo il titolo della serata ripalte-
se, nella quale Capuozzo risponde-
rà alle domande di don Giorgio Zucchelli (direttore de Il Nuovo 
Torrazzo) e di Paolo Gualandris (caporedattore de Torrazzo) e di Paolo Gualandris (caporedattore de Torrazzo) La Provincia)
e offrirà una sua attenta visione della realtà. L’incontro del 30 
ottobre si terrà presso la palestra comunale di via Roma: per 
partecipare è necessaria la prenotazione (chiamando il numero 
0373.68131) ed è obbligatorio essere in possesso di Green pass.

Il teatro San Giovanni Bosco di Capergnanica ospiterà, alle 
ore 21 di sabato 16 ottobre, la Compagnia tReatro che por-

terà in scena lo spettacolo Il Calapranzi di Harold Pinter, con Il Calapranzi di Harold Pinter, con Il Calapranzi
Giancarlo Molaschi e Fiorenzo Gnesi e la regia di Elisa Taglia-
ti, con il supporto tecnico di Agostino Manenti.

L’appuntamento è di quelli da non perdere. Scritta nel 1957, 
Il Calapranzi è un’opera “complessa nella sua apparente banaIl Calapranzi è un’opera “complessa nella sua apparente banaIl Calapranzi -
lità, che accompagna inquietamente i tempi che corrono nella 
loro surrealtà quasi distopica”. Due i personaggi sul palcosce-
nico: Ben e Gus. Si trovano in una stanza, in attesa di un lavoro 
da eseguire e dettato da regole e ordini assurdi calati dall’alto e 
che loro cercano di soddisfare senza criticare o discutere. Ben 
legge il giornale, Gus si pone delle domande che non trovano 
mai risposta. L’attesa è snervante e, tra dialoghi vuoti e illogici, 
i due riempiono il tempo parlando di cose futili, in un crescente 
stato ansioso che li porta allo scontro verbale e a un finale non 
definito, che lascia allo spettatore il compito di dare un’inter-
pretazione o una risposta.

Lo spettacolo di Pinter, come detto, sarà interpretato dalla 
Compagnia tReatro, nata nel 2020 e purtroppo subito bloccata 
– ma non fermata – dalla pandemia. Con questa ripresa, Mola-
schi e Gnesi, diretti da Elisa Tagliani, affrontano dunque “un 
testo duro e difficile, anche se strappa qualche risata. La Com-
pagnia ha a lungo lavorato sul testo originale, dando così vita 
a un’interpretazione ricca di sfumature della tragica ambiguità 
pinteriana e di costruire uno spettacolo che, mantenendo il ri-
spetto filologico e grazie a una regia intensa e rigorosa, offre 
spunti di riflessione su temi ‘filosofici’ e senza tempo, ma anche 
su quale aspetto dell’oggi”.

RIPALTA CREMASCA
Incontro con Toni Capuozzo

CAPERGNANICA
A teatro con “Il Calapranzi”



CREMASCOSABATO
9 OTTOBRE 2021 31

di GIAMBA LONGARI

Izano premia la continuità e 
rielegge sindaco Luigi Tolasi. 

Numeri schiaccianti i suoi: ha 
ottenuto 651 voti, contro i 451 
di Celestino Cremonesi. Ben 
200, dunque, i voti di differenza 
tra le due liste: basti dire che 
alle elezioni di cinque anni fa 
Tolasi aveva superato l’altro 
candidato (allora era Giulio 
Ferrari) di 128 preferenze. Il 
consenso è cresciuto e gli eletto-
ri hanno confermato e ribadito 
la loro fiducia nella lista Uniti 
per Izano. 

Tra domenica e lunedì i 
votanti sono stati 1.128 su 1.718 
aventi diritto, con una percen-
tuale del 65,66% (alle preceden-
ti amministrative era stata del 
67%). Le schede bianche sono 
risultate 7, quelle nulle 19.

“Sono ovviamente soddisfat-
to – le prime parole di Tolasi 
subito dopo lo spoglio delle 
schede – anche perché il risulta-
to, pur auspicato, è imprevisto 
nelle dimensioni. La campagna 
elettorale è stata movimentata, 
con situazioni che ci hanno 
fatto temere un po’ e che hanno 
prodotto giorni di tensione 
emotiva. Alla fine, però, siamo 
andati oltre le aspettative: sono 
convinto che gli izanesi hanno 
apprezzato e quindi premiato il 
nostro operato e il lavoro degli 
anni passati. Grazie a tutti”.

Tolasi conferma l’impegno 
nel continuare a essere “il 
sindaco di tutti”, attento ai pro-

blemi e ai bisogni del paese e 
delle persone. “Parlano sempre 
i fatti – osserva – e noi, sia con 
le cose fatte sia con il nuovo 
programma, proponiamo quelli. 
A differenza di altri, preferiamo 
parlare di cose concrete senza 
attaccare e criticare: così abbia-
mo fatto anche in campagna 
elettorale”.

Uniti per Izano, la lista del 
sindaco Tolasi, porterà in 
Consiglio comunale come 
maggioranza: Sabrina Paulli (53 
preferenze), Luca Pagliari (35), 

Giorgio Bocca (34), Emma 
Ghidoni (30), Roberto Brazzoli 
(22), Sara Bassanetti (16) e 
Tania Mauri (16).

Nei prossimi giorni, con la 
riunione consiliare d’insedia-
mento, saranno ufficializzate le 
deleghe e gli assessorati. Poi si 
riprenderà il lavoro, con tante 
cose da fare: accanto ai servizi 
e alle attività, il programma 
della maggioranza prevede tra 
l’altro una serie di impegni per 
finalizzare opere quali la nuova 
biblioteca, un centro sportivo 

polivalente e la ‘cittadella della 
terza età’.

Sul versante degli sconfitti, si 
apre ora una fase di riflessione 
in merito ai consensi perduti 
per strada. “Ringrazio comun-
que chi mi ha dato fiducia”: 
questa la veloce dichiarazione, 
lunedì ai seggi, di Celestino 
Cremonesi, apparso amareggia-
to. Ha comunque promesso im-
pegno in Consiglio comunale: 
chi ricorda la sua esperienza a 
Crema, prevede un’opposizione 
tosta e decisa. 

Insieme per Izano, il gruppo 
di minoranza, sarà formato da 
Celestino Cremonesi e da Lu-
ciano Provana (39 preferenze) e 
Angelo Assandri (33). Un’op-
posizione tutta nuova: se Luca 
Piloni non era più candidato, 
non hanno invece ottenuto le 
preferenze necessarie Alber-
to Maccalli e Giulio Ferrari, 
entrambi in calo di voti rispetto 
a cinque anni fa. Un altro dato 
su cui, insieme all’impostazione 
della campagna elettorale, gli 
interessati dovrebbero meditare.

Luigi Tolasi, una vittoria netta
Nel segno della continuità, il sindaco è rieletto con 651 voti: il suo sfidante
Celestino Cremonesi si ferma a 451. Totalmente nuova la minoranza

IZANO

È stato celebrato ieri, a Zappello, il funerale di Gianfermo 
Cantoni, una delle figure più note della comunità. Ave-

va 71 anni e un fisico provato da diversi malanni e dai do-
lori della vita, su tutti la prematura scomparsa della moglie. 
Ma Fermo – così lo chiamavano – raramente s’è lamentato: 
ha dedicato la sua esistenza agli 
affetti familiari e al lavoro, sen-
za tralasciare di impegnarsi per 
il suo paese, sia nella vita socia-
le sia in quella parrocchiale.

Tra le sue passioni, quella 
per lo sport che l’ha portato ad 
assumere la presidenza dell’AC 
Ripaltese, società che ha guida-
to con serietà e amore. 

Presenza fissa all’oratorio di 
Zappello, dove nelle sere d’e-
state era piacevole dialogare 
con lui, Fermo è uno di quei 
personaggi che fanno belle le 
nostre piccole comunità: i loro 
nomi non finiranno nei libri di storia, ma resteranno scolpiti 
nei cuori di tanti per il bene che hanno seminato e per l’a-
micizia che hanno donato. Fermo lascia il figlio Giuseppe 
con Claudia e l’amatissima nipote Maria Letizia, insieme a 
fratelli e sorelle e numerosi familiari: a tutti le nostre sincere 
condoglianze.

G.L.

Il prossimo 19 ottobre sarà il secondo anniversario della beatifica-
zione di padre Alfredo Cremonesi, celebrata nella Cattedrale di 

Crema nel 2019. Per l’occasione la Parrocchia di Ripalta Guerina, 
comunità dove il missionario martire è nato nel 1902, ha organizzato 
due eventi a ricordo del giorno – atteso per anni dopo la lunga Causa 
portata avanti prima a Crema e poi a Roma – che ha dato alla nostra 
Diocesi il primo Beato della sua storia.

Si comincia con l’appuntamento di martedì 19 ottobre, data esatta 
dell’anniversario: alle ore 20, in chiesa a Ripalta Guerina, ci sarà una 
Messa solenne presieduta dal vescovo monsignor Daniele Gianotti. 
Un momento significativo a ricordo di una giornata storica, ma so-
prattutto utile per onorare e pregare ancora una volta il Beato padre 
Alfredo Cremonesi.

L’altro appuntamento è invece in calendario per domenica 24 ot-
tobre, sempre presso la parrocchiale guerinese: alle ore 16.45 il mae-

stro Mauro Bolzoni all’organo e la soprano Ayako Suemori offriran-
no un’elevazione spirituale, tra musica e cultura, in onore del Beato. 
L’ingresso è libero, ma è richiesto il rispetto delle norme antiCovid 
in vigore per la tutela di tutti.

Ricordiamo che a Ripalta Guerina, contattando don Elio Costi, 
è possibile visitare la cappella che sorge a ridosso della casa natale 
di padre Alfredo, mentre in chiesa – subito all’ingresso sulla sinistra 
– è presente l’altare dedicato al missionario, ucciso in Birmania il 7 
febbraio 1953. Proprio il giorno del martirio (il 7 febbraio) è fissata 
la memoria liturgica.

Giamba

Nella foto: il vescovo Daniele a Ripalta Guerina 
nella cappella presso la casa natale di padre Alfredo, 
visibile nel dipinto alle sue spalle

RIPALTA GUERINA
Padre Cremonesi: gli eventi a due anni dalla beatificazione

Domenica scorsa nella chiesa di Passare-
ra, a coronamento della festa patronale 

di San Girolamo, è stata eseguita un’eleva-
zione musicale che ha avuto come protago-
nisti la soprano Ayako Suemori e l’organista 
Mauro Bolzoni.

È stata una serata musicale d’alto livello: 
c’era da aspettarselo da due artisti che pos-
sono vantare un ricco curriculum costellato 
da riconoscimenti vari. 

La soprano Suemori, accompagnata in 
modo impeccabile dal maestro Bolzoni, ha 
dato prova delle sue capacità vocali, affron-
tando con disinvoltura un nutrito program-
ma che comprendeva varie Ave Maria (Gou-
nod, Mozart, Gomez), Vergin tutto amor di 
Durante, O Dulcedo amoris di Grancini, 
Domine Deus di Vivaldi, Alleluia di Mozart, 
La Vergine degli angeli di Verdi, O mio Signore 
e Rejioice Greatly di Haendel, Nearer mi god 
tu thee di Mason e, per finire, Gabriel’s oboe-
C’era una volta il West di Morricone.

Accanto a questi brani di illustri composi-
tori, il maestro Bolzoni ha voluto omaggiare 
il maestro don Giacomo Carniti – parroco 
emerito di Passarera e cappellano dell’Unità 
pastorale Capergnanica-Passarera – aggiun-
gendo al programma due inni da lui compo-
sti: l’Inno al Beato padre Alfredo Cremonesi (su 

testo di monsignor Luigi Ferrari) e l’Inno a 
San Girolamo (su testo di don Giuseppe De-
gli Agosti).

L’Inno a padre Cremonesi è servito a tenere 
viva la memoria di un grande missionario 

cremasco, nativo di Ripalta Guerina, che è 
salito agli onori degli altari per aver dato la 
vita per amore di Cristo e dei fratelli. Don 
Giacomo alla fine ha espresso la sua sod-
disfazione per aver sentito interpretare alla 
bravissima Ayako l’Inno a San Girolamo, che 
ormai la gente di Passarera conosce e canta 
con molta partecipazione alla festa del pa-
trono.

Un pubblico numeroso e particolarmente 
attento ha apprezzato molto il programma 
sottolineando con lunghi applausi ogni bra-
no presentato da Maura Regazzetti.

Una bella serata culturale, dunque, che 
don Andrea e don Giacomo hanno forte-
mente voluto per onorare il patrono San Gi-
rolamo ed elevare lo spirito.

Da segnalare che, sempre domenica scor-
sa, nel pomeriggio, il duo Bolzoni-Suemori 
ha tenuto un’altra apprezzata elevazione 
musicale presso la chiesa di Montodine, 
in occasione della festa della Madonna del 
Santo Rosario.

Passarera: applausi per il duo Bolzoni-Suemori

“Evitiamo le truffe”: que-
sto il titolo del parteci-

pato incontro che s’è svolto pato incontro che s’è svolto 
a Ripalta Cremasca, presso a Ripalta Cremasca, presso 
la nuova sala pubblica della 
ristrutturata palazzina Anti--Anti-Anti
che Scuole di piazza Dante, che Scuole di piazza Dante, che Scuole
nel pomeriggio di mercoledì 
6 ottobre. Promosso dall’am-
ministrazione comunale in ministrazione comunale in 
collaborazione con la Polizia collaborazione con la Polizia 
di Stato, l’evento – aperto dal 
saluto del sindaco Aries Bo-
nazza – ha visto il qualificato nazza – ha visto il qualificato 
intervento di Bruno Pagani, intervento di Bruno Pagani, 
vicequestore del Commissa-
riato di Crema.

Ai tanti presenti, soprattut-
to anziani, Pagani ha offerto to anziani, Pagani ha offerto 
il quadro attuale riferito in il quadro attuale riferito in 
particolare ai raggiri, ormai 
non più non solo porta a 
porta: c’è infatti il grande porta: c’è infatti il grande 
problema delle truffe online problema delle truffe online 
e telematiche, sempre più e telematiche, sempre più 
all’ordine del giorno pure all’ordine del giorno pure 
nel nostro territorio. Il vice-
questore, invitando alla pru-
denza, ha pertanto indicato denza, ha pertanto indicato 
semplici accortezze e com-
portamenti da mettere in pra-
tica per evitare di incorrere in tica per evitare di incorrere in 
guai seri.

RIPALTA:
“EVITIAMO
LE TRUFFE!”

ZAPPELLO-RIPALTA: 
ADDIO A GIANFERMO CANTONI

A fianco, Tolasi e Cremonesi mentre seguono, lunedì, lo spoglio delle schede
Sopra, il sindaco rieletto con parte della sua squadra subito dopo la certezza della vittoria

La soprano Ayako Suemori 
e il maestro Mauro Bolzoni durante 
la serata di domenica scorsa a Passarera

Il vicequestore Pagani 
durante l’intervento
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di ELISA ZANINELLI 

Per Davide Simonetta, l’uomo 
dietro numerose canzoni di 

successo, la musica è sicuramente 
Meglio del cinema, per citare il titolo 
del suo ultimo lavoro, co-scritto e 
prodotto con Dargen D’Amico e 
Fedez nel suo studio di registra-
zione, a Bagnolo Cremasco. 

Compositore, produttore, can-
tautore e arrangiatore italiano tra 
i più richiesti, anche noto come 
d.whale, classe 1983, Simonetta 
continua a mietere vittime tra gli 
ascoltatori radiofonici, che vanno 
alla ricerca delle sue hit tra una 
stazione e l’altra, e a tessere suc-
cessi. Il penultimo, Mille cantato 
da Fedez, Achille Lauro e Orietta 
Berti, uscito lo scorso 11 giu-
gno, questa settimana ha ottenuto 
il suo quinto disco di platino nella 
sezione dei singoli online, con 350 
mila copie vendute, confermando-
si una delle hit più amate dell’esta-
te. Il suo studio di registrazione di 
Bagnolo Cremasco, poi, è ormai 
un punto di riferimento nazionale 
e tra gli artisti con i quali ha colla-
borato, da Tiziano Ferro, Giorgia, 
Mengoni, Emma, Loredana Bertè, 
Paola Turci, Mahmood, Elodie 
fino alla cremasca Cara, Fedez è 
forse tra i più ricorrenti. 

Dopo il brano sanremese 
Chiamami per nome in duetto con 
Francesca Michielin e l’inarresta-
bile successo di Mille, Simonetta 
torna a firmare il nuovo singolo 
del rapper, il primo estratto dal 
nuovo album in uscita entro la 
fine dell’anno.

Il brano è quello che l’artista ha 
dedicato alla moglie Chiara Ferra-
gni, cantandolo su una piattafor-
ma galleggiante nel mezzo del 
lago di Como, nel giorno del loro 
terzo anniversario di matrimonio, 
lo scorso 1° settembre. 

Ci racconta la sua genesi?
“È nato in maniera spontanea, 

qui a Bagnolo, un anno e mezzo 
fa. Federico (ndr. in arte Fedez) 
aveva delle strofe. Le ho musicate 
con una chitarra acustica, una 
cosa che non facevo da credo 
dieci anni, perché scrivo sempre 
al piano. È nato, compreso di 
arrangiamento, in venti minuti.  
Non succede sempre: le strofe di 
Mille, per esempio, avevano ri-
chiesto tantissimo tempo. Poi l’ho 
prodotto e riprodotto almeno dieci 

volte, ma la mia produzione è 
stata veramente essenziale. Il testo 
è un flusso di coscienza di Federi-
co, anche a tratti molto toccante, 
come la strofa dove si paragona 
ai piccioni in Duomo che hanno 
cibo in cambio di una foto. Quelli 
erano giorni veramente vibranti, 
in cui Federico veniva alle due 
del pomeriggio e parlavamo fino 
alle dieci di sera, poi scrivevamo e 
costruivamo il puzzle. È stato un 
lungo lavoro di introspezione con 
lui, un bellissimo viaggio. Erava-
mo lì per guarirci tutti”. 

Parlando di Mille, il brano ha 
dominato le classifiche dell’in-
tera stagione estiva. È stata, 
infatti, la canzone più venduta e 
ascoltata...

“Non sono un grande amante 
dell’estate e non avevo mai scritto 
un pezzo estivo. Mille è stato il pri-
mo e probabilmente il più grande 
successo che abbia mai fatto, per 
numero di copie vendute, anche 
se non vado mai a vedere questi 
risultati. Ci sono brani perfetti per 
l’estate, come quelli reggaeton di 
Giusy Ferreri e Ana Mena. Mille, 
invece, non è reggaeton. Per me, 
questo è stato il vero trick e la vera 
mia grande gioia. Abbiamo preso 
un pezzo che avevo scritto anni 
Sessanta e l’abbiamo riproposto. 
Stai a vedere che l’anno prossimo 
proporranno pezzi revival (ride). 
Già Ornella Vanoni e Colapesce 
Di Martino in Toy Boy ci hanno 
già provato quest’anno ed è anche 
un bel pezzo”. 

A differenza di Mille, il 
rimando agli anni Sessanta in 

Meglio del cinema è solo grafico, è 
corretto?

“Sì, il mondo musicale e sonoro 
del brano non è anni Sessanta, 
come quello di Mille, però è ripre-
so dalla copertina. Qui il genio è 
di Federico, che sulle copertine è 
veramente stratosferico. Ha voluto 
forse fare un rimando a quegli 
amori di una volta, più solidi”.

Il successo di Mille non è 
stato esente da polemiche sulla 
presenza della Coca-Cola. Come 
le ha vissute?

‘Il Codacons è da anni in guerra 
con Federico e gli fa causa per 
qualsiasi cosa. Anche Rolls Royce 
di Achille Lauro allora dovrebbe 
essere denunciato. ‘Labbra rosso 
Coca-Cola’ sembrava figo come 
slogan. Quando l’abbiamo scritto, 
non ci abbiamo pensato. Solo suc-
cessivamente il pezzo è diventato 
per tutta l’estate la colonna sonora 
dello spot della Coca-Cola”.

A quali progetti sta lavorando?
“Adesso è uscito Meglio del 

cinema e sto lavorando con tanti 
artisti. Ho iniziato a lavorare il 
primo di settembre e non mi sono 
ancora fermato un giorno, né 
sabati né domeniche, perché 
stanno arrivando tanti artisti qua 
a Bagnolo, Aiello, Annalisa... Ho 
appena fatto anche una produzio-
ne per un ragazzo di Amici”. 

Dopo la canzone dell’estate, 
aspettiamo ora un pezzo di Nata-
le alla Michael Bublé! 

“Sarebbe una figata. Ogni tanto 
qualcuno ci prova, come Boomda-
bash con Don’t Worry. È un idea 
molto bella, c’è l’ho in testa”.

Davide Simonetta
per ‘Meglio del cinema’

“Il cuore nello sport” è stato il titolo 
dell’incontro promosso dal Rotary Club 

Soncino e Orzinuovi, tenutosi nella serata di 
martedì 28 settembre, presso la sede convi-
viale del ristorante Molino San Giuseppe di 
Soncino, che ha avuto come ospite l’associa-
zione intitolata a Diego Riviera, il sedicenne 
doverese stroncato da un arresto cardiaco 
mentre giocava una partita di campionato, a 
Monte Cremasco. 

Cuore e arresto cardiaco, sport e giovani 
sono stati, infatti, i temi delicati, introdotti 
dal dottor Davide Ventre, specialista in Car-
diologia e presidente per l’anno rotariano 
2021-2022, e tradotti in fatti, purtroppo do-
lorosi, dalla mamma di Diego, Cinzia Bre-

scianini, accompagnata da Liliana Sassi. 
“Nonostante la medicina stia compiendo 

passi da gigante – ha ricordato il Rotary – 
nel 2021 siamo ancora lontani nell’assicura-
re una totale incolumità agli atleti agonisti e 
non agonisti, provenienti da qualsiasi sport a 
qualsiasi livello, dal campetto sterrato sotto 
casa, passando per le società dilettantistiche, 
sino alle società sportive di professionisti. 
Tutti ricordiamo la vicenda di Erikssen che, 
durante i trascorsi Europei di calcio, solo 
grazie alla tempestività dei soccorsi si è sal-
vato. Così come tutti ricordiamo atleti come 
il nostro Morosini, Foè, Feher, Puerta”. È 
quanto successo anche a Diego, un sedicen-
ne come tanti, che l’8 dicembre 2009, duran-

te una partita di campionato con la squadra 
di Monte Cremasco, si è accasciato al suolo 
dopo aver segnato un goal. Fatale per lui 
un arresto cardiaco e la mancanza a bordo 
campo di un defibrillatore e di personale 
di primo soccorso. Da qui l’impegno della 
mamma e dell’associazione omonima, che 
da dieci anni combatte sul nascere l’arresto 
cardiaco sul terreno da gioco, attraverso la 
donazione di oltre 70 defibrillatori e la for-
mazione di personale laico. 

Anche a Orzinuovi-Soncino questo impe-
gno diventerà presto realtà, ha annunciato 
il dottor Ventre ai presenti. “Grazie all’idea 
di Brescianini, abbiamo avviato tra noi una 
raccolta fondi che servirà per acquistare un 

defibrillatore da donare a un impianto spor-
tivo, dando così il nostro modesto contribu-
to nella prevenzione delle morti improvvise, 
soprattutto dei giovani atleti che sono meno 
seguiti dal punto di vista medico-sportivo. 
Puntiamo che la donazione avvenga per la 
nostra serata conviviale di Natale”. 

Per il presidente del club, sarà questo il 
modo per dare maggiore visibilità all’impe-
gno dell’associazione Diego Riviera e per 
sposare il motto dell’anno rotariano Servire 
per cambiare Vite o, come l’ha ribattezzato il 
dottor Ventre, Servire per salvare Vite. “E se 
alla fine di questi dodici mesi di Anno Ro-
tariano qualche vita sarà cambiata, saremo i 
primi a gioirne interiormente”.

SONCINO - MONTE CREMASCO/DOVERA

Con il patrocinio del Comune di Bagnolo Cremasco, le ec-
cellenze della Versilia tornano in paese. Il consorzio, che 

porta in tutte le piazze d’Italia i prodotti che hanno reso fa-
moso lo shopping di Forte dei Marmi, sarà di casa a Bagno-
lo Cremasco sabato 16 ottobre, dalle ore 7 alle 20.30 (orario 
continuato). 

L’evento avrà luogo per la prima volta nella nuova piazza 
Santa Lucia, dove alle ore 10 verrà inaugurata anche la nuova 
Casa dell’acqua Fonte Santa Lucia. Presenti l’amministrazione 
e Padania Acque, con la mascotte ‘Glu Glu’ che animerà la 
festa e distribuirà l’acqua della fonte.

MEDICO DI BASE: NOVITÀ PER GLI ASSISTITI
Cambio di poltrona per gli assistiti del dottor Matteo Dona-

ti, che da lunedì 18 ottobre avranno come medico di Medici-
na generale il dottor Federico Carioni Vienna. Il passaggio di 
testimone è stato comunicato nei giorni scorsi dall’Ats della 
Val Padana e prevede che il dottor Donati concluda la propria 
attività lavorativa nei Comuni di Chieve e Bagnolo Cremasco 
il giorno 15 ottobre. Per garantire continuità dell’assistenza è 
stato nominato, quale incaricato provvisorio, il dottor Carioni 
Vienna (cell. 375.5571207).

L’assistenza sarà garantita automaticamente da parte di 
Ats, senza necessità di operare una nuova scelta. Per avva-
lersi, invece, delle prestazioni di un altro sanitario, operante 
nello stesso ambito territoriale, con disponibilità di scelte, è 
possibile fare richiesta al servizio ‘Scelta e revoca medico’ 
in via Gramsci 13 a Crema, previo appuntamento telefonico 
(0373.899348) oppure tramite prenotazione con il servizio 
‘Zerocoda’ del sito istituzionale dell’Asst di Crema (https://
hcrema.zerocoda.it/).

E.Z.

Mercatino di Forte dei Marmi 
e nuova Casa dell’acqua

BAGNOLO CREMASCO

Il Rotary Club alleato dell’associazione Diego Riviera

Messa della Cresima, nel pomeriggio di do-
menica 3 ottobre, a Ripalta Cremasca. Il 

vescovo monsignor Daniele Gianotti, affiancato 
dal parroco don Franco Crotti, ha confermato con 
il dono dello Spirito Santo: Nicolas Bellini, Luca 
Brunetti, Riccardo Buffone, Sveva Donida, Mattia 
Fanti, Lorenzo Fazzina, Giorgia Galantini Mirti, 
Chiara Gatti, Francesco Gregorat, Christal Lara, 

Giulia Marchesetti, Samuele Margheritti, Gianlu-
ca Marzagalli, Lorenzo Meleri, Andrea Merico, 
Mattia Miccolis, Davide Milanesi, Alessia Mora-
na, Federico Nichetti, Asia Prenzato, Elisa Roma-
nenghi, Giulia Severgnini, Federica Solazzo, Gio-
ele Wanda, Sofia Zanotti ed Eva Gazzi. Con loro 
le catechiste Roberta Casappa e Piera Casazza.

(Foto La Nuova Immagine)

RIPALTA CREMASCA: SANTA CRESIMA

Grande gioia sabato 2 ottobre a Vaiano 
Cremasco, dove il vescovo monsignor 

Daniele Gianotti ha presieduto, affiancato dal 
parroco don Attilio Premoli, la santa Messa 
della Cresima.

Hanno così ricevuto il dono dello Spirito 
Santo, tappa importante nel loro cammino di 
vita cristiana: Gaia Barucco, Mattia Bergama-

schini, Tommaso Bianchessi, Lavinia Maria 
Demsa, Veronica Deodato, Christian Gaiotti, 
Caterina Ghilardi, Mirko Gravano, Riccardo 
Moroni, Emanuele Oldani, Martina Pagani, 
Simone Pizzuto, Aliou Sene e Federico Spon-
chioni.

(Foto Annalisa Carelli)

VAIANO CREMASCO: SANTA CRESIMA
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di ELISA ZANINELLI

Giuseppe Dossena è il neo-
sindaco eletto alle elezioni 

amministrative del 3-4 ottobre a 
Palazzo Pignano, Comune che 
per poco ha rischiato il commis-
sariamento. 

Unico candidato, esponente 
della lista Lega Insieme alla So-
cietà Civile, il vice dell’ex primo 
cittadino Rosolino Bertoni ha 
vinto con 1.117 voti, il 90% del-
le schede valide. I votanti sono 
stati 1.246 su 2.999 elettori, 
ossia il 41,55%, con 81 sche-
de nulle, 48 schede bianche e 
nessuna scheda contestata. Una 
percentuale di votanti bassa 
(era sotto il 30% nella serata di 
domenica), che lunedì ha avuto 
l’impennata sufficiente per ga-
rantire la vittoria del candidato 
sindaco con il superamento del 
quorum del 40% più uno degli 
elettori. 

“Una vittoria sofferta, ma 
esaltante” ha dichiarato a caldo 
Dossena che, dopo il rammarico 
per la poca affluenza di dome-
nica, ha accolto con esultanza 
il raggiungimento del quorum 
intorno alle 13 di lunedì, con 
un’affluenza costante dalle 7 del 
mattino, e ha atteso lo spoglio 
delle schede, dalle ore 15, dei 
quattro seggi: uno a Cascine 
Gandini, due a Scannabue e il 
quarto nell’ex scuola elementare 
di Palazzo Pignano. La procla-
mazione a sindaco è avvenuta 
nel seggio 1 di Palazzo, presso 
il Centro Ricreativo e Culturale 
Melania, intorno alle 17, alla 

presenza dei presidenti. È stata 
Astrid Bombelli a leggere la 
dichiarazione di avvenuto quo-
rum e a procedere alla nomina 
ufficiale a sindaco. 

Tutti eletti i dodici candidati 
consiglieri, come previsto dalla 
legge in caso di lista unica. Nel 
suo mandato Dossena sarà 
affiancato, così, dal sindaco 
uscente Rosolino Bertoni, dai 
consiglieri già esponenti della 
passata amministrazione Maria 
Teresa Sangiovanni, Matis Za-
naboni e Maurizio Monteverdi 
(quest’ultimi entrambi membri 
della minoranza poi confluiti 

nella maggioranza), quindi 
dai nuovi consiglieri Maria 
Allovisio, Maria Concetta 
Longo, Pietro Rossi, Massimo 
Antonelli, Francesco Nardò, 
Corrado Aiello, Matteo Soldati 
e Alessandro Brocca. 

A tutti loro sono andate le 
prime parole di ringraziamento 
del neosindaco per l’ottimo 
lavoro svolto finora. “Anche 
se abbiamo corso alle elezioni 
come lista unica, abbiamo fatto 
quanto richiesto da una campa-
gna elettorale. Un ringraziamen-
to anche ai cittadini che si sono 
recati alle urne, permettendo 

all’amministrazione di prosegui-
re nel suo lavoro e soprattutto 
di non far commissariare il Co-
mune. Sarebbe stato grave per i 
lavori e i fondi già ottenuti e da 
ottenere. Per esempio, stamatti-
na (ndr: martedì mattina 5 ottobre) 
sono arrivati 72 mila euro del 
bando Axel per gli accumulato-
ri. Potremo ora risparmiare su 
tutti i nostri edifici pubblici con 
i pannelli fotovoltaici”. 

Mentre Dossena ha già 
annunciato che suo vice sarà 
Maurizio Monteverdi, saranno 
rese note nei prossimi giorni le 
altre nomine.

Dossena nuovo sindaco
Candidato unico, per lui decisivo il superamento (per poco) 
del 40% più uno degli elettori. Il suo vice sarà Monteverdi

PALAZZO PIGNANO

Si è tenuto mercoledì scorso 6 ottobre, alle ore 17.30, presso il Cen-
tro Sociale Auser, l’incontro dal tema Si può prevenire l’Alzheimer?,

organizzato dall’associazione con la collaborazione dell’Ente comu-
nale di piazza Gloriosi Caduti. Chiari i punti cardine dell’incontro 
informativo, esposti dal dottor Dario Cerrato, presidente dell’Auser 
di Vaiano Cremasco: Alzheimer e prevenzione. 

Se è infatti fondamentale, a detta del relatore, prevenire la malattia 
nelle tre fasce d’età – giovinezza, maturità e vecchiaia – e avvantag-
giarsi con una diagnostica tempestiva, sin dal manifestarsi dei primi 
sintomi della malattia, ancor più importante, in tema di prevenzione, 
è mantenere uno stile di vita sano ed equilibrato curando l’alimenta-
zione, praticando sport, tenendo la mente allenata con lo studio e la 
lettura. Presente all’incontro anche l’assessore ai Servizi Sociali, Me-
lissa Moroni, che ha sottolineato l’utilità di conoscere più da vicino 
una delle più gravi e diffuse patologie a carattere neurodegenerativo. 
Il dottor Cerrato ha, poi, dato spazio ai numerosi interventi da parte 
dei presenti, a testimonianza dell’interesse suscitato dall’argomento.

E.Z.

VAIANO: prevenzione dell’Alzheimer 

Ernesto Baroni Giavazzi (nella foto) si è dimesso 
dalla carica di consigliere comunale dopo 46 

anni di impegno nella pubblica amministrazione. 
L’esponente del gruppo consiliare Chieve da Vive-
re – composto oltre a lui, dal capogruppo Vecellio 
Sbarsi e da Monica Riccardi – ha dato l’annuncio 
nell’ultimo Consiglio comunale del 30 settembre, 
a sorpresa. Non era, infatti, tra i punti all’ordine 
del giorno.

Nella lettura della lettera di dimissioni, rivolta 
alla platea virtuale dei consiglieri riuniti per la se-
duta, Baroni Giavazzi è voluto partire da un nu-
mero: 46. Non quello di Valentino Rossi, come ha 
ironizzato, ma la somma degli anni che l’hanno 
visto impegnato per la comunità di Chieve. 

“Venni eletto per la prima volta il 15 giugno 
1975, all’età di 19 anni – ha ricordato nell’incipit il 
consigliere – e da allora fino a oggi non smisi mai 
di impegnarmi per la pubblica amministrazione. 
Sono stato orgoglioso di aver ricoperto questa cari-
ca di amministratore per 46 anni, nove anni come 
sindaco, otto come amministratore nelle società 
partecipate del Comune e i restanti da consigliere 
comunale, e di essermi impegnato nei limiti delle 
mie possibilità nel dare il mio contributo a questa 
importante assemblea elettiva”.

È dopo una lunga riflessione e non senza ram-
marico che Baroni Giavazzi ha deciso di lasciare 
l’incarico per motivi personali: “Un po’ per salute 

– ha detto – un po’ per poca disponibilità di tempo 
e attenzione da poter dedicare a questo impegno. 
Fare il consigliere è un ruolo importante, delicatis-
simo, è l’anello che unisce i cittadini con il Comu-
ne, e sentendo di non riuscire più a dedicare a esso 
il tempo e la dedizione che richiederebbe, scelgo 
di fare un passo indietro, permettendo a chi per la 
seconda volta in questi lungi anni mi sostituirà di 
poter fare esperienza in merito”.

Al suo posto subentrerà Giovanni Nichetti, 
primo dei consiglieri non eletti. “Sono sicuro che 
proseguirà nell’azione di opposizione, già intra-
presa dal sottoscritto con il gruppo consigliare di 
appartenenza Chieve da Vivere, in maniera incisiva, 
costante e vicina alle problematiche dei cittadini 
di Chieve, che sembrano poco soddisfatti di come 
sta andando”.

Nel segno dell’opposizione costruttiva – da lui 
sempre professata a parole e fatti – nella lettera 
di dimissioni Ernesto Baroni Giavazzi ha voluto 
lanciare un ultimo appello e auspicio al sindaco 
Davide Bettinelli e ai suoi collaboratori di Giun-
ta: “Vorrei ricordare un impegno da voi già sotto-
scritto con i cittadini di Chieve e ribadito più volte 
in Consiglio comunale a seguito di alcune nostre 
interpellanze scritte e verbali, per il realizzo delle 
strutture sportive mancanti, quali la palestra, per 
le piste ciclabili, e per la sicurezza della viabilità 
stradale al centro del paese. Mi auguro che questo 

vostro impegno diventi presto realtà, entro la fine 
del presente mandato”.

Infine, il suo ringraziamento è andato all’intero 
Consiglio comunale (il suo nono per l’esattezza), 
al sindaco, al segretario e a tutti i consiglieri. Un 
grazie particolare l’ha rivolto a Vecellio Sbarsi e 
a Monica Riccardi, suoi compagni di minoranza, 
con l’augurio “di continuare con questo percorso 
di opposizione intelligente, costruttiva e mai po-
lemica, sperando di rivederli amministratori nel 
prossimo consiglio comunale”. 

Il sindaco Davide Bettinelli non ha nascosto lo 
stupore di fronte alle dimissioni e ha ringraziato 
Baroni Giavazzi per i lunghi anni di attivismo, 
soprattutto come primo cittadino e persona da 
sempre impegnata con passione nelle istituzioni. 
“Deve essere da esempio per i più giovani che de-
vono trovare il coraggio di impegnarsi per il pro-
prio Comune, così come ha fatto Ernesto nei suoi 
lunghi anni di impegno”. 

E a caldo, a fine Consiglio, ha aggiunto: “Lo 
ritroveremo sicuramente come cittadino attento e 
critico, come è giusto che sia”.  

“Ci puoi giurare” ha risposto prontamente il 
consigliere dimissionario. “Sono certo che chi mi 
sostituirà sarà assolutamente all’altezza del ruolo. 
Farò sempre parte del gruppo Chieve da Vivere”.

Elisa Zaninelli

CHIEVE - Baroni Giavazzi si dimette da consigliere dopo 46 anni di impegno

Vastissimo cordoglio a Moscazzano per l’improvvisa 
scomparsa – lo scorso fine settimana – di Caterina 

Bertoni, moglie dell’ex sindaco Pietro Bertesago e mam-
ma di Andrea e Giulia. Una famiglia conosciuta da tut-
ti, profondamente inserita e attiva nella vita sociale del 
paese e del territorio.

Pietro e i figli, commossi per le manifestazioni di af-Pietro e i figli, commossi per le manifestazioni di af-Pietro e i figli, commossi per le manifestazioni di af
fetto, ringraziano per la partecipazione e la vicinanza 
ricevuta in occasione della perdita della loro amatissima 
Caterina. “Tutti hanno ricordato nostra mamma – af-Caterina. “Tutti hanno ricordato nostra mamma – af-Caterina. “Tutti hanno ricordato nostra mamma – af
fermano Andrea e Giulia – per il sorriso che mostrava 
sempre a tutti e anche noi vogliamo ricordarla così, sor-
ridente di fronte a tutto, anche alle sfide più impegnative 
che la vita le ha posto davanti. Per noi è stata e rimarrà 
sempre il nostro sole!”.

A Pietro, ad Andrea, a Giulia e a tutti i familiari, un 
forte abbraccio e anche le nostre più sentite e sincere 
condoglianze.

MOSCAZZANO: addio Caterina! 

È È stata rinviata a domani, domenica 10 ottobre, la Camminata Camminata 
di inizio anno scolastico, organizzata dal Comune di Chieve e 

dalla Commissione Cultura e inizialmente fissata per domenica dalla Commissione Cultura e inizialmente fissata per domenica 
26 settembre, quindi rinviata una prima volta al 3 ottobre per 26 settembre, quindi rinviata una prima volta al 3 ottobre per 
maltempo. 

Aperta a tutti, la passeggiata prenderà avvio da Chieve e si Aperta a tutti, la passeggiata prenderà avvio da Chieve e si 
svilupperà lungo il percorso verde, fino al ranch delle Mule di svilupperà lungo il percorso verde, fino al ranch delle Mule di 
San Cipriano. Il ritrovo è fissato alle ore 15 nel piazzale della 
scuola, con partenza alle ore 15.30, mentre il rientro a Chieve 
avverrà alle ore 17.30-18. All’arrivo al ranch delle Mule, adulti e avverrà alle ore 17.30-18. All’arrivo al ranch delle Mule, adulti e 
bambini potranno fare un giro sui cavalli o in carrozza. Seguirà bambini potranno fare un giro sui cavalli o in carrozza. Seguirà 
una lotteria con premi per tutti, mentre ai bambini sarà riservato una lotteria con premi per tutti, mentre ai bambini sarà riservato 
un omaggio di partecipazione. 

Per motivi di sicurezza la camminata avverrà in gruppo, per-
tanto nel rispetto delle norme attualmente in vigore contro il tanto nel rispetto delle norme attualmente in vigore contro il 
Covid-19 sarà necessario indossare la mascherina, anche se la Covid-19 sarà necessario indossare la mascherina, anche se la 
manifestazione si svolge all’aperto.

“COSTE DA CEF”:
OGGI LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO

DEL PROFESSOR RICCARDO GROPPALI
Si intitola Coste da Cef il libro del professor Riccardo Groppali  il libro del professor Riccardo Groppali Coste da Cef il libro del professor Riccardo Groppali Coste da Cef

che racconta “L’avifauna lungo una passeggiata di 5 chilometri che racconta “L’avifauna lungo una passeggiata di 5 chilometri 
nella campagna cremasca” e che sarà presentato oggi pomerig-
gio, sabato 9 ottobre, alle ore 16, nel piazzale del municipio di gio, sabato 9 ottobre, alle ore 16, nel piazzale del municipio di 
via San Giorgio, a Chieve. 

Il libro – davvero bello e curato – è opera del cremonese Grop-
pali, biologo, naturalista docente universitario e consulente del pali, biologo, naturalista docente universitario e consulente del 
Parco Adda Sud, ed è, a detta degli organizzatori, “un’opera Parco Adda Sud, ed è, a detta degli organizzatori, “un’opera 
letteraria unica nel suo genere per la nostra zona. Un prezio-
so lavoro di ricerca inerente l’avifauna avvistata e censita nel-
le campagne chievesi: caratteristiche, abitudini e aneddoti che 
aiutano a conoscere e comprendere un piccolo tesoro faunistico aiutano a conoscere e comprendere un piccolo tesoro faunistico 
dietro casa… per averne cura”. 

L’evento è patrocinato dal Comune di Chieve e promosso dal 
gruppo Correre e camminare sulle Coste da Cef, attivo da qualche  attivo da qualche 
anno sul territorio sui temi natura, sport e ambiente, “con molti 
progetti da sviluppare”, afferma il presidente Claudio Zambo-
nelli. Infatti, oltre alla stampa quest’anno del libro di ricerca nelli. Infatti, oltre alla stampa quest’anno del libro di ricerca 
del professor Groppali, il gruppo è impegnato nelle attività di del professor Groppali, il gruppo è impegnato nelle attività di 
piantumazione, per le quali ricerca sempre volontari, e opera piantumazione, per le quali ricerca sempre volontari, e opera 
nell’intento di poter realizzare un giorno il suo sogno: “Un bo-
sco didattico a Chieve”.

In caso di maltempo la presentazione verrà rinviata a sabato 
16 ottobre. Copie del libro saranno disponibili durante la presen-
tazione, oppure contattando il gruppo Correre e camminare sulle Correre e camminare sulle 
coste da Cef.

E.Z.

CHIEVE

Rinviata la camminata
di inizio anno scolastico

Foto di gruppo della lista ‘Lega Insieme alla Società Civile’ di Palazzo Pignano. 
Da sinistra: Pietro Rossi, Corrado Aiello, Francesco Nardò, Giuseppe Dossena, Maria Allovisio, 

Maria Teresa Sangiovanni, Rosolino Bertoni, Maria Concetta Longo, Maurizio Monteverdi, 
Matis Zanaboni e Massimo Antonelli. Mancano Matteo Soldati e Alessandro Brocca



CREMASCO SABATO
9 OTTOBRE 202134

Ci siamo, l’attesa è finita. La fase finale del bel concorso di poesia casa-
lettese promosso dall’associazione Stefano Pavesi è in arrivo. La pre-

miazione dei numerosi componimenti iscritti alla kermesse, giunta ormai 
alla dodicesima edizione, è alle porte. L’appuntamento per pubblico e i 
poeti è fissato per sabato prossimo 16 ottobre, alle ore 17, presso la Chiesa 
Vecchia di Casaletto, in piazza Marconi (nella fotografia). Dove peraltro 
sono appena ‘tornati  a casa’ gli affreschi barbelliani acquistati dal Comu-
ne dal privato. Ma questo è un altro argomento. 

Per accedere alla cerimonia servirà esibire il Green pass: la sala, tra 
l’altro, è contingentata a un numero massimo di cinquanta persone. Sod-
disfatte le organizzatrici della rassegna, Elisa Martellosio e Anna Borzì, 
che hanno riscontrato molto interesse, ancora una volta, anche da altre 
regioni d’Italia. La poesia è stata ancora più forte della pandemia! Brave 
Elisa e Anna a non arrendersi. Il concorso è nuovamente suddiviso in 
tre sezioni, Adulti (Italiano e Dialetto) e Ragazzi (Italiano), quest’ultima 
lanciata l’anno scorso. 

Saranno letti i componimenti vincitori e anche alcuni segnalati. Sarà un 
bel momento di cultura e poesia. “Preghiamo il pubblico di mantenere la 
distanza di almeno un metro dal vicino e di indossare come si deve la ma-

scherina”, dichiarano le organizzatrici. Tutto si deve svolgere in sicurezza, 
è chiaro, e nel rispetto delle norme anticontagio. Tanti, come detto, i versi 
– a tema libero e inediti – arrivati in paese prima del 20 agosto, (giorno 
della chiusura del bando di partecipazione) sia in busta chiusa presso ‘Al 
mio bar’ sia in formato elettronico.

LG

CASALETTO VAPRIO: riparte la cultura

TRESCORE: torneo finito, campionati al via

Ripartiamo dalla Cultura! Con questi intenti, dopo la 
‘scorpacciata’ di visite agli affreschi rientrati a casa, 

ieri sera 8 ottobre presso la Chiesa Vecchia s’è tenuta la 
presentazione del libro All’ombra del vecchio tiglio di Ornella 
Protopapa, romanzo che è anche la ricerca di se stessi e 
delle proprie origini, immersi nella natura del Salento. Ap-
puntamento in cui l’autrice, che vive ormai nel Cremasco, 
ha raccontato questa sua prima opera, in una serata spe-
ciale che ha segnato la riapertura della sala polifunzionale 
al pubblico e agli eventi (naturalmente con posti limitati e 
Green pass).  

Al centro del volume, quindi, il Salento, terra di sole e 
mare, intreccio profondo di sacro e profano. È qui, nella 
magica terra d’Otranto che la protagonista comincia una 
ricerca interiore che la aiuterà a scoprire le sue vere origi-
ni. La ricerca della vera essenza traccerà un percorso fatto 
di emozioni lievi e delicate ma a tratti forti e sconvolgenti. 
A volte, una vita apparentemente perfetta nasconde pieghe 
inaspettate. Filo conduttore della trama l’attenzione agli 
elementi della natura e ai segnali che la stessa saprà sapien-
temente regalare solo a chi vorrà coglierli. Sullo sfondo del-
la campagna salentina, un tiglio secolare accompagna, con 
la magia del suo profumo, le vicende dei personaggi.

Protopapa è nata nel 1974 in Svizzera e cresciuta in un 
piccolo centro del sud d’Italia. Lasciato il Salento per se-
guire gli studi economici presso l’Università “Bocconi” di 
Milano, oggi vive nel nostro territorio insieme al marito 
Alessandro e ai suoi due figli, Giuseppe e Luca.

LG

Stagione cominciata, con i primi impegni ufficiali, per 
l’Asd Trescore che, oltre alla prima squadra, vede im-

pegnati sul rettangolo di gioco anche tanti baby calciatori, 
suddivisi nella diverse categorie. Il settore giovanile della 
società trescorese è sempre prosperoso ed è un vanto per il 
paese e il territorio.  

A proposito, non abbiamo ancora dato riscontro del pri-
mo torneo ‘Andrea Dioli’, intitolato alla memoria dello 
storico, appassionato dirigente del sodalizio scomparso un 
anno fa all’età di 69 anni per un male incurabile. Del team 
gialloblù, Dioli, impegnato anche in politica con gli Uniti 
per Trescore, era stato anche vicepresidente.  

In sua memoria, negli scorsi fine settimana, sono scesi in 
campo i Pulcini 2011 e 2012, gli Esordienti e i Primi calci 
2013 di casa e di diverse società del territorio. La kermesse 
è stata un successo. 

Tra mille emozioni, il centro sportivo comunale s’è ani-
mato di buone giocate, pioggia di gol e di sorrisi. “Compli-
menti a tutti i ragazzi e grazie della collaborazione a società 
e genitori. I calciatori in erba hanno regalato grosse soddi-
sfazioni. 

Grazie anche ai volontari che ci sostengono sempre… 
ci auguriamo di aver onorato al meglio il ricordo di una 
persona speciale!”, commentano gli organizzatori più che 
soddisfatti del successo della manifestazione.

LG

A Cremosano due le liste 
in lizza, lo scorso fine 

settimana, per il rinnovo della 
carica di sindaco e del Consiglio 
comunale. Alle urne s’è recato 
il 62.76%, per 861 votanti. A 
vincere è stato Marco Fornaroli, 
a capo della formazione Cremo-
sano Insieme nel 2000. Fornaroli 
era già stato sindaco dal 2011 al 
2016 e vicesindaco dell’uscente 
Raffaele Perrino per ben due 
mandati. 

Il Comune, quindi, potrà av-
valersi di questa sua enorme 
esperienza amministrativa e, so-
prattutto, della voglia di fare sua 
e del suo gruppo. Ben 330 i voti 
dello sfidante, 492 per l’eletto 
primo cittadino, corrispondenti 
al 59,13% delle preferenze. 

Niente da fare, dunque, per 
Vivi Cremosano, la seconda lista 
in campo che si è data molto 
da fare durante la campagna 
elettorale (nella foto un banchet-
to in paese), non solo sui social. 
Il candidato Paul Poiret sarà 
a capo dell’opposizione, che 
torna dopo diversi anni in aula: 
una buona cosa, è questo il sale 
della democrazia. Il risultato 
che ha ottenuto Poiret è più che 
buono. È lui stesso a confer-
marlo. 

“Fornaroli rispetto a dieci 
anni fa ha perso cento voti e io 
ho ottenuto un buon risultato. 
Siamo certamente un po’ delusi 
per la sconfitta, ma essendo 
nuovi per questa esperienza 
siamo entusiasti per quanto 
ottenuto – ci ha detto martedì 
mattina –. Sono residente a 

Cremosano solo da due anni e 
questo ha pesato. In Consiglio 
saremo io, Manuel Pellini e 
Lorenzo Marazzi. Arriviamo in 
assemblea carichi e chiederemo 
conto di tutto per una maggiore 
condivisione e per informare il 
più possibile la cittadinanza”.

La minoranza annuncia che 
proseguirà col progetto del  
giornalino, sempre nell’ottica 
di aumentare la partecipazione. 
“Se faranno proposte inte-
ressanti non saremo contro a 
priori, ma voteremo a favore 
– afferma Poiret –. Dall’ammi-
nistrazione, però, pretenderemo 
la stessa cosa”. 

Insomma l’opposizone si 
aspetta collaborazione, “e 
quando un’idea è ritenuta 

buona, potrà essere portata 
avanti insieme”. La minoranza, 
si capisce, è pronta a fare la sua 
parte e ottemperare al meglio 
al ruolo per cui è stata investi-
ta dai cittadini, di controllo, 
ma senza rinunciare a essere 
propositiva e collaborativa. 

“Sono molto soddisfatto del 
risultato – ha commentato da 
parte sua Fornaroli –. Ci per-
mette di proseguire nel solco 
tracciato in questi anni. Signifi-
ca che la gente di Cremosano è 
soddisfatta di quanto abbiamo 
realizzato e dei servizi erogati 
dal Comune. Ci auguriamo di 
poter collaborare con l’opposi-
zione in un dialogo costruttivo 
per il bene di Cremosano”, ha 
aggiunto. Il vicesindaco potreb-

be essere una giovane leva della 
politica cremosanese. Staremo 
a vedere cosa accadrà in questi 
giorni.

Cosa farete per prima cosa?, 
abbiamo chiesto al sindaco.

“La prima opera su cui ci 
concentreremo sarà la conclu-
sione del cantiere della nuova 
scuola, portando anche a termi-
ne i lavori di messa in sicurezza 
della roggia all’ingresso del 
paese. Ma tanta è la carne al 
fuoco”.

Il Consiglio comunale di 
convalida degli eletti sarà 
martedì 19 ottobre: all’odg 
l’incoronazione ufficiale di 
Fornaroli, con il giuramento 
sulla Costituzione.

Luca Guerini

Fornaroli torna al timone
Già sindaco tra il 2011 e il 2016, è stato rieletto con il 59% delle 
preferenze. Poiret pronto a un’opposizione attenta e costruttiva

CREMOSANO

CASALETTO VAPRIO: la poesia del ‘Pavesi’ in Chiesa Vecchia

Dosso non a norma? “Non 
mi pare”. Replica così il 

sindaco Angelo Barbati alle 
segnalazioni pervenute circa 
il nuovo manufatto che la sua 
amministrazione comunale ha 
posto di recente al confine con 
Casaletto Vaprio.

Proprio un cittadino casalet-
tese segnala l’opera viabilistica 
a suo dire “non a norma”. Si ri-
ferisce, con tanto di fotografie, al 
dissuasore collocato dal Comune 
di Trescore nella strada che dal 
rondò dopo Cremosano conduce 
a Casaletto. A suffragio delle sue 
parole porta un estratto del rego-
lamento del Codice della Strada.

“Ho fatto una ricerca  nell’al-
bo pretorio del Comune di Tre-
score, ma non ho trovato l’or-
dinanza che dovrebbe essere 
emessa in una simile circostan-
za”, spiega.

Il dissuasore, a suo giudizio, 
è appunto fuori norma. “Basta 
leggere attentamente le condi-
zioni poste dal citato regola-
mento. Persino il cartello di pre-
segnalamento non è a norma. È 

stato posto a una distanza infe-
riore ai venti metri richiesti in 
questi casi”, precisa.

Per sciogliere ogni dubbio ab-
biamo contattato il sindaco tre-
scorese Barbati, che ci ha chiari-
to come stanno le cose. 

Prima di tutto, però, segna-
liamo che l’approntamento del 
dosso in questione fa parte dei 
lavori di sistemazione generale 

della strada appena effettuati e 
conclusi, interventi che hanno 
permesso di eliminare anche il 
‘celebre’ binario morto che era lì 
da decenni. 

“Non mi risulta sia fuori nor-
ma quel dosso – spiega Barbati 
–. I lavori sono stati effettuati 
dall’impresa Gambarini; il dos-
so rallentatore è alto 7 centi-
metri e anche la larghezza del 

manufatto è nelle regole. Per 
quanto riguarda il cartello  di 
segnalazione e la sua distanza 
dal dosso verificherò subito, ma 
penso proprio non siano state 
fatte le cose fuori dalle regole. 
So che il dosso è stato dibattuto 
soprattutto dai residenti del pa-
ese vicino e me ne dispiace. È lì 
anche per la loro sicurezza”. 

“Purtroppo in Italia – aggiun-
ge Barbati – non c’è il rispetto 
delle regole. Bisogna aumentare 
la cultura del rispetto prima di 
eliminare i dossi. Io percorro 
quella strada tutti i giorni, il dos-
so nasce per rallentare e se lo si 
fa non ci sono problemi”. 

“In ogni caso – conclude – 
farò verificare soprattutto l’a-
spetto del cartello, ma se la 
gente imparasse a rispettare le 
regole eviteremmo anche i dos-
si. Ripeto, è tutta una questione 
di sicurezza e di cultura”.

LG

Trescore: dosso non a norma? Sindaco: “Non mi pare”

Nei giorni scorsi si sono svolte le operazioni di recupero dei ri-
fiuti abbandonati lungo la strada provinciale “ex 591” nel tratto fiuti abbandonati lungo la strada provinciale “ex 591” nel tratto 

da Camisano a Offanengo, effettuate in virtù del servizio di pulizia da Camisano a Offanengo, effettuate in virtù del servizio di pulizia 
straordinaria della provinciale messo in campo da Linea Gestioni straordinaria della provinciale messo in campo da Linea Gestioni 
e dai Comuni di Camisano, Ricengo-Bottaiano, Casale Cremasco/
Vidolasco, Crema e Offanengo. 

Il quantitativo di materiali raccolti è complessivamente pari a 
1.200 chilogrammi, in netta crescita rispetto all’ultima raccolta: ad 1.200 chilogrammi, in netta crescita rispetto all’ultima raccolta: ad 
agosto gli scarti lasciati nelle piazzole a bordo strada erano pari a 
720 chilogrammi. La piaga dei rifiuti abbandonati continua a san-
guinare un po’ in tutto il territorio.

ellegiellegi

CREMASCO: RIFIUTI SULLA “EX 591”

Il dosso in questione 
tra Trescore e Casaletto Vaprio

A sinistra l’eletto sindaco Marco Fornaroli; a destra Paul Poiret col suo gruppo in campagna elettorale 
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“Stiamo approntando tutte quelle cose 
necessarie per l’apertura del plesso, vale 

a dire alcuni collaudi che non era possibile fare 
prima per una serie di problemi tecnici”. Così il 
sindaco di Pieranica Valter Raimondi commenta, 
con un po’ di rammarico, i ritardi nell’apertura 
della nuova scuola elementare del paese, di fatto 
terminata, ma ancora chiusa. 

“La scuola è finita al 100% salvo alcuni 
collaudi  e altre piccole ma importanti sistema-
zioni (arredi, sicurezza, antincendio) – spiega 
il primo cittadino –. Dettagli che, di fatto, 
non permettono ancora la presa in carico della 
struttura da parte dell’Istituto Comprensivo di 
Trescore Cremasco. Giustamente, come anche 
noi, l’Istituto vuole tutto a norma e realizzato 
come si deve”.

Il rinvio dell’inaugurazione non a causa del 

Covid, ma di problemini tecnici, non fa piacere 
a chi è al governo del paese. “Stiamo lavorando 
per stringere il più possibile i tempi. Vogliamo 
aprirla quanto prima, ma di date non ne do più”, 
afferma Raimondi. Probabilmente la scuola 
elementare aprirà entro l’anno, “magari prima”, 
aggiunge il sindaco incrociando le dita.

In ogni caso “sono molto soddisfatto della 
struttura: è bella e funzionale. Avevo tante 
preoccupazioni all’inizio dei lavori e nella fase 
burocratica – prosegue il sindaco pieranichese – 
ma ho dovuto ritrovarne alcune anche in questa 
fase. Ripeto, ci sono particolari da sistemare che 
hanno allungato i tempi”. 

Buone notizie, anzi ottime, arrivano invece sul 
fronte asilo nido. “Siamo nella graduatoria per 
avere il finanziamento statale rispetto a questa 
partita. Il contributo fa parte del Pnnr. Siamo tra 

i primi ‘in classifica’ in provincia di Cremona: i 
soldi non sono ancora stati assegnati, ma saran-
no circa 670.000 euro. L’immobile sarà realizza-
to di fianco all’attuale scuola materna”, informa 
Raimondi. Il Comune ha investito 30.000 euro: 
“Quanto richiesto c’è stato dato tutto e siamo 
soddisfatti. Il progetto non è ancora definito, ma 
queste notizie sono ottime”.

Nel frattempo, sempre sul fronte opere pub-
bliche, a Pieranica è arrivata la Fibra ottica. La 
novità riguarda quasi tutto il paese, solo un paio 
di zone rimaste fuori, ovvero via Manzoni e via 
Volta. “Arriverà in futuro, lo richiederemo asso-
lutamente anche per questi residenti”, promette 
il sindaco. Parecchi cittadini si sono già allacciati 
e sentendoli “sono molto felici della connessio-
ne, notevolmente migliorata”.

Luca Guerini

PIERANICA: scuola in ritardo, il sindaco spiega perché

“Sono contentissimo. La gente ha risposto 
alla grande”. Ernesto Roberto Barba-

glio è stato confermato sindaco di Pianengo 
con 1.183 voti  (45 le schede bianche, 45 le 
nulle). In campo c’era solo una lista, Insieme 
per Pianengo, civica di centrosinistra, quindi 
l’esito era quasi scontato. “Il quorum del 40 
per cento più uno, indispensabile per la validi-
tà delle elezioni, quindi per evitare il commis-
sariamento del Comune, è stato superato già 
domenica alle ore 19, ma l’affluenza alle urne 
è stata importante anche lunedì e s’è sfiorato 
il 64 per cento degli aventi diritto al voto: la 
percentuale di chi s’è recato ai seggi è stata 
del 63,78% (1.273 i votanti). Un dato impor-
tante, siamo andati oltre le previsioni”. 

Barbaglio, oltre a ringraziare i concittadini 
per la fiducia che “mi hanno rinnovato”, evi-
denzia il “ruolo giocato dall’ex gruppo di mi-
noranza in questa campagna elettorale: mi ha 
sostenuto e l’ho ringraziato per la vicinanza 
che mi ha manifestato, oltre che per la fattiva 
collaborazione dimostrata senza soluzione di 
continuità nella legislatura appena archiviata”. 
Barbaglio non nasconde un filo di rammarico 
per aver corso in solitudine. “Ho insistito sino 
alla fine affinché nascesse una seconda lista, 
ma è andata diversamente. Di più però non 
avrei potuto fare. In democrazia è importante 
il ruolo non solo della maggioranza, ma anche 

dell’opposizione: funge da stimolo oltre che di  
controllo per l’azione amministrativa”.

Il maggior numero di preferenze a livello 
individuale, 89,  l’ha ottenuto Greta Gani-
ni, assessore all’Istruzione uscente, seguita 
dal capogruppo uscente e già assessore-vice-
sindaco Roberto Premoli con 62 e da Santo 
Nichetti con 46. “Lunedì prossimo (dopodo-
mani quindi), abbiamo programmato un in-
contro per definire gli incarichi agli assessori 
e le deleghe ai consiglieri come la scorsa tor-
nata. Il quadro è pressoché completo – anno-
ta il sindaco –. Posso anticipare che Claudia 

Assandri continuerà a seguire, da assessore, i 
Servizi sociali, settore sempre molto delica-
to, ma che per motivi familiari è indisponibi-
le per l’incarico di vicesindaco. I consiglieri 
con delega sono: Andrea Serena (si occuperà  
delle associazioni); Stefano Gatti  (seguirà il 
ramo Ecologia); Massimo Invernizzi  (conti-
nuerà a occuparsi di Cultura); Chiara Bosel-
li (sarà impegnata nel settore Sport); Greta 
Ganini (seguirà l’Istruzione come gli scorsi 5 
anni). Resta da definire il secondo assessore-
vicesindaco”. Il ruolo di capogruppo “sarà 
svolto nuovamente da Roberto Premoli”. 

Barbaglio, come già evidenziato in campa-
gna elettorale, tiene a ribadire che “da subito 
saremo impegnati per completare quanto già 
avviato, proseguendo anche nella ricerca di 
fondi europei e costruendo  insieme a tutti i 
cittadini un futuro che veda sempre al centro 
il valore della persona in una comunità impe-
gnata per la pace, la legalità e per il rispetto 
dei valori costituzionali”. 

Sui banchi del Consiglio comunale, oltre 
al sindaco, siederanno: Claudia Assandri 
(29 preferenze), Chiara Boselli (11), Greta 
Ganini (89), Stefano Gatti (44), Massimo 
Invernizzi (16), Stefano Mariani (35), Santo 
Nichetti (46), Martina Piloni (10), Roberto 
Premoli (62), Andrea Serena (18). 

Angelo Lorenzetti

Pianengo: Barbaglio piace anche alla ex minoranza
GGiovedì 14 ottobre si terrà in paese e nella frazione di Vidolasco iovedì 14 ottobre si terrà in paese e nella frazione di Vidolasco 

una nuova raccolta dei rifiuti ingombranti. A informare di ciò, una nuova raccolta dei rifiuti ingombranti. A informare di ciò, 
l’ufficio Tecnico casalese. Per prenotare i cittadini dovranno chia-
mare per tempo il numero verde 800 904 858. Fuori dalla propria mare per tempo il numero verde 800 904 858. Fuori dalla propria 
casa sarà possibile far ritirare frigoriferi, eletrodomstici guasti, gom-
me e quant’altro. Un ottimo servizio che in altre città è a pagamen-
to. Approfittatene.

Non c’è due senza tre! “Anche questa mattina l’abbiamo scampa-
ta! Pioveva su tutta la Lombardia, tranne a Soncino. Nemmeno ta! Pioveva su tutta la Lombardia, tranne a Soncino. Nemmeno 

una goccia”, afferma Giampietro Salvitti del Camisano Running.
I podisti del paese hanno fatto ancora una splendida figura. Par-
tenza dall’ex colonia fluviale giù al Fiume Oglio, e poi passaggio in tenza dall’ex colonia fluviale giù al Fiume Oglio, e poi passaggio in 
centro per ritornare, alla fine, ancora lungo il fiume. Due i percorsi 
(8 e 14 km) messi a disposizione dal gruppo Avis di Soncino, 401 i (8 e 14 km) messi a disposizione dal gruppo Avis di Soncino, 401 i 
partecipanti presenti. Sempre buono il numero raggiunto dal grup-
po del Camisano Running, ben 37 runner molto mattinieri e sempre 
in forma.               ellegiellegi

CASALE CR./VIDOLASCO: RIFIUTI  

CAMISANO: LA RUNNING A SONCINO

Dare casa al Teatro, una rassegna Teatrale organizzata dall’as-
sociazione culturale Eventi Poiesis con l’oratorio di Ser-

gnano e che troverà dimora nel nuovo teatro Laudato Si’, che 
apre il sipario sotto la direzione artistica di Francesco Rossetti. 
Domani sera, domenica 10 ottobre, alle ore 21, si inizia con un 
musical, Giuseppe Ombra del Padre della compagnia delle Quattro 
Vie di Crema con la regia di Egidio Lunghi, direzione musicale 
Alberto Legi e con la coreografia di Marina Taffettani.

Don Francesco Vailati è orgoglioso di questo nuovo teatro 
che si auspica “possa diventare per la parrocchia e per la nuo-
va Unità Pastorale momento di incontro, un’occasione di par-
tecipazione comunitaria. Dare Casa al Teatro vuole essere una 
rassegna che sia il più possibile per tutti e di tutti, un teatro al 
servizio della collettività. La scelta di dare a Francesco Rossetti 
la direzione artistica va in questa direzione, una persona capace 
che viene da una lunga esperienza in campo teatrale, una per-
sona con grande passione e amore per il teatro, e sono sicuro 
che saprà assolvere a questo compito”. In questo lavoro Rossetti 
“non sarà solo ma si avvale dell’associazione culturale Eventi 
Poiesis, una realtà radicata nel nostro territorio sotto la direzio-
ne di Nora Oldofredi, regista e scrittrice di testi teatrali”.

Francesco Rossetti è visibilmente emozionato ma orgoglio-
so e determinato a svolgere questo ruolo e convinto che questa 
realtà di Sergnano possa diventare, come dice don Francesco 
Vailati, un teatro di tutti e per tutti. “Questo periodo tremendo 
di pandemia ci ha impedito di stare insieme e la solitudine ha 
cercato di avere il sopravvento – sostiene il direttore artistico 
Rossetti –. Lo spettacolo dunque, torni a essere ‘a servizio’ e, 
torni a essere momento di svago, di sorriso e di festa. Nella ras-
segna vanno in scena spettacoli di compagnie amatoriali del no-
stro territorio perché sono convinto che la rinascita parta anche 
attraverso la valorizzazione di tante nostre belle realtà culturali 
che nulla hanno da invidiare a compagnie professionistiche. In-
vitiamo tutti gli appassionati di teatro e non a partecipare e a 
sostenere questa nuova realtà per dare, con la presenza del pub-
blico, il senso di questo desiderio di Dare Casa al Teatro”. 

La rassegna che inizia domani, contempla due appuntamenti 
mensili e andrà in archivio nel mese di maggio 2022.

Angelo Lorenzetti

SERGNANO
IL TEATRO AMATORIALE

TROVA LA SUA CASA

Sono stati 346 i votanti nel 
piccolo Comune di Cam-

pagnola Cremasca, corrispon-
denti al 61,46% degli aventi di-
ritto, che erano 563. Le schede 
bianche sono state 10, quelle 
nulle 16. È risultato, dunque, 
rieletto il sindaco Agostino 
Guerini Rocco, unico in corsa 
per la lista Insieme per Campa-
gnola, che così ha commentato 
a caldo: “Ho sempre creduto 
nella mia gente. Sono molto 
felice del risultato, ringrazio 
gli elettori e i cittadini di 
Campagnola per la fiducia 
accordatami. Abbiamo tante 
idee inserite nel programma 
dei prossimi cinque anni. 
L’impegno sarà massimo per 
portarli a termine”. Superato, 
dunque, lo scoglio del quo-
rum, abbondantemente. Non 
c’erano dubbi anche perché 
l’amministrazione comunale 
ha ben lavorato in questi anni. 
Ma è sempre bene aspettare i 
dati nero su bianco. E così ha 
fatto Guerini Rocco prima di 
esultare. 

Il Consiglio comunale 
comprenderà tutti i candidati 
consiglieri, ovvero, Gian Atti-
lio Puerari, Carolina Miragoli, 
Giusy Forcati, Enrica Pavesi, 
Samuele Riboli, Eugenio 
Dedé, Maurizio Lupo Pasini, 
Raffaele Carrara, Roberto 
Thevenet, Gian Pietro Denti. 
Per ora non sono ancora state 
destinate le deleghe per i diver-
si settori, ma i due principali 
incarichi già ci sono. “Dopo 
un confronto interno con il 

mio gruppo, abbiamo deciso 
che vicesindaco sarà Raffaele 
Carrara (30 voti ricevuti, alla 
prima volta in questo ruolo, 
ma con una lunga esperienza 
da consigliere e assessore, 
ndr), con Eugenio Dedè (33 
preferenze, ndr) confermato 
come assessore a Viabilità e 
Territorio”, spiega il rieletto 
primo cittadino campagnole-
se.  

Gli chiediamo quali sa-
ranno le primissime opere, 
le cosiddette priorità da cui 
comincerà la nuova azione 
amministrativa. “Già in can-
tiere abbiamo la ciclabile di 
via Ponte Rino, approvata di 

recente in Consiglio comuna-
le”, afferma. Collegamento 
che dalla farmacia conduce 
al viale della Chiesa lungo la 
strada provinciale. “C’è poi 
l’illuminazione della ciclabile 
verso Crema (in attesa che la 
città faccia la sua parte), che 
è già stata predisposta dopo la 
nuova asfaltatura”.  

Insieme all’ambiente, 
all’amministrazione del pic-
colo paese sta dunque a cuore 
anche la viabilità. Chi è al 
governo del borgo si propo-
ne addirittura di aumentare 
la mobilità eco-sostenibile: 
ricordiamo la firma di un 
paio di settimane fa, insieme 

a Pianengo e Cremosano, 
con le amministrazioni nel 
frattempo confermate anche 
qui, del Protocollo d’intesa per 
la realizzazione di un percorso 
ciclopedonale che colleghi i tre 
Comuni. Anche scuola, nuovi 
servizi e sicurezza saranno al 
centro dell’impegno di Insieme 
per Campagnola, senza scordare 
la fruibilità degli sbocchi a 
nord del paese. Non manche-
ranno interventi sul patrimo-
nio comunale, i parchi e il 
potenziamento delle politiche 
sociali e degli eventi culturali. 
Saranno anni impegnativi e 
fruttosi.

Luca Guerini

Fiducia rinnovata
L’elettorato del paese ha premiato il lavoro del sindaco Agostino 
Guerini Rocco, che guiderà il borgo per il prossimo quinquennio 

CAMPAGNOLA CREMASCA

Da sinistra: Barbaglio e Ganini

Il Comune di Campagnola e il 
sindaco Agostino Guerini Rocco

Il sindaco di Pieranica Valter Raimondi
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Ottobre, mese missionario: a Offanengo signi-
fica anche mercatino missionario, una tradi-

zione che è rimasta nel cuore di tutti gli offanen-
ghesi che, fin da bambini, vengono accompagnati 
dai catechisti o dai genitori a visitare la mostra-
vendita che si tiene sempre presso la chiesetta di 
San Rocco.

L’iniziativa del Gruppo Missionario (presi-
dente don Gian Battista Strada, referente Anto-
nia Bianchessi) si terrà anche quest’anno da sa-
bato 16 a domenica 24 ottobre; un significativo 
appuntamento che fa ricordare non solo i tanti 
bisogni  che persone, famiglie, ragazzi e bambini 
lontani ma vicini al cuore dei missionari e delle 
persone sensibili hanno, ma anche la lunga vici-
nanza ai missionari offanenghesi che, nel corso 
degli anni passati, hanno ‘abitato il mondo’ por-
tando la loro testimonianza di fede e di solida-
rietà.

Ora i missionari sono tutti rientrati nelle loro 
case d’origine, sono anziani ma mantengono il 
contatto con le loro missioni. Ad esempio padre 
Angelo e suor Clara, che operavano in Kenya, 
sono in Italia, anche per motivi di salute, ma non 
mancano di sentire, anche quotidianamente, le 
persone che seguono i loro progetti (famiglie in 
difficoltà, ragazzi che, se non aiutati, non potreb-
bero studiare, novizie che vogliono divenire suore 
e varie situazioni di bisogno). “A loro andranno 
i nostri aiuti – chiarisce Antonia – contributi che 
riceviamo anche dai volontari che raccolgono la 
carta e che ringraziamo per il prezioso lavoro che 
fanno che, ad esempio, lo scorso anno ha fruttato 
7.000 euro per il nostro Gruppo”. 

Quest’anno presso il mercatino si potranno 
trovare i generi alimentari del Commercio equo 
e solidale, i tradizionali bei tappeti, l’oggettistica 
donata da Luca Marchesi, tanti bellissimi cicla-

mini di diverse dimensioni, i centrini della sig.
ra Amanda Brazzoli e altro per il giorno del bat-
tesimo dei bimbi, i bei presepi grandi e piccoli, 
oggettistica curata dai volontari del Gruppo che 
sono una quindicina di persone attente e sensibi-
li. Dal Pime purtroppo non si può più prendere 
nulla in quanto, da un paio d’anni, non adotta più 
la soluzione del conto vendita quindi è rischioso 
per il Gruppo acquistare materiale che magari si 
rivela poco interessante... Tanti sono comunque 
i motivi per passare al Mercato missionario e la-
sciare un’offerta in cambio di un ricordo bello e 
spesso utile!

Il Gruppo inoltre attende la visita del Vescovo, 
come è accaduto lo scorso anno. Nulla è ancora 
certo, ma farebbe davvero piacere che mons. Gia-
notti tornasse a salutarlo!

Ricordiamo gli orari del mercatino: sabato dal-
le 14 alle 20.30, domenica dalle 9 alle 12 e dalle 

14 alle 20.30; nei giorni feriali, dal lunedì al ve-
nerdì dalle 14 alle 18.

Da segnalare infine una grande novità: in oc-
casione della mostra missionaria è stato orga-
nizzato, in collaborazione con l’Acr e la Gm un 
concorso di disegno per i bambini che frequen-
tano le scuole primarie e i ragazzi delle scuole 
secondarie di 1° grado. Ogni partecipante dovrà 
realizzare un elaborato su un foglio, le dimensio-
ni e i materiali sono liberi. Il tema del concorso 
prende spunto da una frase di padre Gigi Maccal-
li: “Siamo tutti fratelli, lavoriamo per la pace”. I 
disegni verranno esposti presso la chiesa di San 
Rocco nel corso della mostra missionaria. La pre-
miazione avverrà domenica 24 ottobre nel pome-
riggio. Hanno dato il loro contributo al concorso 
Lucrezia Marchesi, curatrice della locandina, ed 
Elisa Ghisetti, responsabile dell’Acr

M.Z.

Con profonda tristez-
za, l’amministrazione 

comunale e la comunità 
Spinese hanno appreso nei 
giorni scorsi la notizia del-
la scomparsa della maestra 
Graziella Veneroni. Spinese 
dalla nascita, è stata e sarà 
per sempre la più grande me-
moria storica del paese. La 
passione e la cura che l’ha 
sempre caratterizzata nella 
realizzazione delle sue in-
numerevoli pubblicazioni ne 
fanno un esempio di cultura 
e attaccamento alla storia e 
alle tradizioni.

Per anni ha raccolto infor-
mazioni frequentando archi-
vi storici, inclusi quello lo-
cale e parrocchiale. Tante le 
sue pubblicazioni, distribuite 
gratuitamente a tutte le fami-
glie spinesi.

Sempre nel solco della 
cultura e tradizione è stata 
la curatrice della prima edi-
zione del presepe vivente del 
1992. I suoi lavori, la sua de-
dizione e il suo attaccamento 
alla storia locale le valsero il 
riconoscimento di ‘Spinese 
dell’anno’ nel 2014.

A lei, la gratitudine di tut-
ta la comunità spinese per 
quanto ha lasciato.

SPINO
ADDIO

MAESTRA

OFFANENGO: Aiutiamo le missioni, torna la bella mostra-vendita in San Rocco

Si è svolto giovedì 30 settembre, con inizio 
alle ore 21.15, il Consiglio comunale di 

Offanengo che ha affrontato sostanzialmen-
te l’approvazione di due variazione al Bilan-
cio di previsione 2021/23. Si è trattato delle 
variazioni n° 4 e 5, non le prime dunque, en-
trambe ben esposte dell’assessore esterno al 
Bilancio, Giuseppina Ballarini.

“La variazione n° 4 è stata necessaria 
per non perdere il finanziamento statale di 
70.000 euro per il progetto antincendio da 
realizzare presso la scuola secondaria di 1° 
grado del paese. La cifra totale doveva es-
sere raggiunta e approvata entro la fine di 
settembre, così ci siamo trovati per indivi-
duare quanto ancora mancava e dobbiamo 
aggiungere un’integrazione di 60.000 euro, 
stornati dal Bilancio raggiungendo la quota 
indispensabile per realizzare il progetto av-
valendoci anche del finanziamento statale”. 
Il punto è stato approvato all’unanimità sen-
za particolari interventi.

Più complessa la variazione n° 5 che ha 
dovuto affrontare cambiamenti quasi esclu-
sivamente sulle entrate e le uscite di spesa 
corrente. Nello specifico sono state registra-
te maggiori entrate per 247.000 euro e mi-
nori per 107.000 euro. Le uscite sono state 
invece maggiori per 336.000 euro e minori 
per 199.000 euro. 

Per quanto concerne le voci riguardano 
per le entrate quote arretrate e recuperate 
di Imu, Iva, Fondo di solidarietà. Mentre 
un errore di ben 60.000 euro è stato com-
messo relativamente alla spesa per il – o 
meglio la – segretario comunale. Un errore 
successivamente ripreso da Andrea Ramella 
capogruppo di minoranza come “auspica-
bilmente da non ripetere” ma giustificato da 
Ballarini perché “su un bilancio di quasi 5 
milioni di euro un errore di 60.000 euro ci 
può stare”.

Le maggiori uscite hanno riguardato 
75.000 per il Servizio di assistenza ad per-
sonam, 5.500 euro per il pre e post orario, 
11.000 euro per l’illuminazione pubblica. 
Minori uscite invece per le tumulazioni 
(46.000 euro) e 25.500 euro, recupero fon-
di per il personale. In Spesa capitale invece 
si è registrata ‘solo’ la cifra di 5.917 euro 
per la caldaia del bar del palazzetto dello 
sport.

Prima dell’approvazione all’unanimità 
Ramella ha chiesto chiarimenti in merito 
alla ciclabile Offanengo-Romanengo, anco-
ra ferma e le cui spese non rientrano in que-
ste variazioni. Il sindaco Rossoni ha chiari-
to: “In effetti i lavori si stanno prolungando, 
tuttavia grazie alla mia e alla sua sollecita-
zione proprio questa mattina ho incontrato 
il progettista e fatto un sopralluogo per risol-
vere una criticità sul tratto Molo-Edil 2000 
e avviare la procedura con il Consorzio irri-
guo. Confido che le cose proseguano nel mi-
gliore dei modi per arrivare all’emanazione 
della gara d’appalto entro l’anno”.

Il Consiglio si è chiuso con l’ennesima 
approvazione all’unanimità di un passaggio 
squisitamente tecnico: il Bilancio consolida-
to del Gruppo di amministrazione pubblica 
(Gap).

M.Z.

Offanengo: un’aggiustatina... e i conti tornano

Sotto il telo verità è il titolo dello spettacolo che la comunità ‘Il cuo-
re di Crema’ porterà in scena domani, domenica 10 ottobre, alle re di Crema’ porterà in scena domani, domenica 10 ottobre, alle 

ore 20.30 all’auditorium Galileo Galilei di Romanengo. Si tratta del ore 20.30 all’auditorium Galileo Galilei di Romanengo. Si tratta del 
frutto del laboratorio di teatroterapia per la regia di Rossella Fasano. frutto del laboratorio di teatroterapia per la regia di Rossella Fasano. 
Per accesso alla sala sono necessari Green pass e prenotazione, che Per accesso alla sala sono necessari Green pass e prenotazione, che 
può essere effettuata allo 0373/257107. La serata sarà fruibile anche può essere effettuata allo 0373/257107. La serata sarà fruibile anche 
in streaming.

DDi Pugni e di Cuore è il titolo del libro di Adriano Franzoni che  è il titolo del libro di Adriano Franzoni che i Pugni e di Cuore è il titolo del libro di Adriano Franzoni che i Pugni e di Cuore
narra la storia di Natale Vezzoli (nella foto), pugile di Gussago ), pugile di Gussago 

capace di conquistare la cintura europea nella categoria pugilistica capace di conquistare la cintura europea nella categoria pugilistica 
dei super piuma. Autore e protagonista dello scritto si ritroveranno dei super piuma. Autore e protagonista dello scritto si ritroveranno 
venerdì 15 ottobre alle 20.45 in sala delle Ca-
priate a Madignano per la presentazione del 
volume.

“Nato tra i vinti, Vezzoli, è approdato tra i 
vincitori senza trucchi né inganni, con fatica 
ma sempre con gioia e onestà. Ha affronta-
to la sua vita a muso duro e con il cuore in 
mano; di pugni e di cuore, appunto” si legge 
nella locandina di presentazione della serata 
legata a doppio filo con Airett (Associazione 
italiana sindrome di Rett). Saranno infatti 
presenti Eleonora Gallo (responsabile regio-
nale Airett) e Lionello Drera (genitore asso-
ciato Airett) per far conoscere a tutti la rara 
patologia neurologica dello sviluppo che colpisce prevalentemente patologia neurologica dello sviluppo che colpisce prevalentemente 
le bimbe portando a un grave deficit cognitivo. È detta sindrome le bimbe portando a un grave deficit cognitivo. È detta sindrome 
patologia neurologica dello sviluppo che colpisce prevalentemente 
le bimbe portando a un grave deficit cognitivo. È detta sindrome 
patologia neurologica dello sviluppo che colpisce prevalentemente patologia neurologica dello sviluppo che colpisce prevalentemente 
le bimbe portando a un grave deficit cognitivo. È detta sindrome 
patologia neurologica dello sviluppo che colpisce prevalentemente 

delle bambine dagli occhi belli, perché sono proprio gli sguardi l’u-
nico mezzo che alle piccole resta per comunicare, l’unica risorsa, nico mezzo che alle piccole resta per comunicare, l’unica risorsa, 
l’unica bellezza. Un modo per conoscere e sostenere l’associazione l’unica bellezza. Un modo per conoscere e sostenere l’associazione 
che si mette al fianco delle famiglie che hanno incontrato sul loro che si mette al fianco delle famiglie che hanno incontrato sul loro 
cammino questa patologia.

La serata è proposta da Comune di Madignano, Pro Loco e Poli-
sportiva Madignanese. Accesso alla sala con Green Pass.

Tib

Per festeggiare i 31 bambini nati nel 2019 e i 19 del 2020 (dall’alto dall’alto 
al basso nelle foto), sabato 2 ottobre l’amministrazione comunale ), sabato 2 ottobre l’amministrazione comunale 

ha organizzato la consueta distribuzione di alberi che era stata co-
stretta ad annullare nel 2020. Molte le famiglie che con i loro figli stretta ad annullare nel 2020. Molte le famiglie che con i loro figli 
hanno partecipato all’iniziativa Un albero per ogni nato, allestita nel , allestita nel 
giardino davanti l’ingresso della scuola dell’infanzia. Le piante che giardino davanti l’ingresso della scuola dell’infanzia. Le piante che 
porteranno il nome dei piccoli romanenghesi verranno poste a di-
mora sul territorio comunale: aceri campestri e salici piangenti sulla 
pista ciclabile che collega i Comuni di Romanengo e Offanengo; pista ciclabile che collega i Comuni di Romanengo e Offanengo; 
cespugli di ginestre che abbelliranno l’ingresso delle scuole; prunus cespugli di ginestre che abbelliranno l’ingresso delle scuole; prunus 
sulla pista ciclabile che conduce all’edificio scolastico e siepi di vi-
burno, meglio conosciuto come pallon di maggio, nei giardini del burno, meglio conosciuto come pallon di maggio, nei giardini del 
plesso scolastico.

ROMANENGO: IL ‘CUORE’ A TEATRO

MADIGNANO: DI PUGNI E DI CUORE

ROMANENGO: UN ALBERO A TESTA

di LUCA GUERINI

Comune al lavoro su diversi 
fronti, a partire dalla viabilità. 

“Stiamo approntando le asfaltatu-
re di due importanti vie comunali 
– via Marconi e via Gavazo (foto 
in basso) – poi sarà sistemata an-
che via Offanengo, nella parte che 
da Bottaiano porta fino alla loca-
lità Portico”, conferma il sindaco 
Feruccio Romanenghi. Nell’ulti-
mo caso si tratta di lavori di messa 
in sicurezza di parti d’asfaltatura 
e di canali di scolo dell’acqua. 
S’interverrà anche sulla sicurezza, 
installando, a Ricengo, due dossi 
in prossimità della scuola elemen-
tare e dell’infanzia. “Il pericolo è 
dato da alcuni cittadini che pen-
sano di essere al Gran premio di 
Monza”, ironizza Romanenghi, 
ma neppure troppo.

“Di recente abbiamo completa-
to – aggiunge – il parchetto della 
scuola dell’infanzia (foto sopra), 
con la posa di giochi inclusivi. 
Tutto è a nuovo e le famiglie 
sembrano soddisfatte”.

L’ultima riunione di Giunta di 
mercoledì, invece, ha affrontato il 
tema del Pgt e della casa dell’Ac-
qua. In quest’ultimo caso è stato 
adottato un accordo di program-
ma per il posizionamento della 
Casa dell’Acqua, in sinergia con 
Padania Acque: sarà posizionata 
sempre nel parchetto vicino alla 
scuola, in via Campo mallo, tra 
la fine di ottobre e i primi giorni 
di novembre”. Proprio i ragazzi 
delle scuole hanno scelto il nome 
della “casetta”, che erogherà 
acqua sia frizzante sia naturale a 

costo zero per i cittadini: la Casa 
dell’Acqua ricenghese si chiamerà 
La fonte magica. 

Sempre in Giunta, mercoledì, 
Romanenghi e assessori hanno 
dato il via alla revisione del Piano 
di Governo del Territorio: un iter 
lungo  diversi mesi, ma che con-
sentirà di adeguare le normative e 
sistemare alcune aree del paese. 

Voltando pagina, il sindaco si 
dice soddisfatto dell’attività estiva 

per i ragazzi: un’iniziativa svolta 
in collaborazione con la Parroc-
chia, che è piaciuta molto, con 
una media di una sessantina di 
bambini e ragazzi a settimana. 

Nel prossimo numero daremo 
conto delle iniziative organizzate 
da Comune e Oratorio (sui giochi 
di una volta) che saranno organiz-
zate il 17 e il 24 ottobre. La prima 
domenica a Bottaiano, la seconda 
a Ricengo.

Viabilità e asfaltature
Comune impegnato su diversi fronti, anche 
con l’avvio del lungo iter di revisione del Pgt

RICENGO - BOTTAIANO

Riunione del Consiglio comunale
di Offanengo
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È Giovanni Sgroi, 66enne, sposato e padre 
di una figlia, primario ospedaliero di 

Chirurgia in quiescenza, il neo sindaco di 
Rivolta d’Adda. Nitida la sua affermazione, 
forse al di là delle aspettative. A capo della 
lista di centrodestra Rivolta Dinamica, ha ot-
tenuto il 53,53 per cento dei consensi (2.041 
voti) contro il 43,82 per cento (1.671) di 
Elisabetta Rosa Nava, alla guida di Rivoltia-
mo, compagine di centrosinistra e il 2,65 per 
cento ottenuto da Mara Pea, de La Risvolta, 
coalizione che non sarà rappresentata in 
consiglio.

Sgroi  conosce gli ingranaggi della mac-
china comunale, essendo stato in Consiglio 
con l’allora sindaco Lamberto Grillotti e 
in Provincia, sempre come consigliere. Ha 
seguito da vicino le operazioni di scrutinio, 
così come le sfidanti. Sin dalla fase iniziale 
s’è intuito che non sarebbe stata una partita 
dall’esito incerto: il centrodestra è subito 
schizzato avanti e difatti la differenza di 
consensi è stata significativa: 370 voti. “La 
vittoria di oggi è il frutto del serio lavoro 
di una squadra allargata, non di Giovanni 
Sgroi”, ha considerato il neo primo cittadi-
no, che come prima cosa, intende conoscere 
il personale comunale, il ruolo che ogni 
dipendente riveste e l’assetto organizzativo 
dell’Ente, per impostare subito la transizione 

al digitale. “I cittadini rivoltani hanno perce-
pito la bontà del nostro programma, che non 
è contro qualcuno, ma a beneficio dell’intera 
comunità. Avremo un modo di governare 
inclusivo, quindi il coinvolgimento di chi 
siede sui banchi dell’opposizione su quei 
progetti che riguarderanno un cambiamento 
dell’assetto sociale di Rivolta sarà gradito”.

Sul successo del collettivo insiste anche 
Marianna Patrini, consigliere comunale di 
minoranza uscente,  che ha ottenuto 205 

voti di preferenze individuali (il più votato 
della maggioranza è stato Claudio Londoni 
con 246). Del centrosinistra, significativo 
l’exploit personale di Andrea Vergani: ha 
ottenuto 248 preferenze, davanti a Francesca 
Mapelli (193) e all’ex sindaco Fabio Calvi.

La Risvolta non ha ottenuto i consensi per 
entrare in Consiglio comunale, ma non fa 
drammi. “È andata come doveva andare. È 
stata una bella esperienza – riflette il candi-
dato sindaco, Mara Pea –. Mi ha permesso 
di osservare molto e di conoscere ancor di 
più il pensiero della comunità. Auguro buon 
lavoro al nuovo sindaco e al suo gruppo. 
Non è un addio, ma un arrivederci”.

Il centrosinistra, preso atto del cambia-
mento voluto dai rivoltani, ha promesso una 
opposizione determinata. 

Il Consiglio comunale risulta così com-
posto: sindaco: Giovanni Sgroi (2.0419; 
consiglieri di maggioranza: Claudio Lon-
doni (246), Marianna Patrini (205), Monica 
Bonazzoli (169), Valentina Bagnolo (144), 
Carlo Sottocorno (130), Nicoletta Milanesi 
(126) (Stefano Carioni 110),  Massimiliano 
Cassani (109); consiglieri di minoranza: Eli-
sabetta Rosa Nava (1671) Andrea Vergani 
(248), Francesca Mapelli (193), Fabio Calvi 
(135).

Angelo Lorenzetti

Rivolta d’Adda elezioni: Sgroi è il nuovo sindaco

Sagra di Postino speciale quella di quest’anno. Domani, gior-
nata clou della festa patronale, farà il suo ingresso il nuovo nata clou della festa patronale, farà il suo ingresso il nuovo 

parroco! Il Vescovo di Lodi, Maurizio Malvestiti, ha nominato parroco! Il Vescovo di Lodi, Maurizio Malvestiti, ha nominato 
don Carlo Granata, classe 1963, doverese peraltro, che sarà am-
ministratore parrocchiale di Dovera e Postino. Subentra a don ministratore parrocchiale di Dovera e Postino. Subentra a don 
Stefano Grecchi, che è stato nominato 
parroco di Tavazzano e Villavesco. Il 
neo prevosto della borgata avrà come 
collaboratore pastorale festivo don An-
selmo Morandi.

Don Granata, che celebrerà la sua 
prima messa domani alle 10,30 nella 
parrocchiale dei santi Naborre e Felice, 
è stato ordinato sacerdote nel 1988 e 
ora torna nel suo paese di origine. Nel-
la  comunità che sta per lasciare, du-
rante la sua missione è stato ricostruito 
il campanile della chiesa crollato oltre 
40 anni fa. Da 9 anni, dal 2012 per la 
precisione, don Carlo è anche incari-
cato diocesano per la promozione del 
sostentamento economico della Chiesa 
Cattolica. 

Interessante e invogliante allo sta-
re assieme il programma in occasione 
della sagra. Il primo appuntamento Lo 
spettacolo da quei de Pustìspettacolo da quei de Pustì  è andato in spettacolo da quei de Pustì  è andato in spettacolo da quei de Pustì
archivio ieri sera e sarà replicato sta-
sera alle ore 21. Domani si comincia 
alle 10.30 con la Messa solenne in ono-
re dei santi Naborre e Felice martiri e 
inizio del ministero pastorale di don 
Carlo Granata. Alle 11 circa si potrà 
‘gustare’ il concerto di campane ese-
guito da mastri campanari. Restando 
in tema: tutto il giorno sarà di attualità 
il carillon di campane della fonderia 
Allanconi.

Dalle 14 alle 16 ci sarà l’esposizione 
delle Vespe, che hanno sempre il loro 
fascino. Nel primo pomeriggio, alle 
14.30, viene proposto lo spettacolo per 
bambini in età scolare e prescolarebambini in età scolare e prescolare La principessa nebbia, interpre-
tato dalla compagnia teatrale Teatro Allosso presso le ex scuole tato dalla compagnia teatrale Teatro Allosso presso le ex scuole 
elementari di Postino, offerto dal gruppo comunale Avis. Alle elementari di Postino, offerto dal gruppo comunale Avis. Alle 
16 concerto della  fanfara Bersaglieri ‘C. Valotti’ di Orzinuovi 16 concerto della  fanfara Bersaglieri ‘C. Valotti’ di Orzinuovi 
in piazza della chiesa e alle 18 altro momento religioso: canto 
dei secondi Vespri. Alle ore 21 la compagnia teatrale I Ordalle-
gri presenterà La discesa degli inferi, spettacolo col fuoco. In tarda , spettacolo col fuoco. In tarda 
serata, alle 22 circa, estrazione dei premi della lotteria prima del serata, alle 22 circa, estrazione dei premi della lotteria prima del 
‘rompete le righe’.

L’organizzazione raccomanda a tutti di portare con sé il Green L’organizzazione raccomanda a tutti di portare con sé il Green 
pass e indossare la mascherina sulla piazza e in oratorio dove è pass e indossare la mascherina sulla piazza e in oratorio dove è 
stata allestita la pesca di beneficenza e sarà in funzione il servizio stata allestita la pesca di beneficenza e sarà in funzione il servizio 
bar e ristoro. Sarà una giornata importante, significativa e ancora bar e ristoro. Sarà una giornata importante, significativa e ancora 
più bella se tutti rispetteranno le indicazioni volte al contenimen-
to della diffusione della pandemia da Coronavirus. Poche e sem-
plici accortezze nel rispetto di tutti.

Angelo LorenzettiAngelo Lorenzetti

DOVERA: SAGRA COL NUOVO PARROCO

Festa d’autunno domani in cascina ‘Carlotta’. L’iniziativa, sempre 
a cura della Pro Loco, ritorna di attualità dopo la pausa forzata 

dello scorso anno causa pandemia. Alcuni momenti non potranno 
essere riproposti, vedi ad esempio il concorso bertolina o salame no-
strano, “comunque gli ingredienti per una giornata all’insegna della 
spensieratezza, tempo permettendo, ci sono tutti”.

La manifestazione, patrocinata dall’amministrazione comunale, 
prenderà il via alle ore 10.30 con l’aperitivo. Alle 12.30 si potrà pran-
zare con la Pro Loco a base di trippa e stracotto d’asina con polenta 
(c’è anche il menù alternativo per chi non è amante di questi piat-
ti tipici autunnali). Alle 15.30 ‘Evviva la bertulina e le caldarroste!, 
mentre Grazia Voice con la sua voce intonata regalerà musica che 
metterà allegria.

La Pro Loco di Spino d’Adda ha appena archiviato, con successo, 
la gita in Costiera Amalfitana (è stata organizzata in sostituzione del 
viaggio a Praga, in programma lo scorso anno e non realizzato causa 
Covid) e ora propone una due giorni, il 7-8 dicembre, a Pesaro-Urbi-
no per i mercatini. Per l’iscrizione rivolgersi al 339-8225258.

Per poter partecipare alla festa d’autunno di domani si deve esibire 
la certificazione verde Covid-19 (Green pass).

SPINO D’ADDA: FESTA D’AUTUNNO

Rieccoci!  Sarà sagra di ottobre.  E, se il cielo Rieccoci!  Sarà sagra di ottobre.  E, se il cielo Rnon regalerà acquazzoni indesiderati, la ‘terRnon regalerà acquazzoni indesiderati, la ‘terR -
za del mese’ avrà senz’altro successo:  l’ammini-
strazione comunale, in campo per l’organizzazio-
ne, ne è convinta. Dopo tre annullamenti causa 
Covid-19: due fiere di San Giuseppe (primavere 
2020 e 2021) e quella di autunno 2020, “finalmen-
te possiamo realizzare un evento che nel nostro 
borgo è sempre stato sentitissimo”.

Il giorno clou è domenica 17 prossimo. “Per 
ricominciare, una giornata intera può bastare”, 
comunque in calendario ci sono un paio di tappe 
di avvicinamento, di sicuro richiamo. La prima è 
in programma mercoledì prossimo. “È una serata 
di avvicinamento, di sicuro richiamo. La prima è 
in programma mercoledì prossimo. “È una serata 
di avvicinamento, di sicuro richiamo. La prima è 

gastronomica a cura della food blogger Annalisa 
Andreini – spiega l’assessore al Commercio e Turi-
smo del Comune di Pandino, Riccardo Bosa (nella 

foto) –. A stretto giro di posta, giovedì 14, si potrà 
assistere allo spettacolo teatrale della fondazione 
San Domenico che replica Allegra Malinconia.

Venerdì prossimo è prevista l’apertura del 
luna park  che a Pandino ha sempre attratto 
tantissimi giovanissimi e non solo, ottenendo 
quindi risposte significative. Bosa, restando al 
parco dei  divertimenti, fa notare che “c’è stato 
l’incontro con gli operatori delle giostre e come 
amministrazione garantiremo loro il massimo 
supporto per l’aspetto tecnico, per le transenne, 
e con le informazioni alla cittadinanza. L’ac-
cesso avverrà a seguito di controllo di Green 
pass mentre per il resto dell’area il documento 
sarà obbligatorio, ma effettueremo controlli a 
campione. Ovviamente la nostra Polizia locale 
sarà sempre a disposizione e presente per l’intera 

giornata su tutta l’area”.
L’assessore porta inoltre a conoscenza di aver 

“accolto la proposta di alcuni commercianti ed 
esercenti che desideravano utilizzare lo spazio 
della piazza monumento e così abbiamo optato 
per valorizzarla in questo modo: dedicandola 
al food and beverage. Un’altra novità sarà data 
dall’utilizzo di piazza Rinascente con le opere 
artistiche dei ragazzi delle scuole presenti sul 
nostro territorio”.  L’inaugurazione “sarà statica 
e avverrà con l’abituale taglio del nastro in 
Arena interna. Ci sarà l’accompagnamento della 
nostra banda e una dimostrazione del corpo delle 
majorettes. Speriamo di restituire finalmente la 
sagra alla nostra cittadinanza”.  Che sia la volta 
buona!

Angelo Lorenzetti

PANDINO: Chi si rivede?!... la sagra d’autunno

Domani, domenica 10 
ottobre, alle ore 15,30, 

presso la Sala degli Affre-
schi del Castello visconteo, 
Informamusica e l’Associa-
zione Culturale Arcange-
lo Corelli-Aps, in collabo-
razione con il Comune di 
Pandino, promuovono la 
presentazione del libro 
di Simone Fappanni Il vio-
lino nell’arte pittorica, uscito 
per Libritalia. “Il violino 
– spiega il critico d’arte – è 
uno strumento che ha trova-
to grande fortuna nella rap-
presentazione iconografica 
tanto da assumere significa-
ti alquanto diversi. È stato 
infatti imbracciato tanto da 
angeli musicanti quanto da 
malefici demoni, da emo-
zionati allievi a musicisti di 
fama internazionale”.

Il testo propone una rifles-
sione sulla rappresentazione 
del violino nell’arte pitto-
rica e, soprattutto in quella 
dei grandi maestri, che in 
maniera spesso non episo-
dica lo hanno dipinto con 
estrema precisione. Si tratta 
di maestri del calibro di Ca-
ravaggio, Ingres, Marc Cha-
gall, Henri Matisse, Evaristo 
Baschenis e tanti altri. Un 
interesse, quello degli artisti 
per questo strumento, che 
è ben vivo anche nella con-
temporaneità,

Durante il pomeriggio i 
musicisti Irvano Bianchi e 
Tommaso Lanzara mostre-
ranno alcune delle infinite 
possibilità d’impiego del 
violino. L’incontro è a in-
gresso libero, con obbligo di 
esibizione di Green pass in 
corso di validità.

PANDINO
IL VIOLINO

NELLA
PITTURA

Vittoria  sul filo del raso-
io: 1.627 a 1.612.  Enzo 

Galbiati, da 25 anni sui banchi 
del Consiglio comunale come 
consigliere e assessore (era il 
vice primo cittadino uscente) è 
il neo sindaco di Spino d’Adda. 
“Sono strafelice, davvero con-
tento, orgoglioso della vittoria 
di una squadra molto bene 
assortita”. “La sfida è stata 
apertissima sino alle battute 
conclusive (la differenza è stata 
di 15 voti). Mi sono trovato sot-
to addirittura 75 voti”. E lì avrà 
pensato: è andata… “Decisivo 
il dato dell’ultimo seggio. Che 
emozioni! Una vittoria stupen-
da”, insiste Galbiati. 

L’ormai ex sindaco Luigi 
Poli (avrebbe potuto ricandi-
darsi, ndr) interpellato telefo-
nicamente ad operazioni di 
scrutinio in corso,  che seguiva 
di remoto: “Mi sono detto: 
Spiace tantissimo perdere con 
tutto il lavoro fatto. La gente ha 
votato i partiti e non le persone. 
Peccato”. Terminato lo spoglio, 
aveva chiaramente mutato umo-
re. “Ce l’abbiamo fatta. I nostri 
concittadini  hanno apprezzato 
quanto di buono è stato realiz-
zato in questo 5 anni”.

Galbiati è già “al lavoro per 
la composizione della  Giunta”. 
Ne avrete pur discusso in cam-
pagna elettorale della compo-
sizione… “Ci sono due punti 
fermi e sono figure femminili. 
Eleonora Ferrari continuerà a 
seguire il lavoro del delicato 
settore Servizi sociali e Nadia 
Fontana, da esterna, si occupe-

rà ancora di Bilancio”.   
Il candidato alla fascia 

tricolore del centrodestra, Paolo 
Riccaboni, nel fare gli auguri 
a Enzo Galbiati, affinché sia il 
sindaco dell’intera popolazio-
ne, preso atto dell’esito della 
votazione, a scrutinio ultimato 
ha rilevato che  l’affluenza alle 
urne è stata decisamente bassa, 
“al minimo storico” (63,75 per 
cento contro  il 69,4 del 2016).  

Le ragioni della sconfitta del 
centrodestra, per il coordinato-
re della Lega Lombarda locale, 
Luciano Sinigaglia, “derivano 
in larga misura dall’astensioni-
smo: quasi in 2 mila non hanno 
esercitato il diritto di voto. Si 
sa che per tradizione la sinistra 
si reca alle urne in percentuale 
decisamente superiore a noi e 
in diversi casi premia, come in 

questo a mio avviso. Prendiamo 
comunque atto della vittoria 
dello schieramento di Galbiati 
e approfondiamo le cause che 
hanno portato alla sconfitta”.   

Il Consiglio comunale risulta 
così composto:

Sindaco (Al servizio degli spine-
si): Enzo Galbiati; 

Consiglieri di maggioranza: 
Eleonora Ferrari (184 prefe-

renze), Marco Gobbo (138), Ce-
cilia Calzi (106), Roberto Galli 
(94), Stefano Melini (79), Petra 
Fugazza (64), Andrea F.Bassani 
(51), Nicola A. Nisoli (45);

Consiglieri di minoranza: 
(Lega Salvini Lombardia, Fratelli 
d’Italia, Forza Italia): Paolo Ric-
caboni,  Francesco Corini (164), 
Antonia Grazzani (102), Sarah 
Pari (80).

Angelo Lorenzetti

Galbiati al fotofinish
Il vicesindaco uscente supera per una manciata 
di voti il candidato del centrodestra Riccaboni

SPINO D’ADDA ELEZIONI

Il vescovo di Lodi
mons. Malvestiti

Don Carlo Granata
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Ora il parco giochi di via 
Sandro Pertini è ufficialmente 

inclusivo. È ciò è stato possibile 
grazie alla continua attenzione, 
come sottolinea sempre l’ammi-
nistrazione capitanata dal sindaco 
Stefano Samarati, che Regione 
Lombardia riserva al Comune 
dell’Alto Cremasco.

Nel tardo pomeriggio di venerdì 
1° ottobre, mentre il nostro setti-
manale stava andando in stampa, 
ad Agnadello sono stati inaugurati 
i nuovi giochi nell’area attrezzata 
dove ora tutti i bambini, nessuno 
escluso, potranno andare con ami-
ci e genitori per giocare e divertirsi.

Al taglio del nastro erano 
presenti tanti bimbi con le loro 
famiglie e oltre alle autorità locali 
– il primo cittadino e l’assessore al 
Sociale, Valentina Battisti – c’era-
no anche la campionessa paralim-
pica Giulia Terzi, la parlamentare 
della Lega Claudia Gobbato e 
l’assessore regionale alla Famiglia, 
Solidarietà sociale, Disabilità 
e Pari opportunità, Alessandra 
Locatelli. 

La cerimonia si è aperta con 

i ringraziamenti da parte di 
Samarati, sia per quanti accorsi 
all’evento sia per la Regione che 
ha partecipato alla realizzazione di 
tale spazio con un finanziamento 
pari a 30mila euro. La spesa totale 
si attesta attorno ai 35mila euro.

Al parco sono stati installati un 
castello con scivolo, un’altalena a 
cestone, un percorso-vita, un tavo-
lo da picnic e due giochi a molla, 
in sostituzione di altrettanti ormai 
usurati dagli agenti atmosferici. 
Il tutto sempre inclusivo, con pa-
vimentazione antishock. Il parco, 

inoltre, ha visto anche l’intervento 
dei consiglieri di maggioranza 
e dei volontari ‘Boschiroli’ per 
ripristinare quattro panchine, 
inaugurate anche queste durante la 
giornata.

“Questo è un ulteriore passo per 
rendere il nostro paese un posto 
migliore per tutte le famiglie, nel 
segno dell’inclusività – ha dichia-
rato Battisti –. La scelta dell’area 
da attrezzare è stata dettata dalla 
presenza di un percorso pedonale 
che la attraversa, da molto verde 
che permette una buona ombreg-

giatura. Qui, inoltre, erano già 
presenti alcuni giochi per bambini 
con difficoltà motoria”. 

L’assessore regionale Locatelli 
ha rivolto i propri complimenti 
all’amministrazione comunale 
“per l’ottimo lavoro e per aver dato 
la possibilità a tutti i bimbi di poter 
usufruire di uno spazio bello e in-
clusivo, riconoscendo l’importanza 
del gioco e della sua accessibilità”.

Un plauso anche da parte della 
parlamentare Gobbatto. “Final-
mente dopo due anni difficili uno 
spazio nuovo e accessibile a tutti, 
dove i nostri bambini e le famiglie 
possono trascorrere del tempo in 
serenità” ha commentato.

Come detto, all’inaugurazione 
anche la giovane atleta paralimpi-
ca Giulia Terzi, cinque medaglie 
agli ultimi Giochi di Tokyo nel 
nuoto. Da parte sua un invito ai 
piccoli agnadellesi: “Scegliete uno 
sport e praticatelo perché è fon-
damentale”. Avvertendo, poi, che 
il percorso non sarà semplice tra 
studio e altro, ma con la determi-
nazione tutto è possibile e lei ne è 
una prova.                efferre

Il gioco è per tutti
Inaugurato dall’atleta paralimpica Giulia Terzi e dell’assessore 
regionale Alessandra Locatelli il parco attrezzato inclusivo

AGNADELLO

Seppur il maltempo abbia cercato di rovinare la festa, Gnidel è stata 
un successo. Lo scorso weekend, sabato 2 e domenica 3 ottobre, si 

è svolta la due giorni della kermesse. Come sempre, gli organizzatori 
(Pro Loco e amministrazione comunale) hanno speso tante energie, 
ma la fatica è stata ripagata.

In particolare segnaliamo il grande successo riscosso dal primo 
evento in calendario, ossia Color jump feat Milanmonkeys nel pome-
riggio di sabato. L’associazione Amici per la scuola, ha invitato la 
nota associazione milanese di atleti che svolgono parkour. “Visto e 
considerato che nelle nostre zone non è molto praticata questa disci-
plina, abbiamo cercato di portare qualcosa di unico e raro alla sagra” 
spiegano gli Amici. Ai bambini dai 6 anni fino agli adolescenti di 16 
anni è stata offerta la possibilità di partecipare, gratuitamente e previa 
iscrizione, a un workshop tenuto da tre atleti che hanno insegnato le 
basi del parkour. “L’affluenza è stata pazzesca. Hanno partecipato 
circa 60 ragazzi – commentano con grande soddisfazione gli organiz-
zatori –. Sono stati veramente entusiasti dell’evento. I feedback sono 
stati positivi e vorrebbero che ripetessimo l’evento!”.

Da Amici per la scuola un ringraziamento a quanti hanno preso 
parte, ma anche ai Milanmonkeys che dopo due ore di workshop 
hanno concluso l’evento con una loro esibizione, coinvolgendo di 
nuovo i ragazzi. Spazio poi a un fantastico apericena, per il quale è 
stato richiesto un piccolo contributo.

La sagra, comunque, è entrata nel vivo domenica. Bancarelle, 
hobbisti, etc. hanno resistito nonostante la pioggia caduta durante la 
mattina. Purtroppo, però, la Pro Loco si è vista costretta ad annullare 
la sfilata storica e la premiazione della prima edizione del concorso 
Pansèec a colori si è svolta in piazza della chiesa, invece che in villa 
Douglas dove il corteo si sarebbe dovuto dirigere. Per l’occasione, 
quindi, il sindaco Stefano Samarati è salito sul palco e ha proclamato 
il vincitore: la contrada dei verdi, Al murner.

Il maltempo ha proseguito e quindi altri pezzi del programma di 
Gnidel sono stati rimandati. È stato rinviato anche l’evento I giochi 
di una volta in programma per lunedì sera 4 ottobre presso il campo 
sportivo. 

La kermesse tuttavia non è finita. Ci sono ancora due appuntamen-
ti da vivere. Il concerto del corpo bandistico di Agnadello, che si esibi-
rà questa sera alle ore 21 presso la chiesa di San Vittore. Sempre allo 
stesso orario in san Bernardino, domani sera, invece, il concerto Il 
ritorno dei tre tenori. Sarà un’occasione per dare di nuovo il benvenuto 
al parroco don Marco Leggio. Un finale di Gnidel quindi all’insegna 
della musica. 

Francesca Rossetti

AGNADELLO, CHE SAGRA!

Parrocchia di S. Bernardino
CERCA LIBRI (NO ENCICLOPEDIE), DISCHI, CD, DVD,

E OGGETTISTICA per il mercatino e la pesca di beneficenza.

Consegnare SOLO IL MATTINO dalle ore 8 alle ore 10
(dal lunedì al sabato). Tel. 0373 84553. Grazie!

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

OMBRIANO: 4 GENERAZIONI IN ROSA!

La bisnonna Gianna, la nonna Carla, la mamma Priscilla e la 
piccola Eden formano un quartetto tutto al femminile!

Tanti auguri all’ultima nata!

OMBRIANO: AUGURI LINA!

Ieri, venerdì 8 ottobre Lina Ni-
chetti ha festeggiato con gioia il 
traguardo dei 97 anni.

Tanti cari auguri di buon com-
pleanno dai tuoi figli, dalle nuore, 
dai nipoti, dai pronipoti, da tua 
sorella e da tua cognata.

Auguri!

Friendly
 Per ENRICA FUSI di 

Quintano che martedì 5 ottobre 
ha compiuto gli anni. Federico, 
Letizia, Cristina, Alberto, Fio-
renza, Stefano, Egidia, Giovan-
ni, Giusy, Ermes e don Emilio 
augurano buon compleanno e 
100 di questi giorni.

 GIOVANNI e ROSY con 
Nicolò e Mirko vogliono rin-
graziare di cuore tutte le per-
sone che hanno partecipato ai 
festeggiamenti per i loro 25 anni 
di matrimonio: Luca e Paola, 
Martina, Luca e Alessandro, 
Greta e Alberto, tutta la famiglia 
Sanzanni, Stefania e Pietri, Ni-
coletta Vailati, Sara e Giuseppe.

Bambini
 VENDO PASSEGGINO 

CAM MBX6, colore arancio, 
completo di cappottina estrai-
bile, coprigambe e parapiog-
gia. Chiusura compatta con la 
seduta reversibile in entrambe 
le configurazioni fronte strada 
/ fronte mamma. Passeggino 
ammortizzato, con ruote grandi 
ideali anche per strada sterrata o 

montagna. Vendo a € 70. ☎ 349 
6123050

 VENDO SEGGIOLINO 
AUTO per bambino fino a 4-5 
anni a € 15. ☎ 342 1863905

 VENDO SEGGIOLINO 
PER AUTO, marca CAM, 
0-13 kg, € 25. ☎ 0373 203440

Animali
 CERCO BARBONCINA 

femmina nana per accoppiamen-
to con mio barboncino nano co-
lor rosso/albicocca, molto bello 
con pedigree. ☎ 392 6472374

Arredamento 
e accessori per la casa

 A chi lo viene a prendere 
(zona Crema città), REGALO 
SPECCHIO non montato cm 
205x60. ☎ 339 1107490 (Maria)

 VENDO STUFA A LE-
GNA Castelmonte. Potenza 
KW12,2. Volume riscaldabile 
fino a 400 mc/cubi. Ottima stu-
fa. Autonomia di 5/6 ore. Forni-
ta di tubi da scarico fumi spes-
sorati. Costo della stufa nuova 

€ 2000. Offerta usato, vendo a 
€ 750 trattabili. ☎ 345 6274526

 VENDO ARREDO DA 
GIARDINO tutto di colore 
bianco: 4 sedie, una panca, 
ombrellone, tavolino in ferro 
a € 70. ☎ 349 8065686

 VENDO ARMADIO a 6 
ante color noce, molto bello da 
vedere, vendo a € 330; ARMA-
DIO a 3 ante color noce a € 130; 
LAMPADARIO in ottone con 6 
punti luce a € 80. ☎ 388 1733265

 VENDO DIVANO a due 
posti in tessuto Alcantara, colo-
re verde nuovo a € 200. ☎ 347 
4959465

 VENDO DOCCIA AD 
ANGOLO larg. cm 90, pro-
fondità cm 70, composta da 2 
lastre di vetro temperato da 8 
mm con telaio in acciaio inox 
in ottimo stato a € 250. ☎ 339 
7550955

Auto, cicli e motocicli
 VENDO 4 GOMME IN-

VERNALI + CERCHIONI 
original Opel 205/55 R16 91H a 
€ 250 trattabili. ☎ 333 3604648 

 CERCO BICICLETTA da 
uomo in buono stato, telaio 26. 
☎ 0373 750187

 VENDO AQUILOTTO 
con libretto a € 550; BICI-
CLETTA pieghevole nuova 
a € 90. ☎ 0373 201101 - 338 
4298042

 VENDO VOLANTE in 
radica, la parte centrale in pelle, 
degli anni ’80 a € 150 trattabili. 
☎ 349 6261256

 CERCO RUOTINO di 
scorta della Dacia Sandero, in 
cambio offro ruota nuova gom-
ma normale. ☎ 348 1221255

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

Varie
 VENDO 40 quintali di LE-

GNA DA ARDERE a € 13 al 
quintale. ☎ 349 6123050

 VENDO DIZIONARIO 
italiano a € 10; ENCICLOPE-
DIA per la scuola 20 volumi a 
€ 30; 40 FUMETTI “L’eter-
nauta” del 1975 a € 50 com-
plessivi; VENDO RACCOLTA 
FUMETTI Topolino, Paperino, 
Tex a € 50 totali; VENDO 20 
LIBRI generi vari a € 30 tota-
li; 25 DISCHI 45 giri a € 45; 

MACCHINA DA CUCIRE a 
mobile a € 180. ☎ 342 1863905

 VENDO UN PAIO DI PAT-
TINI per pattinaggio artistico: 
Rondò bianchi, numero 37.5, usa-
ti poco a € 250. ☎ 349 6798441

 VENDO ORGANO ELET-
TRICO Komas con 2 tastiere + 
pedaliera € 350; SERVIZIO DI 
POSATE complete per 12 perso-
ne, anni 50 € 25; LAMPADA-
RIO a € 30; n. 2 ABASCIUR 
a goccia anni 50 € 30. ☎ 0373 
201101 - 338 4298042

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE marca Energetics, 
completa di maniglie, usata po-
chissimo, a € 120; TAPPATRI-
CE con tappi a corona + accessori 
+ 50 tappi nuovi VENDO € 20. 
☎ 339 7323719

 VENDO TAGLIAER-
BA Gardenia, TAGLIASIEPI 
Bosch, DECESPUGLIATORE 
Black & Decker cavo elettrico 
circa mt 30, vendo a € 75. ☎ 
339 1929392

 CASETTA ALBERO TI-
RAGRAFFI per gatto, nuova, 
dimensioni 62x62x130, vendo 
a € 35; FRULLATORE MA-
STER PRO ancora imballato 
pagato € 110 vendo a € 50. ☎ 
348 8999453

 CERCO VECCHIE FOTO 
DELLA SAGRA DI OMBRIA-

NO in cascina Savarè. ☎ 349 
0811154

 VENDO, causa errato ac-
quisto, DIGITAL TRAIL CA-
MERA (fototrappola) marca 
Coolife nuova da 32GB mod. 
H881SD a € 50; VENDO TA-
GLIA BORDI elettrico a filo 
cm 28 marca Eilhell usato poche 
volte € 30; POMPA PER PI-
SCINA, nuova, causa acquisto 
sbagliato, vendo a € 25. ☎ 339 
7550955

Abbigliamento
 VENDO 2 PELLICCE a 

giaccone tg. 50/52, una castori-
no marrone, l’altra color grigio, 
cammello e rossa vendo a € 180 
entrambe. ☎ 342 1863905

 VENDO UN PAIO DI NIKE 
Air Huarache blu numero 44, usa-
te poco a € 55. ☎ 349 6798441

Oggetti smarriti/ritrovati
 È STATO SMARRITO UN 

PAIO DI OCCHIALI DA VISTA 
DA DONNA color verde scuro. 
Zona piazza Garibaldi, Crema. Chi 
l’avesse trovato può cortesemente 
chiamare il n. ☎ 346 6610551

BAGNOLO CREMASCO: PRIMO COMPLEANNO!
Per il piccolo Tommaso 

Coti Zelati che giovedì 14 
ottobre compie il suo primo 
anno di felicità. Sei un mera-
viglioso bambino che sorridi 
a tutte le persone, sei felice 
e bellissimo rimani sempre 
così. Ormai stai diventando 
un ometto, mamma Sara e 
papà Mike sono orgogliosi 
di te, ti mandano un mondo 
di baci a tanto amore. 

Caro Tommi non impor-
ta quanti anni hai, il mio 
piccolino per sempre reste-
rai, grazie per tutto il bene 
e l’amore e i sorrisetti che 
mi dai, auguri dai tuoi non-
ni, bisnonne, zii e cugini, ti 
vogliamo tanto bene, sei l’a-
more di tutti noi. Ciao.

Bisnonna Rosa
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Per i 700 anni dalla morte di Dante Alighieri 
sono numerose le iniziative che si stanno 

svolgendo in tutto il mondo. Non c’è ente che 
non voglia celebrare questa importante ricor-
renza. E il santuario santa Maria del Fonte di 
Caravaggio non è da meno. Infatti, la basilica, 
meta di migliaia di pellegrinaggi ogni anno, è 
la location di una rassegna molto particolare: 
Dante in Santuario.

Il Santuario, in collaborazione con associa-
zioni e illustri ospiti, propone tre imperdibili se-
rate all’insegna della Divina Commedia. Il pub-
blico sarà guidato, attraverso il teatro, la musica 
e la letteratura, in un viaggio alla scoperta di 
alcune tematiche affrontate nell’opera.

La rassegna è iniziata ieri sera, mentre il no-
stro settimanale era in stampa. Alle ore 20.45, 
presso l’auditorium, l’associazione teatrale 
Corpo di Bacco ha presentato Un sogno di vita: 
San Francesco nella Divina Commedia. Uno spet-
tacolo, inserito nella ricca rassegna culturale 
Noi Caravaggio 2021 promossa dal Comune 
di Caravaggio, in onore del Patrono dell’Italia, 
festeggiato il 4 ottobre: la sua vita e le sue gesta 
in un racconto teatralizzato attraverso le parole 
del Sommo Poeta. La sceneggiatura e la regia 
sono di Claudio F. Barbaglio e la musica di 
Diana A. Vassileva e Roberto Marchesi per lo 
staff  tecnico. Al flauto, invece, Andrea Magni. 
Invitato a presenziare anche il prof. Giuseppe 

Piantoni, presidente del comitato Dante Ali-
ghieri di Treviglio. 

Dante in Santuario proseguirà il 4 novembre, 
sempre alle 20.45 in basilica, con Cantiamo la 
Santità in Dante. Sarà proposta un’elevazione 
musicale: regia e voce narrante Leonardo Bin-
da, interprete Maria Baronchelli, soprano Car-
la Maltese, arpa Federica Bregoli, violini Diana 
Castagna e Irene Andrani, percussioni Pietro 
Micheletti e organo Roberto Grazioli.

La rassegna si concluderà sabato 4 dicem-
bre con Di speranza fontana vivace. A leggere e 
commentare l’Inno alla Vergine del canto XXIII 

del Paradiso sarà Franco Nembrini, noto do-
cente, saggista e pedagogista bergamasco. In-
sieme all’amico illustratore Gabriele dell’Otto 
ha pubblicato per la casa editrice Mondadori 
una nuova edizione della Divina Commedia. Un 
progetto editoriale a cui ha partecipato anche 
lo scrittore Alessandro d’Avenia, occupandosi 
della prefazione. 

Tutte le serate sono a ingresso gratuito, ma 
è necessaria la prenotazione: consultare il sito 
del Santuario oppure scrivere via WhatsApp al 
328.0336972.

Francesca Rossetti 

Caravaggio: Dante in Santuario
Fondazione Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna e ondazione Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna e 

di genere, in occasione della Giornata mondiale della Salute mentale, di genere, in occasione della Giornata mondiale della Salute mentale, 
che si celebra il 10 ottobre, coinvolge gli ospedali con i Bollini rosa (rico-
noscimento che la Fondazione attribuisce ai nosocomi ‘vicini alle donne’) noscimento che la Fondazione attribuisce ai nosocomi ‘vicini alle donne’) 
e i presidi dedicati alla salute mentale per offrire servizi gratuiti clinico-
diagnostici e informativi alla popolazione.

“Obiettivo di questa iniziativa, giunta alla sua 8a edizione – spiegaa edizione – spiegaa Emi-
liano Monzani, direttore del dipartimento Salute mentale presso l’Asst liano Monzani, direttore del dipartimento Salute mentale presso l’Asst 
Bergamo Ovest – è sensibilizzare la popolazione sull’importanza della è sensibilizzare la popolazione sull’importanza della 
diagnosi precoce e favorire l’accesso alle cure, aiutando a superare pregiu-
dizi, stigma e paure legati alle malattie psichiche. Questi disturbi impatta-
no negativamente sulla qualità e sulla quantità di vita, investendone tutti no negativamente sulla qualità e sulla quantità di vita, investendone tutti 
gli ambiti: personale, affettivo-familiare, socio-relazionale e lavorativo. gli ambiti: personale, affettivo-familiare, socio-relazionale e lavorativo. 
Portano spesso a isolamento e solitudine”.

Così l’Asst Bergamo Ovest ha accolto, con i suoi professionisti sia affe-
renti al dipartimento Salute mentale, sia afferenti ai Consultori familiari, Consultori familiari, 
l’invito di Onda a partecipare all’Open week della Salute mentale. È im

dipartimento Salute mentale, sia afferenti ai
l’invito di Onda a partecipare all’Open week della Salute mentale. È im

dipartimento Salute mentale, sia afferenti ai Consultori familiari, 
l’invito di Onda a partecipare all’Open week della Salute mentale. È im

Consultori familiari, 
-

portante intervenire il prima possibile, chiedendo aiuto per affrontare il portante intervenire il prima possibile, chiedendo aiuto per affrontare il 
problema perché i disturbi psichici sono curabili, anche se non tutti sono problema perché i disturbi psichici sono curabili, anche se non tutti sono 
guaribili. Là dove, invece, non sia ottenibile la guarigione, possono essere guaribili. Là dove, invece, non sia ottenibile la guarigione, possono essere 
adottati interventi efficaci in grado di ridurre l’intensità, la durata dei sin-
tomi e le conseguenze.

Per la Giornata mondiale della Salute mentale le strutture dell’Asst Per la Giornata mondiale della Salute mentale le strutture dell’Asst 
Bergamo Ovest, in particolare nella Bassa Bergamasca il Consultorio di 
Treviglio, propongono una serie di iniziative, avviate ieri, e culmineranno Treviglio, propongono una serie di iniziative, avviate ieri, e culmineranno 
proprio domani, 10 ottobre, presso i Consultori: consulenze per donne proprio domani, 10 ottobre, presso i Consultori: consulenze per donne 
con ansia e disturbo dell’umore nel pre e post partum, consulenze per si-
tuazioni di disagio psichico in adolescenza e nella giovane età adulta (15-
25 anni), colloqui informativi in merito al percorso per adolescenti affetti 25 anni), colloqui informativi in merito al percorso per adolescenti affetti 
da disturbo del comportamento alimentare, colloqui sulla vita affettiva e da disturbo del comportamento alimentare, colloqui sulla vita affettiva e 
sessualità nelle adolescenti. Potranno accedere a tali iniziative solo coloro sessualità nelle adolescenti. Potranno accedere a tali iniziative solo coloro 
che nei giorni scorsi hanno provveduto alla prenotazione. che nei giorni scorsi hanno provveduto alla prenotazione. 

ASST BERGAMO OVEST: ‘ONDA’ ROSA

Nonostante il pieno clima eletto-
rale, non si ferma la vita sociale 

caravaggina, con una bella iniziativa 
per i più giovani. Dopo il cineforum, 
i laboratori e le letture per ragazzi 
in biblioteca, i Centri ricreativi 
estivi e gli spazi compiti di settem-
bre organizzati in collaborazione 
con le Parrocchie e gli Oratori, le 
attività del programma E-State a 
Caravaggio 2021 si arricchiscono con 
l’apertura di un punto di ascolto per 
i ragazzi dagli 11 ai 18 anno presso 
la Biblioteca comunale ‘Banfi’: sarà 
presente una psicologa professioni-
sta a cui i ragazzi potranno rivolger-
si per parlare e avere consigli sulla 

scuola, sulle amicizie, sui piccoli 
problemi quotidiani, sulle emozioni 
e sulle cause di ansie e stress.

Il servizio è attivo da ieri e ogni 
venerdì pomeriggio. È possibile 

Il servizio è attivo da ieri e ogni 
È possibile 

Il servizio è attivo da ieri e ogni 

prendere appuntamento direttamen-
te con un messaggio WhatsApp al 
342.3805315, mentre per informazio-
ni è possibile rivolgersi in biblioteca.

“La pandemia sta avendo con-
seguenze negative sul benessere 
psicofisico e sulla crescita emotiva 
e cognitiva dei nostri bambini e 
ragazzi – afferma il primo cittadino 
Claudio Bolandrini –. Le ripetute li-
mitazioni della tradizionale modali-
tà di apprendimento, la sospensione 

forzata delle opportunità educative 
extrascolastiche offerte da sport ed 
eventi culturali stanno già presen-
tando il conto: comportamenti 
asociali, disturbi dell’alimentazio-
ne, difficoltà relazionali, problemi 
d’apprendimento, stati d’ansia e 

depressione. Gli effetti sono ancora 
più pesanti e con maggiore rischio 
di irreversibilità per i minori che si 
trovano in condizioni di svantaggio 
e vulnerabilità riconducibili a disa-
bilità, indigenza oppure a situazioni 
familiari difficili. In questi anni 
abbiamo ripristinato il servizio di 
ascolto e sostegno psicopedago-
gico e abbiamo potenziato l’assi-
stenza educativa scolastica, sono 
stati organizzati anche incontri con 
psicologi ed educatori esperti rivolti 
agli insegnanti e ai genitori. Le 
attività che gli Oratori svolgono sul 
territorio hanno una valenza civica e 
una funzione pedagogica importanti 

perché, affiancandosi all’educazio-
ne in famiglia e aggiungendosi alla 
formazione scolastica, offrono ai 
nostri giovani, attraverso esperien-
ze condivise e attività ricreative, 
momenti di crescita personale e di 
socializzazione”.

“Per questo – conclude Bolandrini 
– abbiamo sottoscritto un Accordo 
di Rete Territoriale con le Par-
rocchie di Caravaggio, Masano e 
Vidalengo e abbiamo anche soste-
nuto economicamente i servizi e le 
attività dei Centri estivi degli Orato-
ri per ridurre la compartecipazione 
economica delle famiglie”.

Tommaso Gipponi

CARAVAGGIO: i giovani e la pesante eredità Covid, apre il centro d’ascolto

di TOMMASO GIPPONI

Come era ampiamente preve-
dibile, per decidere chi sarà il 

sindaco del prossimo quinquennio 
a Caravaggio bisognerà attendere 
l’esito del ballottaggio, in program-
ma i prossimi 17 e 18 ottobre. A 
contendersi la poltrona saranno il 
primo cittadino uscente Claudio 
Bolandrini, che ha ottenuto il 
39,88% delle preferenze al primo 
turno, e il candidato sindaco 
della Lega, sostenuto dai partiti del 
centrodestra, Giuseppe Prevedini, 
che ha fatto registrare il 31,73%. 
Il candidato Carlo Mangoni, di 
orientamento centrodestra ma 
sostenuto da due liste civiche, ha 
totalizzato il 25,17%, mentre Seba-
stiano Baroni della lista Sinistra per 
Caravaggio, ha raggiunto il 3,22%.

Diverse considerazioni sorgono 
spontanee. In primis, la spaccatura 
del centrodestra avvenuta attorno 
a Ferragosto, con i partiti che han-
no scelto Prevedini e le ‘civiche’ 
a supporto di Mangoni, di fatto 
ha tolto forza a tutto lo schiera-
mento che se si fosse presentato 
unito come era nell’idea originaria 
avrebbe molto probabilmente (per 
quanto un mero calcolo matema-
tico non sia da considerarsi verità 
assoluta) vinto già al primo turno. 
Ora invece la partita è ancora com-
pletamente da giocare. In secondo 
luogo, proprio il 25,17% ottenuto 
da Mangoni diventa il vero e 
proprio ago della bilancia del pros-
simo ballottaggio. L’orientamento 
ideologico/politico dell’elettorato 
è un fattore ma probabilmente 
non sarà l’unico. A livello locale 

contano soprattutto i programmi, 
e l’elettorato mangoniano sarà 
chiamato a pronunciarsi soprat-
tutto su questi, al di là di logiche 
di partito, scegliendo anche la 
persona che riterrà migliore per 
governare la città.

Altri dati che emergono da que-
sto primo turno, sono sicuramente 
il fatto che l’affluenza alle urne è 
stata del 60,81%, la singola lista 
ad aver ottenuto più consensi è 
stata quella della Lega col 24% (gli 
alleati di coalizione Fratelli d’Italia 
e Forza Italia hanno avuto rispetti-
vamente il 5,48 e il 2,76%), che le 
tre liste a sostegno di Bolandrini 
si sono sostanzialmente equivalse 
come consensi (tutte tra il 12,8 e 
il 13,2%), e che all’interno dello 
schieramento di Mangoni la lista 
Caravaggio Popolare e Solidale per 
Mangoni ha ottenuto il 16,57% e 
quella Insieme con Baruffi l’8,89%. 
A livello invece di singoli candidati 
consiglieri, il vicesindaco uscente 
Ivan Legramandi ha ottenuto il 
maggior numero di preferenze con 
337, seguite dai 108 del presidente 
del Consiglio comunale Augusto 
Baruffi, del consigliere uscente 
del PD Enrico Premoli con 106 e 
della consigliere della Lega Diana 
Castagna con 105, gli unici a supe-
rare la doppia cifra per preferenze 
individuali, tutti quanti già eletti 
alle scorse amministrative e che 
con tutta probabilità avranno una 
sedia anche nel Consiglio comuna-
le che sarà. 

BOLANDRINI
Il primo a commentare i risultati 

è stato il virtuale leader al termine 

di questo primo turno, il sindaco 
uscente Claudio Bolandrini. “È 
davvero un buon risultato, non 
possiamo che esserne felici – la 
considerazione di Bolandrini, che 
ha atteso gli esiti degli scrutini 
con Marco Cremonesi, Ivan 
Legramandi e Elisa Gatti, capilista 
delle tre liste a suo sostegno –.  Un 
risultato che rende merito al lavoro 
svolto negli ultimi cinque anni 
dalla nostra Amministrazione. 
L’esito di questo voto non fa che 
spronarci a convincere gli elettori 
di Caravaggio, sia coloro che non 
si sono recati alle urne sia coloro 
che al primo turno hanno votato 
per altri candidati: dobbiamo far 
conoscere loro i dettagli del nostro 
programma perché ne scoprano la 
bontà”.

Il pensiero di Bolandrini non 
può che andare al ballottaggio: 

“Cercheremo di convincere gli 
elettori puntando sugli obiettivi 
cardine del nostro programma. 
Vogliamo ricordare perché ci sia-
mo ricandidati: il nostro desiderio 
è quello di continuare a lavorare 
sulla sicurezza del paese, seguendo 
da vicino la costruzione della 
nuova caserma dei Carabinieri e 
continuando con la gestione asso-
ciata delle forze di Polizia Locale. 
Intendiamo anche insistere, ancora 
una volta, sulla tutela dell’ambien-
te: come promesso ai cittadini cin-
que anni fa, abbiamo già fermato 
la realizzazione dell’interporto a 
Vidalengo, ora dovremo mantene-
re dritta la barra per salvaguardare 
la destinazione agricola dell’area e 
continuare con la piantumazione 
di nuovi alberi nei vari quartieri 
della città. Desideriamo anche 
completare l’importante lavoro 

svolto sull’edilizia scolastica, 
ereditata in situazioni disastrose 
all’inizio del nostro mandato, per 
offrire scuole sicure agli allievi di 
Caravaggio. E, infine, la nostra vo-
lontà è quella di puntare, ancora, 
su una città inclusiva: Caravaggio 
dovrà essere sempre più a misura 
d’uomo, facendo fronte alle nuove 
fragilità”.

Infine, un passaggio sulle possi-
bili alleanze in chiave ballottaggio: 
“Conosciamo e apprezziamo la 
sensibilità dell’elettorato di Carlo 
Mangoni, in particolare su alcuni 
temi chiave che accomunano il no-
stro programma elettorale. Penso 
alla tutela dell’ambiente, all’impor-
tanza del sociale. Vorremmo dun-
que mantenere aperto il dialogo e 
il confronto con Mangoni e con il 
suo elettorato”.

PREVEDINI
Molto soddisfatto è anche il suo 

prossimo avversario al ballottag-
gio, Giuseppe Prevedini, conside-
rando anche come abbia potuto 
svolgere una campagna elettorale 
molto breve dopo la scissione di 
Ferragosto: “Un ottimo risultato, 
ma non abbiamo ancora vinto 
nulla. Ora cercheremo un incontro 
con Mangoni, per trovare un 
compromesso e poter vincere. 
Se riusciremo a riunire tutto il 
centrodestra ce la faremo. In questi 
giorni ci troveremo. Intanto vorrei 
dire grazie a ciascun elettore per 
la fiducia che ci hanno accordato. 
Grazie per averci sostenuto e per 
aver esercitato il diritto di voto in 
nostro favore. Hanno creduto in 
noi e non vogliamo mollare, ci 

aspettano altri giorni intensi, ma 
abbiamo intenzione di continuare 
a tutelare gli interessi dei cittadini 
per una Caravaggio nuova”.

MANGONI
Parola ora al vero ago della bi-

lancia, Carlo Mangoni: “Abbiamo 
raccolto il 25% dei consensi, come 
liste civiche lo ritengo un risultato 
ottimo, non avendo segreterie 
politiche alle spalle, la nostra 
in particolare col 17% è andata 
benissimo. Ora ci troveremo e 
decideremo come muoverci, in 
base ai colloqui che avremo. Non 
è questione di amicizie o di partiti, 
ma di programmi. Decideremo chi 
appoggiare solo in base a questo”.

BARONI
Infine, così Sebastiano Baroni, 

che pone l’accento anche su altri 
temi:“La partecipazione è stata 
bassa, troppo bassa, la trovo preoc-
cupante, e deve far riflettere tutti, 
e rischia di passare sotto silenzio. 
Inoltre mi pare che la situazione 
complessiva dal punto di vista 
politico non sia cambiata granché 
a livello di percentuale, rispetto a 
5 e 10 anni fa, che è conferma di 
una caratterizzazione conserva-
trice della cittadinanza caravag-
gina. Bolandrini mi pare abbia 
fatto il pieno di quello che poteva. 
Numericamente appoggiando lui 
non copriremmo il divario con gli 
altri schieramenti, dovrà cercare di 
trattare con l’elettorato di Mango-
ni. Noi ci riserviamo di discutere 
all’interno della nostra lista, si 
devono votare i programmi, come 
ha fatto chi ha votato per noi”.

Bolandrini e Prevedini al ballottaggio
Il sindaco uscente ottiene 7 punti percentuali in più del suo avversario ma a decidere
sarà l’elettorato di Mangoni con il suo 25%. Si ricompatterà il centrodestra oppure...?

CARAVAGGIO ELEZIONI

Bolandrini Prevedini
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• n. 1 posto per trattorista 
esperto per azienda agricola 
della zona di Crema
• n. 2 posti per operai/e confe-
zionamento prodotti alimentari 
per società cooperativa a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile per studio professio-
nale associato di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
elaborazione paghe e contri-
buti per studio professionale 
di consulenza del lavoro di 
Crema
• n. 1 posto per apprendista 
impiegata/o contabile part time 
per studio professionale della 
zona di Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per apprendista 
impiegato/a - segretaria/o 
amministrativa/o per azienda 
assistenza caldaie e climatizza-
tori vicinanze Crema
• n. 1 posto per neolaureato in 
Economia o con breve espe-
rienza per ruolo di assistente 
amministrativo per azienda di 
produzione impianti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per impiegato/a 
back offi ce commerciale Italia 
ed estero per azienda settore 
alimentare vicinanze di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile con esperienza per 
studio professionale di dottori 
commercialisti di Crema
• n. 2 posti per operaie/i ap-
prendisti - per ulteriori inseri-
menti - per confezionamento e 
bollinatura settore cosmetico 

per azienda vicinanze di Crema. 
RICERCA URGENTE
• n. 2 posti per operai/e pro-
duzione e confezionamento 
settore cosmetico. Agenzia per 
il lavoro di Crema, per azienda 
cliente
• n. 1 posto per geometra di 
cantiere per azienda settore edi-
le della zona di Crema
• n. 1 posto per autista patente 
CE e CQC per azienda settore 
edile vicinanze Crema
• n. 1 posto per educatore/trice 
per ludoteca con P.IVA per istituto 
professionale di Crema
• n. 1 posto per magazziniere 
con esperienza oppure da inse-
rire come apprendista per azien-
da del settore serigrafi co vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per operatore mac-
chine utensili per azienda mec-
canica di precisione a pochi km 
da Crema, zona Montodine
• n. 1 posto per saldatore spe-
cializzato Tig/Mig per carpente-
ria metallica a pochi km da Cre-
ma
• n. 1 posto per apprendista 
operatore macchine CNC per 
azienda metalmeccanica a circa 
10 km da Crema, in direzione 
Cremona
• n. 1 posto per meccanico di 
mezzi pesanti per azienda di tra-
sporti a pochi chilometri da Cre-
ma, zona Dovera
• n. 1 posto per saldatore a 
fi lo per carpenteria metallica a 
pochi km da Crema, zona Ma-
dignano

• n. 1 posto per apprendista 
aiuto cuoco part time per risto-
rante di Crema
• n. 1 posto per banconiere sa-
lumiere part time per attività in 
spaccio aziendale per azienda 
settore alimentare vicinanze Cre-
ma, direzione Lodi
• n. 5 posti per addetti cucina 
e addetti servizio in sala part 
time per nuova apertura di un lo-
cale appartenente a una catena 
a livello nazionale in zona Crema
• n. 1 posto per farmacista (an-
che neolaureato/a da inserire 
come apprendista) part time 
per farmacia della zona di Zelo 
Buon Persico
• n. 1 posto per educatrice o 
educatore professionale per 
comunità di assistenza zona 
Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS con 
qualifi ca - part time per centro 
diurno per società cooperativa 
di servizi socio educativi ed as-
sistenziali
• n. 1 posto per autista di au-
totreno staccabile (patente CE 
oppure C + CQC) per azienda di 
trasporti merci e ritiro rifi uti della 
zona di Crema
• n. 1 posto per elettricista 
con esperienza per azienda di 
impianti elettrici/fotovoltaici/auto-
mazioni industriali vicinanze Cre-
ma, zona Spino d’Adda
• n. 1 posto per elettricista (ca-
blatore impiantista) con espe-
rienza automazione industriale 
e impianti elettrici per azienda 
di impianti elettrici e automazioni 

industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto condu-
zione e manutenzione linee di 
confezionamento per azienda 
del settore alimentare vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per addetto al la-
vaggio e ripristino tappezzerie 
per società di lavaggio auto e ri-
pristino veicoli
• n. 1 posto per disegnatore 
apprendista o con esperienza 
per azienda di arredamento della 
zona di Crema
• n. 1 posto per addetto alle 
pulizie ambito industriale per 
società di servizi per pulizie indu-
striali in Crema
• n. 1 posto per operaio/a as-
semblaggio trasformatori elet-
trici per azienda di produzione 
settore elettronico a pochi km a 
sud di Crema
• n. 2 posti per addetti smista-
mento e stoccaggio prodotti. 
Agenzia per il lavoro ricerca per 
azienda zona Vailate
• n. 1 posto per impiegato/a 
commerciale back offi ce per 
gestione ordini per azienda 
produzione imballaggi vicinanze 
Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante 
operaio per azienda stampa se-
rigrafi ca e digitale a pochi chilo-
metri ad est di Crema
• n. 2 posti per tirocinanti ope-
rai generici per azienda di lavo-
razione cavi metallici della zona 

di Spino d’Adda. Indennità pro-
posta 1.000 euro
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o paghe e amministra-
zione del personale per studio 
di consulenza del lavoro a pochi 
chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a agenzia viaggi per 
agenzia viaggi a pochi km da 
Crema direzione Romanengo
• n. 1 posto per tirocinante 
addetto preparazione prodotti 
di pasticceria presso centro 
applicativo/laboratorio di un’a-
zienda del settore alimentare del-
la zona di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a ambito tecnico per 
azienda del settore imballaggi in 
legno vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
operaio macchine piegatura e 
laser per azienda di produzione 
prodotti in plastica a circa 10 km 
a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante as-
sistente di ludoteca part time 
30h sett. per asilo nido privato a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
magazziniere per azienda me-
talmeccanica nella zona di Ma-
dignano
• n. 1 posto per tirocinante per 
azienda di commercializzazione 
prodotti chimici a 10 km a nord di 
Crema direzione Sergnano
• n. 1 posto per tirocinante am-
bito amministrativo contabile 
per studio professionale associa-
to di Crema

Azienda di servizi CERCA PERSONALE
CON DIPLOMA DI RAGIONERIA

per sostituzione di maternità.
Anche primo impiego.

Buona conoscenza sistemi informatici.
Contratto di lavoro part-time.

Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Ricerca rif. «M» 
presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A 26013 Crema (Cr)

AFFITTASI
CAPANNONE MQ 210

A MOSCAZZANO
Ampio spazio esterno

CE «F» - 487,41 kwh/m2                 ☎ 0373 66414

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA
MONTATORE PERITO MECCANICO.

Disponibilità a trasferte Italia ed estero.
Inviare c.v. a: info@millutensil.com

IMPIEGATO/MAGAZZINIERE
Il/La candidato/a dovrà collaborare con l’u�  cio tra�  co nell’emissione dei documen-
ti di trasporto e nella gestione quotidiana dell’attività , dovrà gestire in autonomia 
tutte le operazioni di carico e scarico merci mantenendo gli standard aziendali. Buo-
ne conoscenze informatiche, buone capacità di comunicazione e predisposizione a 
colloquiare telefonicamente, massima serietà e professionalità.  Rimane parte prefe-
renziale anche breve esperienza nel settore. 

PERSONALE DA INSERIRE 
NEL SETTORE TRASLOCHI

I candidati si dovranno occupare dello smontaggio e successivo rimontaggio di 
arredi oltre al loro imballaggio. Si richiede anche minima esperienza nel settore, 
disponibilità a trasferte, capacità a relazionarsi con il proprio responsabile, 
automunito.

Si richiede per entrambe le candidature disponibilità per � essibilità oraria (sabato compreso)
Inviare curriculum con foto tessera a info@grupposcada.it

o consegnarlo  presso la sede di Crema Via Milano 79  Tel. 0373 80714  

Azienda leader nel settore traslochi e logistica
- distribuzione mobili � niti -  in continua espansione

che o� re servizi per aziende e privati,
per il potenziamento della propria struttura cerca

• TIROCINIO-SEGRETERIA
RECEPTION - CR
Scadenza: 31/10/2021
• TIROCINIO 
REGULATORY - CR
Scadenza: 10/10/2021
• OPERAIO GENERICO - CR
Scadenza: 10/10/2021
• ADDETTO 
PAGHE SENIOR - CR
Scadenza: 14/10/2021
• ADDETTO
AL RICEVIMENTO - CR
Scadenza: 14/10/2021
• ADDETTI
ALL’ESTRUSIONE - CR
Scadenza: 15/10/2021
• OPERAI
SU TURNI - CR
Scadenza: 15/10/2021
• ADDETTI AL
CONFEZIONAMENTO - CR
Scadenza: 15/10/2021
• OPERAIO
FLOROVIVAISTICO - CR
Scadenza: 15/10/2021
• ADDETTO ALLA
TRASFORMAZIONE
DEL LATTE - CR
Scadenza: 16/10/2021
• ASSISTENTE
AMMINISTRATIVO - CR
Scadenza: 17/10/2021

• CONTROLLER
INTERNO - CR
Scadenza: 21/10/2021
• IMPIEGATO UFFICIO
LOGISTICA - CR
Scadenza: 21/10/2021
• CONSULENTE
IMMOBILIARE
LOCAZIONI - CR
Scadenza: 21/10/2021
• IMPIEGATA/O 
AMMINISTRATIVA/O - CR
Scadenza: 21/10/2021
• IMPIEGATO TECNICO 
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 27/10/2021
• IMPIEGATO 
UFFICIO ACQUISTI - CR
Scadenza: 27/10/2021
• IMPIEGATO 
BACK OFFICE
SPAGNOLO E INGLESE - CR
Scadenza: 27/10/2021
• PERITO MECCANICO
O ELETTRONICO - CR
Scadenza: 27/10/2021
• ADDETTO
ALLA MACCHINA
PIEGATRICE - CR
Scadenza: 27/10/2021
• ADDETTO
AL FRONT OFFICE - CR
Scadenza: 27/10/2021

• MAGAZZINIERE
CONSEGNATARIO
PAT C - CR
Scadenza: 27/10/2021
• TORNITORE CNC - CR
Scadenza: 27/10/2021
• ADDETTO
ALL’ASSEMBLAGGIO - CR
Scadenza: 27/10/2021
• IMPIEGATO
UFFICIO TECNICO - CR
Scadenza: 27/10/2021
• CONDUTTORE
IMPIANTO - CR
Scadenza: 27/10/2021
• MAGAZZINIERE
MULETTISTA - CR
Scadenza: 27/10/2021
• OPERAIO/OPERAIA
CON ESPERIENZA
SETTORE COSMETICO - CR
Scadenza: 27/10/2021
• MAGAZZINIERE
CON ESPERIENZA - CR
Scadenza: 27/10/2021
• CAMERIERE DI SALA - CR
Scadenza: 29/10/2021
• AIUTO CUOCO - CR
Scadenza: 30/10/2021
• DIVENTA AGENTE
IMMOBILIARE 2.0 - CR
Scadenza: 30/10/2021
• SABBIATORE/

VERNICIATORE - CR
Scadenza: 30/10/2021
• ADDETTI VENDITA
IN VIAGGIO
DIPLOMATI/STUDENTI
E NEOLAUREATI - CR
Scadenza: 31/10/2021
• MAGAZZINIERE
CARRELLISTA - CR
Scadenza: 31/10/2021
• OPERAI CON ESPERIEN-
ZA 
PRODUZIONE TUBI
PER RISPARMIO IDRICO
ZONA VESCOVATO - CR
Scadenza: 31/10/2021
• TORNITORE FRESATORE 
- CR
Scadenza: 31/12/2021
• MANUTENTORE
DEL VERDE - CR
Scadenza: 31/10/2021
• INFERMIERE - CR
Scadenza: 31/10/2021
• FISIOTERAPISTA - CR
Scadenza: 31/10/2021
• MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 3/11/2021
• OPERAIO ALIMENTARE - CR
Scadenza: 3/11/2021
• DOCENTI PER CORSI
DI FORMAZIONE - CR
Scadenza: 31/12/2021

Tel. 0373 894500-894504    sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri,

la NUOVA banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

C.R. Transport Srl di Bagnolo Cremasco

ASSUME  per ampliamento organico
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con esperienza con gru retro cabina e autogru
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con ADR per tratte giornaliere

☎ 0373 250713 Fax 0373 252717    e-mail: info@crtransport.it

CERCA PERSONALE
È richiesta:

 • Predisposizione
    alla VENDITA in negozio
 • Esperienza nella
   RIPARAZIONE delle biciclette.

☎ 0373 83862

CREMA
via Cadorna 37

Azienda operante nel settore alimentare

RICERCA UN/A ADDETTO/A PAGHE
E AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE

per elaborazione buste paga, gestione del personale
(assunzioni, dimissioni, proroghe contratti), gestione rapporti

con enti previdenziali, assistenziali e organi di controllo,
adempimenti mensili e annuali, pratiche telematiche.

Luogo di lavoro vicinanze Crema.
Per maggiori informazioni inviare una e-mail a:

selezionepersonale.sp@gmail.com

AFFITTASI  MONOLOCALE  AMMOBILIATO
PER 1 o 2 PERSONE. CREMA via IV Novembre, 31. 

Prezzo modico.  CE «G» - 187,32 kwh/m2   ☎ 333 4824386

L’AS.CO.MEC srl O�  cina Meccanica in Crema

CERCA OPERATORE ESPERTO
per macchina a controllo numerico

da inserire nel proprio organico.  E-mail: lascomec@lascomec.191.it

Impresa edile Corna Giuseppe di Bagnolo Cremasco

ASSUME per ampliamento organico,

- n. 1 OPERATORE ESCAVATORISTA
   con patente C oppure C/E esperto in edilizia

- n. 1 OPERAIO
  MURATORE/CARPENTIERE specializzato
☎ 0373 81987 - Fax 0373 252295 - email: info@cornagiuseppe.it
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La Giunta di regione lombarda, su proposta della vicepresiden-
te e assessore al Welfare Letizia Moratti (nella foto), di concerto 

con l’assessore all’Ambiente e Clima, ha approvato la delibera che 
prevede la Relazione amianto anni 2018/2019 sullo stato di attua-
zione della legge regionale del settembre 2003: Norme per il risana-
mento dell’ambiente, bonifica e smaltimento dell’amianto’. L’atto sarà ora 
trasmesso al Consiglio.

Nel 2019 in Lombardia i cantieri di bonifica controllati sono sta-
ti 3.476 e le imprese 1.256. Nel 2018 quelli controllati erano 3.606 
i cantieri di bonifica e 1.456 le imprese. Nel 2019 il numero degli 
interventi da bonifica di amianto suddivisi in compatto e friabile 
sono rispettivamente 10.298 e 636; nel 2018 il numero degli inter-
venti da bonifica di amianto suddivisi in compatto e friabile erano 
rispettivamente 11.226 e 586. La quantità, invece, di amianto rimos-
sa nel 2018 in Lombardia è stata di 127.758.296 chili, nel 2019 di 
118.629.123 chili.

“La relazione – dice la vicepresidente della Lombardia – informa 
il Consiglio Regionale, nel rispetto degli obblighi di legge, sui risultati 
ottenuti dalle azioni di salvaguardia del benessere delle persone e 
di tutela dell’ambiente dai pericoli che ne derivano per consentire a 
Consiglio e Commissioni di valutare i rischi da esposizione”. 

Lo studio è stato redatto coinvolgendo le Ats e il Centro operativo 
regionale (Cor) presso Clinica del lavoro di Milano, che cura il Re-
gistro mesoteliomi, per l’area salute, e Arpa per l’area ambiente, e 
verrà pubblicato integralmente sul sito web di Regione Lombardia.

RIMOZIONE, RIMANE PRIORITÀ 
 “Prosegue l’impegno di Regione per la rimozione dell’amianto 

– aggiunge l’assessore all’Ambiente e Clima – che rimane una prio-
rità per questa Giunta. Questa relazione segna un ulteriore passo in 
questa direzione. Abbiamo contezza di quanto il problema sia an-
cora diffuso. Il volume complessivo del cemento-amianto presente 
in Lombardia dal 2007 ha segnato un trend costante di decrescita. 
Faremo di tutto per essere accanto ai cittadini e alle Amministrazio-
ni per incentivarne la rimozione e mantenere un range di decrescita 
significativo. Anche prevedendo nuovi contributi per la rimozione 
dei manufatti di amianto, a salvaguardia della salute, dell’ambiente 
e dei nostri territori”. 

“I dati supportano il Piano regionale di azione sull’amianto – spie-
ga l’assessore Letizia Moratti – che si propone di ottimizzare l’attivi-
tà del Centro operativo regionale (Cor) per censire le esposizioni ad 
amianto pregresse e migliorare la sorveglianza epidemiologica sul 
loro andamento. Ciò attraverso la costituzione del Tavolo tecnico 
mirato al quale partecipano Ats, Asst e Unità operativa ospedaliera 
di medicina del lavoro”.

Il Piano si propone di assicurare i report standard del Sistema di 
prevenzione e vuole approfondire il flusso dei dati di gestione/tra-
sferimento dei rifiuti, derivanti dalle attività di bonifica, assicurando 
costi e aree di smaltimento ‘accettabili’ per eseguire i lavori necessari 
alla tutela dell’ambiente. Si propone infine di velocizzare la rimozio-
ne di questo materiale tramite bandi mirati e di monitorare la sua 
rimozione dagli edifici lombardi.  

“Il raggiungimento dell’intesa Governo-Regioni – aggiunge la vi-
cepresidente – permetterà di offrire la stessa sorveglianza sanitaria 
dei lavoratori ex esposti all’amianto, a una più ampia platea di sog-
getti, quali quelli inseriti negli elenchi Inail”.

AMIANTO: “LA REGIONE 
HA APPROVATO IL REPORT”

CONFCOMMERCIO CREMONA

Confcommercio Cremona, ora che si sta 
tornando alla normalità, rilegge l’impegno 

del periodo della pandemia e, forte di quanto 
realizzato, si prepara ad un ruolo ancora più im-
portante al fianco delle imprese e del territorio. 

A tracciare un bilancio degli ultimi mesi del 
suo mandato è il presidente Andrea Badioni. 
“In un mondo che si è fermato – spiega – come 
Associazione, siamo stati chiamati a un impe-
gno ancor più forte di quello della normale at-
tività, proprio per essere a fianco delle imprese, 
senza che nessuno restasse indietro. Penso, solo 
per citare un paio di esempi, al lavoro nell’area 
tecnica (con l’assistenza a circa seicento impre-
se per accedere agli ammortizzatori sociali o 
con la predisposizione di domande per ristori 
e altri incentivi che hanno permesso di erogare 
alle imprese associate circa 1,3 milioni di euro), 
così come alle tante iniziative sulla formazione 
(con cinquecento ore di corsi)”. 

Ancora maggiormente degno di nota il risul-
tato dell’ufficio bandi. “Era importante, per le 
imprese – continua Badioni – cogliere ogni op-
portunità che le aiutasse non solo ad affrontare 
l’emergenza, ma anche a dare forza alla loro 
speranza di futuro. Il meccanismo dei bandi è 
cartina di tornasole del coraggio delle nostre 
aziende, proprio perché punta sul meccanismo 
del cofinanziamento. Sono stati erogati, diretta-
mente alle imprese, oltre 1 milione e trecento-
mila euro. Così come va ricordato quanto è sta-
to realizzato attraverso i Distretti e il supporto ai 
Comuni. “Abbiamo permesso – spiega il nume-
ro uno di Confcommercio Cremona – di porta-
re risorse anche alle Amministrazioni, dunque 
aiutando tutta la comunità. Unendo pubblico e 
privato sono arrivati sul finanziamento contri-
buti per oltre 2,7 milioni. Pensiamo a questi pro-
getti come leve di sviluppo capaci di sostenere 
l’economia e generare occupazione ma anche di 
migliorare la qualità della vita nelle nostre città 

e nei nostri paesi, di renderli più attrattivi per 
chi vi abita e per i turisti”. 

Un’attenzione al tessuto produttivo che, già 
in questi mesi, ha dato frutti significativi. “Ab-
biamo accompagnato la nascita di una trentina 
di nuove start-up e altrettante sono pronte a par-
tire nei prossimi in tempi non troppo dilatati”, 
conferma il presidente. Un risultato davvero 
straordinario. Badioni è orgoglioso di come la 
Confcommercio, insieme alle forze della rap-
presentanza sindacale, abbia saputo mettere in 
campo iniziative concrete legate alla valorizza-
zione del capitale umano delle nostre imprese. 

Fedele ai propri valori e alla propria identi-
tà Confcommercio guarda al futuro. “Viviamo 
un momento di profondo cambiamento. Non 
possiamo immaginare che il post pandemia 
sia uguale al mondo che ci lasciamo alle spal-
le. Il nostro sforzo, così come stanno facendo 
le imprese, è quello di interpretare e governare 
il cambiamento, di trasformarlo, comunque, in 
una opportunità. Per questo, ci prepariamo a 
mettere in campo nuove idee. Questa consape-
volezza ha guidato anche la scelta di un nuovo 
direttore generale”. 

A guidare l’Associazione di Palazzo Vidoni 
sarà Stefano Anceschi, cremonese doc e con un 

Dna da commerciante (suo nonno e suo padre 
sono stati titolari di un negozio di filati in centro 
a Cremona ed erano anche iscritti all’Ascom, 
come si chiamava fino a qualche anno fa la 
Confcommercio). Dopo una laurea e un master 
in Comunicazione, ha costruito un’importante 
carriera all’interno di Lidl Italia, gruppo multi-
nazionale leader della Gdo occupandosi in par-
ticolare di gestione delle risorse umane. Nel suo 
programma di insediamento prevede di lavorare 
su 3 principali pilastri. 

“Il primo punto, la produzione di valore 
condiviso – afferma Anceschi – ha l’obiettivo 
di identificare uno scopo comune all’Associa-
zione che possa soddisfare bisogni e necessità 
degli associati e, al tempo stesso, far cresce le 
aziende realizzando profitto. Il secondo, l’intro-
duzione di un sistema di welfare, è un tema che 
sebbene già noto, risulterà sicuramente molto 
interessante per le Pmi, perché aprirà nuovi 
scenari organizzativi, ridefinendo la relazione 
tra l’azienda e le necessità dei dipendenti, con 
benefici per tutti i soggetti coinvolti”. 

“Infine il terzo punto, un rapido allineamento 
al processo di digitalizzazione – conclude il neo 
direttore – deve essere interpretato basandosi 
sul concetto definito dal neologismo “phygital”, 
ovvero la fusione tra commercio fisico e digitale 
trasformando i tradizionali modelli di business 
in nuove modalità che possano unire i plus del 
commercio basato sulla fisicità e sulle relazioni 
personali (a cui il nostro commercio non deve 
rinunciare), ai plus dell’innovazione digitale 
(immediatezza, interattività e immersione)”.

“Con Stefano abbiamo fatto una scelta impor-
tante e ambiziosa – conclude Badioni –. Siamo 
certi saprà far crescere tutta la nostra struttura. 
Nella decisione di porlo ai vertici dell’Associa-
zione e delle imprese collegate, abbiamo voluto 
riflettere sul nostro presente, cercando tuttavia 
di immaginare il nostro futuro”.

Manca meno di una settimana 
- a Cremona – per il consueto 

appuntamento annuale che celebra 
la mostarda, proposto per l’edizio-
ne 2021 in un format digitale af-ne 2021 in un format digitale af-ne 2021 in un format digitale af
fiancato da degustazioni diffuse sul 
territorio cremonese.

La settima edizione del Festival 
della Mostarda si svolgerà, infatti della Mostarda si svolgerà, infatti della Mostarda
,dal 16 ottobre al 30 novembre con 
appuntamenti online tra rubriche 
tematiche, ricette e curiosità sulla 
mostarda ed eventi in presenza.

Appassionati e gourmet curiosi 
potranno scoprire tutti i segreti di 
questa eccellenza gastronomica at-
traverso un ricco programma che 
verrà presentato lo stesso 16 ottobre 

sui canali social del Festival.
Il tema della manifestazione è 

“La mostarda, un cibo culturale”. Il 
Festival 2021 sarà un evento digitale 
e diffuso che promuove un turismo 
sostenibile. Un programma ricco di 
contenuti coinvolgerà il pubblico 
sia online che offline. La finalità del 
progetto è quella di riconoscere nel-
la mostarda un elemento culturale 
capace di unire, informare, educare 
e generare un circolo virtuoso per il 
territorio e per il settore produttivo. 
Le imprese di produzione di mostar-
da sono le protagoniste del Festival, 
intorno a loro una rete consolidata 
e in continua espansione composta 
da commercianti, ristoranti, scuole 

e istituzioni. “Quest’anno in parti-
colare – dichiara Gian Domenico 
Auricchio, commissario straordi-
nario della Camera di Commercio 
di Cremona – il Festival si pone a 
sostegno e a supporto del settore, 
del commercio, della ristorazione 
locale e di tutta la filiera turistico-
ricettiva, proponendosi non solo 
come brand territoriale atto a valo-
rizzarne le eccellenze gastronomi-
che, ma anche come occasione di 
incontro, informazione, formazio-
ne e driver turistico sul territorio. 
Inoltre, il turismo enogastronomi-
co, fortemente legato al prodotto 
tipico, favorisce la conoscenza non 
solo del territorio e della comuni-

tà locale, ma anche dei processi di 
produzione all’interno della filiera, 
diventando motore di sviluppo an-
che per le aziende di produzione”. 
Il Festival 2021 si apre al mondo 
educational creando contenuti ad 
hoc che possano supportare la co-
noscenza del prodotto e delle filiere 
collaterali.  

“Storia, sapori, legame con il 
territorio. Sono tre elementi fonda-
mentali per la valorizzazione delle 
eccellenze gastronomiche della 
Lombardia. Il Festival riesce a in-
carnare perfettamente questa filoso-
fia legando il cibo alla promozione 
territoriale” ha dichiarato Fabio 
Rolfi, assessore regionale.

CREMONA: tutto pronto per il Festival della Mostarda 7.0

Bilancio guardando al futuro
A fianco del presidente Badioni nuovo direttore è Anceschi

“Il settore delle macchine utensili rappresen-
tato in Emo Milano 2021 registra dati in-

coraggianti dopo l’inevitabile crollo dovuto alla 
crisi Covid: +48,6% nel primo trimestre con un 
+30,5% dall’estero e un +157,9% dal mercato in-
terno. Segnali che parlano chiaro: l’economia è in 
ripresa, l’ottimismo degli operatori è tanto”.

Il presidente della Regione, Attilio Fontana (nel-
la foto), ha iniziato così il suo discorso 
inaugurando la fiera Emo, il più impor-
tante appuntamento espositivo per gli 
operatori dell’industria manifatturiera 
mondiale promossa da Cecimo (l’asso-
ciazione europea delle industrie della 
macchina utensile), in programma a 
Fieramilano Rho fino a oggi, 9 ottobre.

“Il fatto che Cecimo abbia scelto Mi-
lano e la Lombardia come sede della 
prima esposizione fieristica post Covid 
– ha continuato – conferma il prestigio 
che questo territorio riveste per la manifattura e 
l’industria”.

Il governatore ha poi sottolineato il momento 
di ripresa delle Fiere, un settore strategico per la 
Lombardia, grazie a un indotto che genera sul ter-
ritorio un valore 10-15 volte superiore al fatturato 
delle fiere stesse e l’impegno di Regione per soste-
nerle: “Abbiamo approvato un bando per il rilan-
cio dei quartieri fieristici lombardi – ha spiegato 

– un’iniziativa per il sostegno alle fiere al fine di 
compensarle dalle perdite subite e accompagnarle 
in progetti di sviluppo concreti e meritevoli”.

Il presidente ha poi ricordato i risultati positivi 
raggiunti recentemente dall’export lombardo: 35 
miliardi nel secondo trimestre 2021 con un incre-
mento del 12,9% rispetto al trimestre precedente; 
+9,9% rispetto ai livelli pre-Covid). 

“Un risultato davvero straordinario a 
riprova della qualità delle nostre impre-
se – ha rimarcato – e dei loro prodotti, 
che sanno affermarsi su mercati sempre 
più competitivi”.

Concludendo la sua analisi, il presi-
dente ha posto l’accento sulla necessità 
che le Istituzioni lavorino per rimuovere 
gli storici ostacoli che frenano la cre-
scita e lo sviluppo. “Digitalizzazione, 
Innovazione, Semplificazione, Sburo-
cratizzazione, Sostenibilità – ha detto 

– sono i temi chiave su cui concentrare risorse e 
politiche. Grande parte di questi settori saranno 
destinatari di importanti risorse attraverso il Pnrr e 
la prossima programmazione europea 2021-2027. 
Altri necessitano di interventi ‘culturali’ che rifor-
mino e innovino, soprattutto nella Pubblica Am-
ministrazione. Regione Lombardia si è già mossa 
in tal senso, serve un’azione più decisa e coraggio-
sa, anche in ambito nazionale”.

Manifatturiero lombardo, dati incoraggianti

riscaldamento

condizionamento

(de)umidificazione

purificazione

STUFE QLIMA ECO-COMFORT A CASA TUA
SENZA BISOGNO DI IMPIANTI E INSTALLAZIONE

CREMA (CR)
Via IV Novembre, 33

Tel. 0373.256236
Fax 0373.256393
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Lanciata l’edizione 2021/22 del 
Concorso Fayer, sospesa per un 

paio d’anni per evidenti motivi. 
Martedì mattina presso l’aula ma-
gna del liceo artistico “B. Munari” 
il dirigente scolastico Luigi Tadi ha 
introdotto il concorso che segnala 
una ripartenza delle attività anche 
extracurricolari della scuola, aper-
ta al territorio e che permette agli 
studenti di esprimere il loro talento 
e le loro capacità: “È sempre stata 
un’occasione importante per i no-
stri studenti; la partecipazione al 
Concorso Fayer organizzato dal Ro-
tary Club Crema, che ringraziamo, 
è uno dei fiori all’occhiello del liceo 
artistico”. Quindi Antonio Agazzi, 
presidente del menzionato Rotary 
(presenti molti soci tra cui Umberto 
Cabini, Fabio Patrini che lanciò la 
prima edizione, Gigi Aschedamini 
e altri) ha illustrato motivazioni e 
tema del Concorso Fayer: “Il tema su 
cui vi invitiamo a riflettere è tema 
rotariano 2021/22, ideato dal pre-
sidente del Rotary Club Interna-
tional, un indiano che ha riflettuto 
sull’argomento ‘Servire per cam-
biare vite’. In effetti il concetto di 
servizio è alla base del Rotary che, 
al contrario di quello che forse è il 
credo diffuso, ossia un’associazione 
di persone benestanti che si trovano 
ogni tanto per qualche conviviale, 
è invece composto da soci convinti 
che il servizio è al di sopra di ogni 
interesse. Il Rotary Club Crema, 
nato nel marzo 1950, ad esempio, 
ha permesso la creazione della sala 
ragazzi della Biblioteca comunale 
e ha sempre puntato sul sostegno 
e l’aiuto delle giovani generazioni 
assegnando diverse borse di stu-
dio. Anche il concorso dedicato 
alla figura di Carlo Fayer – artista 
eclettico, attento ai giovani ai qua-
li trasmetteva la passione per l’arte 
grazie ai suoi laboratori e rotariano 
di lunga data, fu anche presidente 
del club – prevede l’assegnazione, 
appunto, di borse di studio: 4 per 
la sezione artistica e 2 per il design, 
tutte del valore di 500 euro. Ringra-
ziamo la Fondazione San Domeni-
co che collabora con il liceo e con 
il Rotary fornendo lo spazio per 
l’allestimento della mostra e la pro-
clamazione dei vincitori, ma anche 
Cabini che con ICAS permetterà la  
pubblicazione del catalogo allega-
to alla mostra. Ringrazio anche il 

Rotary Club francese di Salon de 
Provance, a noi gemellato, che co-
nobbe e ricorda bene Fayer e che 
contribuisce all’assegnazione delle 
borse di studio. Ultima osservazio-
ne sul logo del concorso, una mano 
che accoglie il nostro globo multi-
colore, simbolo della necessitò della 
protezione della  Terra anche da un 
punto di vista ambientale, come 
dichiara lo stesso papa Francesco 
nella sua affermazione della ne-
cessità di ‘Custodire il Creato’, ma 
anche simbolo di ricchezza della di-
versità molteplice e vista da diverse 
prospettive, aspetto di inclusione e 
accoglienza”. Antonio Chessa per 
la Fondazione San Domenico ha 
ricordato come anche la Fondazio-
ne riserva molta attenzione al col-
legamento con le scuole: “I giovani 
sono collante per il futuro del teatro 
e iniziative come questa sono im-
portanti anche per la nostra realtà”. 
Quindi la prof.ssa Sabrina Grossi, 
che con il prof. Gianni Macalli è la 
curatrice dell’organizzazione e an-
che dell’allestimento della mostra, 
ha spiegato ai molti ragazzi pre-
senti, rappresentanti delle rispettive 
classi, il regolamento del concorso: 
“È necessario iscriversi presso la se-
greteria della scuola entro la fine di 
gennaio 2022, scadenza anche del-
la realizzazione dell’elaborato, che  
per la sezione artistica potrà essere 
di qualsivoglia fattura: pittura, scul-
tura, performance, musica, poesia, 
elaborato, installazione, video... 
non vi è limite, mentre per la sezio-
ne design si tratterà di realizzare un 
progetto di economia circolare. Le 
opere andranno portate in San Do-
menico il 9 febbraio e ritirate lunedì 
28 febbraio. Partecipare al concorso 
è importante sia per il compenso 
economico, ma soprattutto per il 
significato di esporre in un luogo 
così prestigioso come la galleria Ar-
Teatro della Fondazione San Do-
menico e venire poi pubblicati su 
un catalogo! Partecipate in tanti, sia 
come singoli sia in gruppo che può 
essere costituito tra i compagni di 
classe o tra studenti di classi diverse 
in una logica trasversale”. La mo-
stra e i vincitori (individuati da una 
giuria composta da 2 professori del 
“Munari” e da tre rotariani) si terrà 
il 12 febbraio 2022 e l’esposizione 
sarà visitabile fino al 27 febbraio. 

Mara Zanotti

Concorso Fayer
Dal Rotary club Crema sei borse 
di studio. Tema: servizio e vita

di MARA ZANOTTI

Giovedì 30 settembre il presidente della 
Provincia Mirko Signoroni ha fatto visita 

all’Istituto di Istruzione Superiore Galileo 
Galilei di Crema, alla neodirigente scolastica 
professoressa Paola Orini e al suo staff: il prof. 
Davide Pagliarini, vicedirigente, il DSGA Nicola 
Caprara, la Referente antiCovid  della scuola 
Sara Melada e Giuseppe Contini, ingegnere 
responsabile della sicurezza dell’istituto.

Orini ha messo in evidenza alcune richieste 
per l’ulteriore miglioramento di una scuola, la 
più popolosa della città con i suoi oltre 1.950 
studenti, quasi 300 docenti e anche un nume-
roso personale ATA, complessa e che, se già ha 
un ottimo funzionamento, non si pone limiti 
a ulteriori felici soluzioni: da una ulteriore po-
stazione per i collaboratori scolastici ad alcuni 
interventi strutturali.

“Abbiamo focalizzato particolarmente 
l’attenzione sui corsi IFTS e ITS caratteristiche 
del percorso formativo, in particolare, dell’in-
dirizzo tecnico della scuola. Collaboriamo con 
alcuni di questi corsi, mettendo a disposizione 
i nostri laboratori così ben attrezzati – ha chia-
rito la dirigente scolastica –. Inoltre abbiamo 
parlato di futuro, a proposito del quale ave-
vamo avuto in precedenza anche un incontro 
altrettanto costruttivo  con la sindaca Stefania 
Bonaldi, per rafforzare ulteriormente il colle-
gamento della scuola con il mondo del lavoro, 
soprattutto territoriale, non dimenticando sia i 
corsi di meccanica sia quelli che porterebbero 
i nostri studenti a un inserimento nell’ambito 
della cosmesi”.

Orini ha poi affrontato il tema della curva-
tura biomedica della scuola, una sperimenta-
zione molto apprezzata anche dal presidente 
della Provincia: “Si tratta di un percorso che 
è stato avviato da alcuni anni su iniziativa 
della precedente dirigente scolastica Anna 
Maria Crispiatico – che recentemente  è venuta 
ancora a trovarci e salutarci –; intendiamo 
assolutamente proseguire su questa strada e 
confrontarci anche con il Ministero dell’Istru-
zione e con l’Ordine dei medici per un suo 
possibile riconoscimento in indirizzo liceale. Se 
nasceranno licei biomedici noi saremo pronti 
per tale passaggio”. 

Il giorno dopo anche Franco Gallo in rappre-
sentanza dell’UST di Cremona (ricordiamo che 
dopo il dirigente Fabio Molinari, ora in forza 

esclusivamente all’UST di Sondrio il nuovo diri-
gente dell’Ufficio scolastico territoriale è stato 
nominato Marco Fassino) ha fatto visita alla 
scuola  di cui ha sottolineato la complessità, 
ma anche la ricchezza di iniziative e stimoli per 
i propri studenti: progetti che, nei limiti del pos-
sibile e sempre garantendo l’assoluta sicurezza 
imposta dalla pandemia, stanno riprendendo: 
ad esempio mercoledì 6 ottobre, 7 studenti del 
Galilei si sono recati presso il comune di Tolfa, 
paese in provincia di Roma per partecipare 
alle Olimpiadi della Cultura. Questo conferma 
come l’IIS G. Galilei, oltre a un’approfondita e 
prioritaria preparazione tecnico-scientifica non 
ha certo dimenticato né scarsamente conside-
rato quella umanistica. Presso il liceo scien-
tifico delle Scienze applicate, ad esempio, si 
studia anche Filosofia e Storia dell’Arte, oltre 
alle consuete Storia, Letteratura italiana, ma 
anche straniera. Non mancheremo di comu-
nicare come sia andata questa partecipazione 
che, al di là del piazzamento, che si auspica 
alto, è comunque importante anche solo per  
avere coinvolto gli studenti nuovamente in un 
progetto in presenza in Italia... Magari queste 
iniziative capaci di coinvolgere i ragazzi che 
frequentano le secondarie di 2° grado in eventi 
in presenza, riuscissero a essere realizzare 
anche in altre realtà scolastiche per permettere 
un indubbio arricchimento ai ragazzi che tanto 
hanno pagato alla pandemia e che sono ormai 
quasi tutti vaccinati!

IIS GALILEO GALILEI
La visita di Mirko Signoroni e di Franco Gallo

“SERVIRE PER 
CAMBIARE VITE”:
RIFLESSIONE 
ARTISTICA

I soci del Rotary Club 
Crema, insegnanti e dirigente 
scolastico dell’Iis B. Munari in 
occasione della presentazione 
del “Concorso Fayer”

IIS “BRUNO MUNARI”

Da sinistra Nicola Caprara, Mirko Signoroni, 
Paola Orini e Davide Pagliarini

Sempre attiva nel 
promuovere diverse 

interessanti iniziative, 
la Scuola primaria dei 
Sabbioni, facente capo 
all’Istituto Comprensi-
vo Crema II diretto dal 
prof. Pietro Bacecchi, 
ha promosso  il Progetto 
Attaccabottoni, un labora-
torio di attività creative 
basato su materiali di 
riciclo.  Attivato già 
dallo scorso anno, il per-
corso mira allo sviluppo 
dell’inclusione attraverso 
la collaborazione tra co-
etanei in attività manuali 
e pittoriche, prenden-
do spunto dai diversi 
momenti e ricorrenze 
che si incrociano durante 
l’anno scolastico. 

Ed ecco che la Festa 
dei nonni (che ricorreva 
sabato 2 ottobre)  ha sug-
gerito agli alunni della 
classe seconda di cimen-
tarsi nella creazione di 
un semplice ma gioioso 
biglietto “pop up” con 
colla, carta, forbici e...
bottoni da donare a chi 
con tanta pazienza e dol-
cezza li aiuta a crescere 
affiancando i genitori in 
questo compito.   

Non solo: oltre ai loro 
nonni, i ragazzi hanno 
voluto festeggiare anche 
gli anziani ospiti della 
Residenza socio assisten-
ziale “Villa Abbadia” di 
Fiesco con un cesto pieno 
di tanti colorati biglietti 
di auguri, con l’intento 
di donar loro un po’ di 
gioia e di allegria. 

Un bel gesto che per i 
bambini ha significato 
sviluppare sensibilità e 
attenzione nei confronti 
dei problemi che vivono 
gli anziani, primo fra 
tutti, appunto, la solitu-
dine... 

Quindi, un sincero 
“bravi ragazzi” e avanti 
così!

PRIMARIA
SABBIONI 
FESTA DEI 

NONNI

A 700 anni dalla scomparsa di Dante Alighieri, anche l’Iis 
“Racchetti-da Vinci” di Crema vuole unirsi alle plurime 

manifestazioni che in tutta Italia e nel mondo intendono ce-
lebrare il Sommo Poeta. La contingenza difficile della pan-
demia rende certo più complessa la programmazione di ini-
ziative volte a promuovere il valore dell’operato, del pensiero 
e dell’attività letteraria di Dante in sicurezza e nella libertà 
espressiva. L’Istituto ha comunque progettato, per il 15-16 
ottobre, un singolare e insolito convegno. 

Pensando alla necessità di una iniziativa che non fosse 
solo celebrativa e fine a sé stessa, ma avesse anzitutto una 
ricaduta didattica e sulla formazione culturale e umana degli 
studenti, i docenti dell’IIS “Racchetti-da Vinci” hanno ideato 
un “convegno rovesciato” in cui il ruolo di relatori sarà affi-
dato agli studenti stessi. Il titolo dell’evento è InSigne Dante 
e gioca su due concetti: Dante è poeta insigne, celebrato a 
livello mondiale, è addirittura un’icona pop perché tutti lo 
riconoscono e tutti sanno qualche verso della sua opera o 
qualche notizia sulla sua vita. 

Ma quanto quest’uomo, con il suo pensiero e la sua ope-
ra, innerva davvero il nostro immaginario, il nostro modo di 
concepire il mondo, il nostro habitus mentale? Con questo 
lavoro gli studenti vogliono entrare nell’icona, scoperchiarla, 
toglierne il velo, calarsi nel signum che ha lasciato e poggiare 
(o ri-poggiare) i piedi nel suo solco. Sono tutti curiosi – do-
centi e studenti – di vedere cosa emergerà da questo tratto 
di strada percorso con lui, che dialoghi nasceranno in que-
sta passeggiata immaginaria. Sono 14 le classi dell’Istituto 
che aderiscono all’iniziativa e che, insieme ai docenti refe-
renti, hanno individuato 14 tematiche di loro interesse che 

verranno approfondite durante la fase di formazione e poi 
presentate alla cittadinanza nella sede del convegno. Le for-
me e le modalità di presentazione varieranno in base al tipo 
di argomento trattato e alla creatività degli studenti. L’inse-
gnamento non è solo un freddo passaggio di informazioni, 
ma è una relazione tra due esseri umani, in 
cui uno è assetato di conoscenza e l’altro è 
votato a trasmettere tutto il proprio sapere, 
umano e intellettuale. (R. Steiner). Nella 
relazione didattica i ruoli del docente e del 
discente si scambiano in continuazione. E 
si arricchiscono nella reciproca assunzione 
di responsabilità. Pertanto, la scuola ha de-
ciso di chiedere la collaborazione di chi vo-
lesse insegnare assumendo anche il ruolo 
del discente. 

La formazione si è svolta attraverso in-
contri che si sono tenuti in primavera, a 
distanza (con l’ausilio delle piattaforme di-
gitali) e che hanno visto coinvolti studenti 
docenti universitari, ricercatori, cultori del-
la materia, autori di libri su Dante e appas-
sionati dell’opera e della figura del Sommo 
Poeta. L’idea è quella di una scuola che 
si apre al territorio, che esce dall’aula per 
animare gli spazi condivisi di una comu-
nità della passione che nasce nell’aula. Una scuola che fa 
cultura nel contesto in cui è stata pensata e voluta dalla sua 
comunità. La scuola non è un mondo a sé stante o, peggio 
ancora, un luogo che si compiace di sé e basta a sé stesso, 

ma è luogo di cultura se convince che la cultura permea la 
vita nella scuola e fuori dalla scuola. Il convegno si svolgerà 
in un luogo significativo per la città di Crema: l’ex convento 
Sant’Agostino. Un grazie sentito all’Amministrazione Co-
munale che da subito ha accolto con interesse il progetto, 

attribuendogli priorità all’interno delle ini-
ziative culturali cittadine e offrendo ad esso 
il patrocinio. “Se siete curiosi di scoprire 
cosa l’incontro con Dante genererà nei no-
stri studenti, se desiderate anche voi met-
tervi (o ri-mettervi) nel signum del nostro 
Poeta, vi aspettiamo il 15-16 ottobre presso 
i chiostri del Sant’Agostino!” dichiara la 
commissione del progetto (Alessandra Lo-
renzini, Maria Teresa Mascheroni, Barbara 
Pagliari e Ilaria Tresoldi). 

Il programma prevede l’apertura della 
manifestazione venerdì 15 ottobre alle ore 
21 con l’esibizione del coro “C. Montever-
di” diretto da Bruno Gini e l’intervento del 
dirigente scolastico prof. Claudio Venturel-
li, degli studenti e del personale dell’Istitu-
to. Sabato 16 dalle ore 10.30 alle ore 19.30, 
sempre in sala P. da Cemmo si svolgeranno 
gli incontri danteschi: dal Dante pop che 
vede la vendita di borse brand Dante e pro-

iezioni video in saletta Fra’ Agostino da Crema, mostra dei 
loghi realizzati dagli studenti e della mostra La donna di Dan-
te, momenti di debate tra studenti, proiezioni di film e molto 
altro. Ingresso libero con Green pass.

Racchetti-da Vinci: evento InSigne Dante, il 15 e il 16 ottobre

Gli alunni di classe 
seconda della Scuola 

primaria dei Sabbioni 
con i loro biglietti 

“pop up” per i nonni
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di MARA ZANOTTI

L’allargamento del numero 
dei posti a teatro (come al 

cinema) è ormai prossimo. Il 
Consiglio dei ministri di giovedì 
ha sancito che in zona bianca si 
potrà permettere ella bozza del 
decreto dell’ultimo l’occupazione 
al 100% dei posti a sedere; nume-
ro con il quale possono ripartire 
le stagioni teatrali e le program-
mazioni cinematografiche in 
quanto i gestori possono contare 
su una potenziale vasta platea di 
pubblico.

Così è per la stagione Sifasera 
2021/22, tradizionale rassegna 
teatrale diretta da Bruno Tiberi, 
che coinvolge i comuni di Castel-
leone, Soresina e Orzinuovi con 
le cui amministrazioni Tiberi ha 
avviato da anni una stretta quan-
to soddisfacente collaborazione. 
Sifasera affianca alle consuete 
proposte che toccano tutti i gene-
ri, dalla prosa alla musica, dalla 
danza all’operetta fino al teatro 
per famiglie, diversi eventi, tra 
incontri e laboratori teatrali.

Ma andiamo con ordine pre-
sentando il cartellone della stagio-
ne che prenderà il via domenica 
5 dicembre, ore 17, a Soresina, 
Teatro Sociale con Can Can - Orfeo 
all’inferno, operetta in allestimen-
to completo con Teatro Musica 
Novecento; sabato 11 dicembre 
sarà la volta di Boomerang, spet-
tacolo di danza con RBR Dance 
Company che si terrà ancora al 
Teatro Sociale di Soresina, dove 
19 19 dello stesso mese Giulia 
e Paola Michelini proporranno 
Alza la voce.

Sabato 15 gennaio 2022 Back to 
dance, performance di danza con 
Kataklò Athletic Dance Theatre 
che si esibiranno al Sociale di 
Soresina dove, sabato 29 gennaio 
si potrà assistere alla storia di vita 
de Lo zingaro, con Marco Bocci.

Prosegue nella bomboniera 
teatrale soresinese la stagione Si-
fasera anche in apertura del mese 
di febbraio: in cartellone, il 5 
Madama Butterfly, opera lirica con 
Compagnia Fantasia In Re, alle-
stimento completo. Il 12 febbraio 
sarà proposto Humans, danza con 
EleinaD Dance Company, men-
tre il 19, il palco si sposta al teatro 

Del Viale di Castelleone, con Il 
più grande mago del mondo, teatro 
comico/cabaret con Gianluca 
Impastato.

Il test spettacolo di prosa/
commedia in calendario per il 
13 marzo, con Roberto Ciufoli e 
Benedicta Boccoli, si terrà al Te-
atro Sociale di Soresina. Sempre 
a marzo, il 27, toccherà a Bloccati 
dalla neve, ancora una proposta 
di prosa/commedia con Enzo 
Iacchetti e Vittoria Belvedere 
che saliranno sul palco del teatro 
Del Viale di Castelleone dove il 
2 aprile in scena sarà Imitamor-
fosi,  teatro comico/cabaret con 

Claudio Lauretta.
La stagione, alla luce del 

successo ottenuto nelle pas-
sate edizioni, propone anche 
la rassegna Merenda a Teatro, 
spettacoli domenicali per bambini 
e famiglie: si inizia mercoledì 
8 dicembre con La disfida di 
Natale messa in scena sul palco 
del Teatro Sociale di Soresina 
dalla compagnia Pandemonium 
Teatro; domenica 16 gennaio sarà 
la volta di Viaggiando s’impara che 
il Teatrodaccapo proporrà sempre 
al Teatro Sociale di Soresina.

Merenda a Teatro – iniziati-
va che si avvale anche della 

collaborazione con il Panificio 
Fiameni e Lekkerland SDC Tra-
de – proseguirà il 6 febbraio con 
Un sogno nel castello ancora della 
compagnia Teatrodaccapo che si 
esibirà questa volta al teatro del 
Viale di Castelleone, e il 6 marzo, 

stesso luogo stessa ora, con la 
compagnia Pandemonium Teatro 
che presenterà Mamma e papà… 
giochiamo? . 

Al termine delle rappresen-
tazioni la merenda per grandi e 
piccini sarà consegnata imbustata 

all’uscita, per la massima sicurez-
za di tutti. Inizio degli spettacoli 
sempre alle ore 16.

Il ricco cartellone di Sifasera 
approda anche al palasport di 
Orzinuovi per la data del 14 
maggio: alle ore 21 Nino Frassica 
& Los Plaggers Band in Tour 
2000/3000 saranno protagonisti 
di un concerto cabaret; sempre a 
Orzinuovi, ma presso l’Audito-
rium ‘A. Moro’ il 28 maggio, alle 
ore 21 si terrà un Gala d’operetta 
con Teatro Musica Novecento. 
Si proseguirà l’11 giugno alle ore 
21 presso il cortile della scuo-
la primaria ‘D’Acquisto’ con 
l’opera lirica Il barbiere di Siviglia 
nell’allestimento completo della 
compagnia Fantasia In Re.

Torneranno anche, da gennaio 
e sempre a Castelleone in date e 
location da definire, gli appun-
tamenti della proposta Sifasera 
leggendo e narrando: si inizierà con 
la presentazione del libro Pachi-
dermi e Pappagalli del professor 
Carlo Cottarelli che interverrà 
anche sulla situazione economica 
internazionale. Si proseguirà con 
l’incontro dal titolo I bambini sono 
sempre gli ultimi con il professor 
Daniele Novara che presenterà il 
suo libro e parlerà della perdita 
dell’infanzia in nome della sicu-
rezza; modererà questo momento 
il giornalista/maestro Alex 
Corlazzoli. 

Quest’anno Sifasera preve-
de una novità, un laboratorio 
teatrale che si terrà dalla metà di 
gennaio, organizzato in collabo-
razione con l’oratorio e il vicario 
don Matteo Alberti. Tre gruppi, 
divisi per fasce età, potranno 
seguire, il lunedì pomeriggio, 
10 lezioni di teatro proposte da 
Mattia Cabrini della compagnia 
Teatrodaccapo; al termine si terrà 
un’esibizione di quanto appreso. 
Costo 50 euro a persona. Per 
informazioni 3486566386.

A teatro, finalmente!
Tornano gli spettacoli presso i teatri di Soresina, 
Castelleone e Orzinuovi. Tante anche le altre idee 

di MARA ZANOTTI

Per la stagione teatrale Sifasera 2021/22  
l’agenzia Teatro del Viale propone 

abbonamenti per poltronissime/platea/
palchi ai seguenti costi: per 4 spettacoli di 
prosa/commedia (Alza la voce; Lo zingaro; Il 
test; Bloccati dalla neve) intero 85 euro, ridot-
to 80 euro. Abbonamento a due spettacoli 
comici (Il più grande mago del mondo; Imi-
tamorfosi) intero 28 euro, ridotto 25 euro.

Per gli appassionati di lirica e operetta 
abbonamenti a due spettacoli (Can Can; 
Madama Butterfly) intero 40 euro, ridotto  
37 euro. I tre spettacoli di danza (Boome-
rang; Back to dance; Humans) prevedono in-
vece abbonamenti interi a 52 euro e ridotti 
a 48 euro. Per i tre spettacoli che saranno 
in scena a Orzinuovi (Nino Frassica; Gala 
d’operetta; Il barbiere di Siviglia) i costi de-
gli abbonamenti sono i seguenti:  58 euro 
interi, 55 euro ridotti.

I vecchi abbonati potranno rinnovare i 
loro abbonamenti a partire da venerdì 22 
ottobre prossimo mentre i nuovi da vener-
dì 5 novembre. Gli abbonamenti sono in 
vendita presso Castelleone, punto bigliet-
teria, via Garibaldi 2 (1° piano) mercoledì 
16.30-18 e sabato 10.30-12; Soresina, sala 
Gazza (accanto a Biblioteca) via Matteotti  
martedì e venerdì 15.30-18.30; Orzinuo-
vi cartoleria Gardoni, p.zza V. Emanue-
le 75 tutti i giorni 8-12.30 15-19.30. Per 

conferme e prenotazioni abbonamenti tel. 
0374/350944, 3486566386 e biglietteria@
teatrodelviale.it.

Ritorna la proposta di avvalersi del tra-
sporto gratuito per gli abbonati, per agevo-
larne gli spostamenti nei teatri e nelle città 
della rassegna, solo ed esclusivamente per 
gli spettacoli in abbonamento. Chi vorrà 

usufruirne dovrà comunicare l’opzione 
all’atto della sottoscrizione dell’abbona-
mento stesso e confermare la richiesta (tel. 
0374/350944  e 3486566386) entro sette 
giorni dalla data dell’evento. 

Questi i punti di ritrovo: Orzinuovi, 
piazza Garibaldi, Soresina,Teatro Sociale, 

via Verdi 23, Castelleone, teatro del Viale, 
sala GPII, v.le Santuario 7. L’orario indi-
cativo di partenza è alle 20.30.

Questi i costi dei singoli biglietti, sem-
pre distinti per poltronissime/palchi, pol-
trone/galleria e loggione (in base al teatro 
dove si terrà lo spettacolo) Can Can euro 
20/18/12; Boomerang 20/18/12; Alza la 

voce 25/23/15; Back to dance 22/20/12; Lo 
zingaro 27/25/15; Madama Butterfly 27/ 
25/15; Humans 18/16/12; Il più grande 
mago… 16/14/12/10; Il test 22/20/12; 
Bloccati dalla neve 27/25/22/20; Imita-
morfosi 16/14/12/10; Nino Frassica &… 
27/25/22/20; Gala d’operetta 15 euro po-
sto unico numerato; Il barbiere di Siviglia 
25/23/20/18. Per la rassegna Merenda a 
teatro  euro 6 a spettacolo. I biglietti di 
tutti gli spettacoli saranno in prevendita a 
partire da martedì 9 novembre nei mede-
simi degli abbonamenti cui si aggiungono  
Crema presso Il Nuovo Torrazzo, via Gol-
daniga 2 lun-ven 9-12 (serv cons 1 euro) e 
Bagnolo Cremasco La calzorapid, Centro 
commerciale La Girandola, orari di nego-
zio (serv cons 1 euro).
Per le prenotazioni dei biglietti tel. 

0374/350944, 348/6566386 e bigliette-
ria@teatrodelviale.it. Per informazioni 
0374/350944, 3486566386, www.teatro-
delviale.it e Facebook, riferimenti utili an-
che per l’iscrizione al laboratorio teatrale 
che inizierà a metà gennaio.

STAGIONE SIFASERA 2021/22
Gli abbonamenti, i biglietti, le iscrizioni: costi e date

Un momento dello spettacolo di danza “Boomerang” 
che andrà in scena sabato 11 dicembre presso il Teatro Sociale di Soresina 

STAGIONE TEATRALE ‘SIFASERA’

Due gli oggetti della conferenza stampa di oggi pomerig-
gio presso la Fondazione San Domenico, presieduta 

da Paolo Cella consigliere della Fondazione.
Prima di tutto è stata premiata con una borsa di studio 

da parte del Lions Club Crema Gerundo – “il più vicino e 
sempre sensibile nei confronti delle necessità della Fonda-
zione” – la studentessa dello “Sraffa” Mariem Barhoumi 
che, oltre ad avere partecipato al progetto Musical a Scuola 
dove si è dimostrata attiva e ottima cantante, è anche giunta 
seconda al concorso RinascInmusica. Per lei l’opportunità di 
seguire un corso di canto per perfezionare la sua già bella 
voce. Sarà allieva di Debora Tundo che ha ringraziato il 
Lions, lo Sraffa e la ragazza stessa tanto impegnata e soler-
te. Il presidente del Lions club Crema Gerundo Mauro Me-
rico ha ricordato che, causa Covid, le risorse del Club si sono un po’ assottigliete, ma nel possibile, 
il Lions Club Gerundo affiancherà sempre la Fondazione.

Anche la dirigente scolastica dell’Iis Sraffa Roberta Di Paolantonio ha ringraziato i protagonisti 
dell’iniziativa, rammaricandosi che il musical non sia stato portato a termine (aveva coinvolto 
60 studenti dei diversi indirizzi, per curare i costumi, trucco e parrucco, tecnici di audio e video 
etc...), a causa della pandemia, ma le prospettive per riprendere il progetto ci sono tutte.

Molto bene e fino alla sua conclusione è invece andato il corso di Musicoterapia che ha visto la 
formazione di diverse studentesse dell’indirizzo socio sanitario “Sono figure sempre più richieste 
nel territorio – ha sottolineato Di Paolantonio  e le iscrizioni per ottenere questo diploma sono in 
crescita”. Dopo la consegna della borsa di studio è stato quindi presentato il corso Chitarra Im-
parerock, introdotto dal direttore artistico dell’Istituto Folcioni M° Alessandro Lupo Pasini: “La 
nostra scuola già offre corsi di chitarra classica ed elettrica, ma serviva un raccordo per i chitarristi 
che suonano nelle band e abbiamo individuato in queste lezioni che saranno curate dal Maestro 
Giorgio Marchetti, attivo durante il Covid come attento volontario che ha dato una mano al M° 
Mulazzani, la giusta soluzione”.

Mara Zanotti

Lunedì mattina la Fondazione San Domenico ha 
comunicato una bella notizia: giovedì  14 otto-

bre, alle ore 21, presso la corte del castello Sforzesco 
di Pandino (zona esterna ma scaldata con le lampade 
a fungo) verrà presentato lo spettacolo, già uscito in 
prima nazionale lo scorso giugno al San Domenico 
Allegra Malinconia in Bandello e Ruzante. Testo a cura di 
Nuvola de Capua che ne cura anche la regia. In sce-
na Luciano Bertoli e Nicola Cazzalini, arrangiamenti 
musicali di Alessandro Lupo Pasini.

“Si tratta della prima produzione del teatro San 
Domenico e siamo più che soddisfatti sia del successo 
ottenuto a Crema sia di questa seconda replica nella 
vicina Pandino, paese socio della Fondazione, uno dei 
più bei borghi del nostro territorio e tanto collaborati-
vo nonché intuitivo nell’accogliere, condividere e col-
laborare alle nostre iniziative” ha dichiarato il presi-
dente della Fondazione Giuseppe Strada che ha anche 
aggiunto “La figura di Bandello, che fu priore al con-
vento di San Domenico è da rivalutare e far conoscere; 
fu uno dei novellieri più produttivi del Cinquecento 
e frequentò le corti più prestigiose fra cui, appunto, 
quella sforzesca di Pandino. Alcune sue novelle sono 
infatti ambientate a Crema e a Pandino”.

L’assessore alla Cultura e Turismo dal paese che 
vanta quel meraviglioso castello, oltre a una delle 
scene più note e amate di Cmbyn, Riccardo Bosa ha 
confermato l’importante collaborazione e la positiva 
sinergia che hanno portato l’amministrazione comu-
nale pandinese a intensificare il connubio con la Fon-

dazione San Domenico: “Ormai si tratta di un rappor-
to consolidato anche grazie ai successi di Crema sonora, 
proposta questa estate sia a Pandino sia nella frazione 
di Gradella. Il 17 ottobre si terrà la sagra nel mio pa-
ese e lo spettacolo del 14 è ottimo evento introduttivo 
a questa festa. Accogliendo lo spettacolo intendiamo 
valorizzare ulteriormente il nostro castello: recente-
mente abbiamo spostato la mensa della Casearia e 
stiamo valutando con la Sovrintendenza il recupero 
degli affreschi nella ex cucina e mensa... Tante inizia-
tive che paese e castello si meritano”.

Infine il Maestro Alessandro Lupo Pasini ha ricor-
dato la bellezza dello spettacolo che vede attori, mu-
sicisti e i giovani del corso di teatro di Rosa Messina, 
impegnati in un’ottima performance. Ingresso con 
prenotazione (0373.85418); 100 i posti disponili. 

Mara Zanotti

Bandello sbarca al castello di Pandino SAN DOMENICO/SRAFFA: BORSA DI STUDIO E NUOVO CORSO

I relatori della conferenza stampa
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È stato Enrico Tupone, presidente de I mondi 
di carta, sabato 2 ottobre, nella tradiziona-

le cornice di piazza Duomo, a inaugurare la 
IX edizione della manifestazione che, appun-
to dal 2 ottobre, fino a domani, domenica 10, 
porta nella nostra città personaggi di levatura 
nazionale e internazionale per eventi musicali, 
letterari, artistici, gastronomici capaci di esse-
re attrattivi per un pubblico che va ben oltre i 
confini della nostra città così come la sindaca 
Stefania Bonaldi, intervenuta dopo Tupone (in-
sieme per il taglio del nastro, nella foto) – che ha 
nominato e ringraziato gli sponsor – ha sotto-
lineato prima del tradizionale taglio del nastro 
e del disvelamento della statua che I mondi di 
carta offrono ogni anno alla città, ricordando 
anche i cari soci, ora scomparsi, Gigi Magni 
e Antonio Zaninelli. Sabato è stata la volta de 
Le Alpi, un grande bronzo del 2003 realizzato 
dall’artista comasco Paolo Borghi; un’opera di 
grande impatto visivo, non solo per le vaste di-
mensioni, ma soprattutto per la classicità della 
realizzazione che ricorda immediatamente i 
sarcofagi etruschi, con un uomo e una donna 
in postura semi declinata a mostrare poi tutta la 
bellezza e l’ampiezza dell’arco alpino. Una sta-
tua quasi monumentale che si è sposata benissi-
mo con il tema de I mondi di carta di quest’anno: 
La natura ci salverà? L’opera è stata illustrata da 
una esperta d’arte, che ha ricordato sia la figura 
sia la carriera di Borghi (Accademia di Brera, 
esposizioni in tutto il mondo per un creativo che 
“delinea il suo personale mondo poetico artisti-
co attraverso una rivisitazione dell’arte antica e 
una attenta indagine sul mito”). Quindi alcune 
parole, più dettagliate sull’opera: “Con Le Alpi, 
Borghi ragiona sul paesaggio che diviene corpo 
e sul corpo che diviene paesaggio. Costruisce 
mondi, assembla diversi momenti di un’espe-
rienza e recupera i riferimenti di un’antichità 
che non smette di interessare e ispirare intellet-
ti...”. Tutto l’evento, seguitissimo dal pubblico, 
è stato accompagnato dalla musica eseguita dal 
Corpo Bandistico G. Verdi di Ombriano-Crema 
che ha anche intonato l’Inno d’Italia.

Quando le sinergie funzionano – e non di-
ventano quindi beffardamente una somma di 
deterrenti – si ottengono talvolta risultati appas-
sionanti. La cosa si è puntualmente avverata lo 
scorso sabato 2 ottobre nella gremita chiesa di 
San Bernardino in Crema, ospite il Centro Cul-
turale Gabriele Lucchi, con la prima esecuzione 
mondiale in epoca moderna di un dimenticato 
ma splendido Oratorio di Giovanni Bottesini, 
The Garden of  Olivet (nella foto un momento del-
la serata). Protagonisti di questa riuscitissima 
convergenza di intenti sono stati la vivace Asso-
ciazione Bottesini, con la direzione organizzati-
va di Francesco Daniel Donati,  impegnata nel 
bicentenario della nascita del grande musicista 
cremasco, il Coro Claudio Monteverdi che con-
ferma il ruolo di importante propulsore della 
vita musicale cittadina, I mondi di carta che ha 
inserito il concerto tra le manifestazioni inaugu-
rali della IX edizione del festival e, convitato in 
contumacia ma vivo per il suo genio artistico, il 
grande compositore cremasco. Commissionato 
a Bottesini dal festival di Norwich nell’aprile 
del 1885, l’Oratorio venne rappresentato con 
dovizia di mezzi (70 orchestrali e 250 coristi) il 

13 ottobre del 1887 e, nonostante dovesse, nel-
le stesse serate, gareggiare con la straordinaria 
potenza dello Stabat Mater di Dvorák, raccolse 
consensi entusiasti e immediate repliche. The 
Garden of  Olivet, come chiarito nella recensio-
ne pubblicata il 21 ottobre 1887 da Il trovatore, 
è propriamente un Oratorio devozionale, ossia 
una composizione il cui complessivo climax te-
stuale e musicale è, sulla scia remota della lette-
ratura pietista, una partecipata meditazione su-
gli antefatti della morte di Cristo piuttosto che 
una resa drammatica dei concitati avvenimenti 
che ne portano all’arresto. Certo, da provetto 
direttore e compositore di opere liriche profon-
damente romantiche, Bottesini non rinuncia del 
tutto all’elemento drammatico, raggiungendo, 
soprattutto nella seconda parte del lavoro, un 
pathos intenso, accenti grotteschi, tensione, sbi-
gottimento, in un incastro scenico di grande e 
crescente coerenza. Stupisce sentire, nella mano 
del grande virtuoso strumentale, nel direttore 
verdiano per eccellenza del suo tempo, tante 
evocazioni stilistiche che rivelano una vastissi-
ma conoscenza della letteratura vocale dell’Ot-
tocento europeo. Mendelsshon, Schumann, 
Listz, Wagner echeggiano in queste pagine, 
non come spurie giustapposizioni ma come ele-
menti armonizzati in una sintesi fluida, sempre 
aderente alla semantica del testo e allo spirito 
dell’oratorio di ascendenza handeliana. Il sog-
getto ha un precedente illustre nel Cristo sul mon-
te degli ulivi di Beethoven (1801-1803) ma non è 
possibile stabilire se Bottesini abbia avuto modo 
di conoscere quest’opera, ancora oggi assai 
poco frequentata.

Il consenso, senza remore ottenuto dalla rap-
presentazione cremasca, deve molto anche al 
concorso dell’eccellente quartetto solistico che 
ha attinto per la metà del cast dai podi del con-
corso vocale di Portofino, altra pregevole ini-
ziativa fuori porta dell’Associazione Bottesini. 
Difficile trovare ombre nella qualità vocale e in-

terpretativa dei cantanti. L’appena ventitreenne 
soprano Martina Russomanno ha voce solida e 
slanciata, morbida nel registro acuto. Nella cro-
nica penuria di validi contralti femminili è stato 
un piacere ascoltare il timbro caldo e profondo 
di Miriam Albano. Peccato che al tenore suda-
fricano Siyabonga Maqungo il compositore non 
abbia concesso maggiori occasioni di sfoggiare 
la voce sottile capace di acuti estatici e di una 
rara dizione attoriale. La parte più drammatica 
ed espressiva dell’Oratorio ha messo in piena 
luce la duttilità e padronanza del mezzo vocale 
del baritono Sergio Foresti che, dal debutto del 
1998, ha lavorato con i maggiori specialisti eu-
ropei del repertorio barocco e classico raggiun-
gendo oggi una maturità piena. 

Al pianoforte abbiamo ritrovato, con estremo 
piacere, il giovane Federico Ercoli, già ospite 
diciannovenne, nel 2014, della XXXI° edizio-
ne del Festival Ghislandi, del quale ricordiamo 
una avvincente lettura della Wanderer-Fantasie 
schubertiana. Unico italiano a essere ammesso 
alla Eastman School of  Music di New York, 
vetta mondiale della didattica pianistica, nella 
classe del geniale Corbin, Ercoli ha affrontato 
senza esitazioni una partitura di quasi 200 pagi-
ne zeppa, come molte riduzioni pianistiche, di 
posizioni insidiose dimostrando di avere nervi 
d’acciaio. Protagonisti tra i protagonisti, il Coro 
Claudio Monteverdi e il suo direttore Bruno 
Gini, la realtà cremasca che sa regolarmente, 
con un intenso lavoro di ricerca, concepire e 
mettere in atto progetti ambiziosi, spesso inediti 
e di ampio respiro. 

Purtroppo, la riscoperta dell’Oratorio, che 
ebbe l’ultima esecuzione nota nel 1904, è tut-
tora monca. La sua stessa ripresa cremasca ha 
del fortuito ed è dovuta alla pubblicazione sulla 
International Music Score Library Project di un ri-
trovamento, in un fondo privato americano, di 
una copia dell’edizione con riduzione pianistica 
della parte strumentale pubblicata da Hutchings 
& Co. La copia fu acquistata a Londra da un 
uomo d’affari americano che ne fece dono alla 
moglie probabilmente dopo aver sentito un’e-
secuzione originale della quale, non essendoci 
una versione a stampa, si è persa ogni traccia. 
E ora, per completare l’azione di riscoperta è 
caccia aperta alla partitura con l’orchestra. Fe-
derico Ercoli lancerà, speriamo con fortuna, un 
appello alle principali biblioteche musicali.

I mondi di carta prevedono per questo fine 
ssettimana il grand finale con molti qualificati 
appuntamenti fra i quali segnaliamo per oggi 
L’uomo dei dischi d’oro (e di platino), ore 21 in 
sala Pietro da Cemmo: Davide Simonetta, au-
tore, compositore e arrangiatore, si racconta in 
esclusiva per I mondi di Carta, a Rosalba Torret-
ta e Walter Bruno. Per domani, domenica 10 
ottobre ricordiamo La corsa contro il tempo, ore 
17  in sala Pietro da Cemmo: lo scrittore Mario 
Calabresi incontra l’immunologo Alberto Man-
tovani. Nel gennaio 2021, nel pieno della bufe-
ra e dell’ennesima ondata avevano registrato il 
podcast Altre storie, tra i più ascoltati dell’anno. 
Parlarono di Covid, vaccini in arrivo, lockdown 
e del ruolo della medicina impegnata in una 
sfida epocale. Programma completo su www.
imondidicarta.it.

M. Zanotti e A.  Mariani

Il Bottesini “ritrovato”
Aperta sabato scorso l’edizione 2021 de I mondi di carta tra 
sculture eccelse e la prima dell’Oratorio The Garden of  Olivet

I MONDI DI CARTA

Per il secondo appuntamento con il pubblico dopo la ripresa, 
giovedì 30 settembre alle ore 21 circa l’Associazione Argo 

per te onlus ha organizzato in sala Pietro da Cemmo un bellissi-
mo spettacolo musicale, alla presenza dell’assessore alla Cultura 
Emanuela Nichetti. Un nuovo programma all’ascolto del pub-
blico, che ha apprezzato la bravura di tutti gli artisti coinvolti. In 
apertura è stato ricordato ciò che sta a cuore alla realtà, cioè la 
cura e l’adozione di cani randagi e per l’occasione ne sono stati 
presentati due. Nella prima parte gli artisti hanno affrontato un 
genere di raro ascolto, quale quello liederistico, affidato alle voci 
del mezzosoprano cremasco Giovanna Caravaggio e del barito-
no Diego Maffezzoni, accompagnati al pianoforte dal maestro 
Massimiliano Bullo. L’interprete maschile ha iniziato con una 
pagina del britannico Vaughan Williams su testo dello scrittore 
Stevenson, una sorta di moderno Lied in cui i sentimenti vengo-
no collocati in ambienti familiari e legati a ricordi d’infanzia. Le 
morbide inflessioni della melodia sono state rese con sensibilità, 
come nella successiva Ode saffica di Brahms, Lied dall’op.94 in cui 
si è espresso il tema della natura tanto caro agli autori tedeschi e 
ancora il Sogno di primavera op.89 n.11 di Schubert, in un intenso 
connubio tra elemento naturale e desiderio d’amore. Raffinate 
pagine, dove alla preziosa musica si sono abbinati testi di au-
torevoli poeti, come nei brani interpretati con trasporto emoti-
vo e adeguata modulazione vocale dal mezzosoprano nel Lied 
dall’op.9 n.1 di Schumann, affrontato con voce sommessa, aperta 
poi a tensione drammatica per la passione amorosa provata dal-
la protagonista in Margherita all’arcolaio di Schubert e accorata 
nell’intenso Canto d’amore op.43 n.1 di Brahms. La coppia di ar-
tisti ha voluto offrire pure un gradevole duetto con la vezzosa e 
coinvolgente Là ci darem la mano dal Don Giovanni di Mozart. Il 
pianista, oltre a sostenere i cantanti, ha eseguito due pagine mol-
to amate della letteratura romantica quali il primo tempo della 
Sonata quasi un Fantasia op.27 n.2 di Beethoven meglio conosciuta 
come Al chiaro di luna, estatica pagina senza tempo, e il Notturno 
op.9 n.2 di Chopin dalla coinvolgente melodia. Piccola pausa e 
poi completo cambio di scena con il mezzosoprano in una mise 
spagnoleggiante per l’affascinante carrellata di Antiche Canzoni 
Popolari su testo e musica del grande Garcia Lorca. Qui ha fatto 
il suo ingresso la chitarrista cremasca Eleonora Pasquali, che ha 
creato la giusta atmosfera con la splendida Un dia de noviembre di 
Brouwer, a conferma della profonda musicalità dell’artista, pro-
seguita nei brani successivi ai quali si è perfettamente adattata 
la voce di Giovanna Caravaggio e dove la chitarra ha ricamato 
armonie ed effetti sonori di forte impatto. Il baritono in tali pa-
gine si è presentato nella veste di violista, conferendo ulteriore 
fascino al percorso sonoro, cantando in I ragazzi di Monleon, tri-
ste storia di un torero morto, con caldo passaggio recitato dal 
mezzosoprano. La sua voce e la sua esperienza interpretativa si 
sono calate nei differenti caratteri di ciascun pezzo. Ora motivi 
scanzonati, ora la freschezza e la passione di un amore gitano, 
ora atmosfere più languide e sonnolente, ora una malinconica 
ninna nanna, più volte la corrida in primo piano con esiti alterni, 
concludendo con l’allegra Sevillanas del XVIII secolo. Pasquali 
ha regalato anche il suadente Capriccio arabo di Tarrega. 

Dopo gli scroscianti applausi, si è tenuta l’estrazione della lot-
teria con in palio tre borse in tessuto confezionate da L’Antica 
Merceria che collabora con l’Associazione, oltre a L’Erbolario 
con i suoi graditi omaggi. Come bis il trio ha proposto Amapola 
di Lacalle Garcia. Prossimo appuntamento, venerdì 29 ottobre, 
con la cantante jazz Valentina Gramazio e il suo gruppo.

Luisa Guerini Rocco 

ARGO PER TE:
GRANDE SERATA DI MUSICA 

Musicisti e interpreti, protagonisti del concerto del 30 settembre

Libreria Cremasca, tra “Vite sospese” e aristocratici milanesi del Settecento
di MARA ZANOTTI

“Volevamo presentarlo lo scorso anno, ma non è 
stato possibile. Siamo giunti alla data di oggi 

(sabato 2 ottobre presso Libreria Cremasca ndr), per 
illustrare a tutti gli interessati i contenuti della nostra 
ultima pubblicazione dal titolo Vite sospese. Il cremasco 
nella pandemia. Vedo moltissimi nostro soci e alcuni 
autori cui presto cederò la parola. Sottolineo il lavo-
ro fatto, non facile, anche in remoto con la difficoltà 
di incontrarci e confrontarci, ma capace di narrare 
un periodo della storia, soprattutto sociale di Cre-
ma, unico”. Queste le parole di Graziella Vailati del 
Gruppo Antropologico di Crema in occasione della 
presentazione al pubblico del suddetto libro.

A fianco di Vailati il presidente Edoardo Edallo 
Con me il presidente Edoardo Edallo e una rappre-
sentanza dei 20 soci del gruppo. Vailati ha brevemen-
te illustrato cosa sia e l’attività del Gac associazione 
culturale, di volontari nata nel 1980 con l’obiettivo di 
indagare aspetti della società cremasca. I contributi 
raccolti nel libro sottendono una speranza, tanto è 
vero che il titolo provvisorio era stato scelto con le 
parole d’ordinanza “Tutto andrà bene” con in co-
pertina il simbolo dell’arcobaleno che richiamava la 
certezza di tutti in quell’estate. Poi il titolo si trasfor-
mato giocoforza in un più realistico Vite sospese. La 
pandemia nel Cremasco; il volume è uscito a dicembre 
dello 2020 e il nostro giornale ne aveva prontamente 
data segnalazione. La descrizione di quel periodo è 

stata effidata a una quindicina di autori, alcuni di loro 
si sono alternati al microfono anche sabato, a partire 
da Donata Ricci che ha curato il capitolo Il paesaggio 
sonoro del Covid-19: “Regnava il silenzio, ma da un cor-
tile all’altro, pur non vedendo si udivano rumori che, 
ogni giorno si ripetevano più o meno alla stessa ora, 
scandendo le vite di famiglie e persone vicine ma che 
non si conoscevano: dai rumori di rubinetti d’acqua 
esterni, ai giochi dei bambini, ai richiami dei genito-
ri... fino alle sirene delle moltissime autoambulanze 
che percorrevano anche le vie del centro...”. 

A seguire Franco Gallo che, oltre che autore  ostan-
te nelle nostre pubblicazioni è stato uno dei soci fon-
datori del Gruppo antropologico è intervenuto sul 
tema qual è l’origine del suo articolo: Divani e eroi; 
quindi Walter Venchiarutti ha proposto una serie di 
slide che hanno fanno parte del suo articolo: un la-
voro iniziato fin dai primi mesi del primo lockdown 
con la raccolta di messaggi che venivano pubblicati 
sui social, spesso ironici e beffardi, a volte sarcastici 
e dissacratòri. 

I soci del Gac nell’ assemblea online nella prima-
vera di quest’anno si sono confrtonati sul tema per la 
pubblicazione 2021; i pareri si sono orientati su una 
scelta diversa:  presentare un contenuto  più leggero, 
quale è la musica popolare.

 L’associazione nel frattempo ha preso contatti con 
le altre realtà di volontariato, mettendo a disposizione 
il patrimonio culturale che il Gac ha raccolto in que-
sti 40 anni, perché “siamo convinti che la conoscenza 

del passato sia il modo migliore di affrontare il futuro. 
Inoltre con lo stesso scopo ci siamo resi disponibili 
per fornire materiali cartacei e non alle scuole che in-
traprenderanno un percorso sugli obiettivi dell’Agen-
da 30 emanata dall’Onu” ha aggiunto Vailati durante 
il suo significativo intervento.

Oggi, sabato 9 ottobre, alle ore 16.30, nella sala 
conferenze della Libreria Cremasca, Adele Buratti 
Mazzotta, intervistata da Matteo Facchi, presenterà 
il volume Clelia Grillo Borromeo Arese. Une femme savant 
del Settecento milanese nelle carte dell’archivio di famiglia 
(Cattaneo Editore, Oggiono 2020). La monografia 
racconta la figura di Clelia Grillo Borromeo Arese 
(Genova 1684-Milano, 1777), personaggio di spicco 

del mondo culturale milanese del Settecento, attra-
verso la vasta documentazione raccolta nell’Archivio 
Borromeo all’Isola Bella. Sin dai primi documenti 
d’archivio, che si riferiscono alla trattativa per il ma-
trimonio con Giovanni Benedetto Borromeo, la sua 
personalità emerge come esuberante e caratterizzata 
da una particolare vivacità intellettuale che sarà all’o-
rigine di diversi contrasti con il suocero Carlo IV Bor-
romeo. L’educazione dei figli e il salotto di “conver-
sazione” che Clelia apriva ogni sera nella sua casa per 
accogliere i più importanti uomini di scienze e cultura 
italiani e stranieri sono solo due motivi del complica-
to rapporto. I litigi si ripeteranno anche con il marito 
e successivamente con il primogenito per motivi di 
eredità. Clelia lascia Palazzo Borromeo (piazza Bor-
romeo) per trasferirsi in un’altra casa di famiglia in 
via Rugabella a Milano dove istituisce un salotto che 
sarà definito il più mondano della città e diventerà un 
riferimento per Filippo di Borbone, comandante delle 
truppe franco-spagnole durante la Guerra di Succes-
sione Austriaca, insediatosi a Milano nel 1745. Al 
ritorno dell’occupazione austriaca, però, la contessa 
accusata per le sue simpatie filospagnole è costretta a 
un lungo esilio nella Repubblica di Venezia finché nel 
1749 l’imperatrice Maria Teresa le concede la libertà. 
Clelia Grillo Borromeo riprende così il suo ruolo di 
aristocratica ricca di interessi scientifici che porterà 
avanti nei decenni successivi fino alla morte. Il ricava-
to della vendita del libro sarà devoluto ad Airc - Asso-
ciazione Italiana per la Ricerca sul Cancro.

Un momento della presentazione del libro ‘Vite sospese’ 
a cura del Gac e la copertina del libro che verrà 

presentato oggi, sempre presso la Libreria Cremasca
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di LUISA GUERNI ROCCO

Torna il tanto atteso Festival 
Pianistico Internazionale 

dedicato alla memoria del com-
pianto Mario Ghislandi, promet-
tente quanto sfortunato pianista 
cremasco che, dopo aver ottenuto 
lusinghieri riconoscimenti e appe-
na prima di affrontare altrettante 
sfide alla tastiera, è tragicamente 
scomparso il 18 luglio 1965 anne-
gando nelle acque del fiume Adda 
presso Montodine a soli ventiquat-
tro anni. La XXXVIII edizione di 
questa manifestazione, autentica 
chicca per gli appassionati della 
letteratura pianistica, si svolgerà 
quest’anno, sempre nella chiesa di 
San Bernardino-auditorium “B. 
Manenti” con inizio alle ore 21 
nelle domeniche del 17, 24 ottobre 
e lunedì 1° novembre prossimi, 
a cura del Centro Culturale 
Diocesano “Gabriele Lucchi”, 
presieduto da don Natale Grassi 
Scalvini. Come da vari anni, i 
talenti chiamati a esibirsi a Crema 
provengono dall’Accademia 
“Incontri col maestro” di Imola, 

presso la quale i giovani ospiti si 
sono perfezionati. 

Il 17 sarà la volta dell’artista 
internazionale, il croato Ivan 
Vihor, nato nel 1997, che proporrà 
un impegnativo programma, a 
partire dalla Sonata in do minore 
Hob.XVI:20 di Haydn. Un brano 
del 1771 in tre movimenti, che 
dovrebbe collocarsi nel periodo 
del Classicismo ma che risente 
già, per le inquietudini interiori 
espresse, del nascente Romantici-
smo. Questo è rappresentato dalla 
forza e dall’energia che Beethoven 
esprime in maniera personale 
nella sua famosa Sonata op.57 Ap-
passionata, sgorgata dall’ispirazio-
ne derivante da un infelice amore. 
Nella seconda parte il giovane 
artista interpreterà un lungo pezzo 
che manca da vari anni al Festival: 
il colossale Quadri di un’esposizione 
del russo Mussorgskij, concepito 
dall’autore durante la mostra del 
pittore Viktor Hartmann nel 1874. 
Da ogni opera dell’amico scaturi-
sce una viva impressione emotiva 
che il musicista trasferisce alla 
tastiera con ogni momento sepa-

rato da una gradevole Promenade 
di volta in volta variata dall’espe-
rienza visiva. Il secondo appun-
tamento del 24 vedrà la presenza 
del pianista marchigiano Alessio 
Ercole, nato a San Benedetto del 
Tronto nel 1998. La sua scelta è 
caduta sul russo Skrjabin, prima 
con la Sonata op.6 n.1 in fa minore 
del 1892 in quattro movimenti, 
che esprimono il dolore e le ansie 
provate dal compositore in seguito 
al danneggiamento della sua 
mano destra. Qui l’autore torna 
all’uso dell’arto offeso con spunti 
spesso malinconici, che sfociano 
nell’ultimo tempo in una Funèbre 
che ricorda la Marcia funebre di 
Chopin. Dello stesso autore i sette 
Preludi op.17, considerati portatori 
della poetica espressionista per il 
loro intenso linguaggio che suscita 
variegate sensazioni ed emozioni 
negli ascoltatori. Ercole chiuderà 
con altri Preludi, quelli op.28 di 
Chopin, ventiquattro pagine, una 
per ciascuna tonalità maggiore 
e minore, che hanno impegnato 
l’autore polacco per diversi anni 
portandolo a trasferire sui tasti la 

sua ricca interiorità. 
L’ultima serata di lunedì 1° no-

vembre presenterà una sorpresa: 
non più un pianista solista, ma 
un duo di violino e pianoforte, 
rispettivamente con l’artista cala-
brese Pasquale Allegretti Gravina, 
classe 1999, insieme alla pianista 
di Como Martina Consonni, nata 
nel 1997. L’esperienza in coppia 
con un violinista era stata vissuta 
anche da Mario Ghislandi in varie 
occasioni. Ai due musicisti il com-
pito di esprimere il carattere della 
Sonata in sol maggiore n.8 op.30 
n.3 di Beethoven, che qui appare 

ancora lontano dai suoi tormenti 
esistenziali, esprimendo preva-
lentemente serenità e ottimismo. 
A seguire la Sonata in mi minore 
K.304 di Mozart in due movimen-
ti, composta a Parigi nel 1778, 
dai toni dolorosi per una recente 
delusione amorosa e per l’improv-
visa perdita della madre. Conside-
rata un vero capolavoro del belga 
Franck la sua Sonata in la maggiore 
del 1886, dalla struttura elaborata 
nei suoi intensi quattro movimen-
ti, considerata un esempio emble-
matico di Sonata ciclica. Piuttosto 
problematico il clima emotivo 

suggerito dall’impasto armonico, 
con una chiusura liberatoria. Tutti 
gli artisti della XXXVIII edizione 
risultano vincitori di prestigiosi 
concorsi nazionali e internaziona-
li, reperibili nei rispettivi curricu-
lum presenti sul programma di 
sala, ed è pertanto un privilegio 
per il pubblico cremasco poterli 
ascoltare. 

La manifestazione è sostenuta 
dalla famiglia Buzzella in ricordo 
dei genitori, dott.ssa Piera Merico 
e dott. Mario Buzzella, in collabo-
razione con Popolare Crema per il 
territorio.

Pianoforte: save the date
Torna la manifestazione internazionale dedicata alla memoria 
del Maestro Mario Ghislandi. Concerti sempre al Manenti

FESTIVAL PIANISTICO “GHISLANDI”

In alto il giovane pianista Alessio Ercole, quindi da sinistra Ivan Vihor, Martina Consonni In alto il giovane pianista Alessio Ercole, quindi da sinistra Ivan Vihor, Martina Consonni 
e il violinista Pasquale Allegretti Gravinae il violinista Pasquale Allegretti Gravina

PREMI LETTERARI: Lauro Zanchi 2°!

IL TRILLO: domani concerto al Manenti

COLLETTIVA: espone anche Fusar Poli

Con l’inedito La solitudine 
delle vite nascoste, lo scritto-

re Lauro Zanchi si aggiudica 
il secondo posto al Memorial 
Vallavanti-Rondoni di Caorso 
per la categoria romanzi inediti. 

Il libro, in uscita il prossi-
mo anno racconta dei tragici 
tre mesi nel cuore dei territori 
del Basso Lodigiano e del Cre-
masco, il cratere della bomba 
Covid-19. Dallo schianto del 
Frecciarossa 9595 alla Brigada 
medica cubana Henry Reeve, 
l’intrecciarsi di vite segnate per 
sempre dalla pandemia. 

La trincea degli ospedali, il 
calvario dei malati, la speranza 
mai soffocata di chi ha com-
battuto fino allo sfinimento. Il 
racconto di una rinascita per ri-
trovarsi, dopo essersi smarriti nel mare in tempesta. Un ottimo 
risultato in attesa di un altro importante impegno per lo scrittore 
cremasco, la finale del Premio letterario Città di Jesi prevista per 
il 31 ottobre.

L’associazione Olimpia Cultura e 
Sport di Crema e il suo “inos-

sidabile” presidente Franco Bozzi, 
in collaborazione con l’associazio-
ne Musicale “Il Trillo” di Crema, 
danno appuntamento a domani, 
domenica 10 ottobre alle ore 16.30 
presso la Chiesa di San Bernardino-
Auditorium Bruno Manenti di Cre-
ma. Protagonista sarà l’Orchestra di 
Fiati di Crema, fondata dall’attuale 
presidente Paolo Enrico Patrini e dal 
direttore artistico Denise Bressanelli, che, diretta dal M° Denise 
Bressanelli, in occasione della 40° anniversario di fondazione 
dell’associazione Olimpia Cultura e Sport e del 10° anniversario 
di nascita della stessa associazione Musicale “Il Trillo”, propor-
rà un programma musicale impegnativo e brillante, caratteriz-
zato da composizioni di Johannes Brahms, Ennio Morricone, 
Leonard Bernstein, Louis Armstrong, Nino Rota, Edvard Grieg, 
Nicola Piovani, John Lennon & Paul McCartney, Henry Manci-
ni e Cesare Andrea Bixio. Il concerto di domenica, patrocinato 
dal Comune di Crema e dalla Pro Loco di Crema, sarà dedicato 
a tutte le mamme cremasche con una piacevole sorpresa finale. 
Appuntamento, quindi per l’imperdibile evento che si preannun-
cia accattivante e coinvolgente.

Il pittore izanese Tiziano Fusar Poli ha comunicato al nostro 
settimanale che sta partecipando, con una sua opera, a una 

collettiva in corso a Milano presso la mostra L’ambiente e le 
conseguenze climatiche. 

Il quadro di fusar Poli, un olio 60x80 cm, si intitola La bellez-
za nella coerenza salverà il mondo e segue il filone del colore come 
primo elemento comunicativo nell’arte del pittore.

Ricordiamo che Fusar Poli ha recentemente esposto a Offa-
nengo e ricevuto diversi riconoscimenti.

M.Z. 

Sabato 16 e domenica 17 
ottobre con Patrocinio di Pro-

vincia di Cremona, Comune di 
Ripalta Arpina, Parco del Serio 
per le Giornate FAI d’autunno, 
la Delegazione FAI di Crema 
proporrà un’apertura davvero 
straordinaria quella dei seguenti 
siti: Palazzo Zurla già Albergoni 
Capredoni (nella foto) di piazza 
Marconi, 5 a Ripalta Arpina 
sabato 16 e domenica 17 ottobre 
con questi orari 11-13 e 14-18. 
E ancora dall’Oratorio di San 
Giovanni Battista alla Cappella 
della Motta: itinerario nel verde 
sabato 16 e domenica 17 ottobre 
ore 11-13 e 14-18. Infine si potrà 
visitare la Chiesa di Santa Maria 
Rotonda in piazza della Pieve, 
11 sempre a Ripalta Arpina, 
sabato 16 ottobre 10-13- e 14-17 
e domenica 17 ottobre ore 11-13 
e 14-18 (link diretto alle tre aper-
ture in Ripalta Arpina https://
tinyurl.com/gfa2021-ra). Obbligo 
Green pass e raccomandazione 
di parcheggiare le auto negli 
spazi indicati. Prima di prenotare 
l’orario delle visite sul sito www.
giornatefai.it si prega di conside-
rare anche i tempi di percorrenza 
a piedi tra i beni aperti in Ripalta 
Arpina, di registrazione e con-
trollo dei Green pass, per evitare 
di arrivare in ritardo e perdere il 
turno. Informazioni dettagliate 
in merito sono pubblicate nel sito 
web delle prenotazioni.

Tutti i visitatori potranno 
sostenere il FAI con una dona-
zione del valore minimo di euro 
3 e potranno anche iscriversi 
al FAI online a tariffa scontata 

di 10 euro oppure nelle diverse 
piazze d’Italia durante l’evento. 
La donazione online consentirà, 
a chi lo volesse, di prenotare la 
propria visita, assicurandosi così 
l’ingresso nei luoghi aperti.

La Delegazione FAI di Crema 
ringrazia Provincia di Cremona, 
Comune di Ripalta Arpina e 
Parco del Serio per la concessio-
ne del Patrocinio. Per l’apertura 
della Chiesa di Santa Maria 
Rotonda e dell’Oratorio di San 
Giovanni Battista don Luciano 
Pisati parroco, don Giuseppe 
Pagliari direttore dell’Ufficio Beni 
Culturali della Diocesi di Crema; 
per l’apertura di Palazzo Zurla 
la famiglia Zurla. Per l’apertura 
della Cappella della Motta Marco 
Ginelli sindaco di Ripalta Arpi-
na, Pietro Torazzi vicesindaco, 
Marco Legi assessore. Per l’attiva-
zione dei tre progetti “Apprendi-
sti Ciceroni” la preside Lorena 
Ghilardi, insegnanti e studenti li-
ceo linguistico “W. Shakespeare” 
Crema; la dirigente Paola Orini, 
insegnanti Emiliana Brambilla, 
Carlo Lanzi, Greta Stanga e stu-
denti IIS “Galileo Galilei” Crema 
e la dirigente Roberta Di Pao-
lantonio, insegnanti Alessandro 
Carelli, Pietro Fischietti, Rosalia 
Del Giudice, Arianna Rossi e stu-
denti IIS Sraffa-Marazzi di Cre-
ma. L’evento è assai complesso e 
deve tener conto di diversi aspetti 
organizzativi; la delegazione FAI 
Crema ringrazia per la preziosa 
collaborazione nell’attuare il 
programma in sicurezza l’Ufficio 
Protezione Civile della Provincia 
di Cremona, i volontari di Prote-

zione Civile del gruppo comu-
nale “San Marco” di Casaletto 
Ceredano, il corpo intercomunale 
di Polizia Locale di Offanengo, 
i Carabinieri del comando della 
stazione di Montodine, per il 
supporto organizzativo in Ripalta 
Arpina Aldo Assandri respon-
sabile Ufficio Tecnico Comune 
di Ripalta Arpina, Francesca 
Compiani, Lorenzo Zaninelli, 
Giacomo Freri, Ernestina Gritti, 
Renzo Guerini Rocco del B&B 
Palazzo Zurla. Un lungo elenco 
di inevitabili ringraziamenti per 
l’organizzazione di una delle 
iniziative autunnali più attese, ca-
pace di essere attrattiva non solo 
per i cremaschi ma anche ben 
oltre i nostri confini. L’apertura 
di questi siti e le visite guidate 
nel Parco del Serio sono di un 
tale interesse e coinvolgimento 
che coinvolgeranno migliaia di 
persone.

In particolare sarà visitabile 
per la prima volta Palazzo Zurla. 
In via eccezionale sarà possibile 
visitare il cortile, il porticato 
d’ingresso all’ala nobile, il salone 
affrescato, con il pregevole pa-
vimento in seminato veneziano, 
e la sala da pranzo, ornata da 
affreschi con originali architettu-
re. Il percorso di visita prosegui-
rà nel giardino terrazzato, un 
tempo giardino all’italiana, che 
si affaccia sulla sottostante valle 
del Serio Morto e offre splendidi 
scorci... Sul prossimo numero 
del giornale approfondiremo gli 
aspetti storico-artistici dell’intera 
manifestazione.

M. Zanotti

GIORNATE FAI D’AUTUNNO
A Ripalta Arpina apre palazzo Zurla e non solo

Il primo dei tre appunta-
menti in teatro San Do-

menico del mese di ottobre, 
prima della partenza uffi-
ciale della stagione teatrale 
2021/22, sarà questa sera, 
sabato 9 ottobre, quando, 
alle ore 21 verrà proposta La 
notte della beat generation, un 
viaggio nella musica Beat 
italiana con Roberto Tiran-
ti feat Power and Beyond 
Project. La musica beat in 
Italia, chiamata anche Bitt, 
fu un genere della musica 
popular e un movimento gio-
vanile diffusosi in Italia du-
rante gli anni sessanta, che 
vide diversi periodi di revival 
nei decenni successivi.

La musica beat si diffuse 
in Italia già dal 1963, dive-
nendo popolare in seguito 
alla British invasion che 
spinse molti giovani a forma-
re nuovi complessi musicali. 

La cover in Italia è un fat-
tore trasversale che accom-
pagna la musica italiana, 
basti pensare come le can-
zoni di maggiore successo 
di quegli anni, Equipe 84, i 
Dik Dik, Caterina Caselli, 
Nomadi, lo stesso Celenta-
no, siano in realtà dei rifaci-
menti, degli adattamenti di 
brani presi in prestito da altri 
gruppi.

Brani celebri, come Preghe-
rò (Stand by me), Stand by me), Stand by me Tutto nero 
(Paint it black), Paint it black), Paint it black Sognando Ca-
lifornia (California dreaming), California dreaming), California dreaming
Ho difeso il mio amore (Ho difeso il mio amore (Ho difeso il mio amore Night 
in white satin), L’ora dell’amo-
re (re (re Homebourg), Homebourg), Homebourg Bang Bang, 
questo viaggio in musica ri-
percorre i più celebri succes-
si che hanno reso quegli anni 
un periodo di grande fervore 
e indelebile nei ricordi di in-
tere generazioni

Posto unico 15 euro; Gre-
en pass obbligatorio.

TEATRO
LA BEAT

GENERATION



SABATO
9

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.25 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest
 12.00 Linea verde start. Piemonte
 12.30 Linea verde life. Catania
 14.00 Linea blu. Barcolana 53
 15.55 A sua immagine
 16.45 Confusi e felici. Film
 18.45 L’eredità week-end. Gioco 
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Stanlio & Ollio. Film
 23.20 Jana e il pilota della savana: il simbolo...

DOMENICA
10

LUNEDÌ
11 12 13 14 15

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 6.20 Rai cultura. Newton Edu
 7.30 Streghe. Telefilm
 9.30 Il mistero delle lettere perdute. Film
 11.15 Check up
 12.00 Felicità. Rb
 14.00 Ciclismo. Lombardia
 17.15 Stop and go. Rb
 18.00 Gli imperdibili. Magazine
 18.25 Dribbling
 19.40 F.B.I. Telefilm
 21.05 The Rookie. Film
 22.40 Clarice. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 6.00 Rainews24. Notizie
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre
 10.20 Timeline Focus
 15.00 Gli imperdibili. Rb
 15.05 Tv talk
 16.35 Frontiere. Inchieste
 17.30 Presa diretta
 20.00 Blob. Magazine 
 20.20 Le parolo. Talk show
 21.45 Indovina chi viene a cena 2. L’elisir...
 0.30 Un giorno in Pretura. Il caso Piccolomo

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style
 9.25 Documentario
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Amici. Talent show
 16.00 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.35 Striscia la notizia. Show
 2.00 Sei forte maestro 2. Serie tv
 4.00 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Mike e Molly. Sit. com.
 7.55 Scooby-Doo incontra i fratello Boo
 9.45 The bold type. Telefilm
 13.45 Batman forever. Film
 16.15 Rush hour-Missione Parigi. Film
 18.10 Camera cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Paddington 2. Film
 23.35 Il mio amico Nanuk. Film
 1.25 Izombie. Telefilm
 2.40 4-4-2. Il gioco più bello del mondo. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.45 Un ciclone in famiglia. Serie tv
 9.50 Franco e Ciccio superstars. Film
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Pensa in grande. Rb
 16.40 Una madre lo sa. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Agente 007, Thunderball... Film
 0.10 Firewall. Accesso negato. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.25 Borghi d'Italia
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.15 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.40 Stellina. Telenovela
 17.30 Caro Gesù insieme ai bambini
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 Choices of the heart. Miniserie
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 6.00 Occasioni da shopping. Televendite
 7.30 S. Rosario
 8.00 La chiesa nella città
 8.45 Santo rosario
 9.30 Metropolis. Rb
 10.30 Griglia di partenza
 12.30 Beker grill. Rb
 13.00 Tg agricoltura
 13.30 Dott. Mozzi
 14.30 Occasioni da shopping
 18.00 Cinema in atto. Rb
 23.30 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.50 S. Messa per inaugurazione Sinodo per la 
  chiesa universale e per la diocesi di Roma
 11.20 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Colori del Gargano
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità week-end. Gioco  
 20.30 Calcio: vincente Italia/Spagna
  vincente Francia/Belgio  
 21.25 I bastardi di Pizzofalcone3. Serie tv
 23.20 Speciale Tg1. Settimanale

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 6.30 Rai cultura. Newton
 7.20 Streghe. Telefilm
 8.40 Sorgente di vita. Rb
 9.40 O anche no. Docu-reality
 11.15 Citofonare Raidue
 14.00 Mompracem. L’isola dei documentari
 15.45 Il gioco dell’illusione. Film tv
 17.15 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 18.15 Mai giocare con la babysitter. Film 
 21.05 Ncis: Los Angeles. Film
 21.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 22.35 Clarice. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà weekend. Rb
 10.20 Mi manda Raitre
 11.10 Tgr estovest. Rb
 11.10 Tgr Regioneuropa. Rb
 13.00 Tg3 Marcia della pace Perugia-Assisi
 14.30 Mezz’ora in più
 16.00 Mezz’ora in più-Il mondo che verrà
 16.30 Rebus. Talk show
 17.20 Kilimangiaro collection 2021
 20.00 Che tempo che fa. Talk show 
 0.10 Mezz’ora in più
 1.40 Mezz’ora in più-Il mondo che verrà
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 8.45 Documentario
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Scherzi a parte. Show
 1.15 Paperissima sprint. Show
 1.40 Sei forte maestro 2. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.35 Cartoni animati
 9.40 The bold type. Telefilm
 13.45 E-Planet. Rb sportiva
 14.15 Lucifer. Telefilm
 16.05 Walker. Telefilm
 17.55 Mike & Molly. Sit. com.
 19.30 C.S.I.  Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Viaggio nell’isola misteriosa. Film 
 23.15 The Island. Film
 1.50 E-Planet. Rb sportiva
 2.50 Brüno. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.55 Controcorrente. Talk show
 7.45 Cuore contro cuore. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 Dalla parte degli animali. Rb
 12.35 Poirot: la sagra del delitto. Film
 14.25 L’olio di Lorenzo. Film
 17.15 Sparatoria ad Abilene. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata
 0.05 Dorian gray. Film 
 2.50 Segreti di famiglia. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 Francesco. Miniserie
 12.00 Recita dell’Angelus con papa Francesco
 12.20 Christy, Choices of the heart
 14.25 Borghi d’Italia. Doc.
 15.00 La coroncina della Divina Miseric.
 15.15 L’aria del continente. Teatro
 18.00 . Rosario. Da Lourdes
 18.50 Il tornasole. Rb
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Me end Orson Welles. Film

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 I bastardi di Pizzofalcone 3. Serie tv
 23.35 Settestorie
 0.45 S’è fatta notte. Talk show
 1.15 Rainews24
 1.50 Il caffè di Rai 1. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.10 Candice Renoir. Telefilm
 18.00 Tg Parlamento
 18.50 Un milione di piccole cose. Serie tv
 19.40 Ncis. New Orleans. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb
 21.20 Quelli che il lunedì. Talk show
 24.00 The Blacklist. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Roma, l’Alto Impero
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Presa diretta. La fabbrica dei vaccini
 23.15 Che ci faccio qui. Prima di ogni cosa
 1.05 Rai cultura. Terza pagina

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.25 C.S.I. New York. Telefilm
 14.05 I Simpson
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Young Sheldon. Sit. com.
 16.20 Mom. Sit. com.
 17.15 Superstore. Sit. com.
 17.45 Friends. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Mystery land. La grande favola...
 23.50 Il luogo delle ombre. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Hazzard. Telefilm
 9.45 The Closer. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.40 Il ritorno di Colombo. Rb
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 Gone. Telefilm

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Eccomi. Doc
  20.00 S. Rosario
 20.55 Francesco. Miniserie

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.45 Borghi d’Italia. Doc.
 10.15 Vie verdi. Rb
 11.00 I cavalieri del Nord Ovest. Film 
 12.45 Beker. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Ascoltare leggere crescere. Rb
 18.30 Novastadio
 19.15 Tg sera
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Purchè finisca bene: digitare... Film 
 23.30 Porta a porta
 1.10 Rainews24
 1.45 Rai Cultura. Viaggio nella bellezza

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Calcio: Italia-Svezia
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Voglio essere un mago! Reality
 23.20 Ti sento. Talk show
 0.25 The blacklist. Telefilm
 1.05 I lunatici. Show
 2.30 Sorgente di vita. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.25 Tg3 fuori Tg. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: gli esordi del nazismo 
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.15  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Save the date. Rb

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Titanic. Film
 1.25 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.25 C.S.I. New York. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 Mom. Sit. com.
 17.15 Superstore. Sit. com.
 17.45 Friends. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Le Iene show
 1.05 Grindhouse-Planet terror. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Hazzard. Telefilm
 9.45 The Closer. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.30 L’occhio caldo del cielo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Eye Witness. Testimone involontario. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
  20.55 Il visone sulla pelle. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.00 S. Messa
 8.40 S. Rosario
 9.15 Metropolis. Rb
 10.30 Soul. Rb
 11.00 Linea d’ombra. Talk
 13.00 Beker. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Web Mania. Rb
 18.30 Novastadio
 21.00 Alta classifica
 24.00 Action motori. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Tutta un’altra vita. Film
 23.25 Porta a porta
 1.05 Rainews24
 1.40 Moviemag. Magazine 

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.10 Candice Renoir. Telefilm
 18.00 Tg Parlamento
 18.50 Un milione di piccole cose. Serie tv
 19.40 Ncis: New Angeles. Telefilm
 21.20 L’ispettore Coliandro. Il ritorno 4. Serie
 23.20 Re start. Talk show
 0.45 I lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.25 Tg3 fuori Tg. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Nord Africa, i leader... 
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.05 Rai cultura. Insieme. Storia di emigrazione

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Luce dei tuoi occhi. Serie tv 
 23.40 X-Style

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.25 C.S.I. New York. Telefilm
 14.05 I Simpson
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 Mom. Sit. com.
 17.15 Superstore. Sit. com.
 17.45 Friends. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Honolulu. Show
 0.15 Before Pintus
 1.35 Izombie. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Hazzard. Telefilm
 9.45 The closer. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.30 Il principe e la ballerina. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.40 Quando le donne si chiamavano Madonne
 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 8.00 S. messa
 8.45 Vangelo del giorno
 8.50 Recita dell’Angelus
 9.00 Udienza generale del S. Padre
 10.30 Soul. Rb
 11.00 Al di sopra di ogni sospetto. Film
 13.00 Beker. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Web mania. Rb
 18.30 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Agrisapori. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Fino all’ultimo battito. Serie tv
 23.35 Porta a porta. Talk show
 1.15 Rainews24
 1.50 Anema e core. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 tutto il bello che c’è. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.10 Candice Renoir. Telefilm
 18.00 Tg Parlamento
 18.50 Un milione di piccole cose. Serie tv
 19.40 Ncis. New Orleans. Telefilm
 21.20 The good doctor. Telefilm
 22.10 The resident. Telefilm
 23.45 Anni 20 notte

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Prigionieri nella II Guerra Mond.
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.005 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Lui è peggio di me. Show
 23.15 Illuminate. Marta Marzotto
 1.05 Rai cultura: Stem. Crimine

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Star in the star. Talent show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.25 C.S.I. New York. Telefilm
 14.05 I Simpson
 15.25 Young sheldon. Sit. com.
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 Mom. Sit. com.
 17.15 Superstore. Sit. com.
 17.45 Friends. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Chicago Med. Film
 0.45 Izombie. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Hazzard. Telefilm
 9.45 The closer. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.50 Posta grossa a Dodge city. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.45 Pensa in grande. Rb 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.55 Avviso di chiamata. Film 

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 8.40 Vangelo del giorno
 9.20 Metropolis. Rb
 10.30 Testa e cuore
 11.00 Il sospetto. Film
 12.45 Beker. Rubrica
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Punto di luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.55 Novastadio sprint
 21.00 Griglia di partenza
 23.30 Soul. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Tale e quale show. Talent
 24.00 TV7. Settimanale del Tg1
 1.05 Rainews24
 1.40 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 9.55 Gli imperdibili. Magazine
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 eat parade. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Missione beauty
 19.40 NCIS. Telefilm
 21.20 The good doctor. Telefilm
 22.10 The resident. Telefilm
 23.00 Mister Wonderland. Documentario
 24.00 O anche no. Docu-reality

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: I Papi postconciliari
 15.25 Gli imperdibili. Magazine
 15.30 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.10  Chesucc3de?
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Genitori quasi perfetti. Film
 23.00 Da quel giorno. Salvemini. Doc.

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.25 C.S.I. New York. Telefilm
 14.05 I Simpson
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 16.20 Mom. Sit. com.
 17.15 Superstore. Sit. com.
 17.45 Friends. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Rambo. Last blood. Film
 23.25 Dredd. Il giudice dell’Apocalisse. Film
 1.30 Izombie. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Hazzard. Telefilm
 9.45 The closer. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.35 Storia di una monaca. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Caccia alla spia. Telefilm
 2.050 Sequestro di persona. Film

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla divina...
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.55 Quiz show. Film
 23.10 Effetto notte. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.20 Metropolis
 10.30 Punto di luce. Rb
 11.00 Agguato sul fondo. Film
 12.45 Beker grill. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Web mania. Rb
 18.30 Novastadio
 19.55 Novastadio sprint
 20.30 Linea d’ombra
 23.00 Dott. Mozzi. Spec.
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.30 Santa Messa
 10.30 Occasioni da shopping
 13.30 Sei in salute. Rb 
 14.00 Beker 
 14.30 Novastadio. Rb 
 17.30 Web mania
 17.45 Soul. Rb
 18.15 Tg agricoltura
 19.00 91° minuto. Rb sportiva
 20.00 Novastadio. Rb sportiva
 23.00 Storia e misteri. Doc.
 24.00 Action motori. Rb



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario. Flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario. Flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a sabato: ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo 
diretto (Comune, ecclesiali, Consulen-
te legale o del lavoro e Ospedale).
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 LA Disco 
Night (con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in 
Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei 
ragazzi. 
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di SERGIO PERUGINI                                   

T anti sono i racconti cinematografici e televisivi sul mondo 
della scuola, caratterizzati soprattutto da ritratti di insegnan-

ti eroici. Nella nutrita galleria possiamo richiamare Goodbye, Mr. 
Chips (1939) di Sam Wood, L’attimo fuggente (1989) di Peter Weir 
oppure La scuola (1995) di Daniele Luchetti. 

Sceglie di andare invece controcorrente la serie A Teacher. Una 
storia sbagliata sulla piattaforma Disney+ nella sezione Star da 
agosto 2021. 

La miniserie in 10 episodi (da 30 minuti) racconta infatti un 
legame deragliato tra una giovane docente di letteratura inglese 
e un suo allievo adolescente, che confondono i piani relazionali 
passando dal sentiero formativo a quello sentimentale. 

La serie è scritta e diretta da Hannah Fidell, che recupera e 
amplia l’idea del suo omonimo lungometraggio del 2013. Nel 
progetto sono coinvolti Kate Mara House of  Cards e Nick Robin-
son Noi siamo tutto.

La storia. Texas oggi, la trentenne Claire torna a insegnare let-
teratura inglese nella città in cui è cresciuta, Austin, nel suo vec-
chio liceo Westerbrook High School. Seria e disciplinata, Claire 
si fa apprezzare per i suoi metodi di insegnamento. Desiderando 
aiutare lo studente Eric Walker per l’ammissione al college fini-
sce per perdere di vista il suo ruolo, intraprendendo con il ragaz-
zo una relazione dagli esiti rovinosi…

Sulle prime lascia un po’ sorpresi e spiazzati la proposta Di-
sney+ della miniserie A Teacher: Una storia sbagliata, che mette a 
tema una relazione tossica tra una docente e un suo allievo non 
ancora maggiorenne. A ben vedere però l’autrice Hannah Fidell 
non struttura il racconto seguendo un binario drammatico-scan-
dalistico; al contrario, sembra voler esplorare con minuziosa at-
tenzione un fatto di cronaca per ricostruirne origini, dinamiche 
e conseguenze. 

Scandita su dieci episodi, la miniserie ci mostra quindi come 
i due protagonisti confondano i piani della loro relazione, un 
comportamento attivato da solitudini sottopelle e da irrisolti per-
sonali-familiari. Sia chiaro, non c’è giustificazione da parte della 
Fidell, bensì una lettura dell’errore in una prospettiva umana. 

Dalla metà della serie in poi viene superata la dimensione del-
la passione clandestina con una pubblica ammissione di colpe e 
relative conseguenze, compreso il carcere per l’insegnante.

A Teacher. Una storia sbagliata si rivela dunque come un’inda-
gine antropologica di una storia deragliata, di cui vengono mo-
strate le conseguenze in un legame insegnante-allievo del tutto 
capovolto. 

Il racconto tratteggia anche un desiderio di “redenzione” nei 
personaggi, il bisogno di poter riparare ai propri errori; un cam-
mino narrativo che approda in una consapevolezza dai riverberi 
tristi, amari, senza riconciliazione. 

La miniserie A Teacher è governata bene, nonostante l’argo-
mento sia non poco spinoso; le si riconosce di certo una buona 
tensione narrativa ed esecuzione, anche se il finale appare fretto-
loso e poco esaustivo. Peccato. 

Serie complessa, problematica e per dibattiti.

DENTRO LA TV
ANALISI DI UN AMORE TOSSICO 

LA SERIE FIRMATA HANNAH FIDELL   

Il gioco d’azzardo è all’apparenza una modalità di 
intrattenimento innocua, ma per alcune persone di-

venta una passione e si tramuta in una vera e propria 
dipendenza: il disturbo da gioco d’azzardo (DGA). 
Anche bere un bicchiere è divertente e gratificante, 
ma l’alcol è un insidioso pericolo per il benessere e la 
sicurezza personale. In occasione del Weekend della 
Salute Mentale della Donna, promosso da Fondazio-
ne Onda (Osservatorio Nazionale sulla Salute della 
Donna), ne hanno parlato in un evento pubblico onli-
ne gli psicologi della ASST di Crema e gli operatori 
della Rete Contatto contro la violenza sulle donne. 
Purtroppo capita che la donna abbia le peggiori con-
seguenze quando c’è una dipendenza in famiglia, e 
spesso queste conseguenze sono atti di molestia e di 
violenza.

“Negli ultimi anni la proporzione di donne che di-
venta dipendente dal gioco è in costante aumento”, 
ci racconta la dottoressa Alice Gaudenzi. “Il disturbo 
da gioco d’azzardo è una patologia risultante dall’in-
terazione di molti fattori di rischio e vulnerabilità, 
compreso il genere. I giocatori maschi sono propensi 
a cercare nel gioco alti livelli di adrenalina mentre 
le giocatrici femmine sembrano motivate dalla ca-
pacità del gioco di fornire una via di fuga da stati 
emotivi spiacevoli come la noia, lo stress, l’ansia o 
i sentimenti depressivi legati all’isolamento sociale. 
Le giocatrici descrivono spesso i luoghi dove giocano 
come posti familiari, dove si sentono sicure, trattate 
amichevolmente  dallo staff  che per un po’ di tempo 
le fa sentire meno sole. Le donne poi sono maggior-
mente sensibili al giudizio altrui; sperimentano una 
maggiore sofferenza, sentimenti di colpa e di vergo-
gna che rallentano la loro richiesta d’aiuto per sé o 
per un familiare”.

Anche l’alcol sta diventando, tra le donne, un pro-
blema di maggiore rilevanza. È il dottor Guido Car-
lotto che  ne parla. “Le ragazze stanno bevendo alco-
lici molto più di quanto non facessero le loro mamme 
e le loro nonne. Storicamente era disdicevole che una 
donna bevesse alcolici; ora invece le adolescenti be-
vono per divertirsi in compagnia, così come fanno da 
sempre i loro coetanei. Ma il corpo di una donna reg-
ge meno l’alcol e nella incoscienza della giovane età 
capita con molta più frequenza che ci siano ragazze 

che stanno male, o che vengono molestate quando 
sono ubriache in compagnia di amici brilli. C’è mol-
ta sottovalutazione dei rischi e dei danni provocati 
dall’alcol e bisognerebbe riprendere a parlarne di più, 
da parte dei genitori e dei sanitari. Alcune donne 
ignorano per esempio che bere alcolici in gravidanza 
impatta sullo sviluppo del feto. E se bere alcolici di-
venta normale, non ci si rende conto della progressi-
va perdita di lucidità nello svolgere alcune importanti 
funzioni, come per esempio quella materna. L’alcol 
non danneggia solo nel tempo chi è alcolista, ma è 
dannoso e pericoloso per tutti coloro che lo assumo-
no in eccesso, anche se episodicamente”. 

Il gioco d’azzardo e l’abuso di alcol da parte della 
donna o di un familiare sono purtroppo fattori che 
scatenano aggressività e talvolta violenza. Ne sanno 
qualcosa le dottoresse Paola Uberti e Cecilia Gippo-
ni della Rete ConTatto di Crema, che raggruppa enti 
sociali e assistenziali del pubblico e del privato che 
a vario titolo si occupa del contrasto sulla violenza 
alle donne. 

Quando in famiglia c’è una dipendenza, i rappor-
ti diventano tesi fino alla esasperazione; le litigate si 
susseguono e se qualcuno è in stato di alterazione è 
più facile che perda il controllo delle proprie azioni. 
Per questo il suggerimento è quello di evitare queste 
situazioni, allontanandosi temporaneamente da chi 
è alterato o fuori di sé: ogni discorso può essere fatto 
più utilmente a posteriori in condizioni di maggio-
re ragionevolezza. E mai lasciare una amica che ha 
bevuto troppo da sola o con qualcuno che non sia 
fidato e sobrio. Sono piccole attenzioni che possono 
prevenire gravi conseguenze.

Ma la cosa più importante da fare è non rimane-
re da sole e chiedere una mano per affrontare queste 
situazioni. La donna per sua natura è portata a farsi 
carico di chi è in difficoltà e può capire quanto sia 
importante essere aiutati quando serve. Gli operatori 
dei Servizi per le Dipendenze della ASST di Crema 
sono accessibili telefonicamente e di persona anche 
solo per consulenze. Uscire dalla dipendenza e tor-
nare a stare bene è possibile!

Servizio di Psicologia, SERD di Crema
U.O. Riabilitazione Rivolta d’Adda

EDUCAZIONE SANITARIA

DONNE INDIPENDENTI
Protagoniste del loro benessere

CINEMA
No Time to Die: l’azione si tinge di sentimento

di SERGIO PERUGINI                                   

Rimane appiccicato addosso, e a lungo, con una 
punta di malinconia, No Time to Die, il 25° film 

della saga 007. È infatti a dir poco spiazzante l’ul-
tima avventura di James Bond diretta da Cary Fu-
kunaga, ancor più delle precedenti interpretate da 
Daniel Craig. Con quest’ultimo Bond di Craig si 
compie una definitiva evoluzione del personaggio 
creato dallo scrittore Ian Fleming nel 1953: quell’e-
leganza algida e sfuggente, marcata da ironia ‘so 
British’, tipica della maggior parte dei Bond, viene 
sostituita in un primo momento da un habitus mol-
to fisico, un mix muscolare e sensuale, per appro-
dare poi sulle rive del sentimento.

Si chiudono tutti i fronti aperti nel corso di 
questi quindici anni, da Casino Royale. James 
Bond (Daniel Craig) ha lasciato definitivamente i 
Servizi segreti, MI6, ora sotto la guida di Gareth 
Mallory (Ralph Fiennes). Anche la sua relazione 
con Madeleine Swann (Léa Seydoux) non riesce 
a reggere allo strascico di conseguenze genera-
te dalla fine di Spectre, con l’arresto di Blofeld 
(Christoph Waltz). Rifugiatosi a vita tranquilla in 
Giamaica Bond viene raggiunto dall’amico della 
Cia Felix Leiter (Jeffrey Wright) che gli chiede 
di recuperare uno scienziato russo, Waldo Obru-
chev (David Dencik), rapito da frange di Spectre 
in cerca di un letale virus, una nuova minaccia 
globale. Giocatore inatteso sulla scacchiera è 
Lyutsifer Safin (Rami Malek), vendicativa figura 
che affiora dal passato di Madeleine.

Primo elemento chiaro di questo Bond “rivolu-
zionario” è senza dubbio il ruolo femminile.

A ben vedere il ciclo di film su 007 con Daniel 
Craig aveva progressivamente dato uno spazio di-
verso alle donne, facendole uscire dai confini della 
“spalla” avvenente verso un ruolo piano piano più 
centrale (cammino intrapreso da M, capo dei ser-
vizi segreti, interpretato in 7 film da Judi Dench). 
È però in No Time to Die che gli argini vanno de-
finitivamente in frantumi e il mondo di Bond si 
tinge di rosa: a cominciare dall’agente 007 che ha 
preso il suo posto nei servizi segreti (Nomi, inter-
pretata da Lashana Lynch), trentenne dal piglio 
risoluto e dalla spiccata femminilità. Lei tiene la 
scena accanto a Bond, rimarcando bene i suoi spa-
zi, a partire da quel nome in codice che non vuole 
cedere al suo storico “proprietario”.

C’è poi la psicologa Madeleine Swann, l’attrice 
francese Léa Seydoux, già conosciuta in Spectre, 
che in questo episodio entra con passo più deciso 
e irreversibile nella vita di James Bond. Madeleine 
lo aiuta a curare le ferite lasciate da Vesper Lynd 

(Eva Green): è lei a guidare James verso un amore 
più maturo, fuori dai sentieri della passione travol-
gente, verso un orizzonte che si apre alla tenerezza 
e ad altre responsabilità.

Altra grande novità di No Time to Die è la tra-
sformazione di James Bond. Craig ha condotto il 
suo 007 fuori dai sentieri dell’eroe bello, spigoloso 
e inafferrabile, aprendolo alle sfumature dell’amo-
re e alle pagine brucianti del dolore. Sia chiaro, 
Bond è sempre Bond, un eroe che si fa giustizia e 
resiste in maniera granitica alle aggressioni; sem-
plicemente ora è più umano, più permeabile alle 
emozioni, compresi rimpianti e nostalgia. 

Applausi quindi a Daniel Craig, che non ha mai 
nascosto la sua fatica di portare a compimento 
questo quinto atto di 007; interprete che ha rivela-
to statura e mestiere fuori dal comune.

Dopo il britannico Sam Mendes, è toccato al 
regista-sceneggiatore statunitense Cary Fukunaga 
(classe 1977) firmare il 25° 007. Dall’esperienza 
cinematografica e televisiva versatile Fukunaga 
si è messo alla guida del nuovo Bond rivelando 
indubbio stile visivo e vigore narrativo. A essere 
onesti non tutto nel racconto gira nel verso giusto, 
in primis per qualche scivolata un po’ fracassona 
o per lungaggini, ma il saldo è assolutamente po-
sitivo. Il suo Bond possiede tutto: azione, adrena-
lina, atmosfera rétro, ma anche aperture al nuovo, 
a quella freschezza narrativa riconducibile già a 
Mendes.

Sicuramente un finale mozzafiato che piace, e 
tanto, anzi fa proprio sussultare. 

Dal punto di visita pastorale No Time to Die è 
consigliabile, problematico e per dibattiti.

Immagine tratta da: www.agensir.it

L’Agcom, l’Autorità per le 
garanzie nelle comunica-

zioni, ha sanzionato Tim, Vo-
dafone e Wind Tre perché tra il 
2016 e il 2020 gli operatori non 
hanno protetto i propri utenti 
contro gli addebiti relativi ai 
servizi non richiesti, i famosi 
servizi premium. 

Dopo anni di confusione sui 
servizi in abbonamento, a ini-
zio 2021, l’Agcom ha stabilito 
che sulle nuove schede sim deve 
essere impostato un blocco di 
default per i servizi premium 
che può essere rimosso solo 
dall’utente. 

Il blocco riguarda i servizi 
che prevedono l’erogazione di 
contenuti digitali sia via sms 
che via mms o tramite mobile 
internet, con addebito su credi-
to telefonico o in bolletta. 

Sulle “vecchie” schede 
sim, invece, il blocco viene 
attivato dopo che, trascorsi 30 
giorni dalla ricezione dell’sms 
informativo, l’utente non 
abbia comunicato al proprio 
operatore una volontà diversa. 
Il messaggio deve inoltre con-
tenere il riferimento alla pagina 
web dell’operatore dedicata 
al blocco e all’attivazione dei 
servizi premium in abbona-
mento con le informazioni 
sui servizi soggetti al blocco 
di default, quelli esclusi, sulle 
funzionalità di sblocco totale 
e parziale e sulle modalità per 
poter continuare a usufruire 
dei servizi premium già attivi 
sulle sim. Infine, le richieste dei 
clienti di rimuovere o attivare il 
blocco, indipendentemente dal 

canale utilizzato, devono essere 
sempre seguite dall’invio, da 
parte dell’operatore di acces-
so, di un sms contenente una 
chiara informativa sulla volontà 
espressa dal cliente. 

Per attivare i servizi pre-
mium, dopo aver tolto il 
blocco, l’utente deve andare 
sulla pagina dedicata e inserire 
manualmente il proprio numero 
di cellulare seguito da una pas-
sword temporanea (One Time 
Password - OTP) di almeno 
cinque cifre e cliccare sul tasto 
di conferma.

I clienti che si abbonano de-
vono ricevere ogni 30 giorni un 
reminder che gli ricordi di avere 
attivo il servizio; l’addebito 
del relativo costo deve essere 
effettuato periodicamente nel 
periodo di competenza  

Per conoscere i servizi pre-
mium attivi sul proprio numero 
e per chiederne la disattiva-

zione i consumatori possono 
rivolgersi al numero gratuito 
800.442299, chiamando dall’u-
tenza su cui è attivo il servizio 
premium: l’assistenza è attiva 7 
giorni su 7 con orario 0-24 tra-
mite risponditore automatico, 
tramite operatore invece tutti i 
giorni dalle ore 9 alle ore 21. 

Infine, si precisa che il 
consumatore che ha incon-
sapevolmente attivato un 
servizio premium può inviare 
un reclamo alternativamente 
al gestore del servizio o al 
proprio operatore telefonico 
(direttamente o tramite il nu-
mero gratuito 800.442299); se 
il reclamo è fondato, il cliente 
ha diritto al rimborso tramite 
riaccredito sul conto telefonico 
entro 10 giorni lavorativi dalla 
verifica, se ha una prepagata, 
nella prima fattura utile se ha 
un abbonamento. 

Il reclamo va inviato entro sei 
mesi dall’acquisto del servizio 
one shot o dalla disattivazione 
del servizio in abbonamento.

Associazione Consumatori 
Campo di Marte 

L’Ufficio dei Diritti
Piazza Premoli, 4 – Crema. 

L’associazione riaprirà 
mercoledì 13.10.2021. 

Per fissare un appuntamento, 
si prega di telefonare al 

n° 0373.81580 
ogni lunedì o venerdì 

dalle ore 16,30 alle ore 17,30. 
La sede sarà aperta il mercoledì 

dalle ore 15,30 alle ore 18,00 solo per 
gli appuntamenti con gli avvocati

CREMA CITTÀ SOLIDALE

TELEFONIA
I servizi premium

Avv. Marta Guerini Rocco



 di MARCO SERINA

Scontro diretto fra terz’ultime domani 
in Veneto per il Pergo, impegnato sul 

campo dei rivali del Legnago (fischio 
d’inizio alle 14.30). Entrambe le squa-
dre finora hanno totalizzato 5 punti e si 
trovano nei bassifondi della classifica, i 
veronesi però hanno una gara in meno: 
lo scontro diretto è certamente delicato 
e può significare il rilancio in classifica 
per chi conquisterà i 3 punti. 

Il Pergo è ancora a secco in trasferta 
(tre sconfitte consecutive) e la gara 
di domani sembra l’occasione per 
sbloccarsi lontano dal ‘Voltini’. Dove 
domenica scorsa è arrivato il secondo 
pareggio casalingo consecutivo con 
doppia rimonta nella ripresa (Varas e 
Scardina i marcatori, entrambi su rigo-
re), completata proprio al 90’. Fonda-
mentale si è rivelato il rientro in attacco 
del centravanti romano, dopo quasi due 
mesi di assenza per infortunio. Con lui 
in campo anche la squadra è sembrata 
più competitiva e completa: l’assenza 
di un uomo d’area in avanti è risultata 
penalizzante in questo complicato avvio 
di stagione. Scardina per cattiveria 
agonistica e qualità fisiche non ha vere 
alternative in rosa; domani però, non 
essendo ancora al meglio della condi-
zione fisica, potrebbe partire ancora 
dalla panchina. 

In Veneto il Pergo dovrà rinunciare 
inoltre a uno dei suoi giocatori più forti, 
vista l’inconsueta squalifica giunta in 
settimana per l’ala Bariti. Il giocatore 
non era stato sanzionato nella gara con 
il Piacenza, ma ha ricevuto il turno di 
stop in settimana per un’espressione 
blasfema segnalata da un esponente 
della Procura presente alla gara. Prov-
vedimento insolito: giocatore e società 
hanno protestato negli scorsi giorni, ma 
non ci sono possibilità di ricorso e l’e-

sterno sarà costretto a saltare l’incontro. 
In una gara molto delicata il tecnico 
Lucchini ritrova in difesa Lambrughi, 
ma saranno ancora assenti nel reparto 
Lucenti e Girelli. 

Gli avversari del Legnago sono diretti 
in panchina dal confermato Giovanni 
Colella. Rinnovata la rosa con l’arrivo 
del portiere Enzo (Arzignano, Serie D), 
dei difensori Gasparetto (Reggina), Ros-
si (Arzignano), Ambrosini (Tritium, D), 
Milani (Bologna) e Pitzalis (Turris), dei 
centrocampisti Salvi (Foggia) e Calamai 
(Prato, D) e degli attaccanti Contini 
(Cagliari), l’argentino Gomez (Gubbio) 
e il cremasco Ciccone (Virtus Francavil-
la), ex della partita e candidato domani 
al debutto stagionale fra i titolari (finora 
tre partite da subentrato). Oltre alla pre-
senza di Juanito Gomez, ex giocatore 
del Verona in serie A, nella rosa spicca 
lo sloveno Lazarevic, ex Genoa, Chievo 
e Sassuolo nella massima serie. 

In casa i veronesi non hanno ancora 
vinto, centrando il pareggio con il Man-
tova al debutto e perdendo nettamente 
con la capolista Padova (0-4), mentre 
la gara con il Südtirol, sospesa a fine 1° 
tempo per maltempo sullo 0-1, dovrà 
essere ultimata nei prossimi giorni, 
dopo che la giustizia sportiva ha boccia-
to la richiesta dei bolzanini di vittoria 
a tavolino. I veronesi sono reduci dal 
primo successo in campionato, ottenuto 
sul campo della Giana con un eurogol 
del croato Buric e grazie soprattutto a 
un’ottima prova difensiva. 

Intanto nelle scorse ore è giunta dal 
governo Draghi la buona notizia della 
riapertura degli stadi da lunedì al 75% 
della capienza, con buone prospettive 
di togliere tutte le limitazioni nel giro di 
un paio di settimane. Le società di Serie 
C, molto legate agli incassi da botte-
ghino, possono tirare un bel sospiro di 
sollievo.

Pergo, con il Legnago
non si può sbagliare

Il calcio di rigore trasformato da Scardina nel 2-2 con il Piacenza

SERIE C

di TOMMASO GIPPONI

Dopo quasi due mesi di preparazione con oltre 
60 allenamenti effettuati, da questa sera si 

inizia a fare sul serio. Alle 20.30 al PalaMazzali di 
Bolzano contro il Basket Club scatta il campionato 
per il Basket Team Crema, e davvero l’attesa non è 
mai stata così alta. 

Un campionato dove le biancoblù partono deci-
samente come la squadra da battere. Lo ha detto 
il mercato effettuato quest’estate dalla società cre-
masca, con quattro acquisizioni di altissimo livello 
inserite in un gruppo dove sono state confermate 
tutte le migliori, ma lo hanno anche detto i test pre-
stagionali finora disputati. 

Bisogna però fare molta attenzione. Anche l’an-
no scorso Crema era data da quasi tutti come favori-
ta per la vittoria del campionato, ma abbiamo visto 
tutti com’è finita, con un’ingloriosa eliminazione 
al primo turno di playoff. Ci sono però da fare dei 
distinguo obbligatori. La squadra era arrivata sen-
za energie in primavera, dovendo fare a meno da 
marzo in poi della sua giocatrice migliore, France-
sca Melchiori, che in quel gruppo era praticamente 
insostituibile. La dirigenza, poi, aveva optato per 
l’aggiunta di una straniera a stagione in corso sce-
gliendo un profilo che avrebbe avuto senso col ro-
ster al completo, e quindi anche con Melchiori, che 
però si infortunò due giorni dopo la firma di Agata 

Dobrowolska. Si formò quindi una chimica sba-
gliata in un momento di forma generale scadente. 
Certo, arrivarono comunque le due Coppe Italia, 
a settembre a Moncalieri e a marzo a Brescia, ma 
il campionato finì oggettivamente male. Qualche 
errore, certo, ma anche tanta, tantissima sfortuna. 

E sull’onda di quell’esperienza quest’anno l’ap-
proccio è stato diverso. Innanzitutto si è scelto di 
puntare su un allenatore vincente e dall’esperienza 
infinita come Mirco Diamanti. Si è cercato di pro-

fessionalizzare maggiormente tutta l’attività, con 
un numero decisamente maggiore di allenamenti 
oltre ad aver allungato sia numericamente che qua-
litativamente il roster. Si allena tantissimo Crema, 
più di molte delle sue future avversarie, e lo fa pro-
prio per mettere nel motore benzina sufficiente per 
arrivare alla fine al meglio. È quello l’unico vero 
prio per mettere nel motore benzina sufficiente per 
arrivare alla fine al meglio. È quello l’unico vero 
prio per mettere nel motore benzina sufficiente per 

reale obiettivo: centrare finalmente il salto in Serie 
A1. Una massima categoria dove Crema già in pre-
campionato ha dimostrato di poter stare, con due 

brillanti vittorie contro Faenza e soprattutto Geas 
al Memorial Nina Pasquini. C’è un’altra differenza 
con lo scorso anno. Allora infatti, per quanto Cre-
ma fosse favorita, c’era una Moncalieri che anche 
nei pronostici le stava davvero a poca distanza, per 
profondità e lunghezza di roster, e che alla fine ha 
vinto meritatamente il campionato. 

Quest’anno guardando le altre non si vede un’al-
tra potenziale corazzata. C’è una Castelnuovo 
Scrivia sicuramente profonda e di talento, ma se 
le nostre saranno al meglio appaiono decisamen-
te superiori. Sarà comunque il campo a parlare, e 
anche qui un po’ di fortuna sarà obbligatoriamen-
te necessaria. Non bisogna farsi prendere da facili 
entusiasmi e c’è solo da lavorare duro ogni singolo 
giorno dall’inizio alla fine. Il talento a disposizione 
del coach è tanto e diffuso su moltissime giocatrici, 
che a loro volta dovranno essere brave a sacrificare 
magari un po’ a livello di mere cifre personali per il 
bene più grande e comune. Si inizia stasera a Bol-
zano, contro un’avversaria che punta a un posto ai 
playoff, arcigna, di quelle che possono sicuramente 
mettere in difficoltà se prese sottogamba. È un er
playoff, arcigna, di quelle che possono sicuramente 
mettere in difficoltà se prese sottogamba. È un er
playoff, arcigna, di quelle che possono sicuramente 

-
rore che Crema, per quanto forte, non può proprio 
permettersi di fare contro nessuno. La speranza è 
che dopo tanti anni di sogni disillusi questo possa 
essere finalmente l’anno buono, l’anno dell’ultimo 
e definitivo salto di qualità, verso un livello a cui 
tutto il club biancoblù ormai merita di appartenere.

Basket A2: a Bolzano il Team Crema inizia la sua corsa

classifica
Padova 19; Albinoleffe 16, 
Südtirol 16; Pro Vercelli 14; Re-
nate 13; Lecco 12; Feralpisalò 
11; Juve U23 9, Trento 9; Fio-
renzuola 8, Piacenza 8, Seregno 
8, Triestina 8; Giana Erminio 
7, Pro Patria 7, Mantova 7; Le-
gnago Salus 5, Pergolettese 5;
V. Verona 4; Pro Sesto 2

risultati
Feralpisalò-Pro Sesto                  1-1
Fiorenzuola-Lecco                      2-1
Giana Erminio-Legnago            0-1
Mantova-Juventus U23               0-1
Padova-Seregno                          1-1
Pergolettese-Piacenza                2-2
Pro Patria-Virtus Verona            1-0
Pro Vercelli-Südtirol                    0-2
Renate-Trento                              4-0
Triestina-Albinoleffe                   2-3

prossimo turno
Albinoleffe-Renate
Lecco-Padova
Legnago Salus-Pergolettese
Piacenza-Juventus Under 23
Pro Sesto-Pro Patria
Pro Vercelli-Feralpisalò
Seregno-Mantova
Südtirol-Giana Erminio
Trento-Fiorenzuola
Virtus Verona-Triestina

risultati
Breno-Folgore Caratese             2-2
B.Olginatese-Arconatese           0-0
Brusaporto-S.Franciacorta        1-1
Desenzano C.-R.Calepina        1-0
Casatese-Caravaggio                 6-2
Castellanzese-V.Ciserano BG   2-3
Crema-Vis Nova Giussano      1-0Crema-Vis Nova Giussano      1-0Crema
Legnano-Sona                            3-1
Sangiuliano City-Leon              7-2
Ponte S.Pietro-Villa Valle          0-0

classifica
Sangiuliano City 12; Arconatese 
10; Desenzano Calvina 9; Legna-
no 7, V.CiseranoBergamo 7, Cara-
tese 7; Casatese 6, Sona 6; Brusa-
porto 5, Ponte S.Pietro 5, Breno 5, 
Olginatese 5, Caravaggio 5; Villa 
Valle 4, S.Franciacorta 4, Leon 
4; Castellanzese 3, Crema 3, Vis 
Nova Giussano 3; R.Calepina 1

prossimo turno
Castellanzese-Brianza Olginatese
Crema-BrusaportoCrema-BrusaportoCrema
Legnano-Breno
Leon-Caravaggio
Ponte S.Pietro-Desenzano C.
Sangiuliano City-Casatese
Sona-Folgore Caratese
Sporting Franciacorta-Giussano
Villa Valle-Real Calepina
V.Ciserano BG-Arconatese

Caratese-Crema: 2-1 (sabato)
Crema: Pennesi, Costabile, Siciliano, 

Mandelli, Forni, Ruffini, Balla, Bignami, 
Poledri, Valenti, Rinaldini. All. Bellinzaghi.

Reti: 5’ Fognini; 57’ Gomez; 62’ Mandel-
li.

Crema-Vis Nova Giussano: 1-0 (merco-
ledì)

Crema: Ziglioli, Siciliano (75’ Cerri), 
Stanzione, Mandelli, Ruffini, Forni, Balla 
(80’ Cocci), Bignami, Ferretti, Poledri (72’ 
Bassoli), Rinaldini (85’ Valenti). All. Bellin-
zaghi

Rete: 59’ Ferretti.

Tesserato sul filo del rasoio, va in campo 
e con un sinistro secco e preciso, firma 

il gol della vittoria, la prima della stagione 
per il Crema. Andrea Ferretti, bomber di 
razza: 35 anni, quasi 100 reti tra i professio-
nisti (343 presenze in B e C, dove ha vinto 2 
campionati), mercoledì al ‘Voltini’ ha volu-
to subito dimostrare, come dichiarato dopo 
l’accordo perfezionato con la società, di es-
sere “pronto a dare il mio contributo per il 
nuovo corso”. 

Domani i nerobianchi giocano nuova-
mente tra le mura di casa: dovranno vederse-
la col Brusaporto, reduce dall’1 a 1 col Fran-
ciacorta. “Incontreremo un avversario che 

ha qualità, quindi dovremo sempre stare sul 
pezzo come siamo riusciti a fare col Gius-
sano”, riflette mister Simone Bellinzaghi, 
soddisfatto per la prova del collettivo. “Ve-
nivamo da una striscia non positiva e dopo 
la sconfitta di sabato in Brianza ho detto alla 
truppa che la prossima partita non possiamo 
sbagliare e sono arrivati i tre punti”. 

Alcune situazioni a centrocampo non 
sono state gestite al meglio,  da Poledri è le-
cito attendersi molto di più. “Ci sta a dover 
soffrire, specie quando ti viene a mancare la 
spensieratezza perché i risultati non arriva-
no, ma insisto, mercoledì la squadra ha con-
vinto appieno”.  

Meritata la vittoria. L’avvio spumeggiante 
lascia filtrare scenari stimolanti. Due trame 
ben congegnate in velocità e tra il 4’ e 8’, la 
capocciata del difensore Forni (gagliarda la 
sua prova), alta d’un niente al 6’. Al 20’ mo-
numentale parata di Ziglioli, che concede il 
bis al 32’. Vicini al gol Balla (incrocio) al 22’ 
e al tramonto di primo tempo Ferretti, pre-
zioso anche sui corner degli avversari. Dopo 
il tè si passa al 4-3-3… ‘prudente’  (4-2-3-1 
nei primi 45’) e la scelta paga al 59’. Rinal-
dini sgroppa 30 metri e poi smarca Ferretti 
sulla sinistra. Il secco rasoterra del nuovo 
centravanti s’insacca nell’angolino basso 
alla sinistra di Ferrara. Il Crema rischia al 

72’, ma stringe i denti e mette in giberna 
l’intera posta, che quattro giorni prima ha 
lasciato invece a Carate Brianza, beccando 
un gol per tempo, sempre sugli sviluppi di 
palle inattive. Capitan Mandelli, che cresce 
a vista d’occhio, ha riaperto il confronto con 

una gran botta, ma l’aggancio non c’è stato.  
All’orizzonte c’è il tesseramento dell’attac-
cante nigeriano Oduamadi, classe 1990, ex 
Milan, Torino e Brescia? Domani al ‘Voltini’ 
va domato il Brusaporto.

Angelo Lorenzetti
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Serie D: Crema, Ferretti firma la prima vittoria

Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 14.30

Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 15

Il presidente Enrico Zucchi con il bomber Andrea Ferretti
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Il gruppo della Chromavis Abo Offanengo ci ha preso gusto: nuova foto ricordo 
con un trofeo vinto, stavolta il quadrangolare “Duemme”

PORZIO
E COMPAGNE 
HAN PIEGATO 
LE SQUADRE 
DI BEDIZZOLE 
E BUSNAGO

di GIULIO BARONI

Dopo il successo nel Trofeo Taverna 
la Chromavis Abo ha messo 

in bacheca anche il Trofeo Duemme, 
quadrangolare di Serie B1 giunto alla 
quinta edizione e organizzato dalla 
stessa società offanenghese.

Porzio e compagne hanno così 
scritto per la seconda volta il proprio 
nome nell’albo d’oro della competi-
zione, bissando il successo ottenuto 
nell’edizione del 2018. Nella matti-
nata di sabato scorso, la formazione 
di coach Bolzoni ha affrontato in 
semifinale le bresciane della Bediz-
zole Volley Green Up, ipotecando 
l’accesso alla finalissima con il suc-
cesso nei primi due parziali per 25-17 
e 25-19 e lasciando alle avversarie il 
terzo set (15-25).

Nel match che assegnava il trofeo, 
le ragazze di Porzio quindi si sono 
trovate di fronte le brianzole del 
Busnago Volley Team, vittoriose a 
loro volta per 2-1 (25-20, 28-26, 11-
15) nella semifinale giocata contro le 
venete della Vivigas Arena Verona. 
Il primo set ha visto le cremasche 
imporsi 25-20, riuscendo a recupera-
re con autorità un pericoloso allungo 
delle ospiti che si erano portate a 
condurre 15-18. Molto equilibrata e 
combattuta la seconda frazione, con 
le due squadre a braccetto sino ai 
vantaggi finali che hanno premiato 
la Chromavis Abo 27-25. Più agevole 
il compito per la compagine del presi-
dente Zaniboni nel terzo gioco, che 
ha chiuso i conti con un ultimo 25-19 
controllando senza problemi i tentati-
vi delle ospiti di riaprire i giochi. 

Nella finale per il terzo e quarto 
posto le veronesi della Vivigas Arena 
hanno avuto la meglio sul Bedizzole 
per 2-0 (25-17, 25-19).

Per quanto riguarda i premi indivi-
duali, le neroverdi Martina Martinelli 
e Noemi Porzio sono state valutate 
quali miglior schiacciatrice e libero 
del torneo, mentre a Beatrice Erba 
del Busnago è andato il riconosci-
mento per la miglior alzatrice.

“Al di là del risultato della finale, 
che fa piacere, essendo un 3-0 
abbastanza netto, già in semifinale 
avevamo espresso un buon gioco 
contro una squadra giovane come 
Bedizzole – ha commentato il coach 
Giorgio Bolzoni  al termine della ma-
nifestazione –. Mi piace che stiamo 
lavorando su alcune cose che poi si 
vedono in partita e questo è positivo. 
Poi serve anche il risultato, perché 
bisogna affrontare la parte agonisti-
ca. Busnago è una squadra di livello 
del nostro girone ed è stato un buon 
esame. Siamo una formazione tutta 
nuova che ha bisogno di amalgama 
e di trovare la comunicazione tra 
giocatrici; la squadra, in pratica, deve 
conoscersi come io devo conoscere 
lei e pian piano costruire insieme il 
gioco che ci servirà durante il cam-
pionato”.

L’intensa attività precampionato 
delle ragazze di coach Bolzoni è 
proseguita martedì sera con una 
preparazione congiunta con la 
Promoball Sanitars di B2. Contro la 
formazione dell’ex tecnico neroverde 
Nibbio, Porzio e compagne hanno 
impattato 2-2 con i parziali di 25-20, 
23-25, 26-24 e 14-16. 

In quest’ultimo weekend prima 
dell’inizio del campionato di B1 
previsto per sabato 16 ottobre, la 
Chromavis Abo sosterrà un’ultima 
rifinitura tecnico-tattica affrontando 
in un allenamento congiunto, in pro-
gramma oggi, le pari categoria della 
Don Colleoni Trescore Balneario.

La Chromavis Abo non si ferma:
conquistato il “Trofeo Duemme”

SERIE B1

Con il radar già orientato sul campionato 
di Serie B1 che scatterà sabato prossimo, 

oggi la Enercom Fimi Volley 2.0 sosterrà 
l’ultimo test affrontando le pari categoria 
dell’Esperia Cremona. Un allenamento con-
giunto che segue i due impegnativi ultimi 
weekend in cui la compagine biancorossa ha 
preso parte a due quadrangolari che hanno 
fornito importanti indicazioni sullo stato di 
preparazione di Cattaneo e compagne. 

Dopo il terzo posto ottenuto nel Memorial 
Polloni del Polloni del Polloni Trofeo Taverna, sabato e domenica 
scorsi le portacolori del Volley 2.0 hanno pre-
so parte al Memorial Bruno Oneda organizzaMemorial Bruno Oneda organizzaMemorial Bruno Oneda -
to dalla Rama Ostiano chiudendo al quarto 
posto. 

Nella gara di semifinale disputata contro 
le bergamasche del Don Colleoni di Trescore 
Balneario la formazione di coach Moschetti 
è stata sconfitta per 3-0, mostrando la pal-
lavolo migliore nella seconda parte del set 
inaugurale, ma palesando ancora poca conti-
nuità e precisione soprattutto in ricezione fa-
vorendo così il compito delle forti ed esperte 
avversarie. Dopo una prima fase di studio (7-
7), le orobiche mettevano a segno un break di 
7-0 che le portava sul 7-14. La reazione delle 
cremasche, però, non si faceva attendere e la 

Enercom Fimi effettuava il sorpasso sul 18-
17. Cattaneo e compagne annullavano quindi 
due set ball alle avversarie, ma due errori ai 
vantaggi regalavano il successo per 25-27 al 
Don Colleoni. 

Nei restanti due set, chiusi con i punteggi 
di 16-25 e 19-25 per le bergamasche, le bian-
corosse non riuscivano mai a mettere in di-
scussione l’esito della contesa.

Decisamente più combattuta ed emozio-
nate la finale per il 3° e 4° posto disputata 
domenica contro la emiliane della Conad 
Alsensese dell’ex Cornelli. Le ragazze di 
Moschetti scendevano in campo con la giu-
sta determinazione e cattiveria agonistica 
riuscendo così a imporsi nelle prime due fra-
zioni con i parziali di 25-23 e 26-24. La Ener-
com Fimi, però, non riusciva a mantenere 
costante lo standard di rendimento anche 
nel prosieguo della gara e così la formazione 
piacentina riusciva a rimettere in equilibrio 
la gara imponendosi 17-25 e 9-25 nella terza 
e quarta partita.

Nel quinto e decisivo gioco si rivedeva in 
campo una Enercom Fimi viva e pimpante 
che teneva testa alla Conad Alsensese allun-
gando sino al 14-11. Purtroppo, però, Catta-
neo e compagne anziché mettere a segno il 

colpo del ko incappavano in tre errori che 
consegnavano la parità alle avversarie. Le 
piacentine, poi, non si lasciavano sfuggire 
l’opportunità di salire sul gradino più basso 
del podio aggiudicandosi il successo per 15-
17. 

“In questi due giorni non siamo state con-
tinue, abbiamo avuto momento buoni e altri 
negativi – ha commentato Alessia Marengo, 
l’opposta giunta in estate da Chieri ma con-
vertita in questo pre campionato nel ruolo 
di schiacciatrice di posto 4 –. Nei momenti 
migliori, però, abbiamo dimostrato di essere 
in crescita rispetto alle precedenti gare quindi 
c’è la certezza di essere sulla strada giusta. 
Stiamo lavorando molto, i risultati si vedran-
no. L’approccio col nuovo campionato non 
sarà facile, ma contiamo di farci valere”. 

Preparazione difficoltosa anche per l’altra 
giocatrice proveniente dalla società piemon-
tese, Iannaccone, che è stata rallentata da 
problemi muscolari. Dalla ripresa dell’at-
tività diverse sono state le atlete che hanno 
lamentato problemi fisici che pertanto non 
hanno potuto allenarsi con continuità né es-
sere a disposizione dello staff tecnico nei vari 
impegni agonistici sostenuti. 

Julius

Volley B1: Enercom Fimi verso l’esordio
IIl Comitato Regionale Fib Lombardia intende organizzare un l Comitato Regionale Fib Lombardia intende organizzare un 

corso di formazione rivolto a tutti coloro che sono interessati 
ad acquisire la qualifica federale di Istruttore giovanile. 

Il corso – che si svolgerà da remoto, quindi tramite computer Il corso – che si svolgerà da remoto, quindi tramite computer 
– si terrà lunedì 25, giovedì 28 ottobre e martedì 2 novembre. – si terrà lunedì 25, giovedì 28 ottobre e martedì 2 novembre. 
I tre moduli si terranno tutti nella fascia serale che va dalle 20 
alle 22. Nel corso della serata del 2 novembre è previsto anche 
l’esame per l’ottenimento della qualifica. A tutte le società sarà 
inviato il programma del corso, nonché le modalità e i criteri di inviato il programma del corso, nonché le modalità e i criteri di 
ammissione. 

Nel frattempo, riportiamo qui di seguito le classifiche delle Nel frattempo, riportiamo qui di seguito le classifiche delle 
ultime gare disputate, entrambe ben organizzate dal Bar Boc-
ciodromo. 

La graduatoria del Trofeo Amici del Bocciodromo, stilata  stilata 
dall’arbitro Francesco Lanzi, è risultata la seguente: 1.  Lupi dall’arbitro Francesco Lanzi, è risultata la seguente: 1.  Lupi 
Timini-Menghini (Nuova Paolo Colombo, Milano), 2. Guerri-
ni-Travellini (Arcos Brescia Bocce), 3. Lorenzi-Arnoldi (Verdel-
lese, Bergamo), 4. Chiappa-Pedrignani (Mcl Achille Grandi), 5.  lese, Bergamo), 4. Chiappa-Pedrignani (Mcl Achille Grandi), 5.  
Gaimarri-Ronda (Canottieri Bissolati, Cremona), 6. Zaniboni-
Perini (Canottieri Bissolati, Cremona), 7. Vezzoni-Galli (Arci 
Crema Nuova), 8. Paloschi-Raimondi (Cremosanese). 

La classifica della Notturna delle Stelle è stata compilata anNotturna delle Stelle è stata compilata anNotturna delle Stelle -
cora da Lanzi: 1. Guerrini-Zovadelli (Arcos Brescia Bocce), 2. 
Milani-Travellini (Arcos Brescia Bocce), 3. Guglieri-Erba (Mcl 
Capergnanica), 4. Angeleri-Binaschi (Castelnovese), 5. Magni-
ni-Ricotti (Possaccio, Verbania), 6. Vezzoni-Galli (Arci Crema 
Nuova), 7. Zuffetti-Lombardi (Virtus, Milano), 8. Porcellati-Nuova), 7. Zuffetti-Lombardi (Virtus, Milano), 8. Porcellati-
Agazzi (Possaccio, Verbania).

drdr

BOCCE
Formazione per istruttori federali

Prenderanno il via in prossimità del primo 
fine settimana di novembre i campionati di 

Prima e Seconda Divisione femminile promossi 
dal comitato territoriale Fipav Cremona-Lodi. In 
questi giorni la Federazione ha emanato la com-
posizione dei gironi e i calendari provvisori della 
stagione 2021/2022 che tutti si augurano possa 
segnare il ritorno alla normalità dopo le due tri-
bolate annate segnate dall’emergenza sanitaria. 
Come sempre molto ricca la presenza di squadre 
cremasche in questi due tornei. 

Per quanto riguarda la Prima Divisione tutte le 
formazioni del nostro territorio sono state inserite 
nel girone A che comprende: Farck Volley 2.0 Su, 
Volley Offanengo 2011, Segi Spino, Airoldi Gom-
me Bagnolo Cremasco, Guerzoni Vailate, Crema 
Ricambi Capergnanica, Volley Izano, Accademia 
Volley Lodi, Gso San Fereolo Lodi, New Volley 
Project Vizzolo, Volley Riozzo, Gso S. Alberto 
Lodi e San Bernardo Pallavolo. Saranno cinque 
le compagini cremasche ai nastri di partenza del 
girone A della Seconda Divisione e precisamente: 
Volley Offanengo 2011, Giunta Trasporti Vaiano 
Cremasco, Vogelsang Pandino, Pianenghese e 
Avis Volley 2.0. 

Passando al raggruppamento A della Prima Di-
visione, il match inaugurale si giocherà giovedì 4 
novembre a Izano e vedrà di fronte le locali del 
Volley Izano e la New Volley Project di Vizzo-
lo. Venerdì 5 novembre farà il proprio esordio nel 

torneo la Segi Spino d’Adda che ospiterà la Gso 
Sanfereolo, mentre a Lodi si disputerà il derby tra 
Accademia Volley Lodi e San Bernardo. Infine 
sabato 6 novembre sono in programma gli ultimi 
tre incontri: Volley Offanengo 2011-Farck Vol-
ley 2.0, Airoldi Gomme Bagnolo-Gso S. Alberto 
Lodi e Guerzoni Vailate-Volley Riozzo. 

A osservare il turno di riposo in questa prima 
giornata sarà la “Crema Ricambi” Capergnanica 
Volley che esordirà nel massimo torneo territoria-
le venerdì 12 novembre sul campo lodigiano del 
S. Alberto. Il via al torneo di Seconda Divisione 
è previsto martedì 2 novembre con il match tra 
New Volley Project Vizzolo e Avis Volley 2.0, 
mentre venerdì 5 sarà la volta di Gso S. Alberto-
Giunta Trasporti Vaiano e Volley Riozzo-Acca-
demia Volley Lodi. 

Due le gare in programma sabato 6 novembre, 
Pianenghese-Asd Volley 2000 Tavazzano e Vogel-
sang Pandino-Spes Borghetto Lodigiano, mentre 
il match tra Polisportiva Zelo e Volley Offanen-
go 2011 concluderà il programma della giornata 
inaugurale del torneo domenica 7. 

Oltre ai due principali tornei di Prima e Secon-
da Divisione, la Fipav Cremona-Lodi per il set-
tore femminile ha indetto anche i campionati di 
Terza Divisione, Terza Divisione Under 18, Terza 
Divisione Under 15 e i tornei di categoria Under 
19, Under 18, Under 16, Under 14 e Under 13.

Junior

Volley: al via i campionati provinciali
Dopo la Chromavis Abo Offanengo, vincitri-

ce del Memorial Polloni di Serie B femminile, 
nello scorso weekend è toccato alla Vero Volley 
Monza iscrivere il proprio nome nell’Albo d’Oro 
della 39a edizione del Trofeo Taverna. 

La formazione brianzola si è imposta nella due 
giorni riservata alle squadre di Serie B maschile, 
competizione tornata ad affacciarsi sul palcosce-
nico del Taverna dopo un’assenza durata cinque 
anni e dedicata alla memoria dell’indimenticato 
dirigente della Reima Crema, Luigi Pavesi.

Nella prima semifinale disputata sabato pome-
riggio, i giovani atleti della Vero Volley Monza 
hanno avuto la meglio sui bergamaschi della Pog 
Volley Grassobbio per 3-0 (29-27, 25-23, 25-19), 
mentre in serata i locali della Imecon Bco Crema, 
all’esordio stagionale di fronte al pubblico amico, 
hanno trionfato sui Diavoli Rosa Power, sconfitti 
con il punteggio di 3-0 e i parziali di 26-24, 25-21 
e 25-23. 

Domenica sono poi andate in scena le finali 
con i Diavoli Rosa che hanno conquistato il gra-
dino più basso del podio, superando il team di 
Grassobbio per 3-1 (25-12, 25-23, 19-25 e 25-21), 
mentre nella combattuta ed entusiasmante finale, 
i monzesi al quinto set (25-20, 16-25, 20-25, 23-25, 
15-12) sono riusciti a piegare la caparbia resisten-
za dei bianconeroverdi della Imecon Crema, ca-
paci di portare gli avversari al tie break dopo esse-
re stati in svantaggio per 0-2, aggiudicandosi così 

il trofeo. Per quanto riguarda i premi individuali, 
miglior giocatore del torneo è stato designato il 
monzese Andrea Bacco, mentre Francesco Gian-
notti (Vero Volley), Cristiano Casali (Bco Imecon) 
ed Emanuele Verdelli (Bco Imecon)  sono stati 
insigniti dei riconoscimenti quali rispettivamente 
miglior alzatore, schiacciatore e libero della ma-
nifestazione.

Oggi e domani, con il quadrangolare riservato 
alle formazioni Under 18, andrà in scena al Pa-
laBertoni l’ultimo appuntamento di questo perio-
do pre campionato del Trofeo Taverna. Ai nastri 
di partenza del Memorial Ginelli-Scali vi saranno 
le padrone di casa dell’Enercom Fimi Volley 2.0, 
il Busnago Volley, la Pallavolo Celadina e il New 
Volley Cassano d’Adda. Alle 17 di oggi si affron-
teranno nella prima semifinale le brianzole del 
Busnago e le bergamasche del Celadina, mentre 
alle 20.30 le portacolori del Volley 2.0 si gioche-
ranno l’accesso alla finale contro la New Volley 
Cassano. Domenica alle 15 e alle 18.30 si dispu-
teranno le finali.

Il sipario definitivo sulla 39a edizione del Tro-
feo Taverna calerà nel periodo natalizio con il 
quadrangolare di Serie C e D, in programma a 
Capergnanica e Credera il 4, 5 e 6 gennaio, a cui 
prenderanno parte Zoogreen Capergnanica, Due 
Ci Castelleone, Branchi e Benedetti Credera e K 
Volley Soresina.

Giuba

Vero Volley trionfa al “Trofeo Taverna”
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PROMOZIONE
Soncinese vince, stop per il Romanengo

Torrenziale 5 a 1 del Salvirola sulla Pianenghese; successo di misu-
ra del Casale sul rettangolo della Ripaltese (0-1), vittoriosa nelle 

prime due giornate. Poker dell’Oratorio Castelleone (4-0) all’Om-
briano. Il Casaletto Ceredano ha avuto ragione del Calcio Crema 
(2-1); la Doverese ha rimandato a casa a mani vuote la Montodinese 
(1-0). Segno ics in Excelsior-Vailate (0 a 0) e Crespiatica-Pieranica (1 
a 1). Domani il calendario prevede: Casale-Excelsior; Calcio Crema-
Doverese; Montodinese-Salvirola; Ombriano-Ripaltese; Pianenghe-
se-Crespiatica; Pieranica-Oratorio Castelleone; Vailate-Casaletto.  

Il Salvirola in due partite è andato a bersaglio 9 volte (3 le reti 
subite), ma stando agli addetti ai lavori “non c’è da meravigliarsi: la 
squadra di mister Milani ha finalizzatori di categoria superiore, Ber-
tolotti (a segno al 40’) in primis e Mizzotti”, quest’ultimo a bersaglio 
tre volte con gli ‘orange’, dopo appena 3’, al 33’ e 50’. Zaini l’autore 
della quinta rete del Salvirola, mentre il punto della bandiera per la 
compagine guidata da Enrico Alloni è stato opera di G.Tabacchi, 
nella mischia a inizio ripresa. Domani la corazzata di Milani è attesa 
dalla Montodinese, smaniosa di mettere un po’ di fieno in cascina. 
Da Dovera l’undici di Riluci è tornato a mani vuote (rete di Trica-
rico al 20’), “perché nella prima frazione non c’eravamo proprio. Il  
nostro centrocampo era in palese difficoltà – riflette il vicepresidente 
rivierasco Mario Cordoni – e la Doverese nel finale di primo tempo 
avrebbe potuto archiviare la pratica, ma il nostro portiere Patrini ha 
neutralizzato il rigore calciato da Robesti. Nella ripresa siamo andati 
decisamente meglio e nell’ultima mezz’ora abbiamo costretto gli av-
versari a difendersi a ranghi compatti”.  

Il 4 a 0 del Castelleone porta le firme di Beacco (2 rigori), Borra e 
Peposhi. Crema avanti grazie all’autorete di Giavaldi, poi il Casalet-
to ha ribaltato la situazione con le reti di N.Maiocco e A.Maiocco. 
Il Casale Vidolasco ha colto l’intera posta a Ripalta Cremasca col 
gol realizzato da Balacchi al 35’, favorito da una incomprensione tra 
il portiere Cortesi e un compagno. Ha reagito la squadra di Meri-
sio andando vicina al pari con Sperolini (monumentale la parata di 
Tazzi), rischiando però il secondo ceffone. Costretto a inseguire il 
Crespiatica (autorete di Lupo Pasini), il Pieranica ha rimesso le cose 
a posto con Albertini. Niente gol in Vaiano-Vailate, ma due espulsi 
e un rigore sbagliato, di Moroni (parato dal portiere ospite Perolini).

di ANGELO LORENZETTI

La prima domenica di otto-
bre non ha lasciato un bel 

ricordo alle compagini di casa 
nostra. È arrivato un sol pun-
ticino e l’ha portato a casa da 
Mariano Comense la Luisiana 
(3 a 3). Sono invece rimaste con 
le ruote sgonfie sia l’Offanen-
ghese, sconfitta di misura a 
domicilio (0-1) dalla Vertolese, 
che il Castelleone, piegato in 
suolo lecchese (4-3) dal Luciano 
Manara (domani sbarcherà a 
Pandino), in una partita ricca di 
gol ed emozioni.  

Cambierà la musica domani? 
È quel che vogliono Offanen-
ghese, impegnata a Scanzoro-
sciate e Castelleone che ospiterà 
il Mapello. 

Un po’ di rammarico in casa 
Luisiana c’è, perchè a 10’ dalla 
conclusione aveva la partita 
in pugno: conduceva 3 a 1. 
Capace di ribaltare la situazione 
dopo essere stata costretta a 
inseguire, non le sono bastati 
due gol di vantaggio (Mapelli e 
doppietta di Forbiti) per poter 
liberare l’hurrà. 

In piena zona Cesarini la 
squadra di Guido Cavagna è 
stata agguantata. “Se analiz-
ziamo con animo sereno la 
contesa, dobbiamo convenire 
che la divisione della posta in 
palio rispecchia abbastanza 
fedelmente i valori emersi 
nell’arco dei 90’ – riflette il diri-
gente dell’area tecnica, Alberto 
Cavana –. Certo, sul doppio 
vantaggio pensavamo di riuscire 
a portare a casa l’intera posta, 
ma le partite vanno anche oltre 
i 90’ e difatti siamo stati puniti 
in piena zona Cesarini”. 

L’autore del definitivo 3 a 3 
ai nerazzurri ha dato l’impres-
sione di essere in posizione di 
fuorigioco, ma per arbitro e suo 
collaboratore, tutto regolare. 

L’Offanenghese è caduta a 
domicilio, ma è rimasta in vet-
ta, che condivide con Zingonia 
e Almenno. L’approccio alla 
gara della squadra di Marco 
Lucchi Tuelli non è stato dei 
migliori: la formazione ospite 
ha guadagnato campo nella 
parte iniziale collezionando 
la bellezza di 7 calci d’angolo 
nella prima mezz’ora. Al 35’, 
però, la compagine di casa 
nostra ha avuto l’occasionis-
sima con Panigada e non l’ha 
sfruttata. Il gol che ha deciso la 
sfida è arrivato  a pochi attimi 
dalla doccia, all’88’, su azione 
d’angolo. Pagano è rimasto 
in panchina, perché in non 
perfette condizioni di forma e 
l’assenza s’è avvertita. 

Il Castelleone sa andare 
disinvoltamente a bersaglio 
(13 volte in 360’), ma di gol ne 
subisce tanti (11), 4 domenica 
a Barzanò da dove è tornato 
a mani vuote e non senza 
rammarico: nel finale s’è visto 
annullare la rete del possibile 4 
a 4 a Rebucci per un fuorigioco, 
molto discutibile, e poi c’è stata 
una deviazione sulla linea di 
porta di un difensore sul tiro 
di Sacchi. Nel primo tempo ll 
Luciano Manara, sbloccato il 
risultato al 1’, ha raddoppiato al 
10’, ma Kajo al 25’ ha riparto la 
contesa. Nella ripresa i locali si 
sono portati sul 3 a 1 al 53’, ma 
ha subito accorciato (55’) Bru-
ni. Botta e risposta nel finale. 
Lecchesi a segno per il 4 a 2 al 
79’, Rebucci a bersaglio all’84’.

Per le cremasche
domenica avara

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
SALVIROLA: “MANITA” ALLA PIANENGHESE

La Soncinese, che alla vigilia della trasferta milanese aveva cambia-
to allenatore (Federico Cantoni subentrato a Luciano Ferla), ha 

conquistato i primi tre punti stagionali con La Spezia (2-3), fanalino 
di coda, ancora a quota zero. A secco il Romanengo, sconfitto a do-
micilio per opera del Barona (0-1). 

Felice quindi l’esordio del neo mister della squadra del presidente 
Zuccotti e di patron Nanni Grossi, compagine dall’organico ben as-
sortito, cui si chiede il conseguimento di obiettivi importanti. In suolo 
meneghino la Soncinese ha incanalato celermente la contesa sui giu-
sti binari; dopo 2’ dal fischio d’inizio il centravanti Volpi, terminale di 
attacco che ai portieri ha sempre dato fastidio, su assist di Ghidinelli 
ha sbloccato il risultato, ma subito dopo è stato costretto ad abban-
donare la scena per infortunio, sostituito da Magnoni. Al 12’ Alzani 
ha firmato il raddoppio su azione d’angolo e al 18’ Ghidinelli ha in 
sostanza certificato la vittoria del complesso cremasco infilzando per 
la terza volta l’estremo difensore locale. Il boccino, anche dopo lo 0-3, 
l’ha tenuto tra le mani la Soncinese (domani ospita il Villa, reduce 
dal 3 a 3 con la Settalese) che nel finale ha rimediato due gol nell’ar-
co di 5’, il secondo in piena zona Cesarini. La Soncinese ha fatto 
shopping a Milano coi contributi di: Milanesi, Arpini, Pepa (Nossa), 
Doi, Maffi, Martignoni (Morlacchi), Ghidinelli, Marchiondelli, Vol-
pi (Magnoni), Mazzini, Alzani.  

Dopo due vittorie in rapida successione, il Romanengo di mister 
Tessadori è stato messo sotto dal Barona, bravo a colpire dopo appe-
na 10’ e poi a difendere a denti stretti il risultato, obiettivo raggiunto 
anche per la scarsa incisività della compagine del presidente Gritti, 
oltre che per la bravura del proprio portiere. Di pregevole fattura la 
rete che ha deciso il confronto: una botta da fuori area di Mezzina 
imparabile per Vino, chiamato nel prosieguo al disbrigo dell’ordina-
ria amministrazione, contrariamente al collega ospite che in alcune 
circostanze s’è superato. Il Romanengo le occasioni le ha avute, sia 
nel primo tempo (con Gallarini e Gatti) che nella ripresa (Aresi e 
Schiavini), senza però riuscire a far male. Domani va a fare visita 
al Cologno, formazione che ha conquistato un punticino solamente 
nelle prime tre partite. Trasferta proficua?

A.L.

Castelnuovo unica formazione a punteggio 
pieno dopo due giornate nel girone A. Anche 

il Paderno s’e arreso ai boys di mister Torresani, 
molto determinati. L’unica altra squadra a vincere – 
dopo 90’ scoppiettanti – è stato il Trescore, caparbio 
nel piegare il Bagnolo lontano da casa: il match è 
teminato 3 a 4! Per il resto, nel girone cremasco si 
sono registrati tre pareggi: 2 a 2 tra Acquanegra e 
Sporting Chieve e 1 a 1 sia in Iuvenes-Spinadesco 
sia in Sabbioni-Atletico Manfro.

Ai ragazzi delle “Quade” sono bastati i gol messi 
a segno da Danini e Martinenghi, rispettivamente 
al 10’ e 30’ della ripresa. Dopo 45’ equilibrati, i 
cremaschi hanno mostrato più brillantezza atletica, 
meritando i tre punti. 

Fuochi d’artificio, come detto, in Bagnolo-
Trescore. Dopo la rete di Tiraboschi dal dischetto, il 
Bagnolo ha reagito, pareggiato e addirittura messo 
la freccia fino al 3 a 1. Ma Mendoza e Ogliari han 
fatto 3 a 3 tra il 20’ e il 25’ della ripresa. Match fini-
to? Macché. A dieci minuti dal termine il trescorese 
Mulas, entrato in campo da poco, ha incornato la 
palla del 3 a 4 direttamente da calcio d’angolo, libe-
rando l’hurrà di tutta la squadra e dei tifosi.

Peccato per lo Sporting Chieve che, lontano dal 
pubblico amico, s’è fatto rimontare due volte fino al 
2 a 2 del 90’. Avanti al 27’ con Merico dagli sviluppi 
di un tiro dalla bandierina, hanno raddoppiato al 55’ 
con Fusarbassini. Nel finale la doppia beffa: Berselli 
e Meazzi in zona Cesarini hanno pareggiato i conti. 

1 a 1 tra Iuvenes e Spinadesco,  risultato tutto 
sommato giusto per quanto s’è visto in campo. 
Camisasca per i capergnanichesi e Graziani per i 
cremonesi gli autori delle marcature. Stesso risultato 
al Comunale dei Sabbioni, dove l’undici di Cotelli 
ha impattato 1 a 1 contro l’Atletico Manfro. Nel pri-
mo tempo hanno guidato le operazioni i cremaschi, 
sprecando, però, diverse chance. Vigani ha fatto 1 a 
0, ma al 35’ l’Atletico ha pareggiato con Dorati.

Tra 24 ore tutti di nuovo in campo, tranne l’Ac-
quanegra, costretta al riposo dal calendario. La gara 
di cartello è Trescore-Castelnuovo, due formazioni 
in salute. Da tripla Spinadesco-San Carlo (nel turno 
precedente a riposo), così come Chieve-Sabbioni. 
Per il Bagnolo la difficile trasferta con  l’Atletico 
Manfro. 

ellegi

Terza: Castelnuovo primo da solo
In testa al girone I di Prima ca-

tegoria c’è il Palazzo Pignano 
a 9 punti, seguono i cugini della 
Scannabuese a 7, via via le altre. 
Ma per il Cremasco non ci si può 
lamentare. Anzi.

Domenica le imprese di gior-
nata le hanno compiute la Scan-
nabuese, che è andata a vincere 
sull’ostico terreno del Montanaso 
per 1 a 0, e proprio il Palazzo: s’è 
aggiudicato quello che abbiamo 
ribattezzato come il “derby della 
Paullese” per 3 a 2 dopo una bella 
contesa. Sonoro ko per il Cso Offa-
nengo in casa del Borghetto Dilet-
tantistica (nella foto), vittorioso per 
3 a 1, meritatamente. Sconfitta an-
che per il Chieve, bruciante perché 
ottenuta davanti al pubblico amico 
e sfiorando il pari almeno due vol-
te. Brutte notizie anche dal girone 
L, dove la Sergnanese ha perso in 
casa col Pozzuolo (2 a 0) e la Ri-
voltana, con lo stesso punteggio, è 
stata superata dal Liscate.

La capolista Palazzo con la Spi-
nese Oratorio ha costruito la vitto-
ria nella prima frazione. Al 5’ ha 
aperto le danze Oleari e Raimondi 

l’ha imitato per il bis.  La terza rete, 
firmata Beretta, è arrivata dagli 11 
metri. Sbagliato il quarto gol con 
Oleari in chiusura di primo tempo, 
nella ripresa il Palazzo ha subìto 
la reazione spinese: Manclossi ha 
insaccato i due gol della speranza, 
ma il risultato non è più cambiato. 
Anzi, i padroni di casa hanno ri-
schiato di fare poker. 

Detto della vittoria, col minimo 
scarto, dei cugini scannabuesi, ecco 
Borghetto-Cso Offanengo, partita 

terminata 3-1. I neroverdi hanno 
meritato, dominando a larghi tratti 
il confronto con i ragazzi allenati 
da mister Salvi. Che si rifaranno.

Chieve-Chignolese è finita 1-2. 
Dopo un primo tempo frizzante, 
il chievese Dieng ha sfiorato due 
volte la rete: prima di piede poi di 
testa. Per i cremaschi la segnatura 
è stata di Diop, lesto a impadronir-
si di una palla vagante in area e a 
battere da pochi passi Pizzoni.

All’82’ i nostri hanno anche 
sfiorato il pari con Cappellini che 
ha però trovato la bella risposta del 
numero uno avversario sul preciso 
colpo di testa. 

Tra 24 ore, nel girone L Rivol-
tana-Cassina entrambe a tre punti, 
e Trezzanese-Sergnanese, con le 
“mucche pazze” biancorosse chia-
mate a tir fuori le unghie. Non sarà 
una gara semplice. Nel raggrup-
pamento I, insidie per il Palazzo 
nasconde il match con l’Atletico 
Qcm; da tripla la gara tra Cso e Lo-
divecchio. Per la Spinese il Borghet-
to; infine per il Chieve di Miglioli il 
Valera Fratta, ma in trasferta.

LG

Prima, imprese Palazzo e Scannabuese

Dopo la breve pausa estiva, è ripresa l’attivi-
tà organizzativa che ha portato alla calen-

darizzazione dei primi eventi pugilistici della 
nuova stagione. A questo si erano preparati gli 
atleti della Boxe Rallyauto Crema, che hanno 
così potuto raccogliere le prime soddisfazioni. 

Ha iniziato Gianluigi Valtulini che sul ring 
di Desenzano ha incrociato i guantoni con 
Luca Roma della Boxe Testudo di Cernusco 
sul Naviglio. Nella categoria Elite 69 kg, Val-
tulini ha saputo sfoderare il suo notevole baga-
glio tecnico annichilendo le velleità di un av-
versario molto esperto e ottenendo il plauso di 
tecnici e pubblico, in particolare grazie all’im-
piego magistrale di colpi portati in “montante” 
da manuale. 

I giudici, al termine, decretavano il pareggio 
tra i due contendenti, suscitando sorpresa per-
fino nel clan avversario, ma ciò non ha scalfito 

la soddisfazione dei tecnici cremaschi per la 
prestazione maiuscola del proprio atleta, sug-
gellata, a fine riunione, dal conferimento a Val-
tulini del premio al miglior pugile della serata. 

È stata poi la volta di Cezar Ieseanu, impe
tulini del premio al miglior pugile della serata. 

È stata poi la volta di Cezar Ieseanu, impe
tulini del premio al miglior pugile della serata. 

-
gnato nell’evento pugilistico di Viadana. L’at-
leta di Crema si è battuto nella categoria Elite 
75 kg con Denis Bernatskyy della Costantino 
Boxe di Reggio Emilia. 

Cezar Ieseanu ha sottoposto l’avversario a 
un pressing costante, investendolo con combi-
nazioni di colpi che hanno messo a dura prova 
la sua resistenza. Pur mai domo, il coriaceo  
Bernatskyy è stato costretto al conteggio nel 
corso del secondo round. 

Chiara l’affermazione del pugile cremasco, 
che si è aggiudicato l’incontro con verdet-
to unanime. Anche per Ieseanu è arrivata la 
soddisfazione del premio come miglior pugile 

della serata. Le prestazioni e i contenuti tecnici 
espressi dai propri atleti consentono dunque a 
tecnici e dirigenti della A.S.D. Boxe Rallyauto 
Crema di nutrire fondate speranze per i prossi-
mi impegni. 

C’è stata poi una bellissima iniziativa: una 
serata di beneficenza con ricavato devoluto alla 
lotta per combattere il cancro. 

A Piacenza nella bellissima serata pugilisti-
ca The Game, nella piazza centrale, organizzata 
dalla Pro Fighting Boxe, la portacolori dell’Ac-
cademia pugilistica cremasca Stefania Cristiani 
ha combattuto contro la favorita di casa, Ilaria 
Tosca. Un match bello e corretto con verdetto 
dubbioso, dove la Cristiani ha fatto vedere dei 
miglioramenti, ma l’avversaria ha mostrato nel 
secondo incontro tre schivate nitide, che pro-
babilmente hanno spostato la preferenza verso 
la piacentina.

Boxe: pari per Valtulini, vittoria per Ieseanu

Uno dei più classici appuntamenti dell’Enduro non solo cre-
masco ma a livello regionale e nazionale, la classica Coste 

da Cèf, ha riportato domenica sulle strade e nelle campagne del 
cremasco le moto da Enduro. Quest’anno la gara era riservata ai 
piloti Major, ma sono stati accettati anche una trentina di ospiti 
e alla fine a ritrovarsi domenica nella zona industriale di Chieve 
c’erano ben 300 piloti. 

L’organizzazione è stata del Moto Club Chieve, il cui presi-
dente Gigi Bianchetti è ormai considerato uno dei riferimenti 
nel mondo organizzativo dell’Enduro. Questa manifestazione 
per i tanti appassionati cremaschi di Enduro rappresenta un’oc-
casione ghiotta per vedere in azione sui percorsi di casa alcuni 
dei migliori piloti nazionali. 

Ma veniamo alle classifiche. A fare la parte del leone sono 
stati i piloti del Team GasGss Sissi Racing, che hanno piazza-
to sei piloti nelle prime sei posizioni della classifica assoluta. A 
vincerla è stato ancora lui, Federico Aresi, che in sella alla sua 
Gasgas 250 a 4 tempi ha faticato non poco ad avere la meglio sul 
compagno di team, il giovanissimo (16 anni appena compiuti) 
Manuel Verzeroli, Gasgas 125. Solo all’ultimo dei tre giri in pro-
gramma “Chicco” è riuscito a scavalcare il “ragazzino terribile” 
e ad aggiudicarsi il 6° Trofeo Eugenio Piloni. Alle loro spalle il 
fresco campione italiano Mirko Spandre e poi, nell’ordine, Fran-
cesco Servalli, Robert Malanchini e Nicola Piccinini, tutti del 
team cremasco.  

Nelle varie categorie vittoria di Mirko Gritti fra i Top class 
Major, e suo anche il settimo posto assoluto. Molto bene an-
che Oscar Barbieri, terzo fra i Top class Major, che consolida la 
sua leadership in campionato. Per lui grande attesa per l’ultima 
prova del Campionato Italiano Major di domenica prossima ad 
Anghiari, dove è in lotta per la vittoria finale. Dietro di lui Fau-
sto Scovolo della Bike&Run. 

Numerosi anche gli altri piloti dei club cremaschi a salire sul 
podio, con un grandissimo Pierliugi Ghislandi del Moto Club 
Chieve vincitore nella Ultravetran 4 tempi. 

Secondo posto per Andrea Bergamaschini della Bike&Run 
nella Expert 2 tempi e secondo anche Giacomo Zagheni 
dell’AMC93 nella Expert 300. 

Il miglior pilota cremasco è comunque stato a livello assoluto 
il giovanissimo Gregorio Conte, AMC 93, che ha ottenuto l’ot-
tavo posto assoluto, appena alle spalle di Gritti. 

In gara tra i sodalizi cremaschi per l’AMC 93 anche Riccardo 
Cattaneo, Alessandro Funes, Dylan Zaniboni, Lorenzo Patrini, 
per la Bike&Run, Marco Urbano, Michele Santangelo, Marius 
Tronca, Alessandro Biondini, Cesare Sgorbini, Franco Pilenga, 
per il Moto Club Chieve Michele Bettinelli, Roberto Fusar Poli, 
Elia Taramelli, Iosef  Masseri, Matteo Ramponi, Lorenzo Ni-
chetti, Nicola Capellini, Edoardo Paganoni e Alberto Pagliari.

Verzeroli vince 
la “Coste da Cèf”

  ENDURO
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RUGBY: Crema, test in ottica campionato

Ultimi scampoli di stagione e ancora brillanti risultati per i gio-
vani ciclisti cremaschi. In particolare le buone notizie arrivano 

da Cignone, dove si è tenuta una bella manifestazione di mountain 
bike, l’XC Parco Oglio Nord Junior per giovanissimi cui hanno pre-
so parte le nostre squadre. Che hanno spesso dominato, a partire 
dalla G1, dove tra i maschi ha vinto Tristan Di Stasio davanti ad 
Alessio Di Stasio, con quarto Marcello Regazzetti, tutti in maglia 
UC Cremasca, mentre tra le ragazze prima Aurora Moretti del 
Team Serio e seconda Allegra Costi della Cremasca. 

Nella G2 maschile primo Martino Belloni, sempre UC Crema-
sca, seguito dal Team Serio Andrea Fumarola, mentre nella G3 suc-
cesso per i pianenghesi del Team Serio con Alessio Riboli davanti a 
Riccardo Carrera dell’UC Cremasca, col compagno di quest’ultimo 
Francesco Regazzetti, Gioele Pacchioni del Team Serio quinto e 
l’altro neroverde Daniel Contini decimo. Nella classifica femminile, 
invece, terza Serena Dominoni della Cremasca. 

Nella G4 vittoria per Paolo Grimaldelli del Team Serio, terza 
piazza per Tommaso Margheritti della Cremasca e quinto per Mar-
cello Barbaglio del Team Serio. Nella G5 bel successo di Riccardo 
Longo del Team Serio, col compagno di colori Kevin Contini deci-
mo, mentre tra le ragazze a imporsi è stata l’altra pianenghese Greta 
Manfredini. 

Infine, una G6 dove il dominio cremasco è stato pressoché totale, 
con nell’ordine dal primo posto Lorenzo Invernizzi (Team Serio), 
Leonardo Carminati (Team Serio), Jacopo Costi (UC Cremasca), 
Leonardo Rizzotto (Team Serio), Leonardo Sirizzotti (Team Serio), 
Marco Cozzolino (Team Serio), mentre tra le ragazze altra doppiet-
ta Team Serio, con Emma Grimaldelli e Viola Invernizzi, seguite da 
Elisa Zipoli della Cremasca. 

Stagione che volge ormai verso il termine, con poche corse anco-
ra in programma su strada, ma diverse invece di mountain bike, in 
attesa poi dell’inverno dove si partirà anche con gli appuntamenti 
del ciclocross.

tm

Inizia domani mattina il campionato a squadre di 
Serie A1, che vede ai nastri di partenza anche il 

Tc Crema. Il team del circolo cittadino di via De 
Fante sarà impegnato a partire dalle 10 sui campi 
del CT Massa Lombarda.  

Il tecnico Armando Zanotti può contare su una 
formazione composta dal navigato Paolo Loren-
zi (1.12), dalla giovane promessa Samuel Vin-
cent Ruggeri (2.2), dal collaudato Adrian Ungur 
(2.3), da Lorenzo Bresciani (2.3), dal finalista di 
doppio del Roland Garros Andrey Golubev (2.3), 
da Gabriele Datei (2.4), Riccardo Sinicropi (2.4), 
Danny Ricetti (2.6), Giuseppe Menga (2.6), Leo-
nardo Cattaneo (2.6), Giacomo Nava (2.8) e Luka 
Mikrut (3.2). 

A seguire, domenica prossima è in programma il 
debutto casalingo contro il Park Tennis club Geno-
va. Domenica 24, invece, il calendario prevede Tc 
Pistoia-Tc Crema, il 31 ottobre Tc Crema-Massa 
Lombarda, il 14 novembre Park Tennis club Geno-

va-Tc Crema e infine il 21 novembre Tc Crema-Tc 
Pistoia. 

Al massimo campionato nazionale partecipano 
16 squadre, suddivise in quattro gironi, che si af-16 squadre, suddivise in quattro gironi, che si af-16 squadre, suddivise in quattro gironi, che si af
fronteranno in incontri di andata e ritorno. Dopo 
la fase a gironi, i playoff  si giocheranno il 28 no-
vembre e 5 dicembre, con finale l’11 e 12 dicembre. 
I playout saranno il 28 novembre e il 5 dicembre. 
Le prime classificate di ogni girone partecipano a 
un tabellone di playoff  a quattro squadre, con in-
contri di andata e ritorno. Al primo turno dei pla-
yoff  giocano la gara di ritorno in casa le squadre 
meglio classificate nei gironi. La finale sarà in gara 
unica, in campo neutro. Le seconde classificate nei 
gironi mantengono il diritto a partecipare alla Se-
rie A1 nel 2022; le terze e le quarte daranno vita a 
un tabellone di playout a otto squadre, con formula 
di andata e ritorno. La composizione degli incontri 
è di quattro singolari e due doppi.
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Tennis A1: Crema, si comincia

CICLISMO
CREMASCHI BRILLANTI A CIGNONE

TTest match di lusso per il Crema Rugby quello giocato domenica contro 
i parmigiani del Noceto nella sua prima uscita stagionale. Al fischio i parmigiani del Noceto nella sua prima uscita stagionale. Al fischio 

finale del direttore di gara nel “Salotto buono del Rugby della Provincia”, finale del direttore di gara nel “Salotto buono del Rugby della Provincia”, 
il meraviglioso campo in erba del Toffetti, il clima in campo e fuori dal il meraviglioso campo in erba del Toffetti, il clima in campo e fuori dal 
campo è stato finalmente quello di una festa per una normalità che si sta campo è stato finalmente quello di una festa per una normalità che si sta 
timidamente riaffacciando anche sui campi da rugby. 

L’incontro ha fatto da battesimo per le due formazioni in versione L’incontro ha fatto da battesimo per le due formazioni in versione 
campionato 2021-22: 80 minuti di gioco vero per permettere agli atleti campionato 2021-22: 80 minuti di gioco vero per permettere agli atleti 
di riprendere confidenza con il rugby giocato. I padroni di casa hanno di riprendere confidenza con il rugby giocato. I padroni di casa hanno 
messo in campo 21 atleti contro i 20 degli ospiti, in formazioni che pos-
siamo dire sperimentali visto il poco tempo avuto per far rodare le due siamo dire sperimentali visto il poco tempo avuto per far rodare le due 
rose ancora incomplete per le tante assenze. Tra le fila dei neroverdi tanti rose ancora incomplete per le tante assenze. Tra le fila dei neroverdi tanti 
i cambiamenti, con l’innesto di molti giovani provenienti dal vivaio fra i i cambiamenti, con l’innesto di molti giovani provenienti dal vivaio fra i 
quali va segnalato l’ottimo esordio del non ancora maggiorenne Rossetti. quali va segnalato l’ottimo esordio del non ancora maggiorenne Rossetti. 

La partita è stata ricca di emozioni e capovolgimenti di fronte, molto La partita è stata ricca di emozioni e capovolgimenti di fronte, molto 
più di quello che si potrebbe pensare dal tabellino. I cremaschi hanno più di quello che si potrebbe pensare dal tabellino. I cremaschi hanno 
messo in campo una mischia che fino a che ha retto fisicamente ha fornito messo in campo una mischia che fino a che ha retto fisicamente ha fornito 
molte palle da giocare all’attacco cremasco, che però si sono sempre are-
nate per errori di controllo o contro l’ottima difesa degli ospiti messa ot-
timamente in campo dal tecnico amico ed ex Fabio Chiesa. Gli errori da timamente in campo dal tecnico amico ed ex Fabio Chiesa. Gli errori da 
entrambe le parti hanno regalato al folto pubblico una partita divertente entrambe le parti hanno regalato al folto pubblico una partita divertente 
da vedere sotto un tiepido sole che ha sostituito la pioggia battente caduta da vedere sotto un tiepido sole che ha sostituito la pioggia battente caduta 
nel corso della mattinata. Il clima in campo è stato quello giusto per una nel corso della mattinata. Il clima in campo è stato quello giusto per una 
giornata di festa, ma il gioco non sempre pulito, con gli schemi evidente-
mente ancora da registrare, è stato caratterizzato da un agonismo degno 
di una finale a stigmatizzare la tanta voglia dei giocatori di riprendere a di una finale a stigmatizzare la tanta voglia dei giocatori di riprendere a 
giocare. Il risultato finale di 12-8 in favore del Crema è stato il frutto di 2 giocare. Il risultato finale di 12-8 in favore del Crema è stato il frutto di 2 
mete cremasche, entrambe nella seconda frazione, la prima di Crotti e la mete cremasche, entrambe nella seconda frazione, la prima di Crotti e la 
seconda allo scadere di Avogadri intervallate da quella del vantaggio degli seconda allo scadere di Avogadri intervallate da quella del vantaggio degli 
ospiti allo scadere del primo tempo e di un piazzato da metà campo che a ospiti allo scadere del primo tempo e di un piazzato da metà campo che a 
pochi minuti dal termine li aveva riportati davanti fino all’azione, forse la pochi minuti dal termine li aveva riportati davanti fino all’azione, forse la 
più bella della partita, che con l’asse Grossi-Rossetti è riuscita a beffare in più bella della partita, che con l’asse Grossi-Rossetti è riuscita a beffare in 
mezzo ai pali la retroguardia parmense e permettere ad Avogadri di depo-
sitare la palla della vittoria in meta. Bellissimo il fine partita con corridoio, sitare la palla della vittoria in meta. Bellissimo il fine partita con corridoio, 
cerchio tutti assieme, foto di gruppo e a seguire terzo tempo come nella cerchio tutti assieme, foto di gruppo e a seguire terzo tempo come nella 
migliore tradizione di questo sport. 

Bilancio ampiamente positivo per la squadra di mister Forlani che, pur Bilancio ampiamente positivo per la squadra di mister Forlani che, pur 
condizionato dalle numerose assenze, ha saputo ben figurare davanti a un condizionato dalle numerose assenze, ha saputo ben figurare davanti a un 
ottimo Noceto, seconda squadra di una compagine di Serie A. Il tecnico ottimo Noceto, seconda squadra di una compagine di Serie A. Il tecnico 
cremasco ha potuto vedere in campo tutti gli atleti contro avversari di cremasco ha potuto vedere in campo tutti gli atleti contro avversari di 
ottimo livello, potendo così analizzare lo status quo della squadra. 

Nel weekend i cremaschi andranno in ritiro in attesa di ufficializzare le Nel weekend i cremaschi andranno in ritiro in attesa di ufficializzare le 
nuove attività già in corso di programmazione. Il campionato nazionale nuove attività già in corso di programmazione. Il campionato nazionale 
di Serie C riprenderà domenica prossima 17 ottobre e lo staff  cremasco di Serie C riprenderà domenica prossima 17 ottobre e lo staff  cremasco 
vuole farsi trovare pronto all’appuntamento.

Oggi e domani prendono il via i campionati na-
zionali e regionali di tennistavolo, che vedono 

impegnate anche le squadre del Ggs San Michele. 
In Serie B2, il neopromosso Ggs è inserito nel gi-
rone B unitamente a Tt Gallarate, Tt Ossola 2000, 
Us Olimpia Agnelli Group Bergamo, Us Villa Ro-
manò, Cus Bergamo, Tt Vigevano Sport e Tt Pieve 
Emanuele. Il debutto stagionale avverrà domani 
mattina in trasferta su tavoli del Villa Romanò. Pri-
ma gara in casa domenica prossima contro il Cus 
Bergamo.

Il team ripaltese che milita in Serie C1 nazionale 
è stato invece inserito nel raggruppamento E, insie-
me a Tt Nuovo Camuno, Polisportiva Montichiari, 
Tt Brescia, Us Olimpia Agnelli Group Bergamo, 
Teco Corte Auto, Cus Bergamo e Tt San Polo. Il 
debutto stagionale avverrà oggi pomeriggio, in tra-
sferta, sui tavoli dei bresciani del San Polo. La pri-
ma gara casalinga è in programma tra sette giorni 
nella palestra di via Roma, contro il Tt Brescia. 

Passando ai campionati regionali, in Serie D1, il 
Ggs ha iscritto due formazioni. Il team A è inserito 
nel girone E insieme a Vis Gazzaniga, Tt Arenga-
rio, Tt Morelli, Polisportiva San Giorgio Limito, 
Us Olimpia Tt Agnelli Group, Cus Bergamo e Ora-
torio Stezzano. La squadra B è stata invece colloca-
ta nel girone H insieme a Tt Camuno, Tt Coniolo, 
Castelgoffredo, Paninolab Bagnolese, Desenzano, 
Collebeato e Polisportiva Montichiari. La squadra 
A gioca oggi pomeriggio in casa del Tt Morelli; la 
squadra B debutta anch’essa oggi in trasferta sui 
tavoli del Nuovo Tt Camuno. In serie D2, l’unica 
formazione del Ggs è nel girone G insieme a Poli-
sportiva Trezzano, Tt Bonacossa, Isola del Bosco, 
Aquile Azzurre, Tt Arengario B e Tt Morelli. De-
butto oggi in trasferta a Isola del Bosco. 

La società ripaltese non parteciperà al campio-
nato di D3. Aveva pensato a due squadre ma, vista 
l’obbligatorietà del Green pass per accedere in pa-
lestra, alcuni atleti hanno lasciato.

Tennistavolo: Ggs Ripalta al via

BASKET:  DUE SU DUE PER OMBRIANO

E sono due su due per la Crema Assicurazioni Ombriano Basket, 
che vince anche in trasferta 62-73 sul campo del Forti e Liberi 

Monza dopo un supplementare e che si mantiene a punteggio pieno 
nella classifica di C Silver. Una gara con molti errori da ambo le 
parti che gli ombrianesi hanno avuto gli attributi per fare propria 
con un gran finale. 

Primi tre periodi che vedono i padroni di casa provare più volte 
l’allungo, recuperati, e poi portarsi avanti 47-40 nel terzo periodo. 
I ragazzi di coach Bergamaschi reagiscono però con un parziale di 
8-1, spinti da Fall, per il 48 pari. I brianzoli allungano ancora sul 
+4 (54-50 al 37’), ma Fall con due canestri dalla media li riacciuffa. 

Arriva dalla lunetta un altro +3 per Monza (che tirerà dalla linea 
della carità addirittura 31 liberi, un’enormità) a novanta secondi 
dalla fine. Una tripla esiziale di Turco ridà slancio a Ombriano, 
che avrebbe anche la chance di vincere il match, ma la bomba di 
Simone Lecchi si spegne sul primo ferro. È overtime, ma dopo il 
primo vantaggio (naturalmente dalla lunetta) per Monza, Dedé si 
mette al lavoro e trascina letteralmente i suoi a un parziale di 12-0 
che consegna la vittoria ai cremaschi. 

Con 23 palle perse e un brutto 2/22 da 3, per portare a casa la 
vittoria ci vuole tanto cuore, caratteristica che i rossoneri hanno 
dimostrato anche in questa occasione. MVP di giornata Dedé, 21 
punti, 5 rimbalzi e 4 palle rubate. Molto bene l’impatto di Airoldi 
e Turco, e favoloso il clinic difensivo di Bonacina, con un paio di 
recuperi fondamentali nel finale del match. Ieri sera alla Cremone-
si è arrivata la corazzata Ome, mentre domenica prossima nuova 
trasferta brianzola a Villasanta. 

È iniziato invece malissimo il campionato di Serie D per le Bees 
Offanengo, superate 84-45 a Iseo. Bees che partono nel primo 
quarto con una buona aggressività e tenendo testa ad un Iseo mol-
to ben organizzato e con ottime percentuali al tiro, che si vedono 
subito in vantaggio al primo quarto di 5 lunghezze. Nel secondo 
quarto Bees totalmente spente e poco lucide con tanti errori tecnici 
offensivi e difensivi che concedono di allungare alla formazione di 
casa con un parziale di 16-6 chiudendo il primo tempo sul +15. Al 
rientro dall’intervallo gli offanenghesi partono molto bene i primi 
4 minuti arrivando a toccare il -9 che dura pochi attimi. Ultimi 15’ 
di gara gestiti in maniera totalmente negativa da parte dei giallo-
neri che si staccano definitivamente. 

Ora un doppio impegno in questo fine settimana, ieri sera con-
tro Sarezzo in campionato, e domani alle 17 al PalaIzano per la 
sfida di Coppa Lombardia con Caravaggio, gara che si riproporrà 
poi in terra bergamasca venerdì prossimo ma stavolta valida per il 
campionato. 

tm

di TOMMASO GIPPONI

Esordio da sogno per la Pallaca-
nestro Crema in campionato, 

che supera la Juvi nel sentitissimo 
derby provinciale per 93-77 al ter-
mine di una gara dalle mille emo-
zioni conclusasi solo dopo 2 tempi 
supplementari. 

Una gara con tantissime cose 
da dire. In primo luogo è la pri-
ma volta che Crema batte la Juvi 
a livello di Serie B in campionato. 
Poi, guardando bene la partita, la 
si può tranquillamente dividere in 
due parti. I primi 40 minuti brutti 
tecnicamente, spezzettati da tan-
ti falli e costellati di errori da en-
trambe le parti, con Cremona che 
ha avuto più volte l’inerzia per 
vincere ma non ha mai affondato 
il colpo mostrando poca lucidità e 
cattiveria difensiva, e Crema che di 
cuore è restata attaccata al match 
riuscendo a strappare il prolunga-
mento nonostante palesi difficoltà 
d’organico. 

I due lunghi titolari Bianconi e 
Seck infatti sono ancora molto in-
dietro di condizione e hanno paga-
to scotto nello scontro diretto coi 
pari ruolo avversari. Crema però 
ha sopperito con intensità e de-
terminazione, con la forza di una 
difesa che non ha mai mollato, no-
nostante un differenziale a rimbal-
zo nettissimo (55-41 per gli ospiti). 

Nel primo quarto Cremona 
mette subito in campo tutta la sua 
forza ma Crema resta lì e anzi ha 

chiuso avanti di due grazie alle 5 
triple messe a segno (22-20 al 10’). 
La truppa di Ghizzinardi però si 
accontenta troppo spesso di tiri 
presi nei primi secondi dell’azione, 
senza far lavorare la difesa ospite. 
Sono solo sei i punti in carniere per 
Crema, con un solo canestro dal 
campo e la Juvi chiude avanti per 
34 a 28, grazie soprattutto all’ener-
gia di Giulietti. Crema rientra me-
glio dagli spogliatoi e si rimette su-
bito in scia agli avversari. Cremona 
sembra poter resistere, ma nell’ul-
timo giro di lancette due triple di 
Esposito e Cernivani condiscono 
il parziale di 8 a 0 che permette a 
Crema di rimettere la testa avanti. 
Un libero di Bona fissa il risultato 
sul 44 a 43 al 30’. 

Ultimo quarto decisamente ap-
passionante. La Juvi parte meglio 

ed arriva ad avere 7 punti di vantag-
gio quando una tripla di Vacchelli 
porta il punteggio sul 58 a 51, ma 
Del Sorbo e compagni recuperano 
anche stavolta. Cernivani, Monta-
nari ed Esposito confezionano il 
nuovo parziale di 8 a 0, ma a Bona 
arriva un pallone recuperato da 
Venturoli e la tripla è inevitabile. 
Lo stesso Bona, gravato da quattro 
falli, non può difendere nel cuore 
del pitturato su Esposito che fissa 
il 61 pari con un facile appoggio al 
ferro, una soluzione troppo spesso 
trascurata nel gioco di Crema. 

Primo overtime nel quale gli 
ospiti sembrano poter prevalere. 
Cremona prende 4 punti di van-
taggio e quando sul +3 Fumagalli 
arriva al ferro a 45” dal termine 
sembra finita, ma il play scuola 
Olimpia si divora un canestro fatto 

e dall’altra parte Esposito con un 
gioco da tre punti porta il match al 
secondo overtime. 

Gli ultimi 5’ si rivelano un cal-
vario per i cremonesi del coach 
cremasco Sandro Crotti, che dopo 
Gobbato perdono per cinque falli 
anche Bona. Crema sente l’odore 
del sangue e prende il largo, chiu-
dendo il match con il punteggio di 
93-77, decisamente troppo pesante 
per gli ospiti. 

A livello individuale, super Cer-
nivani da 27 punti ed eroico capi-
tan Del Sorbo, 21 per lui e giocate 
importanti nei momenti decisivi, 
così come Esposito, spesso unico 
lungo ma autore di canestri fonda-
mentali nei momenti delle grandi 
rimonte. 

“La squadra si è dimostrata an-
cora una volta combattiva, abbia-
mo fatto una buona partita – è il 
commento di coach Ghizzinardi 
–. Abbiamo fallito alcune buone 
occasioni per chiudere prima il 
match e rischiato di pentircene. Ci 
sono ovviamente molti aspetti sui 
quali dobbiamo migliorare, come 
è normale in questa fase della sta-
gione”. 

Intanto, però, due punti d’oro in 
carniere e tanto entusiasmo, consci 
che la migliore condizione arriverà 
quando il gruppo potrà lavorare 
al completo. Domani alle ore 18 
si torna in campo a Jesolo, contro 
una compagine anch’essa vinci-
trice al primo turno, e la voglia di 
ripetersi sarà tantissima.

Pallacanestro Crema: che esordio! 
È vittoria nel derby con la Juvi

BASKET B1
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VIENI A SCOPRIRE I NUOVI INCENTIVI
CON VANTAGGI FINO AL 40%

Bianchessi Auto
CONCESSIONARIA PER CREMONA E PROVINCIA

www.bianchessiauto.it

CREMONA
Via Castelleone, 114 

0372 460288
referente: Massimo Riseri

MADIGNANO - CR
Via E.Mattei, 20

0373 230915
referente: Fabio Gagliardi

CREMONA
Via Castelleone, 67 

0372 22503
referente: Andrea Piseddu

CASTELVERDE - CR
Via G.Marenghi, 2

0372 444187 - 1932614
referente Jaguar e Land Rover: Massimo Dossena 

referente Hyundai:  Christian Ghisleri

CREMONA
Via Castelleone, 65 

0372 806660 (Mazda)
referente: Marcello Bolzoni

0372.806669/70 (Kia)
referente: Gianluca Piazzi

MADIGNANO - CR
Via Oriolo, 3

0373 230915 (Mazda)
referente: Luca Tonni

Via Oriolo, 11/13
0373 399948 (Kia)

referente: Federico Ghislandi

CONTATTACI PER UNA CONSULENZA PERSONALIZZATA
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Ristrutturazione, cura della casa, dei giardini, dei palazzi d’epoca 
e del mercato del mattone, finalmente in ripartenza. In questo 
momento in cui dal Governo arrivano ottime notizie in merito 
al Superbonus 110% – prorogato anche al 2023 – è importante 
cogliere tutte le occasioni possibili per abbellire e migliorare l’ef-
ficienza degli immobili. Resta comunque il problema del notevole 
aumento dei costi delle materie prime del settore edile. 
In queste pagine suggerimenti e consigli per i diversi settori, sen-
za dimenticare le ultime tendenze di architettura e design, anche 
a livello decorativo e di arredo.

ORARI DI APERTURA lunedì pomeriggio dalle 15.00 alle 19.00
dal martedì al SABATO dalle 9.30 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00

Scopri tutti i prodotti Barbati Bagno e scegli il tuo

barbati bagno
IL TUO ARREDO BAGNO

  

RECUPERO
FISCALE
DEL 50%

TRASFORMAZIONE
della tua vasca

in una nuova
comodissima doccia

Possiamo
RISTRUTTURARE

 

il
vostro vecchio bagno 

in un bagno più
comodo e moderno

Possibilità di recupero fiscale del 50%
con apertura pratica di ristrutturazione

SCONTO DEL 50%

Scopri tutti i prodotti Barbati Bagno e scegli il tuo

CREMOSANO (CR)
via Treviglio tel. 0373 290007 Seguici su

mail: barbatibagno@libero.it
BREMBATE (BG)
via delle Attività tel. 035 4826434

www.barbatibagno.it

Scopri tutti i prodotti Barbati Bagno e scegli il tuo

CREMOSANO (CR) www.barbatibagno.it

TRASFORMAZIONE
della tua vasca in una nuova comodissima doccia

RISTRUTTURAZIONE 
COMPLETA

chiavi in mano del tuo vecchio bagno

RISTRUTTURAZIONI
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Fornaci Laterizi Danesi affianca al già noto sistema costruttivo 

Normablok Più, la linea NORMABLOK PIÙ CAM 

realizzata con l’impiego di Neopor® BMB di BASF. 

NORMABLOK PIÙ CAM soddisfa totalmente i parametri CAM 

richiesti dal Decreto Rilancio e Superbonus 110%. 

La linea NORMABLOK PIÙ CAM è ideale per le opere 

di demoricostruzione e risolve qualsiasi esigenza costruttiva 

e di cantiere grazie ai blocchi per murature portanti, 

di tamponamento ed armate. Ideali per la realizzazione 

di edifici portanti anche in zona sismica.

ISOLAMENTO
TERMICO

ISOLAMENTO
ACUSTICO

SICUREZZA
SISMICA

RESISTENZA
AL FUOCO

TRASPIRABILITÀELIMINAZIONE 
PONTI TERMICI

RISPETTO
DELL’AMBIENTE

NORMABLOK PIÙ CAM È LA RISPOSTA DI FORNACI LATERIZI DANESI 
ALLE ESIGENZE DI UN’EDILIZIA SEMPRE PIÙ SOSTENIBILE ED ECOCOMPATIBILE.

www.danesilaterizi.it

NORMABLOK PIÙ CAM
per accedere al 

SUPERBONUS 110%.
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di  SARAH NUMICO

Per le strade delle città europee ci 
sono 700mila persone che dor-

mono su marciapiedi e panchine, 
negli androni dei portoni, nelle sta-
zioni. È un numero che negli ultimi 
10 anni è cresciuto del 70%. Tanti 
i fattori che concorrono a questa 
forma, “la più estrema di esclusione 
sociale”, come l’ha definita il com-
missario europeo Nicholas Schimdt 
in occasione del recente lancio della 
“piattaforma europea per i senzatet-
to”. Tante le misure da mettere in 
campo per affrontare il problema: 
politiche giovanili, reddito, edilizia 
sociale, sicurezza sociale, diritto del 
lavoro e integrazione. La piattafor-
ma attivata ha tre obiettivi: condi-
videre le esperienze per imparare 
le buone pratiche gli uni dagli altri; 
definire come utilizzare al meglio le 
risorse finanziarie esistenti, sia quel-
le previste dal recovery and resilience 
plan, ma anche le risorse disponibili 
con il Fondo sociale europeo Plus 
e il Fondo europeo di sviluppo 
regionale; migliorare la raccolta di 
dati e prove, su cui improntare le 
decisioni e creare sinergie. 

L’obiettivo: zero persone sen-
zatetto entro il 2030 nell’Ue, ha 
dichiarato il commissario Schmidt. 
A coordinare l’interazione tra i vari 
attori della piattaforma (istituzioni 
Ue, Stati membri, autorità regio-
nali e locali, organizzazioni della 

società civile) sarà il belga Uves Le-
terme; ogni due anni le presidenze 
di turno dell’Ue dovranno convo-
care conferenze di alto livello per 
monitorare l’attuazione dei principi 
della dichiarazione sottoscritta a 
Lisbona.

LE CAUSE PROFONDE
 Il documento, firmato dalle tre 

istituzioni europee e dai 27 Paesi 
Ue dice, tra le altre cose, che le cau-
se profonde di questa piaga stanno 
nell’“aumento dei costi abitativi, 
nell’offerta insufficiente di alloggi 
sociali o di assistenza abitativa, nel 
lavoro precario, a basso reddito 
o nella disoccupazione, nella 
disgregazione familiare, nella discri-
minazione, nei problemi di salute 
a lungo termine” e nelle dimissioni 
non sufficientemente preparate da 
istituzioni, come le prigioni. 

Il nodo centrale sembra essere la 
questione dell’alloggio. Lo hanno 
raccontato anche gli ex-senzatetto 
che sono intervenuti a Lisbona lo 
scorso 21 giugno per raccontare le 
loro storie di rinascita, tutte legate 
a una casa. Tra loro Elda Jesus 
Coimbra: “Ho lasciato la strada – 
ha raccontato – quando qualcuno 
mi ha dato un mazzo di chiavi e 
mi ha detto che quella era la mia 
casa”. La casa però sta diventando 
un bene di lusso: ci sono affitti che 
assorbono il 40% degli stipendi dei 
locatari, è stato detto a Lisbona.

UN COMPITO PER TUTTI
La dichiarazione ha messo nero 

su bianco gli ambiti in cui ciascu-
no dei firmatari dovrà agire. La 
Commissione si è impegnata a 
“sostenere il monitoraggio” della 
situazione dei senzatetto per “for-
nire una valutazione quantitativa e 
qualitativa dei progressi compiuti”, 

“l’apprendimento reciproco delle 
buone pratiche”, l’uso dei finan-
ziamenti Ue per misure politiche 
inclusive.

Il Parlamento europeo, da parte 
sua, si è impegnato a “promuovere 
e sostenere politiche volte a ridurre 
la povertà, in particolare tra i bam-
bini e a porre fine alla homelessness 
in Europa entro il 2030” anche 
attraverso il piano d’azione del 
pilastro europeo dei diritti sociali. 
Invece le autorità nazionali, regio-
nali e locali dovranno “promuo-
vere iniziative di prevenzione dei 
senzatetto” in particolare sul fronte 
dell’accesso ad alloggi stabili e ser-
vizi di supporto riabilitanti. Anche 
la società civile e i partner sociali 
hanno sottoscritto la dichiarazione, 
impegnandosi in particolare a “fa-
cilitare l’apprendimento reciproco” 
e continuare a imparare dalle espe-
rienze di successo sul campo.

TRE ESPERIENZE POSITIVE
E ce ne sono tante, e preziose, 

come le tre che sono state premia-
te proprio a Lisbona dalla Fede-
razione europea delle organizza-
zioni nazionali che lavorano con 
i senzatetto (Feantsa): il progetto 
Housing First, gestito dalla Caritas 
di Trieste dal 2019, che ha fornito 
dieci appartamenti a un totale di 
trenta persone, di cui cinque nuclei 
familiari, inserite in un percorso 
di accompagnamento, finalizzato 
all’indipendenza abitativa.

A essere premiato è stato anche 
un progetto della onlus Romo-
drom della Repubblica Ceca, che 
si occupa dell’emergenza abita-
tiva per la popolazione rom: 21 
famiglie sono state accompagnate 
in questi anni, a partire dalla pos-
sibilità di vivere in appartamento, 
in un efficace percorso di integra-

zione. Il terzo progetto premiato 
è della rete portoghese Crescer: a 
Carnide, nel Bairro Padre Cruz, 
quartiere di fragilità sociali, è stato 
da poco aperto un ristorante, “É 
uma mesa”, in cui a lavorare ci 
sono dei senzatetto. Si chiama 
“occupazione assistita” e nello 
specifico il ristorante punta a in-
tegrare nei percorsi di formazione 
75 persone all’anno, per rilanciarle 
nel mondo del lavoro e permettere 
loro, con uno stipendio, di pagare 
un affitto e quindi toglierle dalla 
strada.

LA SITUAZIONE IN ITALIA
In Italia i contorni del pro-

blema non sono così precisi: gli 
ultimi dati riguardo ai senza fissa 
dimora risalgono al 2014, quando 
è stata realizzata la seconda inda-
gine sulla condizione delle perso-
ne che vivono in povertà estrema: 

in quel momento c’erano 50.724 
persone senza dimora. Tre anni 
prima erano 47.648. Sono passati 
sette anni e una pandemia che 
ha drammaticamente colpito le 
fasce più deboli. A disposizione 
per affrontare nello specifico il 
disagio dei senzatetto oggi ci 
sono anche 450 milioni di euro 
nel piano nazionale di ripresa e 
rilancio, come ha segnalato di re-
cente il ministro Andrea Orlando, 
destinati a “housing temporaneo 
e stazioni di posta”. Non sono 
misure adeguate, ha però scritto 
in una lettera al ministro Orlando 
la Federazione italiana organismi 
per le persone senza dimora (Fio.
psd), che riunisce 140 organizza-
zioni, associazioni, cooperative 
sociali ed enti locali: non basta 
un “housing temporaneo” perché 
bisogna lasciare a queste persone 
“tutto il tempo necessario” per 
rimettersi in piedi, anche con 
“percorsi di formazione, integra-
zione socio-sanitaria, inserimento 
lavorativo, incremento di reddi-
to”. Da ripensare, secondo la Fio.
psd, le “stazioni di posta”, cioè 
i ricoveri notturni delle nostre 
città: “È auspicabile che i servizi 
previsti possano avere natura di 
centri polifunzionali aperti h24, 
per la presa in carico integrata e 
per percorsi partecipati di accom-
pagnamento”.

La Fio.psd suggerisce “micro 
accoglienze da non più di 30 
posti, con spazi, aperti anche 
alla comunità, che facilitino 
azioni integrate sociosanitarie e 
di raccordo con équipe multidisci-
plinari”. È necessario inoltre che, 
si dice nella lettera, tutte queste 
incombenze non siano lasciate 
esclusivamente nelle mani di 
associazioni di volontariato.

Ue: una casa per tuttiIN EUROPA 
SONO 700.000
I SENZA TETTO.
PROBLEMA DA 
RISOLVERE 
ENTRO IL 2030

LA PIATTAFORMA PER LE PERSONE SENZA DIMORA

NORMABLOK PIÙ 
E NORMABLOK PIÙ CAM, 
SISTEMI DI POSA UNICI 
PER MURATURE 
PORTANTI, ISOLATE 
E ANTISISMICHE

Solitamente in cantiere sulle 
tradizionali murature è spesso 
necessaria l’applicazione di isola-
menti termici esterni o l’impiego 
di isolanti in intercapedine. Tutte 
lavorazioni che richiedono ulterio-
ri interventi in cantiere e rendono 
più complessa la posa in opera.

Questi interventi con il sistema 
Normablok Più non sono necessari. 
Il polistirene additivato di grafite 
Neopor® di BASF, viene inglo-
bato direttamente all’interno del 
blocco e apposite fasce isolanti 
garantiscono l’eliminazione dei 
ponti termici dei giunti di malta. 
Protetto dall’involucro in laterizio, 
il polistirene additivato con grafite 
mantiene le proprie caratteristiche 
inalterate nel tempo, a garanzia di 
un edificio duraturo e termicamen-
te isolato.

NORMABLOK PIÙ
DIVENTA CAM ED È
QUELLO CHE SERVE PER 
IL SUPERBONUS 110%

La nuova linea Normablok Più 
CAM nasce per rispondere alle richie-
ste CAM necessarie all’ottenimento 
dei Superbonus 110%, utilizzando, 
per questa specifica linea, il nuovo po-
listirene espandibile Neopor® BMB 
di BASF (*) il quale viene prodotto 
impiegando materie prime seconde 
derivate da biomassa, non di origine 
fossile.

Normablok Più CAM è stato certi-
ficato secondo lo schema ReMade in 
Italy come prodotto con contenuto di 
riciclato conforme ai requisiti CAM, 
rientrando pienamente tra le soluzio-
ni costruttive ideali anche in caso di 
ristrutturazione, come previsto dal Su-
perbonus 110%.

La linea completa permette di re-
alizzare, nelle diverse zone sismiche, 
murature monostrato portanti, arma-
te o ordinarie, murature di tampona-
mento e di correggere i ponti termici 
di pilastri e travi; al contempo garan-
tisce in una sola posa eccellenti valori 
di trasmittanza termica (U = 0,14 W/
m2K), mantenendo costanti le presta-
zioni nel tempo.

SUPERBONUS 110%
I VANTAGGI DEL SISTEMA 
NORMABLOK PIÙ CAM PER 
LA DEMOLIZIONE 
E RICOSTRUZIONE AL NUOVO-

Come è noto per assicurare le 
prestazioni migliori è certo che sia 
meglio procedere alla demolizione 

per riscostruire al nuovo. Infatti la 
Legge n. 120/2020, di conversione 
del Decreto Semplificazioni, ha 
modificato il Testo Unico dell’Edi-
lizia classificando come interventi 
di ristrutturazione edilizia gli inter-
venti di demolizione e ricostruzio-
ne di edifici esistenti, rispondenti 
alla normativa antisismica e alla 
normativa sull’accessibilità e che 

prevedono l’installazione di im-
pianti tecnologici e per l’efficien-
tamento energetico. Tali interventi 
possono quindi beneficiare piena-
mente delle agevolazioni fiscali.

Ed è proprio negli interventi di 
demolizione e ricostruzione che la 
linea Normablok Più CAM di For-
naci Laterizi Danesi trova la massi-
ma efficienza d’impiego risponden-
do ai requisiti prestazionali tra le 
soluzioni tecniche ammesse, anche 
per la costruzione di edifici di gran-
di dimensioni e pluripiano.

Fornaci Laterizi Danesi, attra-
verso il proprio ufficio tecnico, of-
fre da sempre un supporto anche 
in cantiere, in fase di progettazione 
e di costruzione. Qualsiasi sia l’e-
sigenza di progetto o costruttiva, 
è possibile contattare direttamente 
l’ufficio tecnico dell’azienda trami-
te il sito internet.

Sempre dal sito è possibile con-
sultare e scaricare tutte le informa-
zioni tecniche che comprendono i 
file BIM delle soluzioni costruttive 
e inoltre è pubblicata una sezione 
dedicata ai CAM.

Nasce Normablok più CAM per aumentare le prestazioni energetiche e antisismiche

Nelle foto il prima e il poi di un 
intervento di ristrutturazione

COS’È NEOPOR BMB, UTILIZZATO 
NEI BLOCCHI NORMABLOK PIÙ CAM?

Neopor® BMB è il polistirene espandibile con grafite, totalmente 
derivato da fonti rinnovabili e prodotto con il metodo Biomass Ba-
lance (BMB). BMB è l’innovativo processo produttivo, certificato 
secondo lo schema internazionale REDcert2 in cui le materie prime 
fossili (generalmente impiegate per la realizzazione dei prodotti stan-
dard), vengono sostituite fino al 100% da fonti rinnovabili derivanti 
da biomassa, quali scarti e rifiuti organici. Questo processo permette 
di certificare, secondo lo schema Remade in italy, i prodotti made of  
Neopo® BMB, come prodotti riciclati al 100%.

L’applicazione del metodo BMB contribuisce al risparmio di fonti 
fossili e migliora il profilo ambientale dei prodotti isolanti: le emissio-
ni di CO2

, generate dalla produzione di un pannello isolante in Neo-
por® BMB, sono ridotte di circa 42% rispetto alle emissioni generate 
dalla produzione degli equivalenti pannelli tradizionali.

Guarda il video per maggiori informazioni su Neopor BMB: 
BASF Biomass Balance (IT) - YouTube.

BOX REMADE IN ITALY

ReMade in Italy® è un’associazione 
senza finalità di lucro che detiene dal 
2013 l’omonimo schema di certificazio-
ne.

ReMade in Italy® è la prima certifica-
zione di prodotto accreditata in Italia e 
in Europa per la verifica del contenuto di 
materiale riciclato in un prodotto.

La certificazione attesta la tracciabi-
lità della produzione all’interno della 
filiera produttiva, dalle materie prime al 
prodotto finito, diventando strumento di 
trasparenza e semplificazione per il Green 
Public Procurement.

I prodotti certificati sono garanzia per 
la pubblica amministrazione del requi-
sito ambientale sul riciclo in materiali e 
prodotti, per tutti i settori.

Inform
azione pubblicitaria
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CUBIK
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IS BACK
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110%
DETRAZIONE

FISCALE

Come noto, il Governo ha prorogato a 
tutto il 2023 il Superbonus del 110%: 

chi realizza una ristrutturazione ha così 
diciotto mesi in più per contare su una 
detrazione del 110% delle spese sostenute 
per gli interventi che migliorano l’efficienza 
energetica degli edifici e che riducono il 
rischio sismico. 

“Il sentiero programmatico per il triennio 
2022-2024 – si legge nell’introduzione della 
Nadef  – consente di coprire le esigenze per 
le cosiddette politiche invariate e il rinnovo 
di numerose misure di rilievo economico 
e sociale, fra cui quelle relative al sistema 
sanitario, al Fondo di garanzia per le Pmi e 
agli incentivi all’efficientamento energetico 
degli edifici e agli investimenti innovativi”. 

Nell’introduzione del Def  (Documento di 
Economia e Finanza) è chiaramente riporta-
to che verranno stanziati fondi per finanzia-
re il triennio 2022-2024 “il rinnovo di una 
serie di svariate misure di rilevo economico 
e sociale”, tra cui quelle per “l’efficienta-
mento energetico degli edifici”.

Il Superbonus al 110%, in scadenza nel 
2022, è stato rifinanziato e rinnovato fino al 
2023 e, da alcune indiscrezioni, ci sarebbero 
probabilità anche per il 2024. 

“La conferma della proroga al 2023 del 
Superbonus al 110% è un’ottima notizia – ha 
commentato la viceministro dell’Economia 
Laura Castelli –. È una misura che funziona 
molto bene, oltre a essere uno dei principali 
pilastri della transizione ecologica che sta 
aiutando l’economia del Paese a ripartire”. 
La misura di efficientamento energetico de-
gli edifici con l’aiuto dello Stato agli italiani 
è piaciuta e piace molto: negli ultimi mesi le 
richieste del bonus sono letteralmente schiz-
zate verso l’alto, trainando in effetti anche la 
ripresa economica e delle imprese. 

ALCUNI DATI
NAZIONALI 
E LOMBARDI

Negli ultimi mesi le richieste per l’aper-
tura dei cantieri sono passate dalle 24.503 
registrate a fine giugno alle 37.128 riportate 
nell’ultimo aggiornamento (di agosto) di 
Enea (Agenzia nazionale per le nuove tec-
nologie, l’energia e lo sviluppo economico 
sostenibile). 

Un balzo in avanti molto forte, anche 

a livello economico: gli interventi sono 
passati da 3,5 miliardi di euro ai 5,68 di 
fine agosto. Il totale degli investimenti per 
lavori conclusi ammessi a detrazione (pari 
al 68,8%) è invece di 3,91 miliardi. Il settore 
edilizio è tornato a respirare.

Una rivoluzione “green”, quella dell’edi-
lizia a firma Cinque Stelle. 

In Italia, in totale, oltre 46.000 cantieri e 
7 miliardi di investimenti. Così commenta il 
portavoce cremasco dei pentastellati in Re-
gione Marco Degli Angeli: “Il Superbonus 
110% funziona e sta portando il Paese verso 
la modernità, l’efficienza e la sicurezza. 

I dati di Enea, l’Agenzia nazionale parla-
no chiaro: grazie agli effetti della manovra 
voluta dal M5S, il Paese registra 46.195 can-
tieri e un totale di 7.495.428.322,63 di euro 
di investimenti ammessi a detrazione”. 

Degli Angeli si riferisce agli ultimissimi 
dati forniti dall’Agenzia, al 31 settembre 
scorso. Il Superbonus 110% è da pro-
muovere a pieni voti: “I numeri, infatti, 
continuano a crescere assieme ai benefici 
di efficienza e di maggior sicurezza. Segno 
che la manovra voluta dal mio Movimento 
funziona ed è soprattutto utile all’econo-
mia e ai cittadini italiani. Confortanti, anzi 
ottimi, anche i dati della sola Lombardia, 
dove si è toccata la cifra di 1.127.015.061,40 
di euro messi a detrazione su oltre 6.000 
asseverazioni”. 

Aggiunge Degli Angeli: “Stando sempre 
ai dati forniti da Enea, in Lombardia 
c’è stato un investimento medio pari a 
598.761,63 euro per i condomini e di 
107.001,02 euro per gli edifici unifamiliari. 
Questa manovra – conclude – non solo ha 
migliorato e sviluppato l’economia edilizia: 
ha soprattutto consentito a tanti cittadini 
di migliorare le abitazioni, rendendole più 
sicure e meno impattanti da un punto di vi-
sta ambientale. Sono ottimista sul futuro di 
questa iniziativa, la quale continuerà infatti 
a riempire l’Italia di cantieri, proiettando il 
nostro Paese verso il futuro”. 

“Lo chiedono le imprese, i cittadini, lo di-
cono i numeri: il Superbonus 110% doveva 
essere prorogato. 

Durante la visita del presidente Conte 
questa richiesta è emersa inequivocabilmen-
te dagli operatori del settore edilizio. Una 
misura fortemente voluta e difesa dal Movi-
mento 5 Stelle grazie alla quale oggi abbiamo 
la possibilità di rinnovare il patrimonio 

Prorogato il Superbonus 110%
Lo strumento, che piace molto agli italiani, ha rilanciato il settore dell’edilizia.
Anche in Lombardia i dati sono molto buoni e tantissimi gli interventi avviati 

 RILANCIO 

LO STRUMENTO
È STATO SNELLITO:

PREVISTO
UN NUOVO BOOM

Le tristi e gravi notizie, 
anche di queste ultime 

settimane, ribadiscono 
come, in tutto il Paese, sia 
necessario intervenire con 
provvedimenti concreti per 
salvaguardare la sicurezza 
delle persone sui luoghi di la-
voro (peraltro in questo fine 
settimana si terrà porprio la 
71a Giornata Anmil).

In tal senso, la Giunta 
di Regione Lombardia è al 
lavoro per razionalizzare 
e semplificare l’attività di 
controllo nel settore costru-
zioni, che presenta un’eleva-
ta frequenza infortunistica, 
come purtroppo è cronaca di 
quasi tutti i giorni.

Su proposta della vicepre-
sidente e assessore al Welfa-
re  Letizia Moratti, la Giunta 
Fontana ha approvato infatti 
un Protocollo d’intesa con 
l’Ispettorato interregionale 
del lavoro e Ance Lombar-
dia, in linea con l’evoluzione 
del programma ‘Rating audit 
control (Rac) dell’Organi-
sation for economic coo-
peration and development 
(Oecd)’ e in vista del Piano 
regionale della prevenzione 
2020-2025, che è in fase di 
emanazione.

IL GRUPPO 
DI LAVORO

“Per ottenere questo 
risultato – ha commentato 
la vicepresidente di Regione 
Lombardia – ci siamo dati 
alcuni strumenti. Anzitutto 
abbiamo istituito uno speci-
fico gruppo di lavoro, coordi-
nato dalla dg Welfare, com-
posto oltre che dai firmatari, 

da Aria spa, dal dipartimen-
to di Igiene e sanità pubblica 
(Ips) dell’Ats e dal Servizio 
prevenzione e sicurezza am-
bienti di lavoro (Psal), con 
l’apporto delle competenze 
tecniche e il supporto istitu-
zionale dell’Organisation for 
economic cooperation and 
development (Oecd)”.

 “Inoltre – ha proseguito 
l’assessore al Welfare – c’è 
stata la condivisione, con 
l’Ispettorato interregionale 
del lavoro, di un algoritmo 
che è in grado d’individuare 
in via preventiva quali sono 
i cantieri carenti in sicu-
rezza, al fine di migliorare 
l’efficacia e l’efficienza della 
vigilanza e intervenire su 
obiettivi specifici”.

RAFFORZARE 
I CONTROLLI 

“Il nostro obiettivo prima-
rio infatti - ha concluso la 
vicepresidente - è rafforzare 
i controlli per garantire il 
rispetto delle norme di sicu-
rezza sui luoghi di lavoro, in 
modo da evitare sofferenze 
ai lavoratori e alle loro fami-
glie e ridurne i costi sociali e 
sanitari per la collettività”.

CONDIVISIONE 
ATTIVITÀ 
ISPETTIVA

L’Ispettorato interregiona-
le del lavoro si è impegnato 
a sua volta a condividere, 
attraverso strumenti infor-
matici adeguati, l’esito della 

vigilanza tecnica e ammini-
strativa, effettuata dal per-
sonale ispettivo, sui cantieri 
edili di competenza. 

Come pure a consentire 
l’utilizzo dell’algoritmo 
al personale di Regione 
Lombardia specificatamente 
individuato, al quale saranno 
rilasciate le credenziali di 
accesso.

Le parti, infine, s’impe-
gnano, nel rispetto delle 
competenze, a collaborare 
per: individuare fenomeni 
anomali o irregolari nelle 
attività oggetto di controllo 
e monitorare l’avanzamento 
del Programma; pianificare 
iniziative che consentano di 
approfondire la conoscenza 
dell’algoritmo, sia in ambito 
regionale che in ambito in-
terregionale, avvalendosi del 
ruolo di coordinamento asse-
gnato a Regione Lombardia 
per la salute e la sicurezza 
sul lavoro; consentire, 
attraverso incontri tecnico-
operativi, l’esame delle 
problematiche che dovessero 
sorgere nell’ambito della 
collaborazione; predisporre, 
con cadenza annuale, la 
rendicontazione dell’attività 
collaborativa al Comitato 
regionale di coordinamento.

SVILUPPO 
ALGORITMO

Lo schema di protocollo 
verrà ora sottoposto all’esa-
me delle parti che potranno 
proporre modifiche e inte-
grazioni nella logica di un 
ulteriore sviluppo dell’algo-
ritmo da condividere.

SICUREZZA SUL LAVORO: cantieri 
edili sotto controllo con un algoritmo
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edilizio, attraverso logiche che fanno della 
riqualificazione energetica e della soste-
nibilità i principi guida per creare lavoro, 
valore e benessere collettivo”, ha dichiarato 
il capogruppo M5S nella V Commissione 
Territorio e Infrastrutture, Simone Verni.

Accolta, dunque, con estremo favore la 
notizia annunciata dal sottosegretario on. 
Riccardo Fraccaro della proroga del Super-
bonus 110%, “a sottolineare, se qualcuno 
nutrisse ancora dei dubbi, che il Paese ha 
bisogno di interventi concreti a sostegno 
dello sviluppo economico come è questa”, 
ha proseguito Verni nella sua analisi.

COME FUNZIONA 
IL SUPERBONUS 110%

Il Superbonus si suddivide in due tipo-
logie di interventi: il Super ecobonus che 
agevola i lavori di efficientamento energe-
tico, e il Super sismabonus che incentiva 
quelli di adeguamento antisismico. L’aiuto 
economico consiste in una detrazione del 
110% che si applica sulle spese sostenute, 
ma non solo. 

Come funziona? Si tratta di uno dei 
bonus per i lavori in casa più richiesti, visto 
che con questa agevolazione si porta lo 
sgravio fiscale al 110% per gli interventi 
di riqualificazione energetica (col conse-
guente risparmio) e di riduzione del rischio 
sismico.

A essere particolarmente conveniente non 
è soltanto l’aliquota, ma tutto il meccani-
smo di funzionamento. In presenza di certi 
requisiti, infatti, sia dei lavori ammessi sia 
in merito ai limiti di spesa, l’ecobonus e il 
sismabonus al 110% si possono usufruire 
tramite: la cessione del credito a terzi, ban-
che comprese; sconto in fattura (se l’impre-

sa lo accorda); detrazione in dichiarazione 
dei redditi.

Lo scopo del prolungamento di questa 
misura, che funziona, è non solo quello di 
rendere più snelle le procedure burocratiche 
e tutta la parte relativa alla legittimità degli 
edifici, ma anche quella di allargare ancor 
più il beneficio della detrazione massima 
a nuove tipologie di immobili, nonché il 
raggiungimento degli obiettivi relativi al 
risparmio energetico e alla riduzione di 
emissioni di CO2

.
Adesso che è più semplice richiedere e 

utilizzare lo sgravio fiscale è atteso un nuo-
vo boom, ciò grazie ai “ritocchi” contenuti 
in un emendamento del decreto Semplifica-
zioni approvato dal governo. 

Per procedere con la richiesta basta una 
semplice “Cila” o “CilaS” (Cila-Superbo-
nus), cioè la comunicazione di inizio lavori, 
e non la “Scia” (la segnalazione certificata 
di inizio attività). Un cambiamento impor-
tante, con un documento semplificato e un 
numero ridotto di informazioni durante 
la compilazione. Insomma il Superbonus 
sarà più facilmente richiedibile. La “CilaS” 
è un modulo unificato uguale in tutte le 
regioni, molto semplice da compilare e da 
presentare che ha sostituito il problematico 
documento di stato legittimo dell’immobile.

La proroga dovrebbe riguardare abita-
zioni unifamiliari, plurifamiliari composte 
massimo da 4 unità abitative appartenenti 

allo stesso proprietario, nonché condomini 
che fino a prima dell’ultima proroga (ormai 
certa, ma che verrà ufficializzata per fine 
anno) avevano la fine del 2022 come termi-
ne di scadenza.

Si prospetta dunque per il 2022 un 
Superbonus finalmente funzionale e che 
potrà realmente essere richiesto e attuato da 
molti contribuenti che si troveranno a poter 
ristrutturare le proprie abitazioni a costo 
zero, o quasi, grazie agli interventi previ-
sti dalla misura. Anche a Crema diversi 
cantieri, in centro e nei quartieri periferici, 
denotano il forte ricorso al bonus, non solo 
al Superbonus, ma anche a tutte le altre 
agevolazioni previste dalla normativa.

Le modifiche apportate alla normativa 
negli ultimi mesi hanno infatti sburocratiz-
zato in maniera importante il punto relativo 
all’avvio dei lavori sbloccando così numero-
si cantieri già pronti a cominciare da tempo.

Infine il governo ha potenziato il Super-
bonus 110% ampliando pure la platea dei 
potenziali beneficiari attraverso l’estensione 
delle categorie catastali per le quali potrà 
essere richiesto.

Lo strumento consente di detrarre le spe-
se per gli interventi di risparmio energetico, 
interventi sismici, ma anche installazione 
di impianti fotovoltaici e di colonnine per 
la ricarica dei veicoli elettrici, che stanno 
sbocciando un po’ ovunque. E Crema ne ha 
già inaugurate moltissime.

ESTESO ANCHE
ALLE  COLONNINE

ELETTRICHE
Il Superbonus del 110% è esteso anche 

alla realizzazione di colonnine di ricarica di 
veicoli elettrici negli edifici. Con l’approva-
zione della legge finanziaria 2021 sono su-
bentrate anche alcune modifiche importanti 
sulla super detrazione, applicabili proprio 
all’installazione di sistemi di ricarica per 
auto elettriche, anche comunemente detti 
colonnine o wallbox. Il beneficio in tal caso 
è ottenibile solo in abbinamento a un in-
tervento cosiddetto “trainante”, secondo il 
DL. n. 34 del 2020, convertito nella legge n. 
77 del 17 luglio 2020. Le novità introdotte 
dalla legge finanziaria 2021 riguarda in pri-
mis il limite di spesa che si abbassa e diventa 
modulato in funzione del numero di unità 
abitative e inoltre si modifica la base tem-
porale di detraibilità. Per gli interventi che 
non siano già in corso di esecuzione valgo-
no i seguenti limiti: 2.000 euro per gli edifici 
unifamiliari e unità plurifamiliari funzional-
mente indipendenti (“case a schiera”); 1.500 
euro per edifici plurifamiliari o condomini 
che installino fino a 8 colonnine; 1.200 euro 
per edifici plurifamiliari o condomini che in-
stallino più di 8 colonnine. 

Viene specificato inoltre che la super de-
trazione si applica a un solo sistema di rica-
rica per unità immobiliare.

ALLA “LIBERA”
TASK FORCE 

A DISPOSIZONE
A livello cittadino ricordiamo anche che 

la Libera Associazione Artigiani, con sede 
in via Di Vittorio (zona ex università), ha 
istituito un servizio apposito, che va ad 
arricchire il suo pacchetto di 360 gradi, 
in grado di coprire tutte le esigenze di 
imprenditori e professionisti. Si tratta di 
una vera task force dedicata al Superbo-
nus: un gruppo di lavoro che ha il compito 
di rispondere con la massima precisione e 
di offrire la migliore consulenza in materia 
ai tantissimi privati che, da quando è stato 
introdotto il Superbonus al 110%, si sono 
rivolti agli uffici dell’associazione di cate-
goria per chiarimenti e informazioni.  

Per qualsiasi informazione, che siate 
associati o no, contattate senza impegno 
la sede di Crema della Libera Artigiani 
(tel. 0373.2071; indirizzo e-mail: laa@
liberartigiani.it).

LO STRUMENTO
È STATO SNELLITO:

PREVISTO
UN NUOVO BOOM
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Vieni a scoprire le promozioni 
del mese di  ottobre! 
Ti aspettiamo nel nostro 
showroom a Crema, in via 
XX Settembre n. 31

Ristrutturazioni 
“CHIAVI IN MANO”
Sconto immediato in fattura del 
50% con cessione del credito!

Si respirano innovazione e com-
petenza nello studio “Fc Living”, 
già “Via Cavour 35”, di via XX 
Settembre: l’architetto Claudia 
Lameri, il geometra (e mari-
to) Ferdinando Carioni e le tre 
interior design Gloria Raimondi, 
Marta Brambillaschi e Aurora 
Alquà integrano bene le loro 
quattro differenti professionalità, 
assicurando ai clienti il meglio. 
Ad accomunare lo staff di que-
sto nuovo e bellissimo “spazio 
creativo”, la passione per l’ar-
chitettura in genere e il design, 
modulata a 360° nel vero senso 
del termine.  
Lo studio – che oggi, dunque, 
opera in via XX Settembre al 
civico 31 – cura la progetta-
zione dello spazio, qualunque 
esso sia, dalla A alla Z, fornen-
do al clienti soluzioni... chiavi in 
mano: “roba” per pochi. 
Dalla consulenza iniziale al risul-
tato finale i lavori saranno se-
guiti con determinazione e cura 
estrema del dettaglio e non ci 
saranno intoppi: per il privato 
elementi preziosi. 
La qualità degli arredi, sempre 
altissima, gli accostamenti di 
colori, forme e materiali – che 
non lasciano mai nulla al caso 
– assicurano soluzioni conforte-
voli e dallo stile ricercato. 
Qui sanno davvero come detta-
re tendenza! 
Lo spazio espositivo mostra già 
bene come si lavora da queste 
parti, sia che si operi in negozi, 
uffici, spazi espositivi, sia che lo 
si faccia in case private e luoghi 
pubblici.  
Design d’interni, ristrutturazioni 
globali, realizzazione di bagni e 
arredi, approntamento e riquali-
ficazione di impianti idraulici, ma 
anche di riscaldamento e con-
dizionamento, progettazione e 
realizzazione di impianti elettrici 
e domotici, cartongessi, deco-
razioni speciali di pareti e am-
bienti, progettazione e vendita 
di cucine, scelta arredamenti e 
complementi per tutta la casa, 
outdoor, pavimenti e soluzioni 

per le stesse pavimentazioni, 
tendaggi e tessuti d’arredo, 
pratiche edilizie e burocratiche, 
sicurezza nei cantieri, catasto: 
queste le occupazioni dell’ar-
chitetto Lameri e dei colleghi, 
sempre pronti a collaborare per 
trovare la soluzione migliore e 
sorprendere chi si rivolge loro.  
Nel nuovo showroom di via XX 
Settembre, ribattezzato “Fc Li-
ving” nascono ogni giorno idee 
e progetti innovativi, tra archi-
tettura e ristrutturazione. 
I professionisti di questo “magi-
co” e  capace atelier mettono a 
disposizione tutte le figure ne-
cessarie ai diversi lavori: dall’i-

draulico al piastrellista, dall’elet-
tricista al tappezziere, solo per 
fare alcuni esempi. 
Per i clienti stop alle scocciatu-
re e alle perdite di tempo: tutto 
sarà seguito dai tecnici di “Fc 
Living” quotidianamente. E si sa 
quanto questo sia importante 
per centrare l’obiettivo. 
Un unico punto di riferimento 
che assicura tempestività, pra-
ticità e ottimi risultati, perché 
progettati, condivisi e monito-
rati dalle differenti, ma com-
plementari, figure che operano 
nell’atelier. 
In questa fase, con il Super 
ecobonus 110% riconfermato 

anche per il 2023 (e buone pro-
spettive per il 2024), cominciare 
un intervento con tutte queste 
sicurezze non è cosa da poco.
Lo studio di via XX Settembre 
assicura pure lo sconto imme-
diato in fattura del 50%, con 
cessione del credito. Altro ele-
mento non secondario.
Per i clienti anche grandi pro-
mozioni, in questo mese di ot-
tobre, su tutti gli arredi in espo-
sizione e non solo su quelli. 
Ci sono tanti validi motivi per 
affidarsi a “Fc Living”, senza 
dimenticare gentilezza e corte-
sia dell’intero staff. Provare per 
credere.

PASSIONE, INNOVAZIONE E COMPETENZA

Architettura e design Sconto in fattura del 50%

Prima
Dopo

Ti aspettiamo in Showroom
per approfittare delle promo del mese di ottobre,

sui mobili in esposizione!
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ni Avvalendosi del bonus 110% e anche 
del bonus facciate del 90% moltissi-

me case stanno recuperando lucentezza 
e... sicurezza. 

Fra queste non mancano gli edifici 
storici che, spesso, anche se non sempre, 
si ergono nelle vie del centro delle città e 
che, sebbene non siano particolarmente 
legati ai vincoli della Sovrintendenza, per 
lo meno non tutti, necessitano comunque 
di interventi di recupero e restauro di-
versi rispetto a quelli della villa o villetta 
costruita negli anni Settanta, Ottanta o 
Novanta. 

Prendere in considerazione l’edilizia 
del passato, non solo quella prettamente 
artistica, necessita, prima di intervenire, 
di conoscere chiaramente  la situazione 
strutturale in cui l’organismo è vissuto, 
comprendendone a fondo l’architettura 
globale, al fine di progettarne un qualsiasi 
intervento, elaborando considerazioni sul 
rispetto della struttura originaria di un 
edificio che spesso coincide con il rispetto 
delle sue caratteristiche formali ed esteti-
che di iniziale concezione. I professionisti 
devono rendersi consapevoli del valore 
architettonico ed economico del patrimo-
nio storico e comprendere che tale valore 
viene irrimediabilmente distrutto quando 
i caratteri costruttivi di edifici storici 
vengono persi inserendovi elementi tipici 
dell’edilizia moderna. 

Il danno che deriva da tale snaturamen-
to è di sostanza. 

Al di là di ogni dubbio è dimostrato che 
interventi “pesanti” generano squilibri 
strutturali che pregiudicano la risposta 
sismica generale creando un organismo 
sismicamente vulnerabile.

Interventi di restauro architettonico 
di palazzi storici sono richiesti quando 
si ha come obiettivo principale quello di 
conservare le caratteristiche strutturali di 
un edificio con lo scopo di valorizzarlo 
e di consentirne il riuso rispettandone il 
valore storico. 

In un contesto come quello italiano, 
ricco di palazzi storici e monumentali , 
gli interventi di restauro architettonico 
(numerosi anche nel centro di Crema, pie-
no di edifici circondati dalle impalcature, 
basti dare un’occhiata a via Matteotti) 
sono molto delicati e necessitano sia della 
massima cura in fase di progettazione sia 
in fase di esecuzione dei lavori, che dell’u-
so di tecniche di restauro appropriate.

Gli interventi di edifici storici sia 
pubblici sia privati possono richiedere 
quindi differenti tipologie di lavori, tra 
cui il consolidamento della struttura e 
delle fondamenta, il restauro di facciate e 
tetti; il recupero e, quando necessario, il 
rifacimento delle pavimentazioni.

Chiarite queste premesse soffermiamoci 
sulle tecniche di intervento, in particolare 
citando il libro dell’arch. cremasco Marco 
Ermentini dal titolo Restauro timido. 
Architettura effetto gioco dove si legge che 
il  “carattere timido, attento e sensibile, 
timoroso, a reazione lenta, ha la saggezza 
necessaria per farci comprendere i nostri 
limiti e spingerci a dedicarci, compren-
dere e conservare tutti quegli aspetti che 
normalmente l’architettura e il restauro 
giudicano secondari e trascurano. Stu-

diando gli edifici e i luoghi degradati e 
malati si arriva ad amarli e amandoli si 
arriva a capirli. Così lo studio, l’affetto 
e la comprensione sono tutt’uno. Forse 
vedere con chiarezza il mondo vuole dire 
non agire o agire timidamente. La vera 
ricchezza del restauro timido è di saper 
intervenire con poco, del quale non vi 
è mai penuria, utilizzando la conoscen-
za, la conservazione dell’esistente e la 
stratificazione della nuova architettura 
con cautela, con attenzione, umiltà e 
intelligenza. Essere timidi non è un segno 
di un minor grado di presenza, piuttosto 
indica un modo più discreto di situarsi 
nella realtà utilizzando la non violenza 
verso le cose...  Ma non solo; la timidezza 
è forse la radice stessa dell’essere umano: 
se è pensata può rendere la vita radicale e 
capace di un cambiamento sapiente”. Che 
questa sia una strategia ‘ideale’ per gli 
edifici storici è credo diffuso; è comun-
que ancor più interessante vedere come 
un palazzo sia stato restaurato e quali 
siano stati gli interventi presi. L’esempio, 
dunque, rimane la lettura sempre più 
illuminante.

Ci riferiamo, in particolare a Palazzo 
Magio Grasselli a Cremona recentemente 
restaurato dallo studio dell’arch. crema-
sco Paolo Mariani che ne ha dettagliato 
gli interventi sul magazine Recupero e 
conservazione.

Palazzo Magio Grasselli è un significa-
tivo esempio dell’architettura secentesca 
cremonese – edificato su preesistenze me-
dievali – e testimonianza di un secolare 
cantiere edilizio sviluppato, per parti, fino 
ai primi decenni del XX secolo quando 
la dimora da nobiliare passa a residenza 
dell’alta borghesia cittadina.

L’intervento di Mariani si è concentrato 
in particolare sui serramenti, aspetto di 
grande importanza nel restauro-recupero 
degli edifici storici in quanto ‘biglietto da 
visita’ dell’intero palazzo. 

La manutenzione dei serramenti lignei 
di palazzo Magio Grasselli si è collocata 

entro un più ampio programma d’inter-
vento, finalizzato al riuso degli ambienti 
del piano nobile verso il giardino per 
finalità culturali, quali spazi per associa-
zioni, per convegni, per la formazione 
professionale. 

L’intervento sul serramento secentesco 
si è reso necessario da subito, sebbene 
non fosse incluso nel primo lotto di lavori, 
per limitare il progredire del degrado e 
ridurre i rischi di ulteriori danni. 

Le forme di alterazione e degrado 
rilevate sono perlopiù riconducibili all’al-
terna manutenzione dell’ultimo secolo, ai 
danni antropici legati all’uso e soprattutto 
all’azione. 

Le operazioni preliminari sono consi-
stite nella pulitura del serramento e del 
vano di finestra e nello smontaggio delle 
ante mobili, procedendo dal basso con le 
due coppie apribili e concludendo con i 
pannelli rimovibili della lunetta. 

Si è mantenuto così in sito il telaio fisso 
e le due ante inferiori esterne, connesse 
ad esso con giunto a tenone-mortasa e si 
sono perciò potute evitare le sbadacchia-
ture. A piè d’opera, le parti sono state 
accuratamente numerate e catalogate, 
avendo cura, in particolare per i vetri, di 
seguire il codice identificativo alfanume-
rico assegnato in fase di progettazione, 
indispensabile per la ricollocazione delle 
lastre instabili rimosse, prima del traspor-
to presso il laboratorio, poiché potevano 
subire o causare danni. In particolare 
alcune lastre di vetro e parti della ferra-
menta risultavano scarsamente aderenti al 
supporto ligneo. 

La movimentazione degli elementi 
asportati è stata effettuata imballando 
accuratamente i componenti e apponendo 
su entrambi i lati dei materassini di gom-
mapiuma (spessore 2 cm) e un ulteriore 
strato di cartone rigido per proteggere i 
vetri dalle sollecitazioni della manipola-
zione e del trasporto. 

Le lavorazioni sono state equamente 
divise fra il cantiere e il laboratorio di 

restauro, operando parallelamente sugli 
elementi rimossi e sui telai rimasti in loco. 

Le riparazioni dei telai lignei sono inve-
ce state strettamente connesse alla messa 
in sicurezza dei pannelli vetrati, tramite 
riparazione o smontaggio. A fronte del 
buono stato di conservazione dei telai 
lignei, tanto dei montanti quanto dei 
traversi, è stata avviata una revisione dei 
sistemi di connessione.

Delle deformazioni del serramento, in 
particolare del cedimento dei montanti, 
non si è prevista alcuna “correzione”, né 
degli elementi lignei né delle cerniere me-
talliche: le tensioni necessarie a raddrizza-
re inflessioni ormai stabilizzate avrebbero 
potuto ingenerare l’espulsione dei cardini. 

In genere il serramento degli edifici 
storici presenta numerose integrazio-
ni che, nel corso dei secoli, sono state 
introdotte per sopperire a deformazioni o 
per migliorare le battute e la funzionalità: 
presso il palazzo di Cremona, ad esem-
pio, due listelli lignei su un’anta mobile, 
in corrispondenza dalla battuta centrale, 
hanno migliorato la tenuta all’aria e 
all’acqua: la scarsa qualità della specie 
legnosa, la deformazione e la difficoltà di 
chiusura hanno suggerito la sostituzione 
con elementi identici collocati alternativa-
mente sulle due ante. 

La descrizione così dettagliata di un 
esempio di restauro, in particolare quello 
dei serramenti, sembra un eccesso, eppu-
re, a differenza degli edifici moderni dove 
viene proposta anche l’intera sostituzione 
dei serramenti, quello storico non può, 
fortunatamente, permetterselo, dovendo 
mantenere le caratteristiche di facciata 
e degli interni, propri della storia della 
struttura.

Da qui le differenze degli interventi su 
edifici moderni ed edifici storici, come si 
accennava a inizio articolo, la necessità 
di un’accurata conoscenza del contesto 
e la scelta della strategia di recupero sia 
essa compresa o meno negli ormai celebri 
bonus. 

Interventi di restauro architettonico
Quali strategie seguire nel recupero di case e palazzi storici? Come intervenire nel 
rispetto del contesto e nella necessità di riutilizzo degli ambienti antichi? Alcuni esempi

 EDIFICI STORICI 

La facciata di Palazzo Magio 
Grasselli di Cremona, che, 

negli interventi di restauro, ha 
visto anche quello dell’arch. 

Paolo Mariani. 
A fianco una delle sue vetrate 

secentesche 
e sotto l’esempio del suo 

recupero. Quindi via Metteotti 
a Crema: si vedono 

due importanti edifici storici 
circondati 

dalle impalcature, come molte 
altre costruzioni del centro 

della città e del territorio
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• tinteggiature
• sistemi decorativi
• rivestimenti a cappotto
• tappezzerie
• moquettes
• pavimenti tecnici
• parquet
• tende

VAIANO CREMASCO
Tel. 0373 278150
Cell. 335 6325595

MANODOPERA QUALIFICATA

 Visita il nostro sito

PROFESSIONALITÀ • ESPERIENZA • PRECISIONE
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ni CONSIGLI E BUONE PRATICHE 

MONTE CREMASCO via Industriale, 7/a
Tel. 0373 966144 - Cell. 347 5347850 - 340 8206181

eurocoperturesrl@virgilio.it

BONIFICA AMIANTO
EUROCOPERTURE S.R.L.

Coperture e lattoneria
civile e industriale

Quando si parla di casa, specialmente di 
una nuova casa, si pensa subito ai mo-

bili e ai complementi d’arredo. Inevitabil-
mente passa in secondo piano un elemento 
che invece è il fulcro su cui ruota l’arreda-
mento. Stiamo parlando della tinteggiatura 
delle pareti. Ogni dimora deve avere il 
colore giusto, che sia di tendenza, ma che, 
in primis, dia l’impronta di chi ci vive. Le 
pareti dovranno cioè rispecchiare la vostra 
anima. Una stanza può essere radicalmente 
trasformata, illuminata, grazie a un cambio 
di tonalità ai muri. 

LE TEMPISTICHE 
È consigliabile provvedere a imbiancare 

casa circa ogni quattro/cinque anni. È un 
consiglio, non una regola. Bisogna valutare 
quanto e in che modo vengono sfruttati gli 
ambienti. Ci sono delle stanze che si utiliz-
zano più frequentemente come il soggiorno, 
la cucina e il bagno. Il vapore dei cibi in cot-
tura, dell’acqua della doccia o l’aria fredda 
che in inverno entra dalle finestre possono 
creare sbalzi tali da creare umidità che può 
rovinare l’intonaco dei muri. In caso di 
umidità eccessiva, è oltretutto utile proce-
dere anche con degli specifici trattamenti 
utilizzando vernici speciali che ostacolino 
o ritardino la formazione della muffa. Per 
gli ambienti quindi meno sfruttati e meno 
soggetti a sporcarsi, come per esempio la 
camera da letto, è anche possibile imbian-
carla ogni sette/dieci anni.

LE TIPOLOGIE
PIÙ ADATTE

Le vernici consigliate da utilizzare negli 
ambienti casalinghi sono quelle a base 
d’acqua. Si chiamano le idropitture e non 
presentano elementi tossici che possano 
danneggiare la salute nel breve o nel lungo 
periodo. 

L’idropittura può essere di tre tipolo-
gie: lavabile, traspirante e termoisolante. 
La prima si può facilmente pulire con un 
panno umido ed è per questo consigliata 
in ambienti come la cucina e la cameretta 
dei bambini. La seconda è invece indicata 
soprattutto per il bagno, perché permette il 
passaggio di ossigeno attraverso le superfici 
e impedisce così la formazione di condensa 
e di muffa provocata dall’eccessiva umidi-
tà. L’ultima tipologia, la termoisolante, è 
indicata invece per tutte le camere perché 
permette una coibentazione delle stanze in 
cui viene applicata, favorendo un risparmio 
energetico. Anche questa pittura è consi-
derata un deterrente per la formazione di 
condense e quindi di muffa.

LA CUCINA E IL BAGNO
In cucina, come per la camera dei bimbi, 

potete lasciare libero spazio alla fantasia e 
giocare con la tecnica dello stencil. L’ultima 
tendenza è quella di usarlo per scrivere pa-

role a tema cibo sulle pareti libere. Discorso 
diverso se si tratta di un open space con le 
pareti tutte occupate dai pensili. Qui dovete 
solo scegliere un buon colore che non vi 
stanchi e che si intoni a pennello con lo 
stile dei mobili scelti e con il soggiorno di 
cui fa parte. L’ocra chiaro, ad esempio, è 
una buona scelta se la cucina è arredata in 
maniera classica, con mobili in legno. Se 
si tratta di una cucina moderna e molto 
colorata meglio lasciare le pareti totalmente 
bianche, e magari giocare solo con le fanta-
sie geometriche delle piastrelle. 

Al bagno non sempre viene regalata la 
stessa attenzione che agli altri ambienti del-
la casa. Non lasciate nulla al caso, neppure 
in questa stanza, soprattutto per quanto 
riguarda piastrelle e colore delle pareti. 
Come nelle altre stanze della casa, i colori 
da utilizzare possono variare in base allo 
stile: il classico bianco e blu mentre i colori 

di tendenza per un ambiente più moderno 
sono le tonalità neutre: bianco, beige, crema 
o i toni scuri come il grigio monocromatico, 
tortora, moka o blu.

I COLORI
DEL SOGGIORNO 
E DELLA CAMERA

DA LETTO
C’è solo una regola da seguire quando 

ci si appresta a imbiancare il soggiorno, 
ovvero che il colore scelto si adatti il più 
possibile allo stile dell’ambiente. Se avete 
scelto un soggiorno classico, ad esempio, 
sicuramente le vostre pareti non potranno 
avere colori troppo accesi o fantasie pop. 
L’ideale è il bianco, che esalta i mobili in 
legno e dona luce e spazio all’ambiente. 
In alternativa potete optare per il beige o 
il giallo pastello. Il grigio tortora rimane 
un colore molto utilizzato per le pareti 

del soggiorno anche quest’anno. È bene 
considerare che il salotto è una stanza dove 
ci si rilassa e quindi il consiglio è di non 
eccedere in nuance e decori troppo forti o 
troppo barocchi come l’oro. Darebbero un 
senso di pesantezza all’ambiente a discapito 
del senso di relax. 

Le stanze della casa più divertenti da 
imbiancare sono quelle da letto. Per quella 
matrimoniale, negli ultimi anni si è diffuso 
moltissimo l’uso del color lavanda. È un 
colore che ha tutta l’aria di andare di moda 
ancora per molto. Il lavanda, infatti, crea 
un ambiente fresco e divertente e dona 
un sensazione di benessere. È un piacere 
addormentarsi circondati da un colore che 
porta subito alla mente immagini di prati 
provenzali. Anche qui vige la regola di 
abbinare il colore allo stile degli arredi, ma 
la scelta del colore della camera princi-
pale è qualcosa di molto personale e può 
esulare da costrizioni di ogni tipo. L’unico 
consiglio, a prescindere dal colore scelto, è 
di optare per una tonalità pastello, per non 
stancare gli occhi.

Tinteggiare casa stanza per stanza
Dalle tempistiche alle tipologie più adatte per cucina, soggiorno, bagno e camere: 
la scelta dei colori è comunque un elemento fondamentale su cui ruota l’arredamento
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Il mattone riprende vita, dopo la lunghissi-
ma crisi. Il balzo del 46% dell’indice delle 

costruzioni nel 2021 è un segnale positivo 
per il mercato del mattone, che riparte 
grazie ai progressi della campagna vaccinale 
con una forte iniezione di fiducia dopo la 
pesante battuta d’arresto subita con l’emer-
genza Covid. È quanto emerge dall’analisi 
dell’Unione europea delle cooperative (Ue-
coop) sugli ultimi dati Istat relativi all’indice 
di produzione nelle costruzioni (Ipc) riferiti 
ai nuovi manufatti e alla manutenzione di 
quelli esistenti nei primi quattro mesi del 
2021 rispetto allo stesso periodo da gennaio 
ad aprile dello scorso anno.

Sull’andamento del mattone – sottolinea 
Uecoop – cominciano a farsi sentire gli 
effetti dei vari bonus e superbonus che stanno 
spingendo molte famiglie ad affrontare la sfida 
dell’iter burocratico per la presentazione dei 
progetti di ristrutturazione di case private e 
condomini. 

Ma all’effervescenza del mercato – continua 
Uecoop – contribuisce anche il traino dei tassi 
bassi sui mutui che permette di trovare finan-
ziamenti bancari a costi molto più convenienti 
che in passato, prima che si concretizzino le 
generali avvisaglie di un possibile rialzo dei 
tassi in futuro.

Con l’uscita dall’emergenza Covid ci sono 
già 900mila famiglie in più rispetto allo scorso 
anno che stanno valutando l’acquisto di un 
immobile spiega l’analisi di Uecoop su dati No-
misma con la ricerca che si focalizza in partico-
lare su case più grandi e magari con il giardino, 
mentre la vicinanza ai centri storici per la prima 
volta indebolisce la sua attrattività. 

Per consolidare la ripresa del mattone è 
necessario però – afferma Uecoop – snellire al 
massimo le procedure, nel rispetto delle norme 
e dei meccanismi di controllo, e prolungare 
negli anni l’applicazione dei superbonus. La 
possibilità di una programmazione plurien-
nale degli interventi – conclude Uecoop – è 
strategica per la ripresa dell’edilizia che è uno 
dei settori economici con la più alta intensità di 
utilizzo di manodopera e capitali ed è in grado 
di offrire un contributo concreto alla ripresa del 
Paese.

EMORRAGIA POSTI DI LAVORO
Invece l’emorragia di posti di lavoro nel 

mattone non è stata purtroppo ancora com-
pensata – sottolinea Uecoop – considerato 
che ci sono poco più di 800 mila addetti 
contro gli oltre 1,2 milioni del 2008, quando 
poi è scoppiata la grande crisi dei subprime. 

Nell’anno dell’emergenza Covid la perdi-
ta di occupati lungo la filiera del mattone, 
dalle costruzioni ai servizi immobiliari – 
evidenzia Uecoop – è stata 8 volte superiore 
a quella dei quattro anni precedenti alla 
pandemia. Gli ultimi dati sull’indice delle 
costruzioni sono un segnale di speranza 
dopo che la pandemia ha messo a dura 
prova la resilienza di imprese e cooperative 
impegnate nel settore in uno sforzo comune 
e prolungato per – conclude Uecoop – 
garantire prodotti e servizi alle famiglie e 
difendere i posti di lavoro.

I DATI DISPONIBILI
Nel terzo trimestre 2020 sono 186.867 

le convenzioni notarili di compravendita e 
le altre convenzioni relative ad atti trasla-
tivi a titolo oneroso per unità immobiliari. 
Le compravendite aumentano del 48,4% 
rispetto al trimestre precedente e dell’1,8% 
su base annua. Lo rileva l’Istat nella nota sul 
terzo trimestre 2020 del mercato immobilia-
re: compravendite e mutui di fonte notarile.

L’Istituto di statistica rileva che “i primi 
sei mesi del 2020 hanno registrato un forte 
calo in concomitanza delle misure adottate 
per il contenimento del Covid-19 e una 
ripresa nei mesi estivi a seguito del graduale 
allentamento di tali misure”. Il 94,9% delle 
convenzioni stipulate riguarda trasferimenti 
di proprietà di immobili a uso abitativo 
(177.407), il 4,7% quelle a uso economi-
co (8.835) e lo 0,3% le convenzioni a uso 
speciale e multiproprietà (625). La crescita 
registrata sul trimestre precedente interessa 
tutto il territorio sia per l’abitativo sia per 
l’economico. Rispetto al III trimestre 2019 
le transazioni immobiliari crescono del 
2,3% nel comparto abitativo e diminuiscono 
del 6,7% nell’economico.

L’incremento tendenziale osservato 
per l’abitativo interessa il Sud (+8,9%), il 
Nord-ovest (+2,8%) e il Nord-est (+1,5%) e 
in generale i piccoli centri dell’intero Paese 
(+4,6%). “Nel terzo trimestre 2020 l’indice 
destagionalizzato delle compravendite torna 
a superare i valori medi del 2010, così come 

già osservato a partire dal quarto trimestre 
2018 fino allo stesso periodo del 2019 – 
spiega l’Istat. 

 La crescita dunque riprende, trainata dal 
Nord, dopo il forte calo dei primi sei mesi 

del 2020. Anche l’indice destagionalizzato 
dei mutui mostra segnali di risalita rispetto 
al trimestre precedente, ma torna sostanzial-
mente sui valori del primo trimestre dello 
stesso anno. In questo caso sono il Centro e 

il Nord a trainare la crescita. L’andamento 
nel corso del 2020 va letto tenendo conto 
dell’emergenza sanitaria e delle conseguenti 
misure di contenimento e di graduale allen-
tamento adottate via via nel Paese”.

Secondo le stime preliminari dell’Istat, 
nel secondo trimestre 2021 l’indice dei 

prezzi delle abitazioni (Ipab) acquistate 
dalle famiglie, per fini abitativi o per in-
vestimento, aumenta dell’1,7% rispetto al 
trimestre precedente e dello 0,4% nei con-
fronti dello stesso periodo del 2020 (era 
+1,7% nel primo trimestre 2021).

L’aumento tendenziale dei prezzi del-
le abitazioni è attribuibile, in particolar 
modo, a quelli delle abitazioni nuove 
(+2,0%, in rallentamento dal +4,0% nel 
primo trimestre); crescono di poco anche 
i prezzi delle abitazioni esistenti (+0,1%) 
che rallentano anch’essi (+1,2% nel trime-
stre precedente).

Questi andamenti si registrano in un 
quadro di netta espansione dei volumi di 
compravendita (+73,4% la variazione ten-
denziale registrata nel secondo trimestre 
2021 dall’Osservatorio del mercato im-
mobiliare dell’Agenzia delle Entrate per 
il settore residenziale), la cui ampiezza è 
largamente imputabile al confronto con 
il secondo trimestre del 2020, quando le 
misure adottate per il contenimento del 
Covid-19 hanno drasticamente limitato la 
possibilità di stipulare i rogiti notarili, so-
prattutto ad aprile. La variazione rispetto 
al secondo trimestre del 2019 (non infuen-
zata quindi dalle misure di lockdown) è 
comunque marcata (+26,1%) a conferma 
del contesto di chiara ripresa del mercato 
immobiliare residenziale.

Su base congiunturale l’aumento dell’I-
pab (+1,7%) è imputabile unicamente ai 
prezzi delle abitazioni esistenti che cresco-
no del 2,1% mentre quelli delle abitazioni 
nuove restano stabili.

Il tasso di variazione acquisito dell’Ipab 
per il 2021 è pari a +2,0%.

In tutte le ripartizioni geografiche si re-
gistra, su base congiunturale, una crescita 
dei prezzi delle abitazioni. Su base annua, 
invece, le dinamiche sono differenti. Nel 
Nord-ovest e nel Nord-est la crescita dei 
prezzi delle abitazioni è lieve e rallenta in 
misura ampia rispetto al trimestre prece-
dente (rispettivamente da +1,8% a +0,1% 
e da +2,3% a +0,3). Nel Centro i prezzi 

delle abitazioni mostrano un aumento più 
marcato della media nazionale e in lieve 
decelerazione rispetto al primo trimestre 
(da +1,4% a +1,2%). Nel Sud e isole, inve-
ce, i prezzi flettono di poco, invertendo la 
tendenza (da +1,4% a -0,2%).

A Milano e Torino, pur rallentando, si 
conferma la crescita su base annua dei 
prezzi delle abitazioni (rispettivamente da 
+5,2% del primo trimestre a +1,4% e da 
+1,9% a +1,6%). A Roma, invece, i prezzi 
delle abitazioni tornano a diminuire pas-
sando da +1,7% a -0,5%. 2 Marzo 2021.

IL MERCATO A CREMA
Crema, con una popolazione di 33.091 

abitanti, è una città importante dal punto di 
vista immobiliare nel panorama provinciale 
e circa il 13% di tutti gli annunci immobi-
liari della provincia sono relativi alla città.

In totale sono presenti in città 2.132 an-
nunci immobiliari, di cui 1.766 in vendita 
e 366 in affitto, con un indice complessivo 
di 64 annunci per mille abitanti.

Secondo i dati dell’Omi, il prezzo degli 
appartamenti nelle diverse zone a Crema 
è compreso in tutta la città tra 750 €/m² e 
1.700 €/m² per la compravendita e tra 3,3 
€/m² mese e 6,9 €/m² mese per quanto ri-
guarda le locazioni.

Il prezzo medio degli appartamenti in 
vendita (1.600 €/m²) è di circa il 17% infe-
riore alla quotazione media regionale, pari 
a 1.950 €/m² ed è invece di circa il 37% su-
periore alla quotazione media provinciale 
(1.150 €/m²). 

Il prezzo degli appartamenti a Crema è 
relativamente disomogeneo in tutta la città, 
anche se nel 60% dei casi è compreso tra 
1.000 €/m² e 2.200 €/m². 

Crema ha un prezzo medio degli apparta-
menti in vendita di circa 1.600 €/m², quindi 
circa il 75% in meno rispetto ai prezzi medi 
a Sorrento (Na) e circa il 356% in più ri-
spetto ai prezzi medi a Valdilana (Bi), che 
hanno, rispettivamente, i prezzi più alti e 
più bassi in Italia, tra le città con una po-
polazione compresa tra 10.000 e 50.000 
abitanti.

Riparte il mercato del mattone
Il balzo del 46% dell’indice delle costruzioni è un segnale positivo per un settore 
che riparte dopo la pesante battuta d’arresto dovuta all’emergenza sanitaria

 MERCATO IMMOBILIARE 

COSA COSTA COMPERARE 
O AFFITTARE UNA CASA ANCHE A CREMA
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di BRUNO TIBERI

Se si pensa che per l’autunno giardinag-
gio e orticoltura possano permetterci 

di andare in letargo, beh ci si sbaglia di 
grosso. Si possono avere verdure fresche, 
genuine e a chilometro zero, fiori colorati 
e soprattutto si deve evitare che l’arrivo 
del freddo e delle gelate rovinino irrepara-
bilmente ciò che siamo riusciti a costruire 
con mesi di duro lavoro estivo, evitando 
così il rischio di non veder più risvegliare 
la natura di casa nostra a primavera. Si 
deve seminare e dar modo ai germogli di 
crescere e diventare ottimi prodotti nel giro 
di pochi mesi. Di lavoro, quindi, ce n’è!

MANUTENZIONE
Partiamo però dalle manutenzioni, 

perché è necessario preparare le piante 
(da giardino e/o terrazzo) alla stagione 
fredda. In primis raccogliere le foglie e 
utilizzarle per il composto per la paccia-
matura (coprire il terreno alla base degli 
alberi) delle piante poco resistenti alle 
basse temperature. Quindi tagliare i gambi 
appassiti dei fiori di fine estate e inizio 
autunno ed effettuare l’ultima tosatura del 
prato (si può fare anche a novembre). Per 
quanto riguarda l’altezza dell’erba non an-
dare sotto ai 5 centimetri per ostacolare la 
crescita di muschi ed erbacce e consentire 
al manto verde di arrivare alla stagione 
mite in buone condizioni.

Servirà quindi proteggere le piante dal 
freddo. Le essenze che già si trovano in 
vaso possono essere messe in serra o in 
un ambiente fresco, una veranda sarebbe 
l’ideale e gioverebbe anche dal punto 
di vista estetico. Le piante più delicate 
a terra dovranno preferibilmente essere 
prelevate dal giardino e poste in un vaso 
da mettere al riparo. Diversamente, il 
rischio è quello di non vederle più fiorire 
a primavera. Gli arbusti, invece, posso-
no essere semplicemente coperti da un 
telo, mentre per piante basse e bulbi può 
essere utile la pacciamatura. Attenzione 
particolare ai bulbi estivi se ci si trova in 
aree geografiche caratterizzate da inverni 
rigidi. Per evitare che le basse temperature 
li facciano morire è bene dissotterrarli e 
ripiantarli nel mese di marzo.

Arbusti e siepi vanno potati leggermen-
te, ultimo taglio prima delle gelate. Si 
tratta di un’operazione puramente estetica 
per avere un giardino in ordine per tutto 
l’inverno, visto che la pianta non sviluppe-
rà nuovi rami sino a primavera.

Per questa stessa ragione vanno rimossi 
i fiori appassiti e tagliate le estremità dei 
rami laddove sia prevista solo la fioritura 
estiva. I sempreverdi (bosso, agrifoglio 
e oleandro) possono essere potati mag-
giormente. Inoltre se si ha l’intenzione di 
porre a dimora nuove piante, beh è tempo 
di preparare le buche perché proprio 
i sempreverdi vanno piantati in pieno 
autunno.

COLORI IN AUTUNNO
Se è vero che il giardino nei mesi freddi 

perde molta della sua bellezza, si può agire 
per tempo al fine di evitare un’area esterna 
da famiglia Addams e godere di piacevoli 
colori e fioriture anche nel corso dell’inver-
no. Come? Pensando alla piantumazione 
di viole del pensiero, violette, eriche di sta-
gione, bergenie e astri. Andranno estirpate 
le piante annuali che hanno terminato la 
fioritura e sostituite anche con margherite, 
garofani e nontiscordardimé, inserendo 
nelle stesse aiuole o nelle fioriere anche 
bulbi primaverili come narcisi, tulipani 
precoci e giacinti. Le piante perenni che 
entrano nel loro periodo di riposo possono 
essere in queste settimane tranquillamente 

spostate. In questo modo possono crearsi 
spazi interessanti per le piantumazioni 
autunnali al fine di avere un giardino, o un 
terrazzo, sempre in ordine e ricco di colori.

NUTRIMENTO
PER PRATO E FIORI

Effettuate tutte le operazioni di manuten-
zione e sistemazione di prato, fiori, vasi e 
fioriere è bene pensare anche al nutrimento 
delle essenze arboree e floreali. Si possono 
usare concimi ricchi di fosforo e potassio 
che da un lato garantiranno maggiore 
resistenza all’arrivo del gelo e dall’altro as-
sicureranno alle piante la mineralizzazione 
ottimale nell’attesa di una nuova fioritura. 
Sempre meglio evitare concimi troppo 
ricchi di azoto.

Un’accortezza per quanto riguarda 
l’annaffiatura, che serve soprattutto per i 
ciclamini in questo periodo. Trattandosi di 
una bulbosa, l’acqua deve essere distribuita 
attorno alla pianta e non al centro, diver-
samente si rischierebbe di far marcire il 
bulbo. In generale, laddove le piante sono 
in vasi, evitare che l’acqua si accumuli alla 
base; sottovasi, quindi, sempre asciutti.

ORTO
Beato, poi, chi può concedersi anche un 

piccolo orticello. Questo è il periodo della 

raccolta di aglio, bietole, broccoli, carote, 
cavolfiori, cavoli, cicorie, finocchi, indi-
via, insalate, lattughe, melanzane, patate, 
peperoni, porri, porcini, radicchi, rape 
rosse, ravanelli, scalogni, sedani, spinaci, 
topinambur, zucche. Per la semina, invece, 
varie sono le specie di vegetali da porre 
a dimora in questo periodo: si va dalla 
valerianella, agli spinaci, dalla lattuga, alla 
cicoria e alla rucola, ma anche radicchio, 
ravanelli, carote e barbabietole. A secon-
da della crescita avremo un orto pieno di 
verdure soprattutto in primavera.

LAVORI E BONUS
In attesa di proroghe, al momento resta 

al 31 dicembre 2021 la scadenza del bonus 
verde, ovvero una detrazione Irpef  del 36% 
sulle spese sostenute per opere di sistema-
zione a verde di giardini e terrazzi. Per 
beneficiarne è necessario saldare il lavoro 
con un sistema di pagamento tracciabile 
(carta di credito, Bancomat, bonifico o un 
assegno bancario o postale). Così, contan-
do su un futuro rientro del 36% della spesa 
sostenuta, si può anche azzardare un rifaci-
mento completo del giardino per la posa 
di un impianto di irrigazione. Questo è il 
momento buono se si pensa che la semina 
del prato può avvenire, per una migliore 
resa, in autunno, appunto, oltre che in 
primavera.

PORTE E FINESTRE
SHOWROOM

info@portefinestrecrema.com
www.portefinestrecrema.com

Via Stazione 90/A - CREMA
Tel. 0373 474632

Orari d’apertura dal martedì al sabato
9:30 - 12:30 / 15:30 - 19:00

NEL POMERIGGIO SOLO SU APPUNTAMENTO

SOSTITUISCI  I  TUOI
SERRAMENTI  A METÀ PREZZO

SCONTO IMMEDIATO IN FATTURA DEL 50%
FINANZIAMENTO PERSONALIZZATO CON

TASSO AGEVOLATO

#compraitaliano

Aree esterne, ecco cosa fare
In autunno serve manutenzione e c’è la possibilità di avere giardini fioriti e orti 
ricchi anche nella stagione fredda. In più col bonus verde si recupera il 36%

 GIARDINI E ORTI 

Il rilancio dell’edilizia in atto in questi mesi, 
rischia di bloccarsi o di trovare forti ostacoli nel 
notevole rincaro dei prezzi delle materie prime. 
Preoccupazione tra le piccole imprese e tutte 
quelle che hanno già avviato alcune lavorazioni, 
rischiando di trovarsi bloccati per via dell’im-
possibilità di acquistare il materiale. Il Governo, 
anche in via legislativa d’emergenza, sta cercan-
do di mettere una pezza ad una situazione che 
appare ancora in bilico.

Il rincaro, iniziato a manifestarsi nel maggio 
scorso, ha portato molte imprese a interrompere 
i lavori e bloccare i cantieri, portando in alcuni 
casi a non permettere l’inizio del lavoro vero e 
proprio.

Il rincaro delle materie prime per l’edilizia 
è stato stimato in media del 40% in più per il 
rame, 80% per il ferro e l’acciaio. A subire rin-
cari meno importanti sono stati l’alluminio, con 
il 20% in più e il polietilene espanso in misura 
del 30%. 

Ogni aumento è un trauma soprattutto per-
ché questi ultimi due materiali sono elementi 
fondamentali per la realizzazione del cappotto 
termico, strumento di accesso inderogabile alle 
detrazioni possibili con il Superbonus 110%. 

Il rincaro dei prezzi delle materie prime è 
strettamente legato alla difficoltà di reperire 
questi componenti sul mercato. Indisponibilità 

che deriva sicuramente dalle restrizioni che han-
no portato frenate agli impianti di fabbricazione 
e rischia di trasformarsi in una beffa per tutti 
gli imprenditori edili italiani, i quali stanno già 
sperimentando difficoltà nell’avanzamento dei 
lavori, mentre altri addirittura segnalano l’im-
possibilità di partire.

Il Governo ha risposto a questo continuo au-
mento con un emendamento al Decreto Soste-
gni-bis, istituendo un fondo di circa 100 milioni 
di euro che, però si rivolgeva essenzialmente 
solo alle aziende appaltatrice pubbliche. 

Il decreto ministeriale firmato il 30 settembre 
dal ministro alle infrastrutture, Enrico Giovan-
nini, contiene i criteri per il riparto di questi 
100 milioni del Fondo per aiutare le imprese 
edili che operano nei cantieri pubblici, colpite 
dall’aumento dei prezzi delle materie prime.

Ancora in fase di definizione invece il decreto 
che mapperà le variazioni percentuali dei princi-
pali materiali da costruzione, registrate nei pri-
mi sei mesi del 2021. I due provvedimenti fanno 
parte della strategia messa in campo dal governo 
per evitare che l’aumento dei prezzi delle mate-
rie prime paralizzi i cantieri pubblici (soprattut-
to ora, alla vigilia delle opere da finanziare con 
il PNRR).

L’ANCE chiede misure analoghe anche per 
l’edilizia privata.

IL PREOCCUPANTE AUMENTO DEI COSTI 
DELLE MATERIE PRIME POTREBBE BLOCCARE IL RILANCIO DELL’EDILIZIA
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